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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La liquidazione del generale De Gaulle 
apre la strada ad una democrazia avanzata 


CASTELFUSANO 

Uccide 
Famica 
diciottenne 
e si spara 

# L'uomo ha quindi 
cosparso di fiori il 
corpo dolla gio¬ 
vano 

# La ragazza aveva 
decito di troncare 
la relazione 
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FELICE RIVA 


I libanesi 
liberano 
V industriale 
fuggiasco 


• La richiesta italiana 
di estradizione è 
stata respinta 

# Il fiancarottiere del 
Vaiiesusa si stabi¬ 
lirebbe a Beirut 



A pagina 11 



PIESSIETE APPELLO DEI COMUNISTI 
PER L’IMI’ DELLE SNSTRE FIUIICESI 


Il presidente del Senato Alain Poher assume le funzioni di capo dello Stato ad interim - Si dimette Capitant, ministro della Giustizia, per non collaborare con l'uomo che ha preso 
il posto di De Gaulle - Entro sei settimane le elezioni del nuovo Presidente della Repubblica • I gollisti già al lavoro per sostenere Pompidou - le carte di Poher, che i centristi 
intendono presentare come l'uomo della « conciliazione nazionale » - Una candidaiura Mitterrand sostenuta dalla sinistra? Ambiguità socialdemocratica • lettera del PCF a Mollet 


Comunicdifo dell'llfficio politico del PCI 


Una grande vittoria 


■ iUfficio politico del PCI saloU U (Tsnde 
^ vittoria democratica del popolo francese, 
che con 11 no al referendum a cui il (eneraje 
De GauUe aveva voluto dare carattere di pie- 
biaciio, ha condannato U rcfime autoritario, 
inatanrato un decennio fa, e la sua politica di 
eanaervaatonc sociale. 

E’ qucato il risultato di una lunga batta- 
gUs delle masse operaie e delle forze demo¬ 
cratiche di Francia, della quale il Partito 
comunista francese è stato protagonista e 
forza decisiva con le sue lotte per il rinnova¬ 
mento del paese e con la sua coerente e tenace 
politica unitaria. 

Dopo il grande moto popolare che, nel 
maggio IMS, aveva scosso profondamente le 
basi e Tautorità del regime; dopo il precario 
successo che De Gaulle aveva ottenuto nel 
giugno con l'amia del ricatto; oggi quel ri¬ 
catto è stato spezzato ed è stato aperto il 
varco ad una avanzata del movimento rinno¬ 
vatore. 

I a sconfitta di De Gaulle segna non solo per 
^ la Francia, ma anche per tutti i paesi del¬ 
l'occidente europeo e per l’Italia, un duro 
colpo alle suggestioni e alle manovre per i 
cosiddetti governi forti e per soluzioni di tipo 
autoritario. F'ssa mentre conferma la necessità 
della collaborazione delle forze di sinistra 
come condizione per successi della causa de¬ 
mocratica. sollecita oggi un nuovo sviluppo 
del processo unitario per tutte le forze di 
sinistra e democratiche. Questo vale in primo 


luogo per la Francia, per aprire uno sbocco 
positivo alia sconfitta del regime gollista, ma 
analoga esigenza si pone anche nel nostro 
Paese per uscire dalla crisi del centro-sinistra 
con una politica di progresso sociale e di 
libertà. 

■ a vittoria riportata dal popolo francese con- 
^ tro il plebiscito di De Gaulle crea ciuidi- 
zioni nuove nella battaglia delle forze di ai- 
nistra europee per costruire una politica e 
un assetto drIl’Éuropa, che la sottraggano al 
predominio dei monopoli, facciano accreacere 
il peso politico della clam operaia e delle 
masse lavoratrici, affermino e realizzino la 
funzione di pace drU’Europa. rompendo la 
sudditanza agli LSA e promuovendo un supe¬ 
ramento dei blocchi conirappoati. 

Alle manovre già in atto, a cui al a.ssoclano 
gli atlantici dei nostro Paese, per ipotecare la 
politica francese, vincolandola ad un consoli¬ 
damento della NATO e alla subordinazione 
all’America, deve contrapporsi la lotta delle 
forze operaie e democratiche avanute di ogni 
paese deH'Kuropa. 

I,e forze decisive che hanno contribuito 
alla vittoria contro De Gaulle non sono quelle 
dell'atlantismo e della conservazione: sono, al 
contrario, le forze della pace, della democrazia 
e del socialismo. L’avvenire della Francia, cosi 
come la causa del progresso democratico del- 
I Kuropa, è affidato alla lotta di queste forze 
e alla loro volontà unitaria. 

Roma, aprile 11169 


Riguarda anche l'Italia 


L a caduta di De Gaulle 
ha posto un problema 

r iolitico anche dinanzi al- 
’opinione pubblica e alle 
forze polìtiche italiane. Si 
tratta cioè di prendere con¬ 
sapevolezza che il no a De 
Gaulle non è nè un fulmine 
a ciel sereno né un errore 
del vecchio generale. E’ il 
frutto di una battaglia poli- 
IICa di undici anni contro il 
« potere personale » che toc¬ 
cò rapogeo nel maggio 1968 
e che oggi giunge a conclu¬ 
sione, aprendo un periodo 
nuovo per la storia della 
Francia e dell’Europa. E si 
è trattato, come afferma giu¬ 
stamente il documento del¬ 
l'ufficio politico del PCI, di 
una battaglia nella quale il 
molo decisivo non è stato 
giocato — come suggerisce 
Interrogandosi ambìguamen¬ 
te l’on. Piccoli -- dalle de¬ 
stre consen’atrici o dalle for- 
je atlantiche ma, al contra¬ 
rio. dallo diverse forze della 
sinistra francese la cui ri¬ 
chiesta di fondo — contro il 
« potere personale » — è sta¬ 
ta premiata. 

Conta poco notare che, nel 
corso degli anni, il logorio 
di De Gaulle era ormai giun¬ 
to al punto di trasformare in 
a\-versari di un'ora gruppi 
anche della destra, che era¬ 
no stati alleati di sempre. 
Quel che sul piano politico 
resta, e che ne.ssuno può di- 
sronoseerp — nernoieno l’on 
Piccoli — è che il 27 aprile 
1969 in Francia hanno vinto 
le forze di sinistra che han¬ 
no sempre avversato -iia De 
Gaulle che il gollismo Ci 
sembra siine*, luo notare che 
di queste forze il PCF, pri¬ 
ma e dopo le difficili prove 
del * maggio francese . c del 
le elezioni che ne seguirono, 
fu e resta il cardine princi¬ 
pale. con la sua polìtica te¬ 
nacemente ancorata al prin- 
elpio guida deU’unità, con la 
■M Hnet protesa verso • una 


democrazìa politica ed econo¬ 
mica avanzata che aprirà la 
via al socialismo », come è ri¬ 
badito nel primo commento 
dtll’ufficio politico de! PCF. 

S E QUESTO è esatto — ed 
è difficile disconoscerlo 
— resta chiaro che il nerbo 
dell'opposizione al golli.smo, 
oggi come un anno fa, ha fi- 
■sionomia di clas.se, democra¬ 
tica, antimp<-‘riali.sta. E' di 
qui che è partita la riscossa 
dei » no », il rifiuto netto del 
minaccioso ricatto della pau¬ 
ra. ancora tentato ma sta¬ 
volta fallito. E dunque come 
è po.ssihìle, di fronte a una 
co-sì chiara caratterizzazione 
a sini.stra del voto, tentare 
di ricavare dalla caduta dì 
De Gaulle delle deduzioni o 
chiaramente atlantiche c da 
rilancio della guerra fred¬ 
da — come fa pesantemente 
il Corriere deUfi Sera — op¬ 
pure, come fa .Venni, di 
un « europeismo » filo ame¬ 
ricano di marca wilsoniana’’ 
Certo: è ben questa deduzio- 
ne atlantica ed • europei¬ 
sta » di marca NATO che 
Wa.shington già cerca di far 
trarre ai suoi alleati euro¬ 
pei. Ma Venni’ E’ ormai, 
anch'egli, già tanto prigio 
niero — o tanto alleato — 
doU’atlantismo da non com¬ 
prendere nemmeno che la 
caduta di De Gaulle può, 
certamente, aprire la via a 
un riiaiicio europeo ma sot¬ 
to un segno nuovo? E cioè 
sotto il segno unitario dì una 
battaglia di sinistra per la 
pace, contro l'Europa dei 
monopoli, per la sicurez/a 
europea, e non sotto il se¬ 
gno. screditato e in crisi, del 
MF.C e della NATO? 


S E CE' infatti un elemento 
di prospettiva davvero 
nuovo nella caduta di De 
Gaulle è proprio in questo: 
nella fine del doppio equivo¬ 


co della • democrazia auto¬ 
ritaria » e dell’t equilibrio 
europeo », casi come li teo- 
riz7.ava il generale. 

Comprendiamo che Mala- 
godi e il Corriere della Se¬ 
ra piangano .sulla fine del- 
fautoritari.smo illuminalo e 
tentino di edificare sulle ce¬ 
neri dell’* europeismo golli¬ 
sta • il loro europeismo di 
subordinazione atlantica, fi- 
loimperìalista, antisovietico. 
Ma II PSI? Possibile che — 
almeno a stare tanto alle di¬ 
chiarazioni di Nenni quanto 
a quelle di Ferri — !'• anti¬ 
gollismo » del P.SI non abbia 
modo di differenziarsi .sul .se¬ 
rio da quello, puramente di 
maniera e atlantico, della 
destra o di La Malfa? 

Una grande occasione di 
rifle.'vsione politica, in termi¬ 
ni italiani, è dunque offerta 
dalla caduta di De Gaulle. 
Una riflessione che può con¬ 
durre tutte le forze politiche 
democratiche a un discorso 
approfondito, sia sul tema 
deir* autoritarismo » (che 
da qualche parte, mentre De 
Gallile cade, si vuole intro- 
durre, e non di soppiatto, 
nella tematica politica na¬ 
zionale) sia .sulla politica 
estera. Se il no dei francesi 
al potere personale favorisce 
il no anticipato ai disegni 
autoritari che qualcuno ha 
in mente in ftalia, anche il 
no alla politica estera di De 
hs ’jfi 

E’ un sì all’avvio di una nuo¬ 
va poltica di equilibrio euro¬ 
peo, fuori degli schemi tan¬ 
to dell’atlantismo quanto del¬ 
la nazionalistica • Europa 
delle patrie ». E’ un si a una 
politica europea che superi 
la politica dei blocchi e i 
suoi derivati, favorendo un 
reale processo di nuovo equi¬ 
librio. democratico, per una 
vera e autonoma sicurezza 
europea. 

Maurizio Ferrara 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 28. 

Alain Poher. sessanfanni. 
centrista, ex pà'esiclente del 
Parlamento ‘ uropeo di Stra¬ 
sburgo e diiH'oltobrc scorso 
pr4‘Sidente del Si-nalo fran¬ 
cese, è dalle quindici di que- 
.sto p<»meriggio il Presidente 
ad interim della Repubblica 
francese, in sostitiuione del 
generale De Gaulle. dimissio¬ 
nano da mezzogiot no. 

Qu< ita .sera Poher ha riiol 
lo un breve mL-,ssag,gio alla 
naz-ione ikI quale, dopo aver 
reso omaggio a De Gaulle. s: 
è impegnato a far ri.'^peltare 
la legalità cosLituzionalt- e ad 
assicurare lo .svolgimento del 
le elezioni presidenziali eia- 
pernM'lteranno alla nazioru- di 
.scegliere il .suo mano presi¬ 
denti-. Più tardi, nel corso di 
Una eimfen-n/a stampa al .Se 
nato. Poher non ha né am 
fTK-.sso né esiluso di fvMrrsi 
pn-sentari- l'om»- eanditlatfi al 
Ir- elezifMii per l•^ l’resirlenza 
di-lla K<i)ubbliea. ma ha pre 
ci.sato ehi- inori 'i si diehia 
ra eainlidati <la soli ». e ehi-, 
in ogni ea.so, gli larebia- «lif 
fieile * di fatto e di diritto, 
abtiandonare l'intr-rim 

Gli è s'ato (’hieslo Si- andrà 
a Colombi v («-r vedi re D< 
fiaulle; ha risposto' * Perehè 
ineontr.-rre De Gaulle? K' sta 
to lui a voler partire, <• ho già 
di-tlo che ne sono rattristato. 
.Ma la Kraneia (ontmua. Ho 
un dovere da eompieri-. 1 do 
v<-ri non si seelgorMi, si eom 
piono ». 

Prima di vedere, attraver¬ 
so il dispositivo costituzionale 
e ratteggiamento dei partiti 
quali potrebbero essere di 
(jui al primo giugno i candì- 
(lati alla poltrona lasciala 
vuota da De Gaulle. occorre 
(dedicare qualchr- attenzionr- 
alla cronaca politica di que¬ 
sta giornata, nella q(/alo non 
sono mancati i colpi di sc< na. 

.‘\IIe dieci Couve de Mur- 
villc ha riunito un consiglio 
di gabinetto per fare il puri 
to della situazione. Si è ap 
preso cosi che. assieme ad 
una l<>ttera di ringrazianvnlo 
di De Gaulle. il governo ne 
aveva ricevuta una seronda 
dal ministro della Giustizia 
Capitant che rassegnava le 
dimissioni dalla carica mini 
■steriale per non essere co¬ 
stretto a rollaborare con Tuo 
mo (Poher) che aveva con¬ 
tribuito alla caduta di De 
Gaulle 

Circolavano voci, poi smen 
lite, di dimissioni del mini 
Siro della Cultura .Malraux, 
ma lenivano confermate qurl 
le (k-1 presidente della Coni 
missione esteri dc-lla Camera 
Vendrotix, gem-ro di De 
Gaulle. 

A mt-zzogiorno il Consiglio 
costituzionale pubblicava un 
comunicato in cui riconosce¬ 
va liunite tutte le condizioai 
per il passaggio dei rioteri 
presidenziali da De Gaulle 
al Pre.sidente i.nterinale .Mam 
Pfihcr. Il verdetto popolare 
di ieri veniva in t?! modo 
sanzionato dalla più alta au¬ 
torità legislativa dello Stato, 
quella che De Gaulle non a- 
veva voluto ascoltare allor 
chè aveva dichiarato incosli 
tuziofiale i) referendum. Poher 
poteva quindi lasciare il suo 
ufficio al palazzo del Lus.sem- 
burgo e insediarsi all'Eliseo. 

Come abbiamo detto ali'ini- 

Augusto Pancaldi 

(Sefu* in ultima pagina) 



Telegramma 
di Loogo 
a Waldeck 
Rochet 


In varie città francnti giovani « lavoratori hanno osultato por lo strado dopo i riuiltotl dol rtftrondum di domonica 


Il compagno Longo ha in 
vnto al segretario dei PCF 
u’iipagrio Ualdeck Rcxthet 
'. seguente telegrz./njna: 

I < Giunga a ta e a tutti i cn- 
munisti (rancati l'atprottlona 
I dalla noitra gioia par la vH- 
taria della ferie rfamocraticlM 
I a popolari di Francia alla quolo 
j avata dato il contributo oaaon- 
i tlala della «ottra pollttca uid- 
I tarla, dalla vottr# (orsa, dal 
vostro lavoro tonaco- Ancora 
una volta I comunitti tono tfofi 
in Francia l'avagwardia natta 
lotta per la libarti e por lo 
cauta dalla amancipailono dot 
lavoratori. La lolla por lo pp- 
co 0 contro l'imporialltmo o 
il Patte Atlantico eh# no è 
l'ttprottiono In Europa cl tro¬ 
va oggi Impognati In una azio¬ 
na comuna. Voi avota ancora di 
franto lo forzo elio tonfano di 
contolidoro ■■ dominio amori- 
cono, difendoro I privilogi dol 
monopolio, impedire l'unità dol 
movimenta operaio o dolio tl- 
niftro. Vi accompagni nella 
lotta II nottro augurio di nuovi 
tuccotai 0 di vittoria o l'aui- 
curaziona cha il nostro Impogno 
ti fa più formo o tJ fanno più 
chiara la nostra tparanco por 
il ritulfoto conqultlofo do voi 
a dal popolo francato. Un ab¬ 
braccio Iratomo ». 


MENTRE INIZIA IL DIBATTITO ALLA CAMERA 

Il governo elude la richiesta 
di disarmare le forze di polizia 

Lo discussione al Consiglio dei ministri - Uno commissione di « studio » affidato addirittura a Rostive 


Inquietanti iniziative 
per «l’eritine pubblico- 

All’opera 
in Italia 
una nuova 
polizia 
segreta 
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Alla Camera si è aperto ieri sera il dibattito sulle 
proposte di iiii/iativa parlamentare per il di.sarmo 
della polizia in .servizio durante le manifestazioni po¬ 
litiche e sindacali. Poche ore prima si è riunito il 

Cuns'glio (io) rnimslri. che ha aj>pru..itf) un fJo( uniontn eh-- 
t lu'io 111 (iiH"'.iurK-. L'unica d* ciMune f)< l g-ivomn rig iurri.i Ih 
<n,i/, ()j una c-m/riis-uine di .s'.udiu ; ho — (UifiiriiMira — 
norninrtt,i t- pro.sitdula dal mini-lrn dogi. In'< rni R'- 

‘■Ilio; O'-.'t dovrà prc-'-ntaro 
delle prn;>i'lc- .sullo q-x-Minni 
dtir,(rni.(n‘.( (ito o dcIl'inipK g'i 
della ;>uli/M I irò partiti d(-. 
la mag'iinranza di c--ntro --ini 
I -lira - IX'. i'SI o PUl - prò 
j ‘■o'it(-ran[,i) a cnnrlutior.e dol 
! dibattito a MonU-cilono un 
I ordine del giorno oomuno, 
non è stato comunicato nulla 
a propo.sito di una eventuale 
decisionf; dol governo di por 
re su di esso la fiducia. Nel 
ci/rso dt-r.a di-scussione in Con¬ 
siglio dei mini.itri. alcuni 
esponenti s(K’ialivti hanno po 
le.TUzzato riguardo ai « piani 
di emergenza * affacciali re 
centemerite dal gen. Vedova¬ 
to e alla proliferazione de¬ 
gli attentati di origine so¬ 
spetta. 




« le pecore » 


Q ue.st.l volta li » cor- 

VIIO-» non e nostro Lo 
ha Hcrittu per noi da A'dirn 
burfjo, domemrtj, un tnim 
to del t Rato del Carlino » 
al leguito del presidente 
Saragat Si tratta di una 
(orrtspondema nella quale 
rierte descritta una qiorna 
ta di riposo dell illustre 
iisilalnre e ùi sua hglia. e 
Il corrispondente del « Car¬ 
lino » corrimela col dire 
che a:- yii>rnalislt. non es¬ 
sendo dato di partecipare 


. C, * iW r t t , 


1 /V N 


contri, ai contatti del pre 
udente. « resta il privile 
gio di coglierlo in queirat- 
timo indimenticabile dei 
SUO! arrivi e delle .«uè par¬ 
tenze ». £■ un momento, un 
s attimo *, appunto, ma 
non re lo potete dimenìi 
care mai ptu Poi chi c era 
c era e chi non c era se lo 
tara raccontare, ma s« ca- 
pi.sce che è ben altra cosa 
Per fortuna ci sono, a 
rendervi edotti di quanto 
succede, s i giovani diplo¬ 


matici .1 £c-'('li « I giova- 

n; d;pd-rT;a'; . m ) a-a.-r:. 
rltiponiuil:, raramente an- 
■;)e garruli -M-igari mentre 
;1 pullman -.ale iu una stra¬ 
da ;n mac'jitam di Echm- 
liurgo, con aria rì: c.>mpl!- 
r;*a v: -usi-irranT "I.tp- 
gra/i-me e',jru;)iea " e ag¬ 
giungono ' .M l'.-.e.'o d: di¬ 
rettori. pero "... -*. /i ritrat¬ 
to e .nerfptto, soprattutto 
dove precisa che i giovani 
dipìnrnatiri. in pullman, 
sono I .-aramente garruli 

4< s s. ' s ‘ à..j ^ t ts. s j y*«yLSiàit 

diplomatico garrulo su un 
autobus, lo incontrammo 
net 56 Fra traiestito da 
bigliettariù e sussurrala 
s Aranti c'e posto » .Adesso 
e amf>as('iatr/re 

L'innato del quotidiano 
bntogriese aedica una par¬ 
te del suo articolo alla ti¬ 
glio del presidente, che 
giudichiamo anche no* una 
garbatissima signora Men 
tre li presidenie ladro 
giorno, andava alla pesca 
del salmone, la signora 


Santacatterina ha fi sitato 
Fdimburgo e ta sua pitto¬ 
resca periteria A un certo 
punto * la signora Santa- 
cafertna ha chiesto d: fer¬ 
mare il corteo per un a'ri- 
nto. molti to-jiata dalla 
aspra 'oellezza del paesag¬ 
gio e dalle pei’ore che a?- 
(olla'.an.» le alt-are La si- 
gTKv.'a SI e interessata di 
Ques’e pecore dal pelo lun¬ 
ghissimo. probabilmente 1* 
nnennos australiane, e i 
SUOI accompagnatori Spono 

iMmraeeq 1 « 1 u\,.oe-g « <4^1 Ora**.*i» 

*»*»*•*-»»* • k * wuufca «ràlM ov* 

con evu la figlia del pre¬ 
sidente chiedeva esaurien¬ 
ti informaxion: in propo¬ 
sito * Ora, non c'è nenf« 
c*ie irriti dt ptK gli nifi*- 
SI. e specialmente gli scoe- 
zesi. che domandargli bru¬ 
talmente notule delle pe¬ 
core la loro stoma è. m 
CI pensate, tutto un pemta- 
le per i -, reggi. L adro gior¬ 
no i andata bene, irta è 
stato un momento moUo 
delicato. 
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INQUIETANTI INTZIATTVE ALL’OMBRA DEL CENTROSINISTRA 


l« decisioni del Consiglio dei ministri 


CON PRECISI COMPITI DI SPIONAGGIO E DI APERTA PROVOCAZIONE 


Restìvo incaricato 
di «studiare» 
sull'ordine pubblico 

n itcumeiito apprtvato • De Martino esprìme preoccupazione per gli atten¬ 
tati di erìgine sospetta - Chieste spiegazioni per le frasi del gen. Vedovato 


Poche ore prima che alla 
Coiner» si aprisse il dibattito 
«il disarmo della polizia, il 
Consiglio dei ministri — che 
si ^ riunito a Palazzo Chiei 
dalle Ila poco dopo le 15 — 
ha approvato un misero ed 
elusivo compromeeso sulle 
queeCionì delPordine pubbli¬ 
co e sui problemi portati 
drammaticamente in primo 
piano daH’eccidio di Batti¬ 
paglia. Il documento appro¬ 
vato è frutto di una fatico¬ 
sa trattativa tra Rumor e 
gli aapoaenti del PSI e del¬ 
la OC e non fa neppure cen¬ 
no alla queetione del disar¬ 
mo eoe! come essa è emersa 
anche airhttemo dei partiti 
della coalizioiie di centro- 
«nletra; tutto si limita alla 
costituzione di una commis¬ 
sione di studio da parte del 
ministro de^i Interni Re- 
itivo (non si tratta quindi 
■eppure delPorganismo a ca¬ 
rattere interministeriale di 
eui si era parlato in un pri¬ 
mo momento) la quale do¬ 
vrebbe poi riferire al gover¬ 
no osservazioni e proposte 
circa l'impiego delle forze 
«i P.S. 

La seduta del governo si 


è aperta con una relazione 
di Rumor ed una di Restivo. 
Quanto ai problemi econo- 
ci affrontati, il comunicato 
si preoccupa innanzitutto di 
rilevare • /e favorevoli pro¬ 
spettive del quadro econo¬ 
mico generale *: 1 problemi 
delPoccupazione divengono 
sempre più acuti, ma il go¬ 
verno si accontenta del • di- 
namismo » dell'apparato pro¬ 
duttivo, limitandosi a regi¬ 
strare le ■ tensioni • che si 
sono verificate. Per l’occupa- 
aiooe, è previsto un incon¬ 
tro con le organizzazioni sin¬ 
dacali; è stato inoltre deciso 
11 finanriamento per l'impor¬ 
to di cento miliardi del fon¬ 
do straordinario in favore 
della piccola e media indu¬ 
stria • in crisi di rteonver- 
sione ». 

La parte del documento 
del governo dedicata aM'or- 
dine pubblico si apre con 
l’annuncio della coetituzione 
della commi.ssione Restivo. 
Essa dovrebbe presentare 
delle proposte al governo: 
a) sui provvedimenti •da 
adottare affinchè già perfe¬ 
zionata e rnodemizzata la 
strutturazione dei servizi di 


Alla Camera 


Dibattito 


sul disarmo 


della polizia 


Posizioni divergenti aii’interno del centro sinistra 
Gli intervonti doi compagni Malagugini o Luzzatto 


n problwna del disarmo della 
polizia 4 da ieri airesame della 
Camera, dove è iniziato il di¬ 
battito sulle mozioni, interpel¬ 
lanze e intarrogazioni. che tutti 
i eruppi hanno presentato. Si 
tratta di un problema ohe. come 
4 risultato nei giorni scorsi a 
Montocitorìo, divide profonda¬ 
mente la maggioranza: m occa- 
«ione del dibattito sui fatti di 
Battipaglia ben boi esooncnti del¬ 
la DC (Donat Cattin. Sullo e 
Soalia) a dei PSi (Lombardi. 
Lazzi • Scalfari) hanno preso 
poaizioni assolutamente contra¬ 
rie a quelle che erano state 
espresse, in proposito, da Ru¬ 
mor e da Restivo; questa divi¬ 
sione risulta anche dal tono di 
interpellanze (quella di Scalfari) 
• di interrogazioni (di Ijombsr- 
di) aU'ordine del giorno e. inol¬ 
tre, dal fatto che il gruppo de 
ha bloccato d'autorità una pro¬ 
posta di legge sul disarmo pre¬ 
sentata dall on. Foschi e da al¬ 
tri esponenti della sinistra de¬ 
mocristiana. 

Il dibattito è stato aperto dal 
compagno Luzzatto e da M ono 
revole Malagodi che hanno illu¬ 
strato le mozioni dei rispettivi 
gruppi; la prima, che esprime 
anche la posizione dei comuni¬ 
sti. chiede il disarmo delle forze 
di P-S. «quando prestino servi¬ 
zio di ordine pubblico in ocra 
sione di manifestazioni politi¬ 
che, sindacali e studentesche >; 
la seconda, al contrario, sostiene 
che il disarmo sarebbe « una 
punizione immeritata per le forze 
deU'ordine > e impegna II go¬ 
verno a migliorare il loro « equi¬ 
paggiamento. addestramento c 
consistenza numerica ». 

Interpellanze sono state pre¬ 
sentate Hai socialisti .Scalfari 
(per il disarmo), dal repubbli¬ 
cano Mammì (chiede radn/ione 
da parte delle forze deH ordinc 
di * mezzi di .«fnllamento diversi 
dalle armi da fuoco *): d,d libe¬ 
rale Pucci (rafforzamento della 
polizia). Interrogazioni sono 
state presentate dal liberale Dii 
rarid de la Penne fraffor/amrnto 
della polizia contro « le turpi 
azioni di un branco di mascal¬ 
zoni »), dai fasc'sti. rial com¬ 
pagno f/imharrii (disarmo nelle 
manifestazioni .sindacali. siuHen 
(esche, politiche), da! compagno 
Boldrini. 

Il compaiano Iaiz.zaUo ha ri. 
lev'flto che il terna del disarmo 
pop può certo dirsi venuto alla 
ribalta soltanto do;>o gli avve 
nanenti di Hat'.inagiia ult.ino 
anello di una lunga e dromma- 
tica catena di fatti di sangue 
che ha costelieto di cminaia 
di lavoratori uccisi o feriti la 
stona dei conflitti sociali e po¬ 
litici di questo dopoguerra m Ita¬ 
lia Luzzatto ha quindi affer 
n'Mu). durante li sivi intervento, 
che la « commissione di studio » 
decisa dal c^aisiglio dei ministri 
è di fatto soltanto un tentativo 
per ev.sot>bia-e una richiesta che 
viene da qua.st tutti i selion del 
parlamento’ egli ho eifatti ri¬ 
cordato che varie sono .s'ate le 
di.s/Hmiori e le proposte con le 
quali m parlamento .si e posto 
m volta -.n vo.la il problema 
della adozione dei prov ■.o.i,ir,(«ì 
b adatti a inuK-'iire i! rirwio'.oi-i 
^ tali tragedie; non .soltanto 
per iniZMtiva delie sinistre ma 


anche di oltre parti politiche 
(interventi di CaJamandrei nel 
'48: approvazione a maggioran- 
za, nel S2, di un documento che 
prevedeva, su questo argomanto. 
una indagine che non è auto 
maj fatta: una mozione preaen- 
tau nel '54 daU'on. Giuliana 
Senni, mozione che non 4 mai 
stata discussa: un o.d.g. dei ae- 
naiore socieiisla Banafmi. con 
CUI SI richiamava il governo a 
provvedere perchè gii agenti di 
polizie in borghese durante ma- 
nifestazKini fossero privati di 
« o«u nwzao di coercizione », 
fu approvato dal Senato nel '67, 
ma non è mai stato applicato 
eoe.). Luzzotto ha mfme ncor- 
dato e dmioàlrato che non esi¬ 
ste alcuna disposizione di legge 
che cun-,«nta alla polizia di fare 
uso delle armi da fuoco. 

L’oii. ,Vhilag<vli ha affermato 
che donuiuiare il disarmo della 
polizia anche con la formula 
ipocrita (Iella t commmissione 
di studio ». siiBìifioa domandare 
che lo .stalo a.^sl,^ta impoltsite a 
iiK’identi gravi, la cui re.st»on- 
■sabiJità principale è dei comu 
msli. Fgli ha p*>] sostenuto elio 
il governo è reso deb«)le e mef- 
ticientc dalla » (tale^^' contrad- 
diriixie fra i imni.stn. le cor¬ 
renti c I partiti sul punto fon- 
darrient.de. .■^e aprire in qualche 
»no(io di craniaii.sti oppuurc no ». 
Chi vuole aprii’t', * linientic.in¬ 
do la realtà del voinunisnio mon¬ 
diale e italieno > ciea le condi¬ 
zioni in CUI l'ordine democratiw 
è compromesso, « I.,a situazione 
non è perduta, ma i margini so 
no ri.stretti ». 

Il vompagno \1 NI, XCrciM, 
iiilei ( ciiuto per il l’CI. ha ,if. 
fermalo che lu -^^opo piu iin- 
iwrtante che le forze ix)litichc 
progrc'.si'.U' (l<'bt)oiici p(ir--i e la 
riverv.i (Il iiii.i pi.itlaforiii,( cu 
iliiiiic (he pci iiielt.i rniliv idiia 
/iiiiic e il pi‘r>('guiMit'iiI(i (il --{1 
liizioiii avanzate e positive su! 
telll.i dell otiliMe puhiiluu l.C^i 
gen/a clie si .n r vi a (iiie-.Iu 
•iidM'iio e sulle-itat,! d.i, f.itt! 
di \vul.i ( M,ittip..glia ed e 
resa tuse^'-aiia dalla nvnae 
( lus.i aiiiiu-,1 era di ihtiiiiid,-i/,u 
Me repre-siva che iii cuiist-guen 
za d’ ()iiei fatti, le forze voi 
siTvalrie: e auiorit.ua' f.iiiiiu 
pi'sare sul paese. 

I„i situa/iuiie it.ili.iiia. h.i .iii 
(he (ietto M.dagugim, i- c.iratie 
uzzata da un ioutizzarsi delle 
leiisiotii s(K'iah. da un iti(iI(i|iI' 
(arsi dei niov unenti nvoivdua 
livi. da un eresiente rifiuto del 
le ingiustizie e dello sfriittamen 
io (he continuano ad opprunc 
re I IrtVoriiori. Questa più ma¬ 
tura coscienza dei diritti garaii 
liti dalla Costituzione determi 
na una spinta verso un deten 
tramcnl(v c una gestione pii. de¬ 
mocratica del potere politico, 
una spiiiia (ho SI lenta sof¬ 
focare - da parte di forze la» 
litiche e impreiKhtoriali — con 
la repressione p,iliziesva e lon 
le provocazioni. Per (iik'sIo è 
ii(‘(essar.o d dis.irmo della |ai 
li/ia’ chi lo respinge eoi prete 
sto che verrehlrero «punite le 
forze (iell'ordme • in realtà vuo 
le sdltanlo manienere un app.i 
iato repressivu slrellarnente le 
g.ilo («in gli anihienti moderati 
e reaz.o'Mri 

f. d'«. 


polizia »; b) .sui « metodi e 
sugli strumenti da impiega¬ 
re per garantire l'ordine 
pubblico*; c) sulle misure da 
prendere • per migliorare 
la condizione giuridica e il 
trattamento economico > de¬ 
gli agenti. Il documento si 
conclude con un • richia¬ 
mo » alla « comune respon¬ 
sabilità » ri.spetto alle liber¬ 
tà costituzionali. 

In con.seguenza dei com¬ 
promesso raggiunto, la mag¬ 
gioranza di centroflniatra 
preaenterà alia Camera un 
ordine del giorno concorda¬ 
to fr* i gruppi dei tee parti¬ 
ti (DC. PSI e FRI). Non è 
stato annunciato nulla ri¬ 
guardo ad una eventuale de- 
ci.slone di porre au di eMo 
la fiducia. L'accoido sul te¬ 
sto approvato dai governo 
ha comportato un lungo la¬ 
vorio preparatorio al quale 
hanno preso parte, insieme 
a Rumor e a De Martino, 
una decina di mini.stri con¬ 
vocati in precedenza a Pa¬ 
lazzo Chigi. La riunione dei 
Consiglio dei ministri è sta¬ 
ta Quindi in parte svuotata 
degli elementi di contrasto 
che tono stati aggravati dal¬ 
lo apoetamento a destra ve¬ 
rificatoti nella coalizione; li 
lavoro di lima di Rumor e 
l'elusivo approdo cui ha con¬ 
dotto con il comunicato non 
naacondono tuttavia la real¬ 
tà. E la realtà è che. sebbe¬ 
ne il documento governati¬ 
vo eviti frasi del tipo di quel¬ 
le pronunciate da Piccoli in 
questi giorni, le soluzioni 
che propone sono in sostan¬ 
za quelle avanzate da Re¬ 
stivo. 

Gui e Taviani sono stati, 
a quanto si è saputo, i più 
accaniti nei dipingere a tin¬ 
te forti la situazione dell'or¬ 
dine pubblico (il primo non 
ha esitato a drammatiz¬ 
zare episodi di vario genere 
come allarmanti segni di vi¬ 
lipendio e di attacco alle 
forze annate). Mancini ha 
sollevato invece il caso del 
generale Vedovato, capo di 
stato maggiore della Difesa, 
che recentemente ha attri¬ 
buito alle alte sfere milita¬ 
ri il potere di elaborare 
« piani di emergenza *. Il vi¬ 
ce presidente De Martino 
ha detto che occorre « bat¬ 
tere politicomente ogni for¬ 
ma di estremismo »; non bi¬ 
sogne perciò avere • nessu¬ 
na indulgenza per le interes¬ 
sate sollecitazioni aH'impic- 
po delia moniera forte », ma 
occorre Invece Individuare 
le responsabilità politiche 
oltre che quelle individuali 
— ha detto De Martino •— 

« per il diffondersi degli at¬ 
tentati, diretti evidentemen¬ 
te a creare un dime di pau¬ 
ra nel paese e in tale clima 
tentare di aprire la via a 
forme di regime autoritario*. 

Anche il vicc-pre.slrirnte 
(iol Con.siglio ha quindi av¬ 
vertito quale tipo di peri¬ 
coli e di disegni politici pos- 
.sano celarsi dietro la cate¬ 
na degli attentati provoca¬ 
tori; ma quale atteggiamen¬ 
to ha a.'isunto in proposito 
il governo? Quali misure 
sono state prese per stron¬ 
care ima pra.s.si, nella azio¬ 
ne delia polizia, che ha de¬ 
stato troppi sospetti? 

Circa il problema del di- 
siirmo, De Martino .si è detto 
convinto che sono giunti i 
tf'inpi (li una organizzazione 
della polizia • pm democra- 
\ fica ed efììciente •. tale che 
sia inipiisMitile l'uso (ielle 
• armi ila Inocu nelle iikdii- 
fe\ia.ioni siudueiili e polili- 
elie ». Comunque, ogni deei- 
'■iotip in proposito • . .oeifo 
al (laverno •. (jucste afferma- 
zioiu (anno pen.sare alla r'- 
cerca di altri rompromes.si, 
in sede g(i\ eriialu , 1 . lUT l e 
msnnzione di nuove circola¬ 
ri sull'impiego della polizia, 
a parziale modiliea dello di 
sposizioiii segrete di Sren)a 
n.salenti al 1049 e IMO e tut¬ 
tora in vigore. 

l.a linea di comlotla dei 
rnini.stri della sinistra de — 
Ripamonti. Catto e Vittorino 
Coloniho — è stala as.sai \i 
cina a quella de; socialisti. 
>ecundo iin.i nota ufficiosa, 
essi hanno sostenuto la ne 
cessila di un approfondimen¬ 
to delle » moitva:ioni di or 
dine sortale e politico che 
Stillo ulln base delle imiiiir 
ttidini e dei movimenti di 
protesta ». Mariotti ha ripe¬ 
tuto aigoinentazin'ii già pre¬ 
senti noi MIO! recenti discor¬ 
si e Brodolini, lasciando Pa¬ 
lazzo Chigi, ha dichiaralo che 
il Comunicato del governo è 
di • rnviune gradimento », 
anrhe .se da par»e degli uni 
o degli altri • pi/ò eonijiorfn- 
re alcune riserve ». 

C. f. 


Airopera una nuova polizìa segreta 

Speciali squadre in attività all'interno dell'università e nelle organizzazioni giovanili — La rivelazione confermata da fonti 
autorevolissime — La catena degli attentati terroristici — Un bilancio gravissimo — La « spirale della violenza » serve ad 
alimentare la « psicosi della paura » — Solo tre i fascisti fermati dalla polizia — La « misteriosa » interrogazione di Orlandi 


Dairunità democratica e popolare 

Respinta a Pisa 
l’adunata fascista 


PISA. 2*. 

Piu democratica ha soffocato sul nascere 
la pro\(>cazione fa-.i-i'-ita. 

Asserragliati nella tbieu — Il cui par¬ 
roco a\t'(a ronsenli'.o di buon grado a ce 
Icbrare il rito religioso in commemorazione 
(il Musvilirii — la ‘ei>r>aglia fascista giunta 
baldanzosa da tutta In provincia e persino 
dalla regione, si è fatta scudo di uo impo 
pente schieramento di polizia e di carabi 
meri. E proprio di questo protettivo scudo 
t fa.scisti lunno appreflttato por inveire, per 
lanciare a più riprese pietre acununate, ba 
stoni, bombe lacrinnogefte e persino sbarre 
di ferro. Due democratici pisani, colpiti da 
alcuni di questi oggetti, sono stati ricoverati 
in ospedale; uno di essi risulta ferito abba¬ 


stanza gravemente alla testa, colpito da 
una sbarra di ferro acuminata. 

Nonostante la protesta dei predienti, la po¬ 
lizia per lungo tempo ha permesao cha i 
favisti potessero lanciare questi oggetti con 
tundcnti. persino tegole divelle dal tetto del 
Ih chiesa stessa. 

Tuttavia, quella che nelle inteniioni della 
teppaglia fascista doveva essere una gior¬ 
nata di provocazione alla città intera, e di¬ 
venuta invece occasione di grande, unitaria, 
combattiva mobilitazione antifascista che 
sui grandi temi della Resistenza ha radunato 
nella piazza antistante la chiesa folti gruppi 
di operai, studenti, cittadini, co.mbattcnti 
delia Resistenza. 


Chiariti gli obiettivi del Convegno di Bologna 
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LA SINISTRA DC: BAHCRC 
LA MAGGIORANZA DOROTEA 

Un appello a tutte le forze del partito che sostengono una vera e reale 
svolta politica ^ I limiti deirappeNo lanciato per promuovere Tassise 
e l'ambiguità sul fallimento del centro sinistra — Assenti i fanfaniani 
I rapporti con II PCI fra i nodi centrali dei dibattito 


Dii Mitro invitto 

BOLOGNA, a». 

Il C(Mivegnu per la nuova 
maggioranza nella DC *. svolto¬ 
si oggi a Bologna nella sede 
dell"' Antonianum ", ha formu 
lato con chiarezza i propri sco¬ 
pi; rovesciare la maggioranza 
dorotea. chiamando a battersi 
per questo obiettivo tutte le for¬ 
ze che si sentono disponibili per 
< una vera e reale svolta pc>- 
litlca ». 

li convegno, come si sa. è 
stato proposto dal segretario re¬ 
gionale lombardo Piero Basset¬ 
ti, dal segretario regionale del¬ 
l'Emilia - Romagna F.rmanno 
Corrieri e dal dirigente naziu 
naie dei giovani deiiKKTiHtiani 
Gilberto Bonalumi. Il documento 
posto alla base della discussio 
ne degli oltre cento convenuti 
d'una diecina di regioni era il 
noto appello di cui il nostro gior 
naie ha già anticipato alcuni 
temi. L'invito a parteciparvi era 
stato rivolto ai giovani, ai mi- 
litanti della " Base ".di "Forze 
Nuove ", di " Nuove Cronache", 
del gruppo degli « .Amici del 
l'oii. Moro ». 

\ Bologna erano prc.'iciUi e 
sponrnii dette due correnti di 
..inistra. «''i (iulloiii a (ìranelli. 
a Donat-Caitin. ma hanno preso 
la parola anche Tori. Beici c 
Varna.schi, che sono morotei. 
Èd entrambi hanno recato Ih 
loro piena adcMone aU’apfH'tlo. 
.AsM'iiti. m\c(c. I fanfaniam. .v' 
,si eccettua il k!iov<mc Bordino 
die non ha ixituto. ov\ lamente. 
parlare che a titolo personale. 

L'as.senza dei fanfaniani è 
stata giudicala negativamente, 
ma non definitiva- A tale prò 
|X)sito il direttore di -t Politica ». 
(iiaiinelli. ha an/i proixisto. do 
]H) aver rilevato il silenzio (i(‘l 
Presidente del Senato, di ruol 
gere un appello pre.s.sanle «n 
fanfaniani, dicendo nettamente 
vhe una loro ulteriore assenza 
farebbe gravar*» sulle loro spai 
le una pesante res|)onsabilità. di 
fronte all'evute.vte seivotamento 
a destra della sitiia/ione nel 
paese, di CUI sono certanii'nie 
responsabili anche i fanfaniani. 
Del resto — ha aggiunto (ìian 
iielli -- non si pu'* continuare 
ad aspetiare il 1971. andie tx'r 
che si pu() finire a Colombe.'’ 
l.cs IX’uv Egliscs senza es.sero 
mai stati all’Kiiseo. 

Dicevamo che alcuni (iclega 
ti (gli interventi sono sta'i ?tii 
hanno nu-sso raccento sui b 
miti del dociimi'nlo Ma lo stes 
so pinf. .\i digli, chi’ lo ha il 
liislrato. già avvertendo sui pe 
iicoli (Il • ricadere nella ntiia 
lit.i ' e SUI rischi di un di.^corso 
velleitaiio deslmati’» a lasciare 
tutto .uiinut.iio, ha di fatto nu's 
MI III liKe (iiiesti limiti .Se dav¬ 
vero. (’omc egli ha dello, la 
situazione è drammatica, se si 
avverte come iiuiisjK'nsabile e 
urgente opcr.irc |X'r una alter 
nativa alla maggior,ni/.i doro 
te,(. ('(ime si inni ritenere di 
compiere (pieste svolto conti 
nuaiido A (ohsidcrare valida la 
formula d; centro sinistra, sul 
CUI fallimento politico, del r«- 
sto. nessuno ha avuto dubbi'’ 

Per arrivare ad una nuova 
maggioranza - ha detto il ho 
lognrsp Carlo Ixvrrnzelti - hi 
sogna intendere nel suo giusto 
valore la lezione del 19 niag 
gio. bisogna usure dagli sdie 
mi d('lle forze txd.tielie che hI 
tiialmente la eomiHUigono N'oii 
Voglio dire, con questo etie si 
debba fare il governo coi vo 
inuiiisti. ma (' vertamente ne¬ 
cessario spntire il ’H’I come 
genuiiMì interprete delle aspira 
/ioni del pai'si’ .Su (iiiesta stes¬ 
sa linea, il giovala- dingenle 
Beppe Gatti Iva affermato ihe 
il problema non è solo quello 


di cambiare < il cocchiere della 
diligenza », o la segreteria del 
paitiio, ma di invcriiriM ia li¬ 
nea di marcia. Dai fanfaniani e 
da Moro ~~ egli ha aggiunto — 
non verrà mai un discorso espli¬ 
cito SUI nodi economici e so¬ 
ciali. e su quelli che investono 
ia politica estera. Quando si 
parla di rapporti col PCI, 
non si possono più sviluppare 
generiche enunciazioni, occorre 
bensi operare una verifica con¬ 
creta. 

Sempre in relazione ai (rap¬ 
porti col PCI. I-araguti ha af 
fermato che accorre creare nuo¬ 
vi equilibri di potere per ren¬ 
dere |X»ssibile alle forze popola¬ 
ri la partecipazione alla dire- 
zKxie della cosa pubblica. Solo 
in (pic^to senso — egli ha ag- 
giiaito - ha .senso lavorare per 
una nuova maggioranza all in 
temo della DC. 

.Nel dibattito sono interve 
nu(i anche Donai Cattin e Gal¬ 
loni, L'on. Donai Cattin ha del 
to che < il 19 maggio ha signi 
ficai» il fallimento del binomio 
che reggeva il potere del cen¬ 
tro-sinistra costituito dal vec¬ 
chio iiitercla.'ssismo cattolico 
unito alla .socialdcmocra/ia ». 
Occorre — egli ha aggiuiv 
to una autiK'i'iiii'a i-ntro 

la De. iHiiclii' ci trov iamo ad un 
bivio che investe la futura csi 
stenza del partito nella sua fun¬ 
zione di guida della socK-ta. 
Dettosi convinto che un camtiia 
mento radicale iielbt gestmne 
del partito - non (■» vero cIh- 
l’.v’liiedH tempi lunghi ». Doiiat 


il presidente della Camera. 
Pertini, ha ricevuto len una 
delegazione do) Comitato per 
manente di coordinamento dei 
comuni e delle province allu¬ 
vionate, guidata dal presidente 
della Provincia di Firenze, Ga 
huggiam. e dal sindaco. Hnusi 
l.a delcgHzinne si è po' 'f' 
contrat.i col compagno Barca, 
vicepre.sidente del gruppo co 
munisia. inrormandolo delle ini 
zialive In corso pi'r superare 
rc'inore e ritardi noU imiiosta 
zione di una sena azione per 
1,1 difesa del suolo 
A nome della presidenza de! 
gruppo. B.arca ha assicuralo la 
delegazione del preciso impe 
gno dei deputati comunisti per 
giungere al più nre«to alla Con 
ferenz.i ii.iz.ioii.ile per la difes.i 
del suolo gi<i richie.sta dalla ,As 
semblea delle province c dei 
comuni alluvionati, tenutasi a 
Firenze il i2 marzo scorso 1 
comunisti opereranno perchè la 
Conferenza sia il punto di ar 
rivo e di rilancio di una grande 
campagna di massa diri'tta a 
imporre l'obiettivo della difesa 
del suolo - insieme a quello 
della riforma della sciiol.i - co 
me effettivo obiettivo priorità 
no di un nviovo progr.inmia di 
sv iluppo. 

Iji delegazione era stala riee 
vota nei giorni scorsi dal pre¬ 
sidente Kaiifani al .Scn.i'o. dove 
si era incontrata anche con i 
rappresentanti dal gruppo co- 
1 mumsta. 


Cattin ha detto: « cu'i che è 
chiaro è che noi non intendiamo 
farci inlagrare nella maggio¬ 
ranza che ha finora retto il 
partito, ma intendiamo mante¬ 
nere il cunlàttu con le forze so¬ 
ciali del paese 

L'on. Galloni, a sua volta, 
ha affermato che questo tipo 
d incGiitrì è • l unico metodo che 
possiamo seguire per modifica¬ 
re l'attuHle maggioranza. .Altri 
tentativi di accordi fra le cor¬ 
renti sono falliti. Abbiamo per 
dulo l'autobus nelle due occa¬ 
sioni che si sono offerte quando 
si è trattato di cambiare il se¬ 
gretario del partito. Ormai una 
nuova maggioranza non può na¬ 
scere da accordi di vertice, ma 
solo dalla periferia che attra¬ 
verso 1 congressi regionali si 
impimga a tutto il fuirtito ». Ma 
VI è. come abbiamo visto, chi 
ha ammonito che se si vuole 
cambiare strada, occorre dav¬ 
vero averne la volontà, comin¬ 
ciando col gettare a mare i vec¬ 
chi schemi, e liberandosi dalle 
incrostature dorolee di cui — 
ha detto un delegato — anche 
molti della sinistra sono impa 
stati. 

■Al termine dei lavori i con¬ 
venuti SI sono impegnati a por¬ 
tare avanti nelle assemblee se¬ 
zionali. nel pre congressi iirovin 
dall e soprattutto m quelli re¬ 
gionali, una convergenza di tut 
tc le forzo avanzate del partito 
.su .s(’hirramenti comuni per il 
congresso nazionale. 

Ibio Paolucci 


Due fermi 
a Viareggio 
per gli attentoti 
di Milono 

Vl.VRKGGlO. 

In .111.1 i)i//e IH ilv'l ;o:ii!oin,l 
re \ iHri'gtiino la ixiliz'a ha fer 
niHto si.isera due persone - 
(lUlseppe \orvlH. .Ì4 ,'viltu. (il 

l, IV (li no. Oli iiiM r.ig.i/za. M (' . 
in Huni. (il .\ltop.iscio il.uccai 
residi'ilte a \'iHreggio — sospet 
late per gli attentati del 2.‘) 
aprile ii s. alla Fier.i Campii» 
narm (dove una bomba esplose 
al padiglione della FI.AT) e a! 
la stazione ferroviaria di Mi 
laix). 

1 due .sono stati tradotti, pri 

m. ’). al Commissariato di X'ia 
reggili, poi a Milano: erano sta¬ 
ti segnalati, a qvi.iiito si sa. ai 
poliziotti (Iella (itta h.ilneare 
tos.-ana dalla (jiiestura nula 
uose, 

.Secondo quanto airebbe di 
e'niaraU) uftleiosamente la ixili 
zia - ma la noti/ia non è l’oii 
fermala — .iddosso al giovane 
livornese e alla rig.izz'i ..neh 
bero stati trovati maiufestmi 
di propaganda anarchica. 


Una nuova polizia segreta 
ha c(»minciHto ad operare nel 
nostro paese; questa clamoro¬ 
sa rivelazione è confermata 
da fonti autorevolLssune. Spe¬ 
ciali squadre, per iniziativa e 
su prensioni di alcuni ambien¬ 
ti militari e di certi settori 
politici ed industriali, hanno 
avuto Tincarico di entrare a 
far parte di organizzazioni stu- 
dentaace e politiche con com¬ 
piti di spionaggio e, soprat¬ 
tutto, di provoùzione. Gli 
obiettivi dell'attività di questo 
corpo speciale sono le orga¬ 
nizzazioni operale e giovanili, 
i gruppi di « estrema » di¬ 
stra, le università- >'^lo nei- 
rataneo romano sono entrati 
a far parte de! movimento stu¬ 
dentesco, o ne seguono l'atti¬ 
vità, molte decine di questi 
agenti che sono stati notati, 
per la prima volta, nelle gior¬ 
nate dell'occupazione imma- 
diatamente precedenti roperm- 
zione di • sgombero x che im¬ 
pegnò ufficialmente seimila 
poliziotti, carabinieri e solda¬ 
ti: si tratta in genere di gio¬ 
vani che vengono iscritti o 
fuori corso o agii ultimi anni 

Questa gravissima rivelazio¬ 
ne si aggiunge a quella del- 
r<» operazione di assicurazione 
dell'ordine pubblico » che è 
già stata da noi denunciata 
ed è ancora in questi giorni 
autorevolmente confermata. 
Manovre di ■ zona ». alle quali 
prendono parte vari corpi mi¬ 
litari. carabinieri, polizia e 
agenti della .stradale, s| sono 
svolte alla fine di marzo e 
in alcuni casi sono ancora in 
corso. In tutta Italia e parti¬ 
colarmente nei territori dove 
vi sono delle basi NATO. Lo 
« .stato d’allarme » e le conse¬ 
guenti manovre hanno per ob¬ 
biettivo presunte « infiltrazio¬ 
ni nemiche ». Ancora in que¬ 
ste .settimane, sempre senza 
giustificazioni, sono stati ritar¬ 
dati 1 congedi di militari che 
hanno terminato il .servizio di 
leva sin da Pasqua; ed è in 
corso uno sforzo per poten¬ 
ziare l'arma del carabinieri, 
ritenuta plU « sicura » della 
Pubblica Sicurezza soprattut¬ 
to dopo J non pochi casi, par¬ 
ticolarmente a Roma e Mila¬ 
no, di manifestazioni di pro¬ 
testa, anche clamorosa. aU'Ua- 
temo delle caserme. 

Si delinea cosi un disegno 
per cui ambienti fascisti a 
neo fascisti, reazionari e mo¬ 
derati « soffiano sul fuoco — 
come ha scritto il settimana¬ 
le britannico Economist 
nel tentativo di creare una 
psicosi di paura e la conse¬ 
guente necessità di "restaura¬ 
re l'ordine" *. II tentativo di 
arrestare la marcia a sinistra 
dellTtalla è portato avanti da 
certi ambienti politici, milita¬ 
ri ed industriali — stretta- 
mente legati alla politica del 
« blocchi » e deirimperialismo 
americano — che esasperano 
ad arte, da un lato, la « spira- 
le della violenza », e daU'altro 
si preparano a sfruttar* le 
conseguenze della ■ psicosi 
della paura ». 

Chi sono 
i responsabili ? 

Tentiamo di mettere insieme 
1 pezzi più noti del mosaico, 
cominciando dagli attentati: 
dall'ondata terroristica che 
coinvolge, con particolare in¬ 
tensità da un paio di mesi, 
città di tutta Italia. Chi sono 
1 responsabili? Chi fornisce 
loro chili e chili di materiale 
esplosivo e dell'occorrente per 
fabbricare bombe? Chi li ad¬ 
destra? Sono domande che 
tutti i democratici si pongono 
preoccupati, ma non sembra¬ 
no molto preoccupati coloro 
che dovrebbero dare queste 
risposte: le forze dell’* ordine 
pubblico », Da mesi testimoni 
e vittime, giornali democrati¬ 
ci e. in primo luogo, l'Unità 
indicano j possibili responsa¬ 
bili — uomini e organizzazio¬ 
ni, sempre di destra — ma 
nessun arresto viene compi¬ 
to. l fermi sembrano fatti a 
casaccio e qualche volta per¬ 
sino con l'intenzione di con¬ 
fondere, di far intendere che 
un po’ da tutte le parti e un 
po' da tutti si pratica il gio¬ 
co della dinamite, processi 
non vengono celebrati (a par¬ 
te rarissime e — come ve¬ 
dremo — sconcertanti ecce¬ 
zioni). Cosi fascisti e ignoti 
di tutta Italia continuano in¬ 
disturbati l'on 1 loro attentati 

L'(( ondata » degli attentati e 
delle provocazioni più mani¬ 
feste e violente è Iniziata, .si 
pub dire, il 28 febbraio con 
l espiiminne di un chilo di tri¬ 
tolo dinanzi a un nortone dei 
Senato; il '2 marzo tre ordigni 
vengono lanciati contro la 
TEMI, la tipografia dove si 
stampa IVnità di Milano, la 
Università di Modena e la se¬ 
de dell’Unione Indu.strlali di 
Torino, Dall'inizio dell'«on¬ 
data ». dunque, appare chiaro 
il carattere provocatorio di 
questi attentati; vengono e 
verranno colpite senza di.stln 
zinne, sedi del partiti di sini 
stra, caserme, monumenti, edi¬ 
fici pubblici; spesso verranno 
lasciati « biglietti da visita » 
di lne.»lstentl o quanto meno 
non repente, organizzazioni 
anarchiche o di smist’ra. Ser¬ 
virà per far dire alla stampa 
reazionaria e per tentare di 
far credere all'opinione pub 
blica che l.a « spirale della vio 
lenza » parte da sinistra, e 
naturalmente 1 giornali fasci¬ 
sti scrivono rial comunisti. 

Il 3 marzo, appunto, una 
bomba esplode davanti a una 
chiesa di Concesio il pae.se 
che lia dato l nat.il! a papa 
Giovanni XXIII. gli autori .si 
qualificano come « anarchi¬ 


ci »; nello stesso giorno a Ro¬ 
ma sciuadracce tasciste con 
spranghe e catene assalgono 
e picchiano gli studenti dei li¬ 
cei « Righi » e « De Amieis »: 
gravi provocazioni fasciata 
vengono condotte il 4 all'uni¬ 
versità di Messina e qui, come 
a Catania e Palermo, prosegui¬ 
ranno ininierrottamente; 1'» è 
il giorno del criminale atten¬ 
tato a Genova, durante una 
manifestazione di solidarietà 
con la Grecia con Tattrice Me¬ 
lma Mercouri; li 9 esplo¬ 
de una bomba carta alla se¬ 
zione del PCI di Cinecittà, a 
Roma: il 14 si hanno 'tre at¬ 
tentati in Calabria; contro un 
magazzino Stands a Renfo, 
una stazione dei carabinieri 
a San Lorenzo, una chiesa a 
Bagnara; il 22 i fascisti danno 
fuoco alle bachieche, dove è 
esposto VAvantif, della sezione 
del PSI di via Monte Zebio a 
Roma; il 27 esplode una gros¬ 
sa bomba al ministero dalla 
Pubblica Istruzione; il 28 ven¬ 
gono colpite le .sedi del MSI e 
del PSTVP a Padova; il 30 ven¬ 
gono lanciate cinque bottiglie 
Molotov contro una chiesa a 
Genova: anche in quasto caso 
i responsabili si qualiflrano 
come anarchici: 11 31, infine, 
si ha il terzo grosso attentato 
a Roma; dopo il Senato e 11 
ministero della P.I. è colpito 
il Palazzo di Giustizia. 

Prima e dopo 
Battipaglia 

In aprile la serie degli at¬ 
tentati si intensifica: il 3 due 
bombe vengono lanciate con¬ 
tro il monumento al carabi¬ 
niere, a Torino: il 4 i fascisti 
tentano di dare fuoco a una 
sezione milanese del PCI; a 
Genova un ordigno esplode 
presso l’azienda del gas; 1*8 
bomba contro la sede del Ge¬ 
nio militare a La Spezia; il 
9 i fascisti, davanti alla poli¬ 
zia, assaltano e danneggiano 
alcune sedi della RAI a Ro¬ 
ma; il 12 (si hanno in tutta 
Italia manifestazioni in segui¬ 
to aU'eccidiQ di Battipaglia) 
due bottiglie Molotov vengono 
lanciate contro la Casa dello 
Studente a Milano e due pas¬ 
santi rimangono gravemente 
feriti; nella stessa giornata e- 
splodono bombe a Napoli 
feontro una sede del PCI), a 
Catanzaro, a Vibo Valentia 
feontro una caserma e contro 
una scuola), a Trento, a Mi¬ 
lano feontro la sede della Bor¬ 
sa), a Rovigo (contro una 
sede del PCI), ad Ascoll pi¬ 
ceno (ben tre, contro sedi dt 

S art iti e l’ufficio locale del 
tessaggero). Il giorno seguen¬ 
te altri attentati a Genova, 
Torino. Latina, Novara (contro 
una caserma di P.S.). Il 16 
viene dato fuoco aH'ufflcio del 
rettore dell’Università di Pa¬ 
dova; una bomba esplode da¬ 
vanti a una chiesa a Palermo; 
11 17 si hanno una serie di 
attentati a Padova: la polizia 
si decide, finalmente, a per¬ 
quisire la sede del MSI e vd 
trova un arsenale di armi ed 
esplosivi (il fatto non ha avu¬ 
to. slnora, conseguenze): sem¬ 
pre il 17 si hanno a Catania, 
dove agiscono veri e propri 
« commandos » fascisti, enne¬ 
simi attentati contro l’univer¬ 
sità e sezioni del PCI; U 19 
esplode la bomba-carta da¬ 
vanti alla casa del ministro 
Bestivo a Roma: Il 20 quattro 
esplosioni colpi.scono altret¬ 
tante sedi di tortiti a Reggio 
Calabria; il 22 a Padova ag¬ 
gressione fascista contro al¬ 
cuni cittadini che manifesta¬ 
no: li consiglio comunale rea¬ 
gisce airunanimità: sempre il 
22 bombe a Palermo contro 
caserme dell'esercito e dei ca¬ 
rabinieri. una chiesa, due se¬ 
di della RAI; 11 23 attenuto a 
Napoli contro il monumento 
alio « Scugnizzo » delle « quat¬ 
tro giornate ». a Verona con¬ 
tro il Palazzo dell'agricoltura, 
a Catanzaro contro una caser¬ 
ma di P.S.; il 24 un» bomba 
ad orologeria esplode nella 
questura di Como: il 25 bom¬ 
be contro lo stand FIAT alla 
Fiera e contro la stazione di 
Milano: Il 26. durante un’en¬ 
nesima azione delle squadroc- 
ce fasciste, viene ferito con 
un coltello, a Catania, il com¬ 
pagno Domenico Raplsarda. 

Questo elenco è probabil¬ 
mente incompleto, ma è lar¬ 
gamente sufficiente per indivi¬ 
duare e colpire l responsabili; 
come è stato .scritto domenica 
scorsa dairAranft' e dal Gior¬ 
no Sinora la polizia ha fer¬ 
mato due fa.scisti di Cata¬ 
nia. padre e figlio, ohe ave¬ 
vano in casa un arsenale: un 
giovane fa,scifta di Padova. 

Ma l'operazione più ♦ bnl- 
lan'e» e che tra tutti i miste¬ 
ri collegati con la catena 
degli attentati è la vicenda 
più misteriosa, è stata con¬ 
dotta a Roma; il IR apnle vie¬ 
ne arrestato a Rocca di Pa¬ 
pa Marcello Bninett;, 37 an¬ 
ni. camionista; in casa ha IR 
chili di tritolo. 4 metri di 
miccia. 85 detonatori, ecc. Un 
funzionano di polizia annun¬ 
cia che il Brunetti è 11 for¬ 
nitore de' dinamitardi noma 
ni (Renato, ministero della 
PI, Palazzo di Giustizia) e 
che Invierà alla magistratura 
i nomi di costoro- sette gior¬ 
ni dopo 11 camionista viene 
processato per « direttissima » 
e viene condannato a 15 mesi 
per detenzione di materiale 
esolosivo Iji polizia non ha 
mandato ne.ssun rapporto e 
ai giudici non viene in mente 
di contestare al Brunetti di 
aver fornito le bombe ai fa 
.scisti e di frequentare I fa¬ 
scisti (come tutti sanno a 
Rocca di Papa). 


Gli attentati e le violenza 
fasciste sono la parte piu evi¬ 
dente del disegno che parte 
dalla « spirale della violen¬ 
za » per giungere alla « psico¬ 
si della paura >; un’altra buo¬ 
na parte è costituita dal com¬ 
portamento delle « forze del- 
Lordine » in questi due mesi. 
Esso è noto ed è culminato 
con l'eccidio <ji Battipiaglia, 
ma pnma e dopo Battii^lia 
ci sono state le « liberazioni » 
degli atenei da parte delle 
truppe armate: il 28 febbraio 
a Roma, poi Sassari, Modena, 
Ancona. Bolocna. Pavia. Ur¬ 
bino. Napoli; (H sono state la 
« operazioni SIFAR » nel Reg¬ 
giano, Pavia. Siracusa. Co¬ 
senza; gli interrogatori con¬ 
tinui di studenti a Roma: gli 
sgomberi di fabbriche (xicupa- 
te a Bologna, Roma, Prato, 
l^ina; la perquisizione del¬ 
la sede del movimento stu¬ 
dentesco di Trento (altra 
« perquisizioni », misteriose, 
potrebbero essere considerate 
le Incursioni notturne avve¬ 
nute natia sede del giornale 
della corrente demartiniana 
del PSI L'altra Italia e in quel¬ 
la di a Potere Operaio » a 
Pisa). 

Il dibattito perlamentars 
sul disarmo della polizia non 
può non coinvolgere — alla 
luce di queste ricostruzioni 
— la questione della funzione 
della polizia. Chi nega per 
esigenze di « ordine » il di¬ 
sarmo. in realtà, di fronte 
aH’evidenza dei fatti, vuole 
mantenere, per esigenze di 
repressione, questa polizia a 
proposito della quale s’è potu 
to scrivere di « una imman¬ 
cabile complicità 0 conniven¬ 
za od omertà» con gli am¬ 
bienti più reazionari e con 
le organizzazioni fasciste e 
a scriverlo è stato L'Osser¬ 
vatore Nomano del giorno 2 
aprile. Vi sono ancora altri ele¬ 
menti che aiutano a ricostrui¬ 
re nella sua articolazione il 
disegno di cui parliamo. Pen¬ 
siamo alle speculazioni di al¬ 
cuni giornali della destra a 
proposito di taluni episodi 
che hanno visto coinvolti, in¬ 
torno all» pirims decade di 
aprile, dei marinai a La Spe¬ 
zia e del soldati a Roma: alla 
loro origine non vi sono stati 
davvero fatti che coinvolgee- 
sero il «rispetto» e il «pre¬ 
stigio » delle forze armate, ma 
rimmediata solidarietà del 
ministro della Difesa e I» 
montatura di quel giornali 
hanno tentato di suscitare un 
moto di condanna verso co¬ 
loro, naturalmente cornimi- 
sti, che vorrebbero « sobilla¬ 
re » e incitare alla « ribellio¬ 
ne » 1 soldati 


Una strana 
sottoscrizione 

Pensiamo ancora ad una se¬ 
rie di fatti politici : dalla 
« misteriosa » interrogazione 
di Orlandi auir« ordina pub¬ 
blico » e la susseguente con¬ 
vocazione da parte del prsh 
Bidente della Repubblica di un 
« vertice », alle rivelazioni sul¬ 
le circolari segrete che auto¬ 
rizzano la polizia a sparare; 
dagli articoli e discorsi di to¬ 
no tambronianc di Gonella e 
altri esponenti de, alle rive¬ 
lazioni di Sullo sulle inizia¬ 
tive del ministro degli Inter¬ 
ni; alta denuncia del ministro 
del Lavoro su un « piano della 
destra », al pericolo di un 
nuovo luglio '64 (U «luglio 
strisciante ») denunciato dal 
demmrtinlani e da Donat Cat¬ 
tin, alle rivelazioni — fatte al 
Senato — sulle schedature ptv 
liziesche nelle aziende di Sta¬ 
to e sulle parole del gen. Ve¬ 
dovato, capo di Stato Mag¬ 
giore della Difesa, che arro¬ 
ga alle gerarchie militari fun¬ 
zioni politiche; aH'ìmpunità, 
infine, con cui i fasciati at¬ 
traverso li loro giornale » 
per tutta Roma stanno mon¬ 
tando una manifestazione 
che è una vera e propria pnv 
vocazione — che dovrebbe 
tenersi il 3 maggio con la 
parola d’ordine « il comuni¬ 
Smo non passera ». 

Emerge da questa som¬ 
maria ricostruzione un clima 
politico che allarma le for¬ 
ze politiche democratiche e 
larghissimi settori deiropl- 
nione pubblica italiana e stra¬ 
niera (come risulta dai gior¬ 
nali citati), che fa dire fon¬ 
datamente — dalle colonne 
stesse dell'Attinfi.’ — al com¬ 
pagno Nicola Nicolaldls che 
a Washington si pensa anche 
a una soluzione di tipo « gre- 
co » per l’Italia, 

Non vi sono pencoli «im¬ 
maginari «: il disegno è chia¬ 
ro. « Il moderatismo e la 
destra economica — è stato 
scritto sul Giorno — hanno 
posizioni ancora fortissime », 
e c’à chi si è assunto il com¬ 
pito di indicare e di contare 
coloro che sono gli autori e 
che sono disponibili per qua¬ 
sto disegno. Non ha altro s'- 
gntficato la chiaramente ispl. 
rata sottoscrizione che il quo¬ 
tidiano romano n Tempo ha 
aperto in nome della solida¬ 
rietà con le forze « del l’ordi¬ 
ne ». vi appaiono i nomi di 
groese industrie, di esponen¬ 
ti dei settori piìi con.servaton 
del padronato (agrari, specu¬ 
latori sulle aree», di alti uffl- 
cuUi. di categorie tradizio¬ 
nalmente legate alle forze po¬ 
litiche di destra, moderate, 
socialdemocratiche Ma lo 
I stralcio delle lis’e di questa 
strana sottoscrizione, ci Indu¬ 
ce ad altre considerazioni a 
torneremo sull’argomento, 
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I I problemi del mondo cattolico 

1 — --- — — --—-— 

MA CHE SUCCEDE 
TRA I GESUITI ? 

Legate da un veto speciale di obbedien¬ 
za assoluta al Pontefice, •< come il basto¬ 
ne nelle mani di un vecchio », la Compa¬ 
gnia ò era investita da dimissioni • con* 
trasti - Attualità di un'analisi di Gramsci 


che cusa accade nell Or¬ 
dine dei gevjiti'’ 

Che avviene nella « Com- 
paenia » che. legata da un 
volo speciale di obbedien¬ 
za assoluta al papa — * co¬ 
me il btustone nelle inani di 
11 » vecchio » —, fu la spe¬ 
ricolai» • cavalleria d’assal¬ 
to * della Controriforma, 
deirinfallibilismo, della pa- 
poiatria paceiliana? 

Per quali motivi si apro¬ 
no vistose crepe in quel 
massiccio blocco di potere 
e di egemonia culturale 
pressoché, tuttora, incontra¬ 
stato airinterno del mondo 
cattolico, blocco di oltre 
36 mila < militanti > dislo¬ 
cati in tutti i punti nevral¬ 
gici, fondato sulla dedizio¬ 
ne fino aH'irrazionalttà — 
€ pennde ac cadaver » — 

• fino al volontario sacri¬ 
ficio di ogni personale con¬ 
vinzione. seppure mitigato 
da una individuale inventi¬ 
va tattica? In verità le de¬ 
fezioni o le espulsioni dal 
prestigioso Ordine, sottopo¬ 
sto al poteri discrezionali 
del Preposito generale, il 

< papa nero », non sono mai 
state rare. 

Talora sconfessioni trop¬ 
po clamorose furono ma¬ 
scherate con csilii, come 
accadde per Teilhard de 
Chardin posto in grave so¬ 
spetto dai suoi tentativi di 

< sacralizzazione > dell’evo- 
luzionismo e accusato di 
abbandono della cosmoge¬ 
nesi biblica e di materiali¬ 
smo fideistico e, più di re¬ 
cente, per l’ex arcivescovo 
di Bombay favorevole al 
controllo delle nascite. Ma 
oggi, dopo l'espuisione dei 
gesuiti della < Cappella uni¬ 
versitaria > di Amsterdam, 
cui fecero seguito le dimis¬ 
sioni di Jan Hermans dalla 
carica di c provinciale > del¬ 
l’ordine per l’Olanda, se ne 
va dalla « Compagnia » uno 
dei capi più in vista, forse 
il più potente dopo il . ge¬ 
nerale»: lo .svizzero Manus 
Schoenenberger, assistente 
dell’intiera « provincia ger¬ 
manica » che comprende, 
oltre all’ Olanda, l’intiera 
Germania, la Svizzera, l’Au¬ 
stria e rUngheria. 

A poche ore da un rinno¬ 
vato appello con il quale 
Paolo VI chiedeva < unità 
e obbedienza » al Preposi¬ 
to generale e ai « provin¬ 
ciali », Schoenenberger, a 
Boma, in una saletta del- 
l’Hotel Hilton, annunciava 
clamorosamente le sue di¬ 
missioni da assistente e dal¬ 
l'Ordine e il disegno di co¬ 
stituire un « Forum oggi > 
per il dialogo con i giovani, 
con tutti 1 cristiani e con 
i non credenti, con i movi¬ 
menti di ispirazione reli¬ 
giosa e sociale del Terzo 
mondo. Decisione gelida¬ 
mente definita dall’Osscr- 
vatore romano: * intenzione 
di continuare come sacer¬ 
dote a lavorare in settori 
personali ». 

Ma l’episodio, già visto¬ 
so in .sè, \a ricollegato a 
un fenomeno più generale 
di cui noi! è forse po.s.si bi¬ 
le dare una precisa descri¬ 
zione ma evidentemente 
diffuso che da mesi ormai 
inve.ste, con altri settori del 
cattolicc.simo, anche questa 

• armata » strategica della 
Chie.sa romana. 

La promulgazione della 
enciclica . Hiimanae \i- 
tac », avvenuta lo scorso 
luglio, piu che la sintesi 
dei motivi del travaglio in¬ 
terno al mondo cattolico, è 
apparsa -- con il perento¬ 
rio « Credo » recitalo da 
Paolo VI in piazza San Pie¬ 
tro trenta giorni prima — 
il crinale della « .svolta mo¬ 
derata » del post-Concilio 
Piu che il problema speci- 


Vatìcano 


Nuovo segretario 
di Stoto 
(sarebbe un 
cardinale francese) 

Inimincnie la n>iii:na del nuo 
vo segretario di Maio 
succe-,sore del laidi 

naie .-Xmleto LK'ORnaiu socoiuio 
\(K1 che circolano sempre piu 
in-isleiili in ambienti qualifi 
cali, l’aolo tl avrebbe inien 
zinne di (te^uimre lì cardinale 
francese (,ine anni Villot, fi-1 ali 
ni. attudlnieiite prete Ilo de,..! 
Ioiigri-Razioiu ritd clero l.a no 
tizia prospettata come proba 
biie ieri mattina nella sala 
stampa di eia della ('onrilia 
z.oiu’ na troca'o credito ani he 
in ambenti diplomatici presso 
i' \atk,i'io e riessiinn finora 
l'ha simnt.ti (,i.nami, \ illi t 

$ar»sl>be m ,as,s di ii im.na 1 

pri.m ) segretar.o d. Stato non 


fico della • pillola » « incen- 
travano attorno a tale do¬ 
cumento tutte le (luestiom 
aperte dal • Vaticano li ». i 
Umori e le .speranze, le 
istanze innovatrici e la con¬ 
troffensiva tr.idizionalist3, i 
progetti di una ecclesiolo¬ 
gia • aperta » e le furiose 
opposizioni a salvaguardia 
del pletorico • depositum fi- 
dei ». Inevitabili, quindi, le 
con.seguenze anche per un 
ordine religioso il cui as¬ 
sunto principale e lo sfor¬ 
zo di accordare il cattoli¬ 
cesimo — magari spregiu¬ 
dicatamente distorcendolo — 
con il mondo, per estende¬ 
re le aree di conquista Una 
avanguardia organizzata e 
combattiva ostile per prin¬ 
cipio al conventualismo con¬ 
templativo, modernamente 
aggiornata fino a tramutare, 
nella contestazione al mar¬ 
xismo, la sociologia in < an¬ 
cella > della religione. 

Nonostante i severi * pro¬ 
clami > generalizi si è in¬ 
fatti parlato, non senza fon¬ 
damento, di un settanta per 
cento dell’Ordine avverso o 
dubbioso nei confronti del¬ 
la < Humanae vitae ». Non 
è ignoto che l’Università 
Gregoriana, l'alma mater 
degli atenei cattolici, è di¬ 
venuta il campo quotidiano 
di scontro — nel .sospetto 
acutissimo dei tradizionali¬ 
sti del Pontificio Ateneo 
Lateranense — tra le cor¬ 
renti < inquiete » e il bloc¬ 
co conservatore che trova 
alcuni dei suoi <leaders > 
neH’antico rettore, il belga 
padre Dhanìs, nel morali¬ 
sta spagnuolo tradizionali¬ 
sta padre Zalba, in padre 
Ascensio ecc. 

Trasparente, anche se tut¬ 
tora indecifrabile, la * svol¬ 
ta » in seno alla redazione 
di • Civiltà cattolica ». Qui 
perfino la cautela, non pri¬ 
va di acutezza, del diretto¬ 
re Roberto Tucci — napo¬ 
letano di nascita che ebbe 
la sua prima educazione 
dalla madre anglicana, pas¬ 
sato poi alle esperienze del¬ 
la « Compagnia » in terra 
dì Francia e garantito dal¬ 
la personale stima di Pao 
lo "VI — sembra decisamen¬ 
te sopravanzata dallo .sche¬ 
matismo rigido della passa¬ 
ta consuetudine, abbondan¬ 
temente irrorato in tutu i 
quaderni degli ultimi mesi 
attraverso gli articoli di An¬ 
tonio Me.ssineo, Domenico 
Mondrone, Giovanni Capri¬ 
le ecc. fino all’ondeggiante 
Giuseppe De Rosa. 

E' singolare che oggi si ri¬ 
trovino sugli stessi spalti 
quel padre Messinco che, 
sul finire dell'estate del 
19.'56 in un momento ben 
diffìcile per Giovan Batti¬ 
sta Montini sferro uno stu¬ 
diato attacco contro .lacqiies 
.Maritain, e lo sto.sso filosofo 
della • dis'vin/ione tra azione 
cattolica d azione politica ». 
riacco.statosi a un certo tipo 
di conservatori.smo. 

Ma ripercorrendo talune 
pagine di Gramsci (.Vote 
sul Machiavelli) gli eventi 
della - Compagnia » di que¬ 
sti ultimi tempi ci appaio¬ 
no, in complesso meno di¬ 
staccati da quella logica 
che ha definito, attraverso 
i secoli, la posizione dei 
gesuiti nelle fa.si più con¬ 
vulse di transizione. 

Osservando le di.slocazm 
ni delle correnti piti rile 
vanti del nucleo dirigenzia 
le cattolico tiram.sci rile 
vava tre londainentali ag 
gruppamenti al tempo di Pio 
X, al tempo cioè della or¬ 
mai ciclita crisi di adecua- 
mento; integralisti, ge.stiili 
e • modernisti ». La lotta 
per 1 egemonia nella Chic 
.sa roinatia era tripartita at 
torno a t.ili componenti di 
CUI l’Ordine rappresentava 
un centro mobile che rui 
scira a prevalere fino a un 
porre, .sueccs'.ivamentc, le 
marginazione «Ielle ali esire 
me. Billol e Matirras .sidla 
destra, il » Sillon » e i mo 
derni.sli sul ver.-anle oppn 
sto. 

Senza trasposizioni mcc 
caniche a noi sembr.i « he 
la po.sizionc odierna di'i ge 
.suiti non >ia soslanzialmeri 
te mutata dal piii.to di vi 
.sta della .sua dislocazione 

Rc'ta. tuttavia, da accer 
tare .•>«■ le mutate «’oiuli/io 
IH consentono una reale, 
nuova e piu generale ag 
gregazmne mediatoria c 
stabilizzatrice o se le ripe 
tute falle aperte dai tem¬ 
pi nuovi non riti.sciranno a 
.scavare una crisi thè le ar¬ 
ti tradizionali -t rilovcran 
no impotenti ad .irginare o 
I reprimere 

Kd c questo linterroga- 
j livo che incombe non sol 
I tanto sul • ferreo » Ordino 
I guidato da p.i«lre Arrupe 
ma suHintiero odierno im 
pianto nel cattolicesimo ro- 
1 mano 

1 Libero Pierentozzi 


IL DIFFICILE ITINERARIO DEL GENERALE DE GAULLE 



m UOMO D’ALTRI TEMPI 
IN SDEGNOSO CONFRONTO 
CON UN’EPOCA M CRISI 


Un « osporogo » a Saint Cyr - Cappello di Londra e le liti con i 

Doll'esilio olla Quinto Repubblica - Un abito troppo grande 


PARIGI — Un volto del Maggio rosso 


IV Gaulle S4- tu- v .i a -si-t 
tautaiiine aiim. La sua furiu 
ihtsa camera di militare e d; 
u.)mo politica ha tswrv pu-tiv 
miliari dot' guerre m>>udi,di. 
la Resistenza antinazi.sta. lo 
sfacelo dt'gli iniptri colom.di. 
l'era atumx'a un'astvsa .st-n/.t 
p^ec•^dcr»ti del movimt'ntit ri¬ 
vi iluziotva no. Uomo (VI p<is 
salo. p*»r cultura e pt'r intima 
viic,izioiH‘. il V(>cehiii g«-nerale 
si è misurato ts>n f.itti nuovi 
di piirlata storica e Io h,i fat 
to (sm uiM vivacità e una 
spr»’‘giiirìie.ifez/a che gli bau 
no .issieiirato un,i [s»sizione 
unica tra i -aioi (smtempo 
ratH*i 

L’onfonne ad ins) M-luMiia 
ela-«-\ieo jver i! suo ceto e jx-r 
la Francia del suo tempo era 
st.itcì 1,1 giovin«‘Zza Salo a 
I/dla nel 1H!M). er,i stato d.ip 
prima .dunno di -.no p,idr< il 
professor Hemv Di- G.iull» 

I SUOI eixnivagm. sui b.inetii di 
seuol.i, 1 futuri scritt<u'i l'ré 
vosi e Bernan-e e :! futtito 
gent'rale De L.vtirc de Ta--,i 
gnv. r eroe » della guerr.i co 
loniah* m Indoeitw), poi di una 
stuoia di gt'suiti a Frangi, 
quindi cadetto a St Cvr ii 
suoi commilitoni lo chiam.iva 
no. a causa «U-ll.i sua alta 
statura, c l’asparago »). \ve 
va fatto la prima guerra m«>n 
diale da s»vttotenenle. nel n-g 
gim«-nto del futuro mareseial 
lo Pélam. e l’aveva finita m 
prigionia a Ingol.stadt Le sue 
idee in quegli anni non er.mo 
molto diverse da quelle d altn 
giovani uffìeial;; oaz-nwiali-'tii t 
uomo di (k>stra. Modernt'. tn 
vece, le idee c+ie avTebbi- e 
spresso nf^li anni tra le due 
guerre, m materia di strat*' 
già militare, m particolare 
per qu.-into ngiiard.i il ruolo 
«Vi mezzi cora//.ati Più die i 
SUOI cnmpatrifXi. pre>tarono 
ad esse alU-n/ione i ttsie-z'hi. 
«• lo appliearoni) con ■>^K•Cl>^s|| 
nel '3'J contro la Poloni,!, lo 
anno dopo coni ni la Francia. 


D f-ei’e ,i".a d.sf.et,! De 
Gaiiil» e.'k n.« ora il giado 
di gene.'-.ik di iirigata. eonips 
un eiamoro,,! ge>to di .luli 
jx-ndenza ,i rifiuta di oblx 
dire al governo Pelaiii e v.i 
esule .1 Dindr.i. dov,- ge'ta 1*- 
ba-ii di‘lla < Kimik-ui l)b«-ra . 
K’ del 17 giugno imo il suo 
famo-k) ,i|>pi‘ll(> .11 fraivee->i. dai 
microfoni della BBC, con lo 
inv ilo .1 ^ non tetVre » e .« 
b.-itter-,| al li.inco degli ,illea 
ti QtH-,!i iilt mi accolgono la 
.sua offerta di cixiperazione. 
ma sono 1 x*m lungi d,d ric<( 
noM>-tgli il ruolo ili pari ',1 
clx' il ,iii) org igl’o e 1,« sua 
visioni po'iiie.i iivondicaix» 
Sanili .lini di .ispii -ksniiri. di 
lotta ix-r il pitere con cmi 
(•orienti pili dotili, (i»nu il g< 
ner.ili fiiiatid. d umili.i/ioni 
cix- I rn I ' is'iim, l,i e-.ela 






siont d,i Valla IV (iaulb . 
pero, tiene duro e la .sua osti- 
na/i«x’)e e pr*imata. Quando, 
il H giugno IIW-I. rimette piede 
HI FraiKi.i dopo lo sbarco di 
Normandia, è il (apo ncooo 
scinto del (’oinit.ito francese 
'li libt‘razione nazimab’, e co 
me tale vieix- accl.imato. il g.3 
agosto, a Parigi liberata 
E’ quindi .ì1I,i lesta del * go 
verno provvisorio », che regge 
la Francia nidl’ultimo scorcio 
d<dla giii-rr,! F’oco prima è 
stato ,1 Mosc.i, dove n.i firma 
to con .St.din un tr.itfato di 
.imicizia e di alleanza. Si può 


Viaggio nel Mezzogiorno che non vuole più sopportare 


Come a Battipaglia 


vek ; i 11 1 -' o at’o .a p- 

ma mos->a di un r grande d; 
s«-gn,i I cne d-nreoho restituì 
re alia Kraiki,! un ruolo i:vi. 
p( ndt-nie nella nilaiK'ia O't 
ovest I «oriseotiile di sv.ilgere 
una funzKMie di guida in Ku 
rtifM ('«(stretto .i diviilere il 
ptu-re con I partiti ix-ll amb. 

10 del Sistema p,ir!dmentar( 

11 geiXT.ile vede tuU.ivia in 

<)ik-st.« situaz'o’H- u’\ Vistavo!.! 

insiinixin'.iiiile [x-r i 'U!!i prò 
getti II JU gtninaio l'.HT. con 
un rovente discorso d.i U* d. 
niissjo-n (- .issiinii- ’I r.iolo 'li 

salv.tio'e d«-l!a patri.i » a di 

Li '«‘Siilo* di De Gaulle 
diir.t flovlk 1 .eini ed è un «-si- 
lio. !iiino--t,int( le .nfvparftize, 
molto attivo (ili insuccessi 
(k‘il .1 QvUlrt.i Repubblica e. in 
p.iriKolare. la d sfatta «it In 
diK-ina e l.i gix rra dWIgen.t. 
offrono al finto Cincinnato 1« 
occ.i'ione p»*r pilemiche sfer 
zanti «’on i capi di governi 
' imbelli . sempre sull’orlo 
«1,11,1 «Tisi, e (KT ripiivpiiTe. 
di fatto. la sua candidatura 
come t uomo forte » 1 suoi 

s,.gu.iri. albi testa «W-II’t/nion 
(ìtiullisie prima, del Rastem- 
hlemenl du Peuple Frainflis, 
(XH. (onsolid.ino le loro posi 
/ioni elettorali cowinistando 
una posizione «IfHninante alla 
.\ss«^mhle,i. 

r,n grand,' o.-c,isu>ne viene 
il l.'i m.iggn l'.l.'iH. e viene co 
me il generale avesa pres 
sto. in un momento di c crisi 
nazionale » guerra «i’.-Mge 
na, nell,! quale i governi di 
terza forza si sono invischiati 
(ino .li eolio, (mi ponato il pae¬ 
se in un vicolo cieco Da .\1 
ger. I coloni i militari e gli 
ultra^ ricattano Pangi. esi 
g< ndo un govitro » forte * e 
la loro aguazi«xve si irasfor 
ma in pii/sT/i II capo di que¬ 
sto goviTno non può essere 
< h,‘ De Galli!,- K De Gaulle 
accetta pori* ndo come condì 
zinne il conferimento dei pie 
ni poteri, n presidente Coty 
si fa da pane, F.ntro pcxmi 
mesi, con la * riforma costi 
tuzionale » e il rr/rrendum 
f|,‘l settembre, la Quinta 
Rttpubblica è insediata. 

II generale ha ora una po 
si7i«>ne di forza, che gli con 
sente di «offrarsi, in parte, ai 
diversi condizionamenti, e di 
f.ir pass.ire la su.i linea, oltre 
mare, ,iire~.tero e negli affari 
interni K il suo t grande di¬ 
segno > «yvminda ad assumere 
contorni piu precisi 



rx-i co 11 .vnti di-’*U N.\TO. la 
coixid.i’ia d,->la aggre&siane 
Israeliana ai paesi arabi, il 
dialogo ancne pditico con ta 
URSS 

.Soltanto quando Nixfxi n- 
rnvUe in discuss «xve gli indi 
rizzi del suo pr,-decessore. ri 
prende m t-same le vecchie 
proposte golh.ste per Talleama 
.Ttlantiea e p'-oelama la neccs 
sita di passare « da un’epoca 
di confronto a un epixta di ne 
".■sziato » con il momio socia¬ 
lista. la polemica dell’Eiiseo si 
attenua e dà luogo alla comu¬ 
ne ncerca di un riawicina- 
mento La dis-sidenza gollista 
mostra il suo limite. 

Ma è soprattutto sul piano 
interno «rhe il regime conoace 

I SUO! .'^aLlimenti. Le sue vel¬ 
leità di * ammodernamento » 
delle strutture sociali si rive¬ 
lano povera cosa di fronte ai 
problemi drammatici che il 
mov imento popolare pone in e- 
videnza e dei quali riveridica 
la .soluzione. Il fossato tra il 
regime e il paese si allarga e 
il r maggio » del ’G8 ne offre 
la prova addirittura esplosiva. 

II 27 apnle è il crollo. Par¬ 
tendo De Gaulle la.scia aper¬ 
to un drammatico problema 
di successione. .Aveva detto 
anni fa. alludendo alla rifor¬ 
ma costituzionale, che biso- 
gn.ìva V cucire un abito di 
mi-,ure tali da consentire an- 
c’nc ad un 3ucces.sorc di indos 
sarto » ■ e dubbio «^ 1 opera¬ 
zione sia riuscita. 

Ennio Polito 


Il presidente 
od interim 
Alain Poher 


Nel triangolo pugliese, Canosa. Andria e Barletta, Tesasperazione è giunta ad un punto esplosivo — Fornitori di mano ! 
d’opera per tutta l’Europa — il dramma dell’olio — In un solo anno 1373 canosini trasferiti ai Nord ^ Le «strane» i 
vicende dell’industrializzazione — « Facciamo come a Bat tipaglia » — Il supersfruttamento nelle aziende | 


Dal nostro inviato 

BARLETTA, aprite 
\ cni cercni di incliv.clurtr«' 
Iv poiiibili nuove B.i"ip.iiz.i-! 
di segnare cioè sulla caru del 
.Mtzzogiomo le zone di mag 
giure irizioiH', i<- villa - ic < ,..i 
p.igne dove la politica governa 
uva tia accuinu.ato sulle spai 
le de. « ontadiiio, den 
dell itiipiegato — di l’biunque 
i vive d. lavoio — i pesi piu 
gravosi e ormai insopportabi- 
.1 « <!ii'ieli.i:uo d '.ciilre qui, 
nei II;).,-! i truiuan n n puglie 
I se d, tallona .Andiia e Bar- 
lei'a 

.N.)ii i.( . pr' ibii'iiii -,. ■'i.uu! 

I p,i’ ■. 'i.ir' I . i". dt'il agri- 
: i...ni« Ilio Clelia po- 
liMv.i de„i. 0(1 1 'Il / < (!rr'izii, 

ne d« g.i « n'i puimiici, deca- 
denz.,.. o pri-oid iia'a asti.ss.a 
de.le iKiriie indu-ir.e esisien 
M, e-iido eniigr.ilorio, disoc¬ 
cupa/oiie .11 tuin I ceti delia 
popiiuizior.e — ma cerro la si- 
tiiazi-me v. e g.unta ad un 
puiiKj d. acuta e tipica esa- 
I sper.iz.ono 

' Canos.i ed .-^ndria •■ono due 
i Olita Clini,idine fo’Tutnci di 
• niantj d opei.i (Xir lu'.lrt l’t^u 
I lupa t alivi.e pei Bar.ella do 
■ ve. i>ei dUro I maiguu di oc- 
I viipazione sono ormai ridotti 
! al m.n.mii Que-te due anri 
j Olle Villa doiniitorio delle carri 
I p.igiu pug.K -^1 producono so 
I pi.i'tiii'i! !livi e Olio doiu.,. 

' 1 . pr.rblcmn, i a-isilio genera- 
j le dt'i loro abitanti duiiciuc 
I e quello del prtzzo dell'olio 
' vne non nu" esser»- «ompeiiii 
vo con il piezzo degli olii di 
semi per vui il contadino de 
ve coniare, per il suo poco pa¬ 
ne su una integrazione di 
mila lire ogni qumtale d'olio 
prvKloiio l’i'egrazione che va¬ 
ne decisa anno per anno dal 
MFC e vile certo, come e ben 
noto a tutti, non permarra al 
rinfinito ma solo fino a quan¬ 
do SI presuma che nelle cam 
pagne siarx) potute avvenire 
trasfvirmazioni «rolturali tali 
da rendere la prcxluzione com 
petttiva Ora queste trasforma 
zioni comportano un norevole 
inves'imeivo ri. capitali e quin 
di so.no impossibili sia al ool- 


. tivaurre «tiretto che al cokmo i 
j «• i.uii VI,«due alla <i/,erid i « i • 
j pitahstica trullo decant.ita 
' qudicne anno ta dalla 1X7 co- | 
me la soluzione di 'ur. i ma i 
.1 dell agr’CoUiir.i mi ni m.i 
le' avranzano dutuiue !«• nuf,ve 
re.si deiragr.voitur.i d«‘gli .«n- i 
I ni 'RII, Il IH.«no Mansiio!' -u , 
I iati(ond(! mec(aniz/.i’<! ' 

' Intanto . 1 

I ' J II 'Ut Lhr stgnitiKi .ni»' uot | 

l ahuliziortc di qui'ìla ''ih ' 

Clone? — vi ha detto un co- j 
lono — òigntfica cuim. m' a 
Tonno da un giorno (dlulfo \ 
chiudesse la HAT, che cosa • 
sutccdcrchhc ' t. dimmi, c i 
possibile laiorare la tcrn tra ' 
stormarln. con qucsUi mtmu I 
eia sulla testa’’ E chi ci da I 
da mangiare per gli anni seri I 
za produzione che dovrebbero ' 
passare prima di raccogliere 
il frutto dell ulneto trattar 
maio’’ » 1 

Ma consideriamo il caso , 
specifico (Il Canosa, e pu « 
re da lemjro si e annata la ' 
irrigazione sU .( mila ettari di i 
terra e sulla destra debotan 
o .si e rti-du-zata una di'tr ' 
buzione d. terre ai coiUadini ' 
assegnatari, quaie e il biiati 
CIO, oggi, di queste rrasform.i- 
ziom'z tlia nel '.-jtó una gelala. 
bust«i a mandare a viio’.. c 
ti gli sforzi degli assegnatari 
e a tornite nuove leve p<T 
1 esercro degli emigrati 

Quest anno vi e s'«t.i p,!; 
una nuova gelata e di .nuovo si 
verifica la tuga verso il nord 
ra.ssegna!ano si vende so*!,! 
banex) la terra a chi ha i l'a- 
pivali necessari a farla produr¬ 
re e parte « (^ut — vi n.i «lei 
to il nostro interlocutore — 

— e una disgrazia arere molti 
figli, sono tutte bocche da 
sfamare, a Tonno invece ave 
re molti figli è bene petche 
sono tutte braccia da far la 
varare » Conclusione: solo lo 
anno scorso 1 373 canusmi si 
sono traslen’.i al nord, a Tori 
no dove bivaccano intorno al¬ 
la FIAT, a Milano dove fan 
I no 1 guardamacchine abusivi in 
I attesa di .mpnqtare i figli E’ 

1 dunque ncl’a logica rt«'l'.e co ( 

I se rahbi.'ul Hio della terra la , 
1 aua ir»s(<irmazione nel senso [ 


I i.i(« !ni.indal<! » d,il MEL 7 
.V<,. «pi< -ta t si!!«i bl ( on«.lus.fi 
ne <1 nn.i jKibtK... babat,l sul- 
b« .n'.i.’igitHlit,* della rendi'a 
-1 I di'! pi'iliiti! «apiiiili 

-Si.LO 

Mi ( ini!^.i p.i'. ;'i'.,l,« l'H 

ni.'v es.'in ;. s..t (itibi rapina 
CK-l.v r.s.lise .igev,nat,« (lai Leu 
tro s.li.sli.i sotto bandiera 
: is’i . (Il 11 indUst I ,,»b/z„i/.on> 
.s.a dt .1 ndilleien/a e dcH'iiH'l 
1 '-i/iV'.'*in,i*:v,( Cinti’., 
itio — ,n t.ct<! d: « iridi'strtu 
itz^jutonc « — ad un cunserv. 

,! 1 . , (it-s .! p(-t ,1 ipiaii -'! 

no s'a'i conc'sbi dal coniane 
I .nij .( vi' «n di Iella .nip.a i 
•o el-’-rtio .«(qua, .stiacie e 
, ut ili d.'Iinitr.a -- .nvcLv «ii-i 
1 J(K) «ip,-ra, v;i( doveva ,(ss i 
-nere -- s; t ridotto ad un 
so.o ( apannone e a 31 ) opera: 
saiiii.ir. Fei quanto nguar 
da le proLiìdc’ì^c governative 
, e .1. a daini- tes’imoni.t.i 
/a. ic --ibt'.eTo deil,"i,'i( 
st'ob's’ico in./iato ne. <i‘J icon 
■.in'i- Il -'( iie: I un \I ir., 
dava la pTiii.a mano di l.h 
.; i.ii V pili Ulti.».Kivi.1,1 >, ,> 

;n,uicjn/-ii d<-i llMt milioni ne 
.ts'.iii ,1 port.irUi a ferinlii"- 
.\l.i cosi «lobltiiiio d,tt(, Uiia 
.di .1 s ii'i 0 .1 . ( ••i.t'i i >1 

dti p.«.(>i«< T.angolo pugbe 
'( tifi quali .si p.itrebtx,., ,i 
nosiiu avvisi!, ind.v rìuare una 
dell, /line m( i .(lion. 1,1 d. più 
.aiii.uu: con’i.isi! 'seguiaiiii 
ziovaii. ' p, lido ari alla ri 
lerta d un ovLUjxi/ionc a B,»: 
,e't.i st’.:ii..uii.! n p,«r:u’o.,i(«' 
ijiieìli « ne eritraiK! , 1 , m.i'. 

uno nelle dis'iil'Tia dei.e ( u'i 
fine riunite gestfe da'.l Eire 
di sviluppo con uUuii'u 'ojM- 
rai tiss. e quaranta stagiona 
li, a contratto a termine 
Questi ultimi haiuio tenu 
to nei giorni svur.si una as 
semblea — con ja paro.., d'or 
dine « yacciamo come a Butti 
/taglia « — per v»tteiu-re 1 im 
pi«?go fisso S: tratta di tu-.a 
« punta a di esagitaU? No. cer 
to Barletta dietro la sua o 11 
di Citta diUrawenire sicuro, 
poggiato da una parte su una 
agricoltura s})ocializzara (uva 
d I t sp,.r'a/.iiM' iir’.iJZi vin.i 
e d-iir.il’t.! s I a.unii- ndus'rie 
(la Montecat,]!!, Ui C’artiaru, 


la ( eincnteria. industrie vin. 
(iM (.«;/,!’in II ;« i «' m.igii/K.i 
e una (l'ta dalie profonde con 
'laddi/.orii male amiti.nist.-a 
ta — lo scandalo deli ospedale 
' civile rie c ulti,no (■st*.'n;). . 
■ — nct.i }ier la ricche/,/,1 di 
‘ po, ni m,. oestMlmenie s(i ,o,, 
ijer le (.(!ncli/.on, diu ;mi 
j \’(-gii u.'.ini fi.evi anni i- l's;) 1 
SI pe; ese::i[).o un ji-vvo o 
. hnorn > d, .le r,il/ature d. 
/ .min.i 1- (Il ..!• ni.igbcr.e «( .• 
'*0 'igri’bi .1 (ile in u.-m 'riir. 
na fi: .intri o sottosr a ,1 i.ivor.i 
1,0 a s i" is.i. trio ut. rnigi 1 
(I o/.i ", ( buona (i.iru 'ii'..( 

' q .,il. n,i 12 l.'i ann. d età 
' Vi som, po. ,(• ( grandi 1, in 
I 1 i'U • ..fiUj (tei I oritei ii . 

. .a ;)(!..’,( .1 deriHK ns' .«ii.i i,cl 
s irl ,.i ' ( art.era MciTtcrr,; 

' ’ I f, i [!,•.' , scinpio ."s )rM . ! 

' me emati.i/ione .‘lei grtrppt, 
llr» d.i .1 p'.*. (.! n’i j i‘ ** ! t 

/.(,n«‘ s‘,ii,t.e ; t voi rofpri 
Olir 0 ('ii,i ('issa del \I«-//o 
giorni -loruiH d' op, re min. 

.,)<( ,!i i iiK ni.bori, t i,i 

( .ir-ie:,! « i:,i :xt 1 , 7s ;)ei 
(-IVO tii-i.e '11,in di un reno 
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oene qui-s'a fabbrn a e s’i ,i 


' pagata onretii'to dagl, ope .1 
I con sette vite sjiente per .n 
( fortun: sul lavuiu som ne. 
I ti.S VI sono stati inoltre p.i. 

di Ro infortuni non inorr,m 
I la maggioranza dei quali com 
I portano mutilazioni alle ma 
1 m e sono dovuti a, massa 
I crauti rumi di lavoro 
i Ma la situazione e anche piu 
raveap neri ante alia .Montecatini 
. (ex .-VpulH ex (atid'.ami as'-.r 
I bua dal monopolio chimico nel 
"(9 con six'io interessilo ,(d 
' dirittura Benito Mussmim 
1 .^('c■ennlamo qui a,..i ’ragi a 
j stona di Pasquale D'.Xmbra' 

' due anni fa egli è prectpifa- 
I t«) da una passerella fradicia 
I cne si e sjxwzata sotto 1 ) suo 

i pes . . ,iif 1 ; tulli. I gl .Il I 

1 (Parato U 20 7c di inabilità, li 


I Jg tebo."aio -co: so .ope.ti.fj , 
l',c3«iu<«,e DAiiiuict età .;d,.a ^ 

I I m un-i tiiuu iggi.i u u 1 . 

I liit/lolli e ..I s ,1 > .1 ,1 (,! .,,.1 j, 

^ itvc'.a le garnize detuio e pu 
I l.v.i le lame elle mac.ubavano j 
I 1 losbi l t tt il In. lo „ 1 
I gl.da il Lajio "p.i;:o L opera.., 
li'in la a i nipi, a uscire- com 
I pl(-tam''iiiC‘ u.i.i.i macca.na c.ic 1 
I . . olicli. .etig 11. ) IJiL'-, ,:i 

1 mo'o e g.. iL-L.aono netti, 
p.K.e '.ri.j'ro u e,. Leiiir,me 
I iti s'hiiii ili ca,.g.la Luja e 
'U. (/„ inali atha si e 

( ; .! s if, o’ tn'ito ita su.u „ — Cl. 

, .1 .. ..ipi.’e.i.i: . m,i n.i ur,«. 

.Ili i.'t U 1..1 s..u..t e\en’ua,i"a 
\ c i M. . J.si Uas.olie. 

, Ulti ri.) iiO (,gg. — da quan- 
' do . .oc- .1 lefs j.ij.e e u.mmui 
I o da a griu opeia, gii 
I ./Ilo:' Un jo.'u, cic»c,a'i.i .n con 

.1. ,.(/. .IRIJ slc.s,e,,dio 

^ uli-iii- i ii'tii. dL.ict plodUZ.Otle j 
(,^uc.s’,t ,n2,<’ . c amncnta.a 
j uè, .VI , in.ngiadu s.ano d.lm- . 
.... i u :.1 . .1 .le V. .,t 

..jl.i.uo I. g.i .mjH.in’i noti ^.a 

..-.(!'. ti. 1 .1 . * .. 1.1. . ,1 1 t . 

-..Ili i.J ; 1 .u !.. , l. p. e's .. . c 
-...,.1 ttii.il (-;./ ..ue, da , 111 . 1 . 

i ' ... I 1 , i.ttlil. j 1 ! ' 

. ii.d,! o --0 I le al teild.i a I 

,.1 I. l.il c 1.1 . ( I .1,1 i Olile ili 1 

^ ..Ilio. L sp.tmu’o Losa a, ] 

. e 1 ! ,1 1.. (| 1- s .. .«5 1 ’ K I. II 

,i 1 ) irò. 1 d .rd.r.i / . . , . ■ 

' 1 • , ti il''j,li I I, 

l, poss :i .t •’ s; ,, . . 

I l *lj ) / ■*» . ' t 

(> '* Ii/iiUt vii *■ ' i ..«'III 

‘ C .(! d Nt* I 

i • —j * 

à»l «e » '«Hit. 4VZ 

a.e aca.ur .scoim da mua '.adì 1 
. . iliv . lU 111 l*Ug.,,( I . 1 p 1 : I 

’ colare ne. tr..ingo.i.' c..t "> , 

I u.amo pirai, lu e^ame e lo; "e 1 
j e c'omp.essa .-si 'ra'teia i 1 
I m'.mquf di uii.i ic'fd eoe .iv 
voinunera gi. jn.ei’.vi de..a di- 
mocrazia e de.i .iu‘ogo.vr:.o 
.il.a nvend.va/.,ine dei lavo.-o , 

I e di c.vii. vond zion: d. v.ta | 
1 c «ime a Battipaglia 

Ma a questo prop.isj!,i .n ' 
quale angolo dt*. Mezzogiorno | 
SI può veramente esi..ude:e . 
VI 'larii' vondi/inn: d. vra c 
un no en/ia.e di bitta * tonie 

a IlcItt/jcic.Ki i. ' 

Andrea Resta 


n primo passo consisterà 
s 1 r.-flerc in Algeri., !c posi 
/.oni rk I coiofimiismo classico 
por favonre gli intore-ssì (ii 
uu T n(si colonuiiismo » piu mo 
ri,-rn,i c piti disposto ai ctxii 
promessi e por restituire alla 
Francia le risorge e la libert.i 
(i’.i/,o-x' sacrifio,,to nella p,, 

: idc fk I.bi giior.-a. Non c quel- 
’a cive si ,i»pcUavano gh u!- 
'ras. 1 quali gridano al tradì 
morVu (' tiTitan,! neil'apn!-? 
ilei '(li la via doli., sedizione 
IVr ur, a't mo se nihr.i cne la 
Fr,rK.i.i s'.a [x-r '«iv slare dii 

M'o’.'.i; s’uo ts‘l tasCismo 
\1 I 1 , p'it' b 'i*-i q.i litro geor’ 
•',t'i ‘Sa. Iti .Joia.i.id Cnaile «> 
/.vi.vri si sgo'if e Di' GauliC 
con-ji.fii 'I silo [>v,s-o f 1 
1 rane.) r.-v',«vfie ,i 1 -vi pi • 

■ ler./a I 1 \!g, ,a .t 1 'g ■ ' 

■Il llr Hii l’i 1 ! (1 • 1 ---rv 

! imi riti) fk'll'f ’ii'i't frani, ui - e. a 

fjlMsl r Itti I s hi, V-: d 

Oitrrsìi are 

C(vne soc.ì-i'i I pis-o De 
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\ .T.e/zog.d.'.'i,! d. ieri .1 pre- 

- le-’e 'lei Se-ijto, .Vlain Poher. 
I , (''a.n’o . •.'er.m della pr#- 

- de. /,! i*-. .1 Hepa.obljca f-an- 
l'c d, r il per odo previ-to da. 

, Cis-t mz (ine — OH 20 il 
g ori.' — in attesa delie nuove 

- v'-iiri, p.-e>.iefii al; Robe' che 

r, NI en >■ • gogoere apper- 
•o’o , t Centro democratico» 
V V ' c"". 1 es.i’R.et uno de; 

Vi!" h irci 'Mt a'ia pres aeri 
/1 i, a Ht'o.bb'iLè Fg.' e ne. 

1 . • ! poi •ivi (el Dio Rer 
' ‘ '0 (iis'is-i Mor.nerv’ .? 
1 ( > , ' K 'a .re Nona-o Po- 
r-r s ,'--! d rne-s.! uaita canoa 
t pr-’- (le-i-e Parlamento 

c rr,,io 1 

(■ i-To ' rv't -I ■ s m che ha 
co- di !--1 ( ! > 11 -- ■■., po.it. La 

u Pt t: (c. I i' "t’- ra ivo.’o 
c., r . .0 rrpiiria. te Le •«ue 
i-'f,- "ini, ('. ' arar on. evxitro 
• I v.itto (le 1 .1 p.vùra hanno 
cnr'r bu 11 a ’v dere su.l e.etto- 
rtto tr.tni.ese e a conquistarlo 
H , '•.(.) » i, .mmagine del suio 
volto stirr (iente e apcMirsa in 
1 . eiit.n.i .1 di migliaia di man.- 
ft"" -o’to 'o slogan per il i no » 
l'o'-tT h, dieso la d.gnita di». 
Si.iiM ni ,vive Ita da! progetto 
il .- f.'ftiia gi'".sta. dirhiaran- 
ci.<. . 1.1 ni/io de.U campajgna 
o.etti!! , e ibe 1 1 Senato accetta 
a battagi a she gl. viene im- 
pvvsia ssjnsideranskv w» «iftvere 
pai te., igarv 1 > Il Servalo, sotto 
.V sua presidetua ha svolto un 
il hait *>! ,1 2 aprile, dal «male 
era u-v.t.^ It netta oppMtMM 
al referendum nsUiO^ 


























PAG. 4 / economia e lavoro 


Intotvtou con Silvi» Miana | ' M*ntr« proseguono le occupazioni oll'INPS 


rUnitd ’ morfMn 3« oprila IM9 


Inl^fvbta con Silvio Mian* 
proftidonto dolU 1091 nazionaU 

La cooperazìone 
nei fuoco delie 
lotte sociali 


Si è d* pochi Kiorni conciusu il c«iOKrei.tii deiia 
Lese MzioBelc delle cooperatile ohe i Kroodi urcti- 
■iMii ed eeee ederenti ^ Coup Itelie, AlCA per il 

settori- «incoio. L'Nir*<)l. w — h.iniM» inizi.ito l.i (jMffwi.i 
zinne (ielle «''Seinhlt-e ti.i/ion.ili II \X\II1 |)*'i' il 

modo in cui im .'irfrontiiln il prnblcin.i il<-irni''< i'iniciiio 'IcH.i 

CMxmermiione negli sbocchi i—— ^ 


Sciopero il 6-7 maggio 


richiesti dette In**» "ociul: 
in corso — creazione di 
un settore di imprese auto¬ 
gestite neircconoimu na¬ 
zionale — ita aperto una 
strada nuove al movimento 
che riunisce già un milione 
o 800 mila ederenti. Su 
queste prospettive abbiamo 
posto alcun* domande al 
presid«nt* della Lega, Silvio 
Ztiana. 

In quale nwtdo potrà 
esprimerai U contributo au- 
toneoM e unitarin della 
rooperaslone alle lotte in 
c*ru? 

Nel congresso si è aiuta 
unii grande attenzione ui (-a- 
ratten che ha assunto lo svi¬ 
luppo economico e sixiale 
deiritslia. Del resto. 11 movi¬ 
mento cooperativo esprimeva 
attraverso il congresso la 
grande tensione esistente nel 
paese: si è svolto nei giorni 


•eprlmere gli interessi, le settoriale nel Paese, come la 

aaplrationl, la coscienza de- Compagnia di Assicurazione 

mocratica e di dame degli Unipol, il sostituendo Ctonsor- 

openl, dei contadini e del zio Nazionale Finanziario ctx*- 

ceti medi, con l'impegno di perativo e l’Intercoop per 1 

qualificare la funzione deila rapporti con 1 mercati esteri, 

cooperaaione nella lotta pm „ 

S eneraJe per un tipo diverso Nel Congreaao avete ri* 

1 avliuppo economico e di vendkwto nuovi rapporti 

crssclU tWmocmtK» del pae- f;®" «I Governo e con lo 

ae. Di qui il forte aixento Stato, tluall caratteriatlche 

posto nel congresso, da uno Intonate denhano avere 

schieramento unanime che ve- questi rapporti? 

de uniti comunisti, scxilallsti, E' preliminare una raditele 
BodaUsti unlUri, repubblicani, riforma della legislazione eoo- 

Indipendenti, forze di l.spira- perativa. Su questo 11 Con- 

■ione cattolica suH'esigenza gresso ha jatstu ripetutamente 

urgente di rumrire a tutti 1 racconto. Bisogna che questo 

livelli un grande dibattito per problema sia recepito in tutta 

una profonda revisione della la sua importanza politica da 

politica di programmazione, i tutte le forze democratiche, 

cui nodi rimangono: la rior- a tale proposito la Lega ha 

ganlzmione e la funzione pre.sentato al Clovemo o ai 

propulsiva delia grande indù- partiti un ampio e preciso 

•tris a partecipazione statale, programnui da realizzarsi in 

democraticamente gestita; la que.sta legislatura. Accanto a 


questione meridionale; la li¬ 
quidazione delle rendite pa- 
rasaitarie » quella fundiartu, 
quella dei suoli ediflcabili, del 
•ettore commerciale e distri¬ 
butivo — e, infine, la mixlifl- 
ca degli attuali sistemi di ac¬ 
cumulazione da perseguire at¬ 
traverso appropriati ed effet¬ 
tivi controlli pubblici sulle 
grandi concentrazioni 
Dal Congresso è scaturita 
una precisa risposta alterna¬ 
tiva al Piano Mansholt per 
uiui riorganizzazione deirugii- 
cultura fondata .-«ulla prò- 

S nelà contadina assiK-iata del- 
I terra e sulla cosfni/inne 
di una rete nazionale di gran¬ 
di coope.ative fra lavoratori 
della terra e contadini pro¬ 
duttori per la prtxlu/ume e 
per i rapporti con il mercato 
c con la grande industria. 

Egualmente in .stretta uniià 
abbuimn posto i problemi del¬ 
la riforma dell'attuale a.s.-^etto 
del sistema distributivo in 
Italia, m una visione d'insie 
me che investe le classi lavo¬ 
ratrici in quanto con.snina- 
trlci, 1 contadini produtton. 
1 dettaglianti e nella quale il 
ruolo della Ccxiperazione di 
consumo viene ad assumere 
forma di diretta partecipazio¬ 
ne nella gestione del settore 
distributivo, accanto aU’inter- 
vento pubblico dei Comuni, 
delle istituende Regioni e in¬ 
sieme a nuovi indirizzi nello 
stesso intervento delle parte¬ 
cipazioni statali. 

Cosi pure si è posto in nio 
do nuovo il problema della 
nuova funzione della Coope¬ 
raaione di abitazione a gran¬ 
de dimensione in rapporto al 
l'eatgenza di un rilancio della 
battaglia per la riforma ur¬ 
banistica e della uniflcaziune 
della miriade di enti operami 
nel settore della casa in un 
unico Istituto. Di qui la ii- 
forma deU'ordinamento dciUi 
GESCAL e una radicale mo¬ 
difica deirintervento dello Sta 
to impegnato piioiitaiumienie 
verso J edilizia pubblica e eoo 
perativa. per stroncare la ma 
novra privata speculativa. 

Cosa intendete per « si- 
atema nazionale di cixiih- 
raiivr », secondo U fumili- 
iasione dei tenia del con- 
greaao? 

Per « sistema iiK/ionale di 
cooperative » intendiamo im 
obtetttv.. che e .stato al cent io 
di una inten.sa attnita svolta 
nel corso di que-ii nlinin 
quattro anni, tesa a collegave 
a livello nazionale tia di Imo 
tutte le cooiierative oin-ranti 
in comuni .settori di attivila, 
con una visumc molta ni>n 
solo alle c<K)pcratui‘ adeiciui 
alla I.ega, ina ambe a tulle 
le vecchie e nuove i't«)|>eia 
tive aderenti alle altre n-n 
trall esistenti m Italia ed a 
quelle non ancora a'-sociatc 
ad alcuna organiz/azione P.-t 
clh. unità non soltanto da 
realizzarsi sulla ba.se di co 
munì urientamenii di politica 
vXAjperaiiva. ma da attuarsi 
anche sul piano economico, 
commerciale e finanziano ai 
traverso la cosiiluzione di 
Consf'tzi nazionali democniii 
camente autogestiti dalle ciai 
peratne A questo risponde il 
Coop Italia - Consorzio uni 
ro nazionale fra le coopera 


quello di una nuova legisla¬ 
zione cooperativa ci .sono 1 
problemi del credilo agevo¬ 
lato. dell'aumento da sette a 
cinquanta miliardi del fondo 
di dotazione per la coopera¬ 
zione preaso la Banca del La¬ 
voro, cui si aggiunge la pro¬ 
posta di un pubblico l.stituto 
per il credito alla coopera- 
zione. Non solo. Proprio per 
il peso cre.scente che .sono 
venute ad avere l'industna 
pubblica e l’intervento delle 
partecipazioni statali il Con¬ 
gresso ha Insistito suH'e.sIgen- 
za di un diverso rapporto fra 
queste ed il Movimento ccmi- 
perni IVO, per rompere po.si- 
zumi di monopolio e di ren¬ 
dite parassitarle 

Al C;ongrr.sKa erano pre¬ 
senti (iiiattordici delegazio¬ 
ni estere. Come si sviluiv 
pano i vostri rapporti con 
i Movimenti rii altri paesi 
sotto il profilo politieo- 
cooperativo, degli scambi 
cominerciali e delle espe- 
rienze cooperative? 

la Lega partecipa lhiii con- 
tinmlii e Impegno crcMente 
airittività Internazionale, .sia 
come membro deirAMean/a 
cooperativa internazionale .via 
mediante intensi rapixirti bi¬ 
laterali con I Movimenti <'(m>- 
perativi dei paesi .siM'ialisii, 
del paesi capitalisti dell'Euro¬ 
pa occidentale e del paesi in 
via di sviluppo. Alla base di 
questa molteplice, complessa 
attività VI 0 la ricerca di co 
munì iniziative sui grandi le 
mi della pace, del disarmo, 
della lotta contro i monopoli 
e rinipegno ad esleiiriere le 
reUiziom agli scambi tuiislici 
ed alle esia>ncn/p della vita 
cooia'ialivH Pei quello che si 
nlerisce agli asppiii econo 
mici, linatiziati e commercuili 
abluaino in questi anni av¬ 
viato Mi basi inioie e prolon 
daineiilp divi'rsc lispetio ,i| 
passato rel.i/ioni d'inieiscam 
ilio molto piisiMvp fra il Un 
Siro Movimento e le Centrali 
coiiperatne (> le Aziende di 
.Stalo dei paesi socuilisti, par 
licolarmeiile dcll'UR.S.S Pm 
recente tua ugualmente posi 
tuo e rii’.terscainbio leab/ 
/alo con le grandi Cenirtili 
del paesi scandinavi, menile 
sono ni di.sciisione allaccia 
menti di raiiporti pm .«meleti 
(’on altri paivsi deH'P’uropa oc 
cKiemale. dalla Francia aH'Iti- 
ghillerra. HU'AusIna Am'he 
lU'l campo turistico mtendia 
Ilio procedei e ari accordi ni 
leiiiH/iotiali. che |>ensianio 
possano concretizzai.SI con 
una glande ciMiisnativa inter 
na/ional»‘ di gestione d«’l pii 
mo villaggio iier le lene dei 
lavoiatori Non ivi.sso duuii 
garnii su molte altre questui 
m Mi limiterò a citare i rap 
poni iiH rt'NII’OI e li gian 
di conqiMgme emipciatue di 
assiciiia/ione dell Emopa oc 
cideniale e i lapporti stalli 
busi rei'enfemerite con la Han 
ca Cooperuiu;i !t’.terna.'iotiale 

il eiimpagiui Miaiia ha eitni 
ennrliiso l'intervista: i! Con 
grosso ita segnato l'imzio di 
una piofonda svolta nel mo 
viiiietiUi i'(H>perativo italiano 
Vorrei sottolin"are ancora una 
volta l'esigenza che 1 impor 
timza di questa vasta e coiti 
plessa problematica sia rece 


I 

Sciopero e assemblea LE POSTE DEVONO 
dei dipendenti INAM ASSUMERE 40 MiLi 


Seconda (•ttimafiM 
di loH« 


Accordo con lo linoa delle confederazioni ma entro domani il tovorno dovi impegnarsi — Qvat- 
trocentomila ricorsi di pensionati, azioni legali a conteggi chilomotrici sommergono gii uffici 


.■umo prime eriÉtirit '-onnu! 
st(* che vogliamo estendere a 
tutti gli altri sentiri, nei modi 
appropriati all*' loro parfic(e 
lurita Noi riieiuaino che que 
sta .sia la strada da seguir*' 
con tenaria e fermezza, poi¬ 
ché e la condizione dello svi¬ 
luppo autonomo della Ctxipe 
razione rispetto alle strutture 
capitalistiche e monopolisti¬ 
che; dell'elevamento della ca¬ 
pacità competitiva del Movi¬ 
mento c(x>p«r«tivo; di un piu 
forte potere di (xintrattaziune 
con la grande industria pri¬ 
vata e nei confronti dello Sta¬ 
to. Sicché 11 socio iavoraiore. 
produttore o consumatore, de¬ 
ve .sentirsi n(»n solo partecipe 
e pnitagonistH dell'autogestio¬ 
ne nella propria cooperativa, 
ma anche partecipe, assieme 
HI milioni di lavoratori, di un 
sistema nazionale di coopera¬ 
tive capace di esprlrne un 
nuovo peso politico In tutta 
la vita nazionale. A questo 
aggiungo la funzione che ven- 


' (j- I,»,) '1 1 )i-«i Uti' iw, 

■ iMt-i .eri ras In- .e vi 'It'. 

. L\1'S * c .M «aio 

rnwiire centeini i oci upa/ o-ie 
iene («graie e di qi".> 
;ir'o«K'i#ii di Firwiie e K'Iom 
lei conuzi.iMtu difluto dai « ( <> 
di agitazione «iiervziJa 
caie di ix-e» a Koma afl«-rfii 4 
sIK • ' HV<I’ 1 . >1*',; ISt'.S '(> 

IMI «’d'i ■«U'ti'.' (. •: 1 - )'.rni»i'<. 

'Ie« a «<K'> d/.oot* -la., MUià'.ii 
r>««i«izd deg.i orbali 'entrali de 
lilM-id*i' *. a fireo/r ì;;i «veri 
jiaoti liaavu [«l'iio m,* C(aile 
reo/a stampa ri cu; uanrio pre 
l'is.iiii «le f:-* 1 M'''‘ ut» etto 
c t- I .itMi z.iru- l'gge Tl'I 

ch<> (Kre linuta/.cti' j tutti i 
parastatali e la r.fo'ma <le: 
ri.N'PS All dvvemhle.» previVd 
per stamane ali INPS dt Fir«i 
le parteciperanno anche i rap 


-)-^«- ‘i - • . 

(Il s n1 éc.i'ì 

l O l'-C'll'l > .1 « ' ''.1 '•■(i 1’-» 

;ei 1 dai -l.iternis*!' -U’ -i •m'-U' 

-.eolrd e e po-. n i • 1- . l'v \M 

a Huiiia h.uui'i -vo-ix--!» 

d;>!) 0 «ilr mfii’* il I- 

vetnbl' a Ita ctc- u» > ìh' ’ic' 

. riconiro col t<> (-••M' .>-«-«i.-’*» 

M * d«MUJ*l ' .«slg.-l ‘i*‘< -«o JO 
«aigr'Mi -i < o'ii -> !■ '■'is-o-tti' 
irig't U . *1' .1 od < .*'a ddl't* 
f-rilederaiumi en na ridff*'r-ud 
Il ì’assiil'jtd c.,t'<fi/d «'he v«»l 
g.too a'iig'a’i' '«i o «MI • «cu ri 
que unitarie ' << o<<' d '■ ■■ ’o 
(iriu il rx-: MICI I • '1''. Iiv<''si 

istit'il riid SVI Ilio'» id rive»» 
■Jicd/ioof s ji p .1(10 'Il <'-gan I • 
t co»ren'e risti'ittu'aofne dei 
t'ali.imenti » Se il Zovemu 
non Si (nuove v ibito il persnndlc 
deirlS'A.M aderisse m pi«io *1 


'<1 sciopero generate dei para 
(fatali mdet'o per ii 2 e i rnag 
gio L mtenzi/rie <le, gavertio di 
;>rocedere a voi i/.<ni pd."Z,ali 
dziMviaiis'Kh*- (tdreObe mtan 
to fdtervln matura "-e rea zumi a 
catwia. I prejid«i’i deli INAM 
e dell ISAIL di frrrite a lOi 
gesto erte riasprrebbe le agi 
tazicni fiet loro istituti, avreb 
bere gii mforma'o il m.nistro 
del Lavoro che vi dimenereb¬ 
bero 

I riflevsi politici della ver 
lenza dei parastatali sotai iiiee 
(I n evidenza, per qjatito n 
guarda l'I.N'FS. ri una nota pub 
blicata da L'A*«Mieii/a */JCvale. 
nvivia dell'INC.A (.'GII- A'i vi n 
leva che l'INFS c gravalo an 
nuairnente da b«i 4W> mila ri 
corvi, di CUI ve ne ac('o.i(no 2 
0 3 mila, l'assurdo delle decine 


di migliaia di cause m tribù 
naie ebe I I.N'PS perde nel Si 
pei cento dei casi spendendo 
caique miliardi ali anto per av¬ 
vocati: I incapacità di contetie 
re le evasioni cozitributive del 
padronato Si capisce. alriKa. an 
«'be come i) superlavoro del per 
■Minale e ia crisi generale de. 
scrMii non siano causali itw di 
lN>(VÌan'( dalli <<Hni>licazi(Hie tiel 
'.'dk'olo delle p«iaarii dall arbi 
tri© che c r nel pensionamen 
to di invalidila, dalla inaiuata 
aitribuzione di potere drcisio 
naie de; Comitati provinciali e 
abolizione contemporanea del n 
curvo ai tribunali adottando pro¬ 
cedure piu «empiici t certe, 
quindi più detrvicratiche. Sono 
quevti<ni politiclie di grande n 
bevo, non prncipalmanle tee 
niche. che bisogna risolvere 


Lt ruote UeVUnU i imcHiti: 

ASSUMERE 40 MILA ^ 

mmilMtazlMi 

NUOVI LAVORATORI j 

Una nota della FIP-CGIL - La grave carenza del | p ^ 


Una nota della FIP-CGIL - La grave carenza del 
personale ammessa dagli stessi dirigenti delia 
azienda • Dilagano nelle PTT le ore straordinarie 


di Battipaglia e del grande gonu ad oasulvere le grandi 

■ciopero unitario di protesta. impre.se nazionali di proprietà 

11 movimento cooperativo, di tutto il Movimento (xxipe- 

perciò, non poteva non porsi rativo per realizzare program- 

come forza in grado di meglio mi di aviluppo territoriale e 


Sciopero compatto del personale non insegnante dell^Università 

Si dividono un miiiardo in 23 
Nemmeno una Uro ai aenomiie 



I «baroni» incassano cifre da capogiro solo con i 
proventi delle mutue • Hanno respinto la richiesta di 
darne una parte ai 4.000 lavoratori — Oggi assemblea 


Un aspetto della manifestazione dei contadini 

Protesta di contadini a Roma 


«Non si tocca il 
prezzo del latte» 

Manifestazione sotto la sede dell’Ente dì 
sviluppo agricolo ~ i< Non ce la facciamo... » 


tive di runsiumu ~ che e un ' pila piu pienamente dal no 


che elementd di ramirdo («m 
1 consorzi autonomi rvistituiti 
dai dettaglianti, a questo ri 
aponde l’A I C A . f'nnwir/io 
unitario na/mnale tra la ('•<> 
peraz)one agricola nclls .viia 
•Olteplicita di f'iimc. Queste 


.sini Parlild. da tmic le forze 
della sinistra italiana di onen 
iiimentd svx'lallsia. laiche r 
(jittolirhP, anche pz-r iiilK* !(• 
inildicazinni che invrsioiio di 
rcMarnente gli sbn. chi d<* 'ire 
alle lolle .sociali nel Paese. 


Nuli M l'S « 1 )'l «'//«> ill'l 

1 eli' I 1,11 '« V Hill 1 ! ili' I ('.r 

li'lli « III' « l'Ut in.iM o « l’iH ,11,1 .1 
li lll'll.lil J, Vl'llll'l ,1 «l.i 

«liii, iM h- «li'l I. i/i«> li.iiinii > 

' l'il «lo,Ulti ,)l..t '('.Il (ll'll Kll'l.’ 

«Il >\.ill|l|H) .1>11 IVO II tiwol.i 

/ihIo. m 1 .1 l..iM.'i.iiii K 'Ult.i 
iiiiH «Il .iiiiiiMl 

«■ 1 t«-«.i itiill «VHI «C lUr.iiHii, 111 
|il .Il 1 .1 I « ( «il.i lui --I '««no 

\i«t. 1 uhii u' 1, pii'//!) «lo. l.ifU' 

V 11(1 iKHi' nUKvlu' («II' mi ««> 

«liiiin iigiuill.i. .■«>!<< «Il ni.iiigi.c >' 
:n Ih In i' .il Ch'i ii" i ip ti'V 
«IO i «iiM.hii'Ui ,1 <Miii II iri 

«pi 11 .ili- « 'lu //«) .i! «Ilo 11.1 «li 
l.illi «' I I' lU' p i>:.iiui « ll'll.' 
« .lìlIPt 1'. I. « « .l! P « //p I),||M«I 

1 1«K-. «.l ■' ili i.t I ' (ili H 11 . PM' 
i,i p,i.j.iii«i i .1 Hi- ' ■'iipi i «I . .1,1 

un ,) «-//li .ut'.« («lini Mi'v ii.li’ifii 
« . m ’l I lill iml.i Iii'i' ,i', 

nu-'i- 

l,.| Ini' I ,l«‘, « iiiiI.kI ni ii.i'v i' 
p ii|M 111 «l.l 'iiii-'l.i ili'I n/iolu- 
tl.l i.lttC . .l’i'llfll.lli' i« 

«li ' --iip.""' ti .1 biffi' «1,1 lir 

U' « .«H- « ! et.' « lu \ l'I 1 H t .1 
•.fu ni Iti. '■! f.) 'P,(4)(ni Lu «. ,> 
p.'i .Itili' «tu' ! Knt«' .1 ■.« ilnji.i I 

h I n<) nri.i'p mui < fi’.i lo «li .1 
H’.iii «> Lnimni 1.1 li.inn.) «-.mu'' 
■mk'i 'miui uii.« picntln pvHi' di 

I' (v.liiltm I .ippnllli « Uh 1 -n 

pniv (' 1 iiiiiUl. Ii'IXhm.» di 

. loilHi'c . 'h «finn iiM'.'.H «i.'i 
«.iiitad'ii' K .»«.'t'.idiili) cii'i 

che (|ii«''«li' «'(Kiporatuo di piiu 
t<> m bi,i:i«P Hiib.H'H) deci.Mi «li 
pHgHU' ,11 IWn SiK 1 d llllf di 

■ -lip.'l't) del p. . Itv.lu MIHI/C> 

'«'lUniliu' uincllp citi' Immiu) Il 

IIIHtO llll.l p.ll'.)|.l p.llti' ll'IM'f 

li) al pri>.i«itl<o M|i|N>na 54 9(1 li 
le al litio uiuvllo . .iliiiUMiiari' » 
vieiit p.igalo 7tì.5l) lire ai litno 
\i M)«'i niM'it' il pi'i'z/.i de’ 
. '' ipi'i.) (' «lati, dniiiiiiiit.i 
iM'i 1 . mi'-'t' di ip.ii/li '.ill.TTitri 
di I >(l 11 c 

E chiaio oo.va .«ignilich, per 


l. inti' fa mii'.u' «ont.id.ne. «nu- 

vii) •iiili'iii11 I, Mipni'-i* di'l'e 
\ isipi'i .itiv «' L,l ioU.l (■ I 1 /laf.i 
nii''i Li ■ ti IH PI .!■ '«o'ui I pi .1 
.Miti» I li iiinn p..-(«'«l,(li> pie"' 
!«' ( «'II!I .dilli' dj \ aliiiiintnni'. 

l'i -1111' Hi' ll.lllii «■ l'«' l-l d I 1' 
IH«' 11 «in l'Ilio .-.i ma inip.'«<iii 

10 lo .i .>i'«o ft'tilir.iio. a Miti' 
itiau' il i'.ii//o ilei I.Utc li 

• '.iilH'io . ,na i fatti limi mhi.v 
. iiK’o '.1 1 mini! : « mit idil.i n.tn 
hanno \ l'ilo 111 '«il.lo 1 «im ih 

11 in.m 111,1 Mino 1 multi .1 Ho 

m. i d.i iiii;> ' p.u". del a pio 

V mma il.i Se^n \l«»i'elaii' o, 
li I 11 1 \itmi I. (!«'n.i//ano l’.i 
.«"'tnn.i t uiipignano (.'.irpiiu' 
l.» !•' .1 1,1 p l■■.^■nlp,|> l'on I 

«.nielli M '01.0 la.illlMl 'Otto 
.1 le li. Il K it ' .Il vv ilnppo 
.ini'K'itio nell e!m.;a'ite m.i Lati 
«i.eii. Ii.m II» 'ii/,,i',ii 11,1.1 «h ini 
ni III in.i «'i\ ili \r ote-'l.i M.'l 
1<' e im.lu 1 .' .liin-ii’ PII! <•' I 
.'Pi’iate , \op «e la f.ie.-iaiii.i 
a I in i.iì « av .1.'. 1 i 'ffev ,in.» 

1 v «>r livii di'll I 11 il /14 min 
liair ,' 11 fio iii.<i p' e-'.Olle .L’. 
11'Ita Lui 1 Ile -aeio enti.ili lU'l 
1 ng dt'll K'ifo 11,inno ton 
lin.Mlo i.nigo le >e,i!e la l.vio 
prole'a r-ia deU'gaz orie g.ii 
dai.i dal eoiniMgnu Marioni 
p «''idem,' del) \llean/a promii 
ei.ile eiintadiiii. ha hmiìo un 
«iilliMpiio lon 11 d'rt'l’oie del 
1 Knti'. 1). n.iti. ehi', dopo ,in 
e illiKimo tcli'fiinie.i e«in il pie 
'.dmi’e si e impegn.itii .1 fui'i 
quante p.e-so L hiiiuh' ,m'i 
«.I lio dell.' ei)oper.Tlive {^.le'le 
inKi.inrhi eosi iitraie 1 sul.h 
e .intie.piie ai eonta.iini in 
atle-M* dei eonlribiiii g<>v('rn«i;i 
M. l'integra/ione del latte «li 
' supero t ) .Se Litr.iiegno M«>n 
imi a nian'emilo tornei mini p n 
•1 iMimov, e d.'oi'i 1 hanno ii 
hadito I eontad.nt pi .1111 di ah 
bgndonare l'Ente di svil'uppo. 


Si (iividoiKi 111 veiilitri* un 
miliardo rarwa»! Sono i « ba¬ 
roni * delle cliniche universi- 
laric. coloro che in que.vti gior¬ 
ni stanno opponendosi in modo 
intransigente «Ila lotta dei di 
pendent, dcirUniversita. gen¬ 
te co-strella a viv«r«' con sti 
pendi di fame (fili 70 mila lire 
al mese). Son*> loro, infatti, 
die haniH» rt'spinto la rivendi- 
cazioiK* dei lavoratori, che 
avx*vano chiesto di divirà'rc 
e<iuameiite i prmenti delle 
mutue lappunio il miliardo di 
CUI .sopra). Sono loro i prin 
cipali responsabili. dumpM'. 
dei laoli disagi cl»' i ;>a/ienti 
del Policlinico stanno sopimr 
landò in quc'te seltim.iiie: 
i(*ri mattina il fx'rsonale c 
stato (.svstretto. infatti, a n 
pri*ndere la lotta. .Scioih'I'ith 
. sino a domani compre.'.-?' (pie- 
sl.i m.illina m r.idiiner.’i in .is 
seinWc.i lu'ir.iu'..! dell.* n ( il 
Mica cliirurgic.i 
' Non Co l.l f.K'i'i.imn piii 
ad and.ire .nauti di('i>;ii» 
inf«'rmi«'i'i c portantini dolio 
cliniche nnivciv-itaru'. il per 
sonale non irisi'gn.infc delie 
fa.olla. .'ncv.imo .n.iii/.i 
to l.l ni'hic'ta che nn.i pirt»' 
(i| ) ilei proventi nni'na 

Iistiei veiiiSM' divis.i .incile 
tra noi «'. Il reltort' n.in s| è 
voluto pronunciare, iii.i 1 ! ( ol 
h'ilM» dei • baroni rnimt.i'i 
.sabato scorso, è stato drasii- 
eo. Ii.i detto no. S ilu due <> 
tre el'iiK'i. 1 piu giovani, ave- 
v.ino approvahi l.( ruhie-;ta 
dei l.noraton GIj .din .sonii 
.st.tti miraiisigenti li,nino ti 
r.ito fuiiri. p»' difen.U'ie 1 
pMi,>:'i in!«'re"i di c.ista. u i.i 
legge di .tu .min fa 

• S.qH'Ie quanto pren.lun.i 1 
gi'ii'Si n.vni? - duevano ieri 
i lav«nati>ri -- V.dilitin mi.» 
'••«i '«lit.iu'ii CHI qiiC';i p:.> 

lenii HO nidiii’U l'.inn.». S'«- 
fa'iini, 15, H.ctti. il p' iinari 1 
di o.-uli'ti.'.i- lin i qii.irantin.i. 
('ol.iri//i. ii'ia ipi.iranti'ia .M 
l'•^tt.l:llI si' Il s;>,|i Ii'Cmiii I 
prilli,in ih g'.nei .l’.iigi.i .\ n.ii, 
piT ennlio M.ni vogiutno e.i'i 
icici'i' iii'.iinii .1 > (iii.dche In 
glietlii d.i mille m pni 

\ii,'h.' ieri, il.cKjUe. lo s«-i,i 
p ro c ''.Ito ( linci ('‘‘i, (piasi 
t ;.tle I l.n ■> •.Con ri\«':iiu'.i 
no oltre .ill.i n)).ir«i/iinie di': 
P'.'owiiii. li ru'ii ii*'Cimen'i> 
d«'Ile nu.ilifulu' etteiinanu'iito 
sMipe. !'.mi;'l .inu'ic.o d,' 4 !l h ' 
g.i nci. r.i"n:i/i.inc i|«'l pi'i s 1 
Il di' .1 c.in'i .Pio prt'.'.iru», li 
r 'tiiCTa/i nu d«'gh ulti 1 
.^•n'n■!l:'’l .Pi\ 1 di’! l{i'"o; .c..i. 
del Pi 1 .’ ni.o. di tir:i gli ]'■ 1 
t'.i'.i, 

DI STEFANO - I I .nora 
pili ilell.l . I)' Stef.mo «• Mu 
iiK’iif, in «i/.i M Li me'.ahu.'i' 
«.un.a .i,),).iliatni»■ dv'H KN'KI.. 
lianiii» .C't'im'o i«-:i, dt .1 1 in.i 
'«''.;i;n.m.* di s;. i;u 'i (-.in);i,c. 
t!. in iHL>o:';.mte '.i.'.s 's«i 
I/.i/ie:i 1.» s; e i”f.c.'.i impe¬ 
gnata .1 pi'rmeiter»' l'*'It/i«i:u' 
di'll.» t'omnps'i.ine interna 1 
l,i\«>!ati> i \ «i.i'ianiHi i! 3 ni.ig 
gio pi'o.vpn)«). 


COLLE CESARANO - .An I 

e'ie ieri h.iinui scii';)i'ra*o gh > 

inlt'rmieii e il p.'i's.inaK' li.'lla J 

clmii'a p-.it htatnea di ('iille ! 

('t'-araiu). nei pressi di Tivo'.i 
lìli 8,3 dipendenti .sono scesi 111 
lotta gioti'.li sisinso. per pio 
to'^are l'onrro il mancato n 
speC'V da p.irte della de e/t .1 
ne. della l’,»nimissii>ne anter 
na. che. malgrado aia auu - 


eletta dui' mesi fa dopo una 
lunga battaglia, non è stata 
mai c(M>vocaU> e ne^spore sim 
tita per un licr«iziami'nti> in 
tronts) di un portantino (che. 
secondo la versione di una 
.suora. avix'Wie maltrattato un 
degente). 

La direzione della clirm'a 
privata (chi' ospita attualmen 
le oltre 2.50 dvigruiti) non è 
nuova a lìK'lorli autoritari e 
r««pressivi nei crnfronti del 
personale (ci risulta ad esem¬ 
pio ('he ti'nipo addietro fu li¬ 
cenziato .sen/a giusta causa 
anche un nu.'dico). 

In qiH'Sli giorni di seiojiero 
(swnpatio non si sono verdi 
cati incidenti, malgrado d prò 
vocatorio .schierarra'nto di ca 
rabiiiieri nehtes'o dill ammi- 
ni.slrazione. 


lA COLONNA 

DELL’INA 


t 1.4 (areiizd di per-wtialr. et.*- 
da tempo «l'-ne dènunziaUi nel 
le due .Aziende PTT ha rag 
giunto una l'Usura tale che sta 
mettendo letteralmente in ermi 
1 servizi. iHaKistanlc l'inlenufi 
ca/KMie dei ritmi di lavoro mi 
pohti ai dipen-ieoti che «centi*' 
ranno in seiofiero il 6 7 maggio 

Il I marzo 19(9 — dice una 
nota della FIK CGIL — la vteava 
Amministrazione P.TT. amniet 
ti'va che 17 Ii3.'< posti «ugli orga 
Ilici dei reparti nei «oh M*rvi/i 
(Il posta e del telegrafo, erano 
vacanti su (irca 139 000 poàti 
c'(>mples.siv I 

Ove «I consideri che gli orga 
nici dei reparti sono notevol¬ 
mente inferiori alle reali esigen 
ze dei servizi e che in molti 
di quest) l'.Atn'ninistrazione h.i 
impoàto il lavoro a cottimo con 
il conseguente dimezzamento 
(Ielle unita impiegate, si ha già 
l'esatta percezione della pesati 
tezza della situazione. 

.A seguito della legge sull'eso 
do volontario per il personale 
parzialmente o totalmente inido¬ 
neo che ha avuto attuazteme m 
(iuesli giorni. IH 393 lavoratori 
hanno lasciato vacanti altrettali 
ti posti di lavoro 

.Allo stato attuale, quindi. .son<i 
.scoperti, nei soli servizi di p«> 
sta e telegrafi — .«e si eonsideiH 
anche il collocamento a ripo.«o 
di altri 2 000 lavoratori |)er il 
normale pensionamento — 
pasti di lavoro pan a oltre il 
25 per cento degl* organici com 
plessivi di reparto. 

N'e diversa è la situazione al 
l'Azienda dei telefoni di Stato 
dove sono vacanti circa 2.0OO 
posti lavoro. 

La conseguenza di questo ss 
surdo stato di cose mai si n 
versa solo sui lavoratori poste 
Icgrafonici. costretti a turni di 
lavoro estenuanti e disumani 
(l'Ammintxtrarione delie PTT. 
spende 30 miliardi aU'anno per 
rompen.fi .tiraordinari pori a B9 
milioni di ore effettuate) ma 
ha immediati nfle^st sulla ma'- 
sa dei cittadini utenti ai ()uali 
viene offerto un servizio seni 
pre meno all'altez/a delle esi 
gen/e: riduzione degli sportelli 
allerti al pubblico, distribuzione 
della cornspooden/j a giorni al 
terni com'è in atto in tliversi 
centri rurali, crescente ritardo 
nell'esnletanii'nfo dei servizi. 

Uuesla assurda politica (ielle 
Aziende P l'T non ha neppure 
la possibilità di mascherarsi die 
tro lo specioso prete.sto del 
1'* oggettiva » esigenza di rido 
/ifvno del iiersonale 

K' pei’allro da giudicarsi 111 
m.Miu .severamente negativo che 


uii'\/.eu(|,i fi. Stato pur .ivcd.i 
! irmi.le 'lei . "'t.i iL .ts «1111 e; e 
40 mila lavoratori noe affronti 
il protfleriid con l,i necessaria 
tempesto ita e con. rete/za lu 
un paese fxivr ptimaoe una 
disoccupazione di massa ,■ upa 
sutloicupazuMie che ha un peso 
negativo in tutta l'economia na 
zinnale. 

Sono quei motivi per 1 (|uali 
la Federa/ion.' Italiana Postele 
grafonici CGIL ha posto il prò 
ble.Tia delle «.«.«unzioni « ©me 
otuettivo prioritario e foudameu 
tale nell'azione di .sciopero di 
48 ore proclamate unitanameii 
te dai .simiacatj P.TT. per il 6 
e 7 maggio. 

Il MEO oumtnfo 
olcuni prezzi 
di ctreali-base; 
rincara la carne 

la derlalnne del mlnlitrl 
del MKf di mvimrniarr 1 
prezil del mais e dell itr/n. 
rinviare a fine alugito la dl- 
(ruHiane fui prezil del lat¬ 
te r delta rame a laarlare 
Inalterali gli altri preirt — 
rileva l'Alteanra del ronla- 
dlnl — • mentre pud soddl- 
«farr panlalmenie I pr»dut- 
titrl mette ancora una volta 
In evidenza l'Incapacità di 
trovare «olualonl valide per 
una riduzione del costi di 
produzione che. an/l. vrn- 
Konu appesantiti ■ per il set¬ 
tore zootecnico. 

L.'Alleania sostiene • la 
necesaltà di traarormazlun) 
colturali aperte In riferì- 
mento al erano, anche run 
una Kraduair riduzione del¬ 
la protezione che ha finora 
provocalo elevate eccedenze 
In alcuni paesi con un co¬ 
sto pesante per la Comiinl- 
U >. Orzo, mais (l'Italia Im¬ 
porta 4S milioni di (lulniall 
di craniiiurco spendendo lao 
miliardi di lire per I suol 
mzzrl allpvameniì) e grano 
coktani) nel MKC quasi II 
(loppio rispetto al merrail lo- 
ternnzlonall, determinando 
un elevamento di tolti I 
prezrl e In primo luogo del¬ 
la carne II consumo Italia¬ 
no di carne procaplte. che 
era circa la metà di quello 
del resto del paesi europei, 
é sreso ancora nel I9M. i.a 
politica 41 alti prezaf dn 
luogo delle trasformazioni 
siriiltiirall e driraboHzIanr 
della rendila fondiaria) re¬ 
stringe Il merrato rendendo 
piu grave l'esodo dal lavoro 
agricolo. 


s«i<i'i',M sett.iT’a’id 'I fata 
sr'.colata rloi bra.rtauh uro 
. I ,rn.,',. 'i.i f (.11 ( ISL ” 11 , 

;M'r ’ ''.ri’iiH. Il ht- jia't ua/'O 
,’ia' 'MI 1,1 f)-ir rie’ (w1 

'(M dii fr.i «■ I «iMitr'i'i'i ffel 
I aiiql’caz'OMc dei «otitr.i"' 'eri 
s. i'- m «ciorM-ro ' brte 

I idiit 'l(-lln i»ro\ ,' 1 'la ri’ Fer-a 
ra (Il qjclla H .Sic'ia P riel'a 
Sicilia \ Ferrara r a Sterili 
SI so’M) vvot'M due im.iooeni. 

maii.fes ( 4 /iofu 

In Sic.liB !a nuova fase d 
lotta hracciautdc ha investi*© 
con firrzn tutte le provinte 
Iraiuie quella di \grigeiito do' 
lo 'Ciopero e siMi'tatu a lunedi 
pro'Mmo. .\'el Trapanetc. dove 
'I 't.iaM'ra atii'he oggi, essa ha 
coiiK"i'>o con la rioro'a della 
bàttagUa dei colnm, per con 
quietare |t nuovo patto E' m 
questo contesto che : lavorntor 
agricoli a Marsala hanno n. « u 
palo il inunictp*r) e negli altr 
(•*mtri-( biave dell» pnivmnn 
hanno dato vita a imponent' 
mamfestaziorii 

Per la stipula del nuovo pat 
to t coliNii di Catania liann'i 
Tuece imposto l'mi/o delle 
trattative tra una settimana 
Velia zona etnea lo sciopero de 
braccianti ha investilo dee ne 
di comuni. Fortissima la parte 
cipnzionc allo sciojiero anche 
nelle priiviiue di Caltams'etta. 
F.iina e Messina dove ina l om 
ixaicnte non esigua del movi 
nienti» è costituita dai foresta 

II delle aziende private e re 
gloriali, che reclamano il nn 
novo de! contratto di setiore e 
un vasto piano di rimboschi 
menti 

Iiiconin ( Ol snidaci e con 1 
coll(K-atori SI segnal.vno in gran 
parte dei conumi del Siracusa 
no (dove In sciopero ha segna 
to l'mlensif.canone della bai 
taglia per costringere 1 padroni 
a rispettare il contratto stran 
palo dopo l'eccidio di Avola), 
del Ragusano e della provincia 
di Palermo 

I«a lotta articolata dei tirar 
cianti in quista fase — dopo 
le duo settimane, dal ‘2! aprile 
al 4 maggio, rii scioperi, inani 
festazioni. a.ssemblee. cortei — 
si concluderà con Io sciopero di 
48 ore prfK'lamatn per il 18 e 
17 maggio 


TuHI i daputati comunigll 
tanta eccezion* alcun* tono 
)*nutl ad oaaer* pre»*nf| 
all* **dut* di omI martedì 
29 aprile e a quell* di de 
meni mercoledì N. 


L'otzombloa 

del 

grupfM» 1 

d*l doputafi 

cemunisti è | 

convocala por 

oggi 

29 all* 

or* 9. 
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IL 

E CHE NON PAGA 


1 
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■ Con l'assicurazione “Vita intera con adeguamento al costo vita” tutti 
possono garantire ai propri cari una speciale eradùà in denaro liquido che 

• si costituisce in un attimo (l’eredità si costituisce fin dal pagamento 
della prima rata di assicurazione ed è Immediatamente disponibile, per 
gli eredi designati, alla morte deH'assicurato); 

G mantiene nel tempo il suo valore come un bene reale ((a somma 
assicurata cresce in proporzione degli eventuali aumenti ufficiali del co¬ 
sto della vita, fino ad un massimo del 3% all’anno - media dell’ultimo 
quindicennio - mantenendo cosi inalterato l’iniziale potere di acquisto): 

• non paga imposte di success ione (le somme trasmesse" mortis cau¬ 
sa” per mezzo di un’assicurazione sulla vita non sono soggette al pa¬ 
gamento di questa imposta). 

■ Proteggete I vostri cari costituendo per loro questa preziosa eredità per 
il momento del maggior bisogno; per loro è sicurezza economica, per voi 
è tranquillità di vita. 

m Per Informazioni e consigli rivolgetevi elle Agenzie dell'Istituto Nazionale 
delle Assicurazioni, oppure spedite l'unito tagliando. 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 


I Nome.Spett | 

I Cognome. ISTITUTO NAZIONALE 

■vie . DELLE ASSICURAZIONII 

I Cod. e Citte. Vie Sellustiena 51 ^ 

JProv. 00100 ROMA 

u:>U t> 




























l'Unita f marf«dì 29 aprile 1969 


PAG. 5 / attualità 


Sibillina intervista di «faccia d’angelo» il ragazzo che avrebbe visto morire Lavorini 

«Questa storia dì Ermanno 
non è finita secondo me » 

Alle domande più dirette Andrea Benedetti risponde evasivamente • Pur ripetendo di aver assistito al delitto, non crede che Marco Baldisseri abbia tanta for¬ 
za da uccidere con un pugno - Ricorda molte cose ma non come fosse vestita la vittima • Il marittimo Dino Vanni sia tornando in Malia • «Lui non c'entra proprio» 


Dal nostro inviato 

VlARKCfGlO. 28 

Andrea Benedetti è ancora al centro dell’atten/ìone per ratfart* La\orini. K 
lui che ha detto di a\er visto Marco Baldisseri colpire Ermanno. K’ lui che 
ha confessato di aver aiutato Marco a trascinare il corpo della vittima dietro 
una rete e di averlo nascosto in un cespu ^lio. E’ .\ndrea Benedetti che, con il .suo 

racconto, convalida in parte, la coiiU v,s,ioii(.' licirainico iti.i incriminato .Ma. nono',lantc tut 
U>. il nodo di questo itiaUo di N'i.irfitiim non si c .sciolto, fin ha telefonato a Manwlla 
Lavarmi? Cfii ha il cadavere di Krmanno? I n complice. Ma chi è',* I due laga/zi 

hanno fatto un nome, ma raccus.ito c stillo rlla^(■l.lto K poi i due rajia//i ftanno dello la 

verità? K s<' Marco ntraltasse'’ 



VIAREGGIO — Andrea Banadatti. 


Mistero dopo il ritrovamento 

Altri abiti 
sulla bimba 
annegata 

Anche la pettinatura della piccina non è la stessa 
del momento della scomparsa - Aveva due anni 



' 1 ’ 1 > : 
I . • '1 .■■■ • : ' 

. c ì 1 i .A I 

1 ‘ t « M 11, J t * I 


Il padre della piccola Katia vi dispera dopo nver appreso la 
notizia della morte della piccola 


11 r.M I•. cI t 'i'< I .i> I M»r[ì 'Il' ‘ . ■ 1 ! i\ • ' i t ' I ' ', 

di . 1.1. 11.., - ' I //■ I -, Tiij) 1, -1 . , ■ .1 . . , 

Iv* 1 ■ t I . !. . I . 1 ' I 1 * 1 1 I ‘. I ) 1 ' 

C 'Iti //" 'il II ' /I <1,1...1 ^ . I |t> ' I' .1.1' -, I-, n ; 

nii-nic J.. iii'i . iij . .Ili ^ 1’ I. , I . . . ili 

1 .<1 / il ;i-. ili . .11 i ) '''iic." \ . o ^ In III I ‘ , t r .r," .. -1 

moM'" Il .''a () I . in.i 1 . p.iilri’ ii..■•■;>:>< e i..',. i- .-i ni'.,, 

e :!• I . ì o .Ui) jvr'iic11 l, . 1' i ' • i n . . i i ;i I. i .i.i '! ,i 

rii 'ipi ; i" n, ’i t'.in.t :icr l.i i c j i m ■ in. ■!.• i ■ i i i i > -.i-' 

infai’ ''le 1 w'-.! Il M'iiv.iM il,;.'--' , i h-iirii - > ii.'" -t) i hti. 

non 'on.. che Ifi (i.i I .Ti" ' 1 . 10"'..1 ai rnotiu'nfo liel'.i scurii 

pai'-a 

1. Vili', il'.'-'ii.i r\.i";c . 'it KiM 'l.i.' 'CI i-.. .‘■'•riti er.t 

pi'iti’i.il.i .li ■n-iii" ilivt r-o ■io'. I : ' I ' I I .1 : 1 .'’l'o I 1 

il'jca (111 ii;i ii.i^lrmo riM c-'.oio ' lii .. -i o.' I.o io’. ..■i/.oit- clic 

1.1 liiinba iiiiii -.a ri.'iM'i.i v.ii iii.i 1 .rii il.-iii i/ i < t i 

aiu Mi (l-i, pelle (i Ii-eppe i! |..,i o • o’. -. . i . oi i 

pipi ■iinoi'le .Ilio . 11.11 Sul c I I 1 . ' ■ . I.' ( •) -i ■ ' 

>nt it. -I cii! 1. ' (i.i :i/,i li ''o 

dot! l’t - ire.. Ili .'.'iiilo 1 .Pov',, .,1 
e slata ,i.ir: l'a i rT. .-ve i . 

Sull esit.) de’.i .Titop-..a pero 

Hmrbo. 


. I I O’II 
li "* 1’ 
t ■ ' t " 1 M J ( 

1 • • . • t • I, I 1 " 'V 

I • • 1 v't .* J i!-- .1 1 

• u, 4.ii:vi .'lì tn‘'"“n1 lò uno 'v’rr’to 


g. p. V. 


K .Arvirc.i .-i fovrf- iiivetiloto 
lutto'' Troppi s<»oo 1 lati o-a-uri 
troppi I xe c i ma d' qucNt.i 
■.tona che ri'.chia. si dui-, d. 
iiivi'^'tviare altre p»‘rs<jiH‘. S 
[varia di hallefli eerdi. di 2 o- 
l'hi proibiti 

Polizia e carabinieri, d,ipo 
•aver britv 1 ,ito .i. irli 

<‘a'V> «• n-volto.-., [“>s'-iamo r.to'- 
tiare a t'aiui .vi '<hio -.lo'ji')ir- 
-1. iwni convocaiMi i>i;i le l'onU* 
riTi/a* stauifvi. s) *' ,rK er,itH> dii-- 
Ir.'. il .a'areto islr'ittorio 
Or*.! ojtiti N .mio a <'.i 

'.t di XiKire.i Itenedciti II iM'he 
del r.i 2 az/o aveva .voll'yil.t'o un 
re'orilro <<>u i i;.o:n.ili-l.. \'i> 

leva chi.iri"*' che il figlio non 
e un Tnaa''» di i in. .ibliari'lo 
ii.ito dalla famigli.I h'nci. m 
fl'anfii’lo. come !o eh arn ino iti. 
.mini, è pronto C> a-tettava in 
•..dotto 

t MIor.i 'Xrkli'ca, è finita riiie. 
ita ■.tori.r’ > 

a No. non è proprio flint.a. .Al 
iTiCno IO non in credo ». 

r V'erraiifH» f'K»r. altri nomi, 
allora? Nomi «rossi? ». Non ri- 
-.[Kinric. v»rri<lc 

«("è un nv»!.;o pfecr-.o pr'.'- 
cut K,ii taciuto in quc'-ti tre 
rnc.si'' ». 

» l'n nwtlivo c'è ma non pos 
so dirlo » 

t In (|ue-ti tre me-si fiai mai 
pen-.atn ad O'-empio '-fic svclan- 
<l<) il searcto a.TC't' potino in 
tascarc la taiilia'' Si>no do<lici 
milioni! ». 

Prima che il rac.a/zo ris[wifula. 
'ntervienc il [larlrc, Menalo He 
negletti: «.Se ave-.si sapdo fjual 
lo-a non avic, esitato a demm 
mare mio fii?lio. No. quel de¬ 
naro in «'asa mia n<(n .saroW» 
mai entrato .. » 

c .Sapevi. .\r>drea ofie prima o 
poi giiC'la .stona sarebbe s.ilta' 
ta fuori? ». 

« Si, Kro oonvinb» <*he prinw 
o poi .sarei stato pre^.r». .Ve s,i 
no sl.Tto sic’.iro dO(Ki che aveva- 
tv» fermalo .Mareo». 

♦ K Dirw) Vanni, i! padre di 
M.irco. centra :.n quaiciie nvv 
do? %. 

< No, non l 'en'ra prop-m » 
t'l'uK: li,inno l'im;)i e>-.'in. ehf' 
•i) sappi,I molte f>;ij eo-e di quel 
lo che d.ei... ». 

■» Heh ., ». 

' M.i non av'ctc inventato tnf 
lo I I (' Man II’’ ! !'■ .nia d, n 

s;v:lid' 'e c; len-a -.u e ;vil .-or- 
• dell'Io; •■ Può dais) cfa-. cp 

Un di'c vo. 

t .Seeorvlo te, .Maiyo è abba- 
-tanoi robusto da urv iriere un 
laC-i/zo con un puctno? r, 
r No.. Nf»n 'Tfvjo elle Maixto 
[kia-.i f.irlo . * 
s Kpp ire l'ha fatto... », 

Renalo ftenerletti. il p.idre, a! 
la-iii le brarcia e iiardamlo 
.\udrea dve; » .Secondo me in 
t Va questa sPiria <ii mio f(«!<i 
c'è fiualco-.i eh.- non q'iad.'a Se 
co-udo me o \:\drea n'iti è cf»n 
vinto o -ioti e >incero ,. -> 

■t Tornari'lo dalla spi.*pa,a a-.e. 
te ineo’iti-ilo d iale ino'’ >. t('ome 
s: "KOI riera n un pr.mo mo 
nvmto Maico e -ArKirea avevano 
.('■'Io di ave; neon'rato Dina 
iii'fc Ma.". 111 . 1 ,.ino (c.annni) 

« K.no .■» q'i.irdo c (>r<i lu no ■ 
•li rieorrli come ria ■. e-'io 
K:'ii,l'ino qiif'! „',orno? » 

V N'i, no'i Io ; cordai piopro 
s \I.i ' o'iM' è p,'-',h < • o'. ' 1* 

to qiiel'o ('le è suc<e--Ki'’ i 
t Non ' ,< o-fUi nepp ii ■ 



Due donne morte e altri cinque in gravissime condizioni 

Decimata famiglia di Lentini: 
anticrittogamici nella verdura 


Pizza micidiale confezionata in casa per 
una gita — Al ritorno tutti sono stati 
coiti da fortissimi dolori addominali 



v a 


P inta ori' 


in2h. o . o' ' 


I Allora I ,< o"r|erai 1 avon* 

.:i p lii‘t .1 con Marce, r- uotu. 
di 11 ,1 l'o -(>'^i'' I 

' Ricordo ili I "C'-im ''Ko'i’r.t 
•o e.r'i Marco e 'l'icl -.«nfre a' 
'(■ IT’.O 1 

1 [): > lif 1 ^ o a PI "'a'. ,1 '' ; 

■ [)i • in'e ' o <■ Io -/ f - '1 

Iu'o c Ma' < r. r:'Il 1 f I)■ >■». 

I .'1 i-l.. '( !<•! - auii-f -I- ■ f fi ■' 

M.i-e,. ni' "li'-e f he «'■ CiC i 
,ì 1 ’ '.l'o i, Ahi' ma d \ ‘-r , n i 
nr» ’. 

K r'li < o-.t c e-, a rj ,r., 

-, J- '1 <■ a Ala-i'O ' : 

r-'e- ,'n'n-.r.a tu' i 

^ < I o'pi- ' i te'efo'i l'a < 'K 
.' 0/0 ,|i' I,.i.(i"m'. ei ,1 « ,'( c,' 

, ' n i*.i -: p'i - riie , 'e M.i < o 

II', I <1 'tl n 'ni'i 'io " I ,. 

' o 'i. ' d.i Mi 'm ' 1 , / ’i .1 I 

.1 • < TK O' ■ ' ,1*0 'I l.i ' ' 'l'i '■ 

1 '■ • ■ , 1 ' < .l'i'.PO fj i. , i. .Il 

I" ,t - ,fi e- -o 

I■ ' l'i'iI I i’*/• fI lì 1" -i"I 

■II ."11 11 ' ,1 ■ ■ n ','1 A 1 ' ' 

ni', M » ' , ' ... ■ o ... . 

Co I *■ J .. 

'■ 1 ■ ' ■ ■/'< 1 '.r.. 1 ■ .1 i 1 , e 't 


La situazione 
meteorologica 


( fi.i rtrtMiir latria <li alta , 
s» rsfriifl** .iiirora 
Msill'l.iiniiia (f-rirralf ali Ila» 
(la rtia vtrrorntaia wa atl ' 
<'h<> ari f-si ila Mgifini 
rii ha>s.i ptr*svinn«‘ |( (« min» 
QtJinrh ri( if*> «»ijf lirtr-f* 
i.<(i a p«'Kctu(«ir«* gra¬ 

fi iialinr'tiir 

>r> lui .i(tr t si a 

\ 1.11 in il a II iiu \ n l.inirnll rhr 
irn<fru)*> »iri ifitr'fiMfarsi ♦ 
-«iijr i rs'»i\ amniir* jniiraiiM'* 
»»ai luf'U»» » pT» r ipHa/n»m 

ai|<h<’ rii I i pn rr'iiiiHiral«‘*»r t» 
m p.iT nr n!.i: r Milìa >.irr 1 r- 
^11.1 r f»t:ir'Ml tirrr'llir 1 l»‘ 
l*t'r ^ 

Ita rM« I i' iiip*» imi 

/tatui' Iti' iM.i ( MM t*ii 

>l«'ri/.i «fi «Itili’ t>t«> <l« Ma IMI 
« ,1 «oniuMi.»!*' li.ili'- 

I r 4 ; I II II I fi ' 1 !ia 's* • I 111 « M‘* « 
’t.iili ( «i^lr «M « 111* 111.«il «It’iia 
Me 11 la 

Sirio 

I- 


SIRAftr.S.A, 2f< 

riecimata una tariii«lia. s'.i- 
mane a licntint. per intossica- 
none alinieniare, f)iie donne 
sono infatti morte, e cinqiie 
loro conuiuntj versano tn «ra- 
vis,sun<; cfinfh/ioiii all'osjieda 
le. per aver maiisiato della 
piZ7di rustPH eoiife/iona’.t in 
casa cf>n verdure ftrribatiil 
mente trattate con antuntio 

KHmici. 

Ieri rnat’ina. la (atiiipiia 
Hran'a'o si eia lev.i*;. in «ita 
in eam;>a[’na *• il aveva erm- 
.siimato l.i ( olazione. A ‘.crii, 
fitti sono stati e.,iti da vio 
lentissimi dolori arldommali. 

Trasportati tri nottata allo 
ospedah*. e nial«r;i(lo le assi- 
rliie cure dei sanitari. VI niO' 
nvano stamane. do))o a'ioee 
.liirinia. Rosa Pi è'arro. 2t» aii 
ni. e sua suolerà t'oiie*!,, 
Sterr.i//a. (>1 anni In numi 
r.en'e p.-rpolo sono, ancora 
s’asrr.i, ma;.lo'Iella Pi dar 
IO. .A.li-' Hr.ini'.CO. "Jtl atirii. l 
.'ir.i tiv.i r piii'cMa e Viii'cre 


Le arringhe al processo della Bussola 

Neanche lievi indìzi 
contro i 42 imputati 

i.iT.'c.A, 

A ;.. I l.itli rifila Hvi- ola udii ti/.i unii ,1 oiiiii 

II,.1.1.0 pili Ito -olo r‘'ie diffnsriri, uh .avvocati Meri. .Alarile! 
'1//. . \.i ,1111)10 < .1 ,ile II pruno h.i parlalo in rjite-a :li 

Antoni.. ' .hi'.,i//i. un < 1 :. loltrrin* resulenfe a Risa, [ter il rjiiah- 
il R'.l II. ' i.K' ‘o l.i • cii.'laiin;i a 'in .iri'iri. un me-e e 21 ) «lorn. 
di 1.ire. il A.i.’.e |i. r uue.ilr. ratta//o, «'ome [ler tanti altri, 
ni.ir.f.ino .ir.. (K' -euiphei indi/i .he 'xissario far conehirir*re 
. he hi t.iit'i 'il ('..po'lanno 1 r. -e rr-sponi.ibile 'h vari re.iti 
In dif' . 'Il '.hiMiino .Alarlini h.» [t.irlah; ^uiiL'-.'e'.ameii*e 
l'.i. ',o .ii'i All s-'in'li'i f'-T-rdi'. Il lega,e li,i dettn Iru r,tiltr. 
Il'- '.1 t'"' ' .'d'r t-ni.i* iti ino'!'. ;mi)rovv:.o tan'r, che 1 
;i;e-. n' n .n ■ hh'-ro il teni|»i n.'iiliUPe di dispei'ler-- 


/'., 'i; -J e 


.inni, 1 ! nii>o':tifi 


.S.i','.•■ U://o, 7 anni; «m 1 il 
pirif •!'. ffrati'-iitr». Aèinee.n 
d; 7'. anni 

I.'Ai‘":ra oiud./;,ir,:i !..i or- 

ri :,.!*'. rie...' sa.me 

d..,,. '1 1" '.ttfme r'fiinunriu»' 

'lUi'.oi ,'i!iil<- "II" l.i 

'i,... '-' ' 1 ' ..'■ rlu» fli.rili" ri"!.a 
■irri.r...! H:a:i''.i’'.. -ni rl'r.ii’a 
pr > .l'I un ,c.".eK*n,i!iu-n*o 
. -.' . 'l.i '.«•rd'ire iinprr- 
.’n.i'o rj; .u.’u r;"rioaiti;i ; 


Hanno rapinato tre milioni 

Assaltano la banca con 
cappellini da spiaggia 

• *. • / I • 1 : .'Mt. " -iH.'i f fì'r/fTì n» l|;j if»i ri!*- »< «!< < tmO ’f» 

• t.’i'f I -i /<i 'iiì f/i’M f ‘f '1 .r «k’I* I 

• ' . • 1 '• 'l'io : (tHf Tifi t! ^ ri .u. t 

« -, t • ti' ( *!« I 1 .1 *• '■fi* 'I ‘ « ‘.«M \ S.irr fi. . 

• . ^ ' ' 1 . • 1 • ' il • :> .«//'t ‘ . ’a 'i 'f. ' 

• j ii‘.'t ♦’ ». ‘ ..M!* « *'»('• 

• ’ . ■ • ’ 1 f » «1, f ' 

“ I • • I , . • » ' , * ^ J ♦ s , , ’, J * / 1 . ri ’ I ' ‘ ■ 

m . 1 ' '■ ; ' • r* t ' • ' Il’ ' * • «. .1 1 r.' t 'I .* 


t , » j iJ - 1 




Nel 1961 la frana di Pontesei sconvolse un bacino della Sade 

IL VAJONT EBBE UN PRECEDENTE 

Ma (a società elettrica non tenne conto di quell’avvertimento ~ Anzi i tempi di caduta della 
roccia furono falsati — Da tre secondi a tre minuti — La testimonianza deiringegner Ruol 


• f*' ! l’o 


Giorgio Sgherri 


' Un nuovo 

i '< testimone »• 
nel caso 
! Lavorini ? 

: Ua polizia ha rintraccialo un 

' raqai/o, il quale ha riferito 
I she il }1 gennaio, uscito dal 
' lavoro alle 17 e arrivato a casa 
\ alte 17.10, ne era uscito verso 
le 17 30 , quando incentro Marco 
Baldisseri, che gli chiese se era 
al corrente del rapimento di 
Ermanno Lavorini. Come e no 
to, la telefonala a Marinel.a 
Lavorini venne fatta alfe 17 . 40 - 
Ouindi; come faceva, Marco, a 
sapere che Ermanno era sfato 
rapilo? Con chi aveva parlalo 
e con ehi si era accordato? 

Inoltre, ti ricerca un giovane 
di 11 anni, forse espatrialo in 
rrancia; costui sarebbe il gio¬ 
vane viste in compagnie di 
Me reo II pemeriggie del dellHe, 
delle 1 « «Ile 11 . 


Dal nostro inviato 

i.'.Agt'ir,.A dii 
.*'■ •■ir.'i.’e e u.'ii.'i.'i'i )»'i 

<■ iipi))')... I. (^i,i”ri' 

1:1:1, .m.t l". '■l.'.t'n, u-'. V-i 
.<1 ‘-'.■Mlf, .ivc',;. IVI*', 

ili di .imm.i ’;'0 .l'.'.erf.meii*') 
.,1 Jiri.'.rt di Putites.'i C'ii ■ -i 
I ui* ;.'i piii'olo. Se nu.'i u'.'r'., 
,i,'ii''ui.' flu'.'ii.. eii=ir'r.if m 
:ii'.ri"'. n: ;:i’.egli,iiii"n’'i N’.i. 
'■e: '. 1 .1 fi ll.,i 

•Su >i,i.ri , eiru;*;:f iit.i «.i a-» 
'■le.'.i >.APf. ''Uiimr'ir.'i 1 
Viivifi' .i'.i ‘-'essi errori finene 
fi'ifi ('.'vefifie In strage 

p. ,1,1 ti.ina fi. Pon’espi e, 
par.a'o -'amane in aula l'in 
ge'giier*' Camillo hiri.in 
ùi f.’-ana ri; Pon'esei, rus'i 
"iPa fili defriti fli l.ilda, era 
-’aNi d.i 'empo e i>> 

-‘a so’t. ('..ntrol.ii (;on il li 
%«ei(> I >!Joi m'ivirtien'i eran-' 
v»*nii'i accentuandovi, tanto da 
provoi.ire visite flcg.i in«e 
«sif'M C.ir'." .'^emen/.i e .A.ner; 
l'o ni.uli'.ue \I:su;e e ...n’roi 
1: i.on po'p.''on''' t-ifavia m 
ped.re ,11.a frana l'ie milioni 
di me'n .'uhi di roena e 'er 
rir,',.-.» d. precipitare 

Si soiievp una onda di ol¬ 

ir* venti adiri; Linnn • bì- 


' i'ii ", l'.'.i, s; -..uvaro.uf. 

..I i .«,1 meli*re il "U.iril..i.ii’i 

.Ar-fi/iaiii fu 'lavolto 

.. i.-r- 'O 

J. f|,i rx-n l>;»*e;,HI 

.•;.e I, •■•mp') rii t ami':» ue. -. 

-i ir» sul treii'a s<- 
•r.f.d. meri'.'e . ■tiiiTr/ lereim-' 
uu ft.i; pr.m; r'irii'in m ritor 
i.n ri.-;,.-, s’ar. rii fjme'r- s i..a 
su-V’-ll-' " 'le'.' Hrrpi.i )i . 

tr.i-s»' ;>er ‘r»- minuti -iirr'a 
fV'iai.r)'. riije inni p.u ’.irfl: 
s. ’.'-attf. (Il impos’are l'cspc 
."lii.•■".'< ■ ■'1 Ui' i'lelKi del.a rt 

r.a de. V'aion* e si assunse 
ro.ute-ei .rriine un possili..- 
p.ir.ime* r'^», an.'i'Ti" ; •..'■“.Ta 

seeond: si indi'-o .il prot Lue'- 
’i un ’empr. .•'omp.essivc. d: 
du’a s'jperiorp aj tre n. 
miti 

I. i:.« I.UlJli Riis-l l.e d; le 
; ufi.ciò S’iidl del..i S.APL la 
reso u/.a le.siiriioii.a.nza par 
•li o.armente p»*s,in'e pr-r gli 
imputati 1:1 par’i.'o.,ire lei - 
ui-g lliad.T.e e p«T II -prt.f.-s 
‘■i:e Tonni Ha dei:.- mia" 
epe il eoli’rollo del.a onpr-iit, 
fr.ina de. Vaj .pt non si luru', 
va so.tanto alla m!sura/i.>ne 
dei suoi spos'a.menti m sen 
ao opucinUl*. ma avveniva 
penofUeamant* anob» par fU 


- ( i.-.-.'-.’r r'!' ili ’i^'ies''- 

'K-,.'.1 ■ ;-.'.n.'- mi'ire 
. ■-’i'.-. o .'■■ ■ n,'■:.'»■ ’ra 

i!.'---'- ... ,t.r H: td' t.' . 'i.-m 

,.- p. ro ;,e r.le.-.-.,, .-n 

:.**i ..ipp ,r'.:.i ’i ..i.rl, .:.i.: . 

. i.f. ,1 . 1 .. 1 ' -inm. n. 

, ,..,iU'l.. •■ . 1 .. -ifli'-i . ri.i:.-ie ri", 

.'Il . 

I. p,-.; I itiin. s' tu-, . 
s., -. i.ri . , .1, n > 

men* j I. . I 'tis': . •'4.) ' 

' -••mu..' I- -o.ps j 

,. n't ; j . i.'i' ' '. e. .1 '1..Tit's 
s., rl,i;..i 1. I gemi. 1,1 

; e '( 1 , i .e: a-' i:.'-. .1 -.i' 

*. '1, ,1 1 fi. .v.ri rie.! un. ver 

■ ■ . i, I’ 1 I' .. .1 i! ." ili 1 
I latii- 1 :'.s.irn. e su.e.-i’uo < p 
f,i**o — ti.i ' .s*",'. 1*0 1 , 'es' 
mone - 1 . ■'•ip.. dell ufi 

'•liti: e; .1 ; .m.is'.. .u' » 

F.no ali'u.’.ii.. ' i".. ea. 

m... non regna -.,1 i.rui. .duir 
nnsmo non s. ,x’ns.i.a id ir. 
disastr.i Qups’f. sos'.erie la .li 
lesa T!' s'.i'a pt-rf- .>'T,i s-.i 
m.tri'- .:i ,i,i..i r..i er 

'..ri'e ’t'• :-ii,in.,iri/,i '.-d e un 
'.CIO iie.'i.i*.. '-.e .1 sU'i all*.» 

re n.siilM afu.i.mer.'e iirrova 
h;!ei rr s.» in is-ru't..fia d.i! 

1 ing Ma:..) Rm,.’, cj les’r. m 
gegnere aveva lasciato 11 
ViOont fin dal iMl par àm- 


Dopo un vasto rastrollamonto 

Interrogatori 
martellanti per 
rassassìaio 

del carabiniere 


Forse il Costantino è stato ucciso perché aveva 
riconosciuto il capo banda * Elicotteri e cani poli¬ 
ziotto in azione - Dieci persone in stato di fermo 


VIAREGGIO — Adolfo Mociaiti • sua moglla mentre parlano coi giornalisti. Il primo a sinistra è il nostro Inviato Giorgio Sgharri ! 


d.rrir.si alla een’.'hie ri. .Munia, 
-urie F.rjnene. .ihe '21 del SI n*.- 
’ .orr-, gii.m'. fie!!a ' ri'’r'.i>-, 
"'gli ’elefrina -i ea-sualmen*" 

!.. ;ng Hlader.f- K . ing" 
g:i--;e H;.ifl"ne gl, ur'lina fi. 
:.*ears: il. inri.imani a. A’aj.m* 
p.-r preparare (lu; me P.'i:. 
' ".-r.'av.i piu r.',,..,»’ ,,i vi'.'.i 
'le.,.-, '-.irnm.ssiur.e d; e'ill.iudr. 

i''.i ;»■: .1 g.orni. 11 I.'na 
f.i'.-end.t fi; urrl.nar 1 i.mtn.ni 
-’r.i/.' ì;i.j Df've'.a '.j.rj c./.ntr.)! 
..ire .e sTade P'T .1 't.g.i 

[..s,*-r.i sbarr.ite r,<> srripi» 
hi'issim') ingegnetf- anzie.ne 
l'Pe’tar-* '■ ■1..;).. -..i,'- 

trlri!ri''tir,i sul. ist.tn'e e .-or 
re n maern.na verse l>inga 
n ne ma .1 P-int»- nei.e ,\.,:)i 
.le-.-e hlti' < .irs) per'-.-'.e dis.» 
'• 1(1 e ')nnai avvenute Qual: 

1 "amina*;. ne ri'.*;/ip giunge 
. mi) a A’ene/ 1.1 dalia diga in 
I ..'l.e .ire cne prece let’eri, ,a 
•'aged'.a'' veri mot.v; 

'u ngevanr. Biadene ,» s;x‘d.re 
1 : '-.irsa prim.. -.tigeg'.ere 
■a;).t.ii..g.: s,,-trimari,.' S'i.;. 

ji.i'.'-eiiif s,iperh) pere.he l'm 
■jrgne:" Ru..! 'vn s- *(-.'..1 
pai e que.l; che te.efonava 
no djilU di^A sono turi; mor’:. 


Dalla Boitra redazioM 

PALFR.VIO. 2« 

Dice; jiersofie .sono tratte 
mi'e ;n sta'o di fermo per 
.a tragica conelusmne della 
•entata es’orsione d; ieri a 
(.’a-steldaena che e eo.s'ata la 
vita al giovane carabiniere 
Orazio Costantino. ucciso 
mentre era m servizio di ap- 
po.stamenio per acciii/fare 1 
malviventi. 

Tra 1 fermati Ce forise l'as 
sassmo An/i, .il comando di 
firuppo dei Ca.'amnien. a Pa¬ 
lermo. ne Hanno la eiTtez/a. 
basata a (luanio .sembra sul 
la tes’mioriian/a di un com 
militone del Cos’antmrj cne 
con (jues'i partecipava alla 
operazione 

K’ stato proprio costui a 
fornire una spiegazione abba- 
sian/a logica del delitto il 
Lostantino aveva ni,s»noi»ciU- 
’o il capobanda, anzi ne ha 
gridatrj il nome, e per que¬ 
sto fc stato fatto fuori. 

Di stanza alla ca.serma di 
Hagheria. il Cr»stantino era 
stato comandato per l'opera- 
/ione nella vicina Casteldac- 
cia proprio perché vi aveva 
prestato servizio per .sei anni; 
era quindi moltr» pratico di 
persone e cose di quel picco 

10 paese, poteva insomma e.s- 
sere di notevole aiuto per la 
.dentificazlone c la cattura de¬ 
gli uomini che, dopo aver In¬ 
viato una .sene di lettere mi¬ 
natone ad un piccolo Indu- 
.st riale del luogo, .si appresta¬ 
vano a ritirarne I.a taglia di 
tre milioni nel pressi di un 
casolare anbandonato. m aper¬ 
ta campagna. 

Due ore è durato l'apposta- 
mento del Co.stantino te, die¬ 
tro di lui, di altri (quattro 
carabinieri) a poca distanza 
dal .sacco dove al posto del 
malloppo era stata ficcata del¬ 
la carta straccia. 

Pbj, ad un tratto, ecco av¬ 
vicinarsi al rn.scinale un uo¬ 
mo MI) 40 anni, altezza 1,70, 
pantaloni marroni, camicia 
bianca. giub)>otto grigio. E' 
armalo di doppiettji e si di¬ 
rige sicuro ver.so 11 sacco. Il 
( arabini(;rp Orazio Costantino 
balza fuori dal na,scondiglio, 
intima l'alt, ncono.sce e chia¬ 
ma per nome l'estortore, al 
le CUI spalle si nascondono i 
complici. Fulminea la reazir»- 
nc: un f rilpo di fur ile caricato 
a lupara investe a bruciapelo 

11 ( arabmiere che stramazza al 
suolo in un lago di sanffue 
Morirà mentre i .suoi compa 
gni lr> trasportino all'ospedale. 

I.'a.ssrissino viene ln.segulto 
per alr.une centinaia di me¬ 
tri ma alla fine ha la meglio, 
grazie all’accidentato terreno 
c I carabinieri devono desi 
s*ere dalla caccia Più tardi 
comincia la ba”uta in gran¬ 
de stile CUI ’ijttora parteci¬ 
pano settecento uomini, un 
nugolo di cani poliziotto, due 
cl-cotreri. 

I ferni. sono s'atl però ef- 
fetua*! su!,'a base delle de- 
s'-r;/:oni dei r-om.nagnl della 
vi’tuna L'im.cressione è one, 
essendo tu’ti 1 sr.spe'ti ^ppim 
tati su 'in.i s'.ia persona, gli 
a,'.’-, fe.-uiu .'i'.f->‘ano un inte 
r^•^^e meri.a*'. S; cprcfiererme 
cioè ri; c'in-.'■(.dare la posizjo. 
rie di •-if" persone cor. le 
ri M.i ri i,-;irrc la giornata di 
ieri i! pr;n'’.p,i;e sospet'a'o 
.M a*.u'o (o aooia potuto ave 
re» lappruii 

.■s'a-'-.'a ,1 Hpigr.e.’-.a, si ;>ono 
;.-.i"a.','o 'Vo.t. 1 furierà.; del 
1 'irriso Vi ha p.-eso pare 'ra 
g.: a.T: :. c.-)rt.andan*e gene 
ra.f; fic..'.Arm.i dr-i '’araoin» 
ri, genera.e F-rr-en/a 


g. F. p. 



Orazio Coatantino 


Mario Patti 


Spara alla 
moglie 
per tenersi 
le figlie 
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19 l'vwvifòni pnittoaiQ gravL 


TRAPIANTI 

Yaldoni 
pretende 
liliertài 
assoluta per 
i chirurghi 

ALLO STUDIO LE MODIFI¬ 
CHE DELLA LEGGE - UNA 
COMMISSIONE RISTRETTA 


f! riiiri. 'e.-o rie;,! .S.'i.'...x sta 
"Urvo'.'andri una mofi.fìcaz.fn* 

nella legge l'al.à.na stra- 
l».,inL:. l.’na crKiimissicxie ri- 
'''•e'ta [«rt-'Hf’riuta .ia! prof. A'a!- 
ritmi. 're me^-. di .a'.• ro, 

ha :ire-«-tl’.ì*ri .in.i re a/.o'.o a] 
'i ri.-tro c(»'tirif-teri’e R.pa-’orti. 
< laèeoeii'C le profif/it" •!. mo 
d'fica de,.a i-gge R.-.ature é 

ìta'o :1 p-of.-'-i," Pe*,"., Afaz- 
z/m. (i.”e'r/ire 'iel'a c..nKa rii 
.•»i.e'fe-,o!ogia de.ì L'nivnrs'ta di 
Roti .a, 

I '-«..iit- for.na't < r’a!t de!'a r«- 
l-t/.'KK- '(»... '‘a'i er. -..-ist.rato 

n.il ,>:ofe-,-o- A a rioni p'e-*i- 
fl'-n'e <,,-1 r.ifi ./ r, 5 or# 
a -.i.'i.'a ;>» '.frar-nazion cha 
■Kson Ca*" ■• f .r.-xe da ina 
agenzia / c *■/;) sfxio .'C'S.ta 

•-<»nin',i --e ■- - ì cun aìoett-, 

s.j.» .'a.'." a • .'e ’errè-'-ss "a 

A'ì I . • .] f— a-ì-/) 

.ri zi/ f*.» ** -Vi’U .'■'iC* 
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1 •' 1 s , (1: riTf’t .a-e i e, evi. 
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Rassegnate le dimissioni 

Ora crisi 
aperta 
anche in 
Provincia 

Di Giulio: « Occorrono scelte nuove nella pro¬ 
grammazione e nell’attività amministrativa » 
Le sezioni comuniste promuovono iniziative per 
uno sbocco positivo ai crollo del centro sinistra 


La giunta pruviiKialf rii it-n 
trosinistra ha rassegnato 'eri 
•era le dimissioni al t-onsigl.o 
La comunicazione e stata data 
dal presidente Mechelti in un 
brete e contraddittorio divorso 
che ha cercalo di dimostrare la 
lalidità e l'optrosita dell'animi 
lustrazione dimissionaria Solo 
l'intervento del capogruppo del 
PSI Rictardi, cht* ha preso la 
parola subito dopo Mechelli. ha 
portato un po' di luce sui reali 
motivi che hanno iiortato alla 
crisi del centrosinistra di Pa 
lazzo Valentmi Riccardi ha af 
fronlatu il problema di fondu 
dei contrasti che hanno diviso 
la maggioranza e cioè la scelta 
dell'assetto territoriale per la 
programmazione- economica II 
capogruppo socialista ha anche 
cnticato la mancanza delle scel 
tc prioritarie e ha accennato a 
«difficoltà di vana natura che 
hanno ostacolato la vita della 
giunta Dopo aver sostenuto che 
U gruppo socialista e d'accordo 
sul modello di assetto terntona 
le dato dall'attuale presidente 
della programmazione Di Se 
gni, Riccardi ha concluso ac¬ 
cennando ai rapporti nuovi che 



(ìiunta di sinistra, formata da 
comunisti e socialisti, ad \1 
bano. Il sindaco e la giunta di 
centrasinistra hanno rassegnato 
le dimissioni iMinondu Ime tosi 
ad una ainiinnisira/ione ormai 
da tempo in crisi \I [Misto del 
k formula faUimeiitare del ci-n 
trosinistra è subentrata una 
giunta di sinistra PSI e PCI. in 
base ad un pret iso [irograinina 
politico dei due [lartiti Ui mio 
va giunta, di cui fanno parte tre 
a.s.sessori comunisti effc-ttivi ed 
uno stK-ialista, pui un comuni 
Sta ed un socialista supplenti 
ha eletto il nuovo sindaco di 
Alhann, il stn-ialisia Carlisi-gge 

Oggi fermi 
gli outobus 
di Zeppieri 

Sciniierano oggi [u-r tiilia la 
giornata i diix-ndt-nli delle au 
tolinee Zeppien i società \L\l 
Probabilmente lo st miiero si 
protrarrà anehe doniaiii [m-i 
una durata c-omplessiva (piindi 
di 4Jl ore. Stamane l'asseiiihlea 
dei lavoratori deciderà definiti 
vamente se tonimnare <> inter 
rompere iiiornentaneamenle la 
lotta 

Nella serata di ieri alla se 
rie rieU'Ufficn regionale del la 
toro SI era avuto un (ninni in 
contro fra i dirigenti della so 
cieta \L\ e i rap(ii’esenlanti 
dei lavoratori Ma le traltative 
non hanno avuto csiio [lositivo 
Lo SI lOiM-ro SI svolgerà (on 
modalità tali da non ostai olare 
1 lavoratoli [lendolan thè ogn 
giorno viaggiano sulle aiitoli 
nee Infatti verranno effeilna 
te le [ir.me tiirse del mattino 


GIOVEDÌ' 
40.000 copie 
di diffusione 

(di \m V 1 il Hoiim i l’rov in | 
eia dilTomleianno giovi-iii m oi i 
casione dilla i està del Lavoio i 
oltre 40 000 to|i e dell I tuta .Sa | 
ra Slip*iato il (luaimtativo di 
ccgiic raggiunio lo sioiso anno 
Prenol.i/ioni contiiuiaiiu .i ginn ' 
gere h i a li ult nu i iti uno , 
quelle d alluni si/iote 'l’i.i 
stevere 100 i oi>.i Par oli 100 | 

\')giia Mangan JOO \gii//ano 
l.ìÓ Torbeliaiiioiiu a 100 I usi i 
larvo JOO Pmiui-nse 4li0 \ t'U 
burella JOO Monte Mino Jli) 

Manifestozioni 
per lo statuto 
dei lovorotori 

Ln luti-ioli V II I <1 ha ette 
nulo la man fi ^la/li'H svol'is 
rio ncni .i a \ I' ni i ^ l'io S* i 
t Ito «'e Hi’ di ili lavo aio- ' 1 
IH-r 1 disaimo di " i imi l'a 'S i 
nieiosa I siala a iiaileiio.i/o 
rve ojveraM Hanno pii si ii/iaio 
to'iii'agni seniloM M idoli‘li 
Mam-rni'aii L-an i p e-i-nt di 
rigi nli.i iato aloni del l'si di! 
la IX I di Ila \t 1.1 l> III ! t< Oli 
tro e SI a' intii 1 imi« g'io a ra. 
logoeii IO glia a I ingliaia il 
hlint in ta' i iiSi |)< ti/ione ,)n 
[Mi'aie II din .1 (Il I li I III (Il 
kvora'on nei In igni d livoro 

Nuo.e nian II •via/Il I iianiio 
luogo ogg a l IV ita (s I In i .de 
si lielii la'siniiih I dii il* 

•■ralori i/oitual u-nentiiii < 
•cavatori (OH Mrii <> Po helti 
aUe 17 1 assi iiilni I a Mai a i 
tIgUli con Mai colo a Im Lo 
pan alk 10 un a iscmulea con 
Cinlk) 


devoiMi css4*r* istauiati lon 1 oii 
|wtsi/ioiM i n (larlkol.tu son 
1 coiniiiiisti 

(di .menni intuì di Kiiiai 
di I li- rilitcnze di .Mithc-ili 
soiHi siate suciessivamenle sol 
tol nc-dti d.il iotn|>agi«u Di (jiu 
ho Kgli ha ik'tlo c he la 11 isi 
covava da tempo coinè giusl 
mente a.t-va piu volle rilevato 
il gru|ipo comunista (risi che 
andava dalla rcm/'ionalila ilei 
I .iininmi'Il a/ one .ill.i maiK anza 
di chiaiez/<i sulle Ujestio»il fon 
cianic-ntali dello s\i'u;)|M) |>!o 

grammatico della i*ro\ me la c 
della n gnau 

Ui (dullo ha iM>l detto die st 
si .noie USCI e da.la ciisi hiso 
gna avi-re il coi.dillo di ahlMtv 
dtai.irc- formule i soluzioni del 
tiass.ito Bisogna lirt-iidert- co 
se lenza che ii si trova di fron 
te a una volontà iiescentc- delle 
masse [lopolari di non tollerare 
|im ehe la classe- [Militica imiii 
vada al fondo delie questioni 
del nostro iiaese K' giunto il 
momento - ha detto il tonsi 
gliert- comunista che si fac 
c’idiai scelte radicalinenti- mio 
ve suU'as.sctto territoriale, la 
programmazione e 1 attivila ani 
miiiistrativ .1 Ci vuole del iiuo 
vo sul tt-rreiMi piogrammalicu 
come CI vuole del nuovo nei ra|) 
|)orii fra le forze iiulitiche e in 
particolare con I opposizione di 
sinistra Do|mi aver inei-su in 
evidenza i lati iMsitivi del eh 
scoria) del socialista Riccardi 
(assetto territoriale e rap|)orti 
COI comunisti) Di (liuiio ha con 
eluso affermando che se non 
SI imbocca una strada nuova 
l'aUra alternativa e il ricorvf 
a una nuova consultazione elet 
tcrale 

Quest .1 seia si riunirà intanto 
il coiisigl II comunale i>er [irò 
seguire il dibattito sulle dimts 
sioni di-! sindaco e dell.i ginn 
la l>a discussione dovic-bbi- 
conciudei SI il 6 maggio esm il 
volo sulle diiiiis.sioni, ci vor 
ranno <-ioo altri setto giorni 
prima c-lu- la crisi capitolina di 
venti uflicidle In que-sta setti 
inaila prosegui tanno le tratta 
live fra i vari espoiii-nti dei 
[lailiti del centro-sinistra c nel 

10 stesso tempi) priwguirannii 
amile le manovre i le [iic-ssu) 
ni della dostia socialista c de 
mocristiana per ricLscire a ri 
pi elidere il controllo dei loro 
mirtili e condizKMiaie ijiiimli le 
giunte die evv-ntualmente ve 
nisscTo e'HK-oidate 

Nella dc-mcK-ra/ia onstiana la 
fi-atlura che ,si e prodotta con 
1 opposizione del gru|>|)o dei 
k .12 » verrebbe * sanata » con 
la nomina ih La Morgia a -se 
greUr'o del Comitato romano 
Sdieblie una soluzione sapcita - 
- t- ..tato di-Uo Di quale- aix-i 
luta si tratti è facile irnmagi 
Ilare l,i Sinistra e il gitipiM) 
del giovani ve rohliero isolati e 
messi .ill op|xisi/ii>m- Nel PSI 
la s tua/.ione e mviK-c stagn.in 
le Oggi o ilomam d vrchlx- c-s 
sorci 1 m.sintio fi ahi segiete 

11,1 la/iiinale e i raiiiiresentan 

11 lidia Fi- i‘ra/ioiu- lomaiia 
La iiumone è stata solici il.ita m 
seguito .<lia nuova maggioian 
/a cdie SI 0 s-Oslituita ah micino 
del l'si magg'oran/a che ha 
emaigina'o da ogni iiu.itico 
il gl uinxi lanasassiano iso 
cialiIcniiK .itili) Lo ,is' 0 "o 
le convvinale Di Segni p.ul.indo 
in una so/ione sovi.ihst.t h.i 
pics.i [visi/iimi- a f.no'-o della 
nuoi.i maggiiH.in/a dio - li.i 
ilcsio — i.iPl)!escili ,1 un piimo 

im-'O cSMlllCtO i (Il 1 il SU[M'I ,1 

in. Ilio ili'lle i Oli I liti Di ‘m- 

gin 111 .indù ilfi'iinito dio di 
illh 'Ilio ’oi ii.ii o iniiict IO . Il' I 
I .in io li V olii ihiiii IH t lot m - i 
I in lua oi ih/,1 o 11 o.inilo pi o 
tosi I Pi I O'i 111.Il II .Il lini lo /( 
In v i h.inuo p ,ii» i ui ih- s 
is'I in I.iniiii PO',inii ics.siii't 

h. n',1 polii vili (I tu .1 visli I f 11 

i. U I loti) Il It.llIVI II fi 

Ilio ilo ,i'l .1"! "o I P.il.i III p 

I)M > t ) ]t> * 11 » t « i 

La 11 isi II ' ., 11 - I) 1 't I I 

IvOMl.l I S' it 1 ,1 H 111 I III .1 

ih III 'I 1.1 ili I ( 111 ,I j 1 .1 11 

11 ..I p- . 1 1 ' I il.i I 11 li I/ 1 » 

III I 11 p I I ' I I o n in I n i i ’i 

i V U ll'l I 1 / i> M , " I I Ih \l 

' p lini o '(a’.i iih.uica 1 
ji ii/ii dio II (omino i 1,1 P i> 

. nn ,1 .ihh inu ini .ili- ni 
.illipal I .1(1 un nuovo h m i u il 

hii/t 'ocia'i t iMililichi I li ( 

'P iii.i II in I ( hi II a II ,1 li 
op,.osi/ion( I ,1 lii'ta .li I lo /I 
li, gl ludi uv.,u>kis' 'i> ! e 
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sioin in 1 I la lU-i c 'ol.o 1 . Di 
' (..nuli i 11 ' I tato ili I 11 II I ( Il 
' ilo II in 1 1 aiK i.i 1 '’.i o 'O' 

^ lo II Ilo 1 mo'- Il li limi 

I 1 lOgo l Ih 1 lo' /I II i I l'.ll 

I li 'tu ' I i"0 lo 'i.iUi li ,111 

I I I .inipi I II I '.Il .1 ( fe m i ini 
l'ic.i ii'in.)! I II I .1 
^ I..I lei a/ III I o I III ' I 
lui i.in.i Ila .indù nv i' ilo ' itti 
, o g I II// 1 / o 11 le' 1 I I ' > 

I 1 M .1 g I mohiiila/ Olii 'III 

P'ohhmi dilla , 'I e del fa.ii 
' non o del 11 nlio 'iiiisti ,i In 

. |i ep.i .i/iiau II I i.i iii.*M II s' I 

i /ione I e II III I Ih SI li I a ,1 

I Ito 11,1 ili .11 Igg O (I IO s ,|l( 

I ,11 h 111 le 1 g i n'i 1111/,,i VI 

I ,lo I 11 II I I I I Igg o I o n / 'h 
1 I) 1 li tu 11 1 m l'c i)in g,d* nu t 
I i ,i' Il 7 ( omi/i e liffiisione il 

I \ o I il In 111 - I mt t‘i I 1 - Il I 

I ^ M ( h II .1 "I ino 1 « l■>|lo al 

Ih ,,i .'I /loin VI Ih <li ') Clini /! 
i dilfusc>.ie \o.ai)t,m ne».e fèb 
h. iche 


Tragedia nella pineta di Castelf usano : «Non possiamo andare avanti cosi...» 

UCCIDE l'AMICA E SI SPARA 


Quattro colpi di rivoltella neWauto 
poi ha cosparso di fiori il cadavere 

L'uomo, 38 unni, è morente ol Son Giovanni - Lo rogozzo, 18 unni, volevo troncare lo relazione - In un biglietto la cronoco del delitto: 
« Ore 7,25. L'ho ucciso, oro tocco o me... i» ~ L'ossossino, rivenditore di giocottoli, ero noto come il « Babbo Notole » di via Frottino 


I gazza ih IH anni con quattri) 
I revolverate al cuore alla testa 
j iM'lia ' 1 àOO t parcheggiata nei 
j fitto dilla pineta di Caslelfusa 
nu la* ragazza dormiva non 51 
e actorta di nulla Poi e steso 
ha raccolto alcun, hon li ha de 
1 posti -iul coriX) dell amica ri 
verso sul sedile ha stretto fra 
le labbra delia lagazza una pie 
cola croce m /ro poi ha im 
pugnato nuovamente la Buretta 
calibro 615 l ha [luntata alla 
tc-inpia. SI c sparato Ijo hanno 
iitrovatu do|)o fi ore, ancora 
VIVO ora e ricoverato al Cen 
tro di rianimazione del S (fio 
vanni le sue c-ondi/umi sono di 
s[)eratp ron può parlare spie 
gare 1 motivi deila tragedia 
F. mo'ti sixio ancora 1 lati 
OSI un del sanguinoso episodio 
ani hi pi-Khe bisogna dirlo, i 
[Miliziotti del connmssa''iatu han 
no mosti all) una sorjirendentc 
lentezza iicil avviare le indagi 
ni e I fiin/icman della Mobih 
lianni) addirittura snobbato » il 
lasi) iihutandu di occuiiarsene 
Si [laria di una relazione fra 1 
due SI due che la ragazza vo 
li-ssf II (ini a rii ma non ' i ^ 
ani ora nulla ili lerto Nell auto 
sono st.i'i tiov.ili alluni bigliet 
Il in uno (),in VI ' 1,1 'inlto 
, non po''i.iiii(i i ontmii.iri- co 
' si . (Ili altri >i)iio un agghiai 
I 11 ,Ititi iinni'toiia ,li-ll omii idm 
' (Il (• 7 2 ) 1. Ih) III l is.l 

1 l dui piot.igiini'ti '1 lonosic 

j .d.i p.i'lii miai Lui Fiali 

co HoS'i 3H anni da l*a!i,inii 
sf-|idrat() dalla moglie iiaihe di 
un bimlM) di un anno Mano 
L'uomo ha una im-cola lahliri 


Australiano fermato a Fiumicino mentre scende da un aereo 

Con sei chili di droga 
nascosti nel cappotto 

Veniva dalla Svizzera . Il giovane da un mese alloggiava in un albergo romano - Una settimana 
fa era partito per il Medio Oriente - Da tempo la sua attività era segnalata dalle dogane di 
molti paesi - Indagini per scoprire altri spacciatori - Accertamenti anche in altre nazioni 
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Si prepara la grande festa operaia I 

r MAGGIO A S. GrOVANNI j 


Parlerà Novella - Feste popolari ad Aricela» dove sa- i 
ranno ospiti 400 lavoratori sovietici» e a Poggio Mirteto | 


Ferve Infensa a Roma e nel comuni della 
provincia la prepam/ione per le manifeilazioni 
del Primo Maggio. A Roma, come e nolo, M 
svolgerà, organizzato dalla Camera del Levorn, 
il tradizionale comizio in piazza San Giovanni, 
parlerà Agoilino Novella, segretario generale 
della CGIL. Prenderanno la parola anche Carlo 
Bensì e Mano Mezzanotte, segretari della Ca 
mera del Lavoro di Roma 

Al centro della manifestazione, di tutte le 
niamfcitazioni che si svolgeranno nella provin 
ria, sono la solidarietà per i lavoratori impe¬ 
gnati in vertenie sindacali, l'impegno per »nuo 
ve c pili estese lolle unitane ", la salvaguardia 
della pace, il no alla repressione e all'autori 
tarismo 

Una grande manifestazione è prevista anche 


a Ganzano ed Anccia si terra, con inizio alle | 
15, nella zona circostante il centio studi della 
CGIL nella cornice di Colle Pardo c dell'Olmata | 
della Catena. Ad essa parteciperanno 400 lavo | 
rotori e lavoratrici sovietici, che saranno riee 
vuti anche dal Sindaco e dalla Giunta di Cen | 
zano * 

Il Comitato della CGIL della Bassa Sabina ha i 
preso l'iniziativa di celebrare il Primo Maggio | 
con una manifestazione unitaria ai prati di 
Capacqua. nei pressi di Poggio Mirteto (3% chi | 
lometri da Roma) Sono previsti il comizio del I 
segretario della CdL di Rieti, Michelangeli, uno . 
spettacolo con l'intervento rii complessi folclo I 
risticl musicali e della banda comunale di Pog ' 
gio Mirteto, una merenda collettiva, la proie | 
zione all'aperto di un film | 


Ubriaco e contromano a 100 all'ora sulla Mercedes 


Arrestato Vautomobilista 
che ha ucciso due fratelli 


piccola cronaca 


Orario negozi 
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I- cllll.il llu il (' t 2 J ,111 M liti 
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1 ) u 1 ) \'i ''alili u 

'Il all II I Ih 'lai lini i|i|iuulu 

I l.ll ( ()lll|l<lgll< 1 llllu ,1 I' lllIlhIMii I 

iluiii) ,i\ I I II l'i DI -.Il II M r.il.i j 

I i,ii ,111 ' 

-M'i Uh ili 1 Ih k I II il ' h'a t 

II 1,1 )/ f I ( (/( > k l,)L'gl,lk 1 I lui I 

Il ki'lui.t.i I I iiui|ili I,lini liti lini I 

1 1 UHI I iiu lui,HI" In II ( k 1,1 11 'il 
siuliln) Il ni',ili \ ii’i'lu l’.iur ( 

I 1 llu li,i 'li r/ ilu (l.s|>i I ,it imi II 

h III * I iiiililai I I ( sl.il.i ngii li 
nu l'i i ik I ,' Il 1 n |i I n ) li il 

II il (Il I hi 1 II * li'Ilcraluti n't 

'qiiarneia in due I <1 u liau. 
h sono riuiasli uccisi sul colpo. 


Il giorno 

()^_i 1 MI l'II- h J'i ,),) ili- ( lift 
’ |(l I 1 ) 1 , Ul.l • l U l’i t u 

Cifre delia città 

Il 11 '<) Ki tuli 97 uia><hi i 

< " h 1 ■' ^ " ih„! ! 

Ih) multi IZ maM-hi i- 19 fi-iii 
uiiui lini i|U,il < iiiinui I (It'i 
'l'II- ì.iu. M,i!i uvni. 112 

Fotografia 

\l'i J! 1(1 ,11 u , I Butti i,t 
lii 1 uinn igiUi li ku 'vanto Sic 
f.inu (lei ('.uiu 27 koria inau 
liti uni niii'tia fotugialiia ili 
lini \ii ululi 'II! ti ma ' l.iitig 1 
ui.it» a \ i-i 'O Ih |)ai e > 

Mottre 

Mi (1 l.i’Doii (",)i)nf* h'ui gHi 

le a d arte Kii'.'O nia/za di 
b[)agua l a La nvsstra resterà 
•llesuu fino aJ • mgftto- 
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Autoemoteca 

l’i-i cullili «ih iliiui- auiiii ,1 
,1 iiji u 'lujii donali VOI tati I 
Ilo iro"i \ d 'ivivi/iuii d II hi 1 
glu'tti ii'l tllllu Ciiitiali [HI 
)t"'li-l o iilh)'I II II un l.llui 

I I sua giati Z (Il II ii,i I, hi 

'u'Uio'iva dii («'itili Na/'uiili 
1 la'fiisiisne Sangut di li* Citi 
,w>ste''à [ler t itia la gioì nata 
In ptMM Vincaia. 


\i, izgi.ua con SCI otiilogram 

II , di diuga nd'CO'ti nelle va 
lize e di“iti‘o la fo iera del cap 
putti) *in giuktiiie aU'traliani) 
liliKC.ito ■*!' icrnoporto di Fiu 
nicino, iiH-iitri- scendeva da un 
.h-.cHi [iriiven onte dalla S\i//e 

I Hiih.iid Blathlfonl i|iie.'t() è 
’ nome del movane, di 29 .inni, 

III, V II I ,1 iD'ii.i.ignato l'i'zli 
ullhi luiliali del Clini,indo 
ieil.i un,Il dia di rin.n'za lia 
i“M..!u (il tiigmre gettandosi 
i.iH I fim-'t I Pero i.hlendo da 
tiiii!ti//.i 'i tiic'.i ì nefri ha 

I poiia'u \ 1 II- .lint.i'imii eii c 
•mi.isto duoi.iiite .( tona Ora 
I- [ I III' in.i II un ina urognosi di 
( g II- m 

il tinnii df Ziik.iH f gii»itu 
i' tei'nini t 'aiioriose indagini 
II- u t \ Uhi i\ 11(0 I av MI) un 
hi su f I u ta idi) l'iaiu) 'ihiuto 
i‘.,M.)la/iini jiil ilt kil.i (Il cun 
' ilih indo ie' B1 indfiird II gio 
Ih- i ( (| I (1, 'h- temivi 'ihil.u a 
1 Huni.i I '1 1 - ,1 sistfihati) m 

iii.i s'.mi I ,1 iI'h 1 gl) l'na siH 
' lì I') i '( e 1 ii.i'tltu nt-r imo 

'< - U '■,,111! \ IZZIO (il 

llu 1 1 i . 1 ' ,1 1 1 Mo 

I > I h 1 I I ’ III il II' ne¬ 
ll I ' it' 1 I I 1 l’IZU ziio tue 

. IlI m 1 I ' 1 h-'i 0 1' utu chI 
'ili I 1 /! I '( I I Ol iiii'u di 

lU' li (| O't it iiioi 11 II) Di 

II " 'I ' I > m ! ult h,i t.vpji.a 
I n.i iit.i n S 1/701 ,i Da (,.no 

I 1 * iiii in lo u 11 ' OD e 

10 m itiiii.i t ZI intu a Kum.i 
1 li ' III II IVO 1 1 I zia si'Zn I 

vl'i I II (,-' II’, il 11 dug in.i l'io 

u ha ino 1 tO'U n (iiedi di 1 i 

'1 ' ‘s i"u sio’t.i Hhlmid 

IL. 1,1 do li I stilo lU'i jocom 
.) ig iiu Ih jit iff , I dol'a gita' 
dii di fi in /,1 o |)oiqiiisitu 
l'i ,)( ni 'ivKi 'liti link,hi 

I , in , h u_ ,1 in-i ,ii ( 1,1 nu 

m I li nn I , h ishi'h n i' ,),ti 
Ita k( si t do 11 u II tliz ,i 

1,.) li iiga o I |M isHv liott h,i n 

'hi ulti 11 tdasih I 

Pi) z I ( '(' 11 ' h inn i |s,>o/io 
n hi) \ 0 -' ti II I ZIO, mo o don 

' u .1 livli I 1 io I i.iii'lu In 

,iui t ik i I 1 1 izz .l’ii sii l)i .u I IO 
)) miiu t I itii in ) l'o roiti 
q I l'U t iiiku il '• I lof II Oliti 

11 1 111 l'i . I -,lll'tU o I 

1 lu Ih t 11 il il UZ I 

\ 1 ) 1 .i s'u 1 Ito i B .md n I 

t sl«ltU t l''lìl,ltl) Il.llt.I 

-h I' S '!( m Ito ,)i' li h iin.i 
' ni/i t I il ,) ,1110 ,) no l I I 
si' I I iiiii . Il ) iik \ l'.imoii'i ol I 

II II,' ) 1 I .i'aii/,t ,1 d h 'iit 

Ini h lal si I b.hi ito i,i ',) 

fmo'tia o:,,inii<) i, figgili 
M,i t csdutu 'hilaminti od i 

in.Isti) 1 toi I a ( un' l'O 
vh.i li n i.ig II sDuu inoilo 

) Il I ) i im-nto *11,1 s uH'iia di 
I \ Olii i.ili 11) n,) 11 it ili,1*11 olii 
avi sM ' I) ! lu 1 II u 1' sini.ta i 
,.i mo'ii Uii'it.vmihli 'Olio .VII 

I h 111 c(Il u Ih gli liti I ,1 lO'i 

tiH a', d li z i>. nu noi sh,icii' 
so 11 Hlandfunl fa vk * vnu 
di una vasta rete di trefficant' 
di drogi e ftr« un « )«okto ». 


Cu .1, gi'n.aiiuii Ufi carniiin con 
CUI fa il giro d«i [laesi vit.iK) 
i'alialiu ve ridondo i suoi [irò 
dotti t moine una * 1500 * fa 
iiiiliare quella appunto dove e 
av venuto ! omicidio suicidio Fra 

I altro il Rossi ne'le feste nata 
li/ie e solito vestirsi da Babiio 
Natale o fiequentaie la zona di 
V.a Fia’iina Inoltre s|)esso la 
mattina il Rossi era di casa 
di Ciianiioio t)er vendei e pai 
ioni ini Per la S'za attivila 1 uo 
mo aveva atliilato un appaila 
mentitili nei jnessi del Pigneto 

II via Pesaro 4H 

Lei (labneila Ruggeri abita 
va invece con la madre. Clara 
infermiera al Policlinico all Au 
reliu in via Tornaouuni 4(1 Fra 
stato proprio tramite la madre 
(he la ragazza aveva tonostiu 
lo il Rossi quest ult imo infatti 
mesi fa era stato ric*)veralo «1 
Policlinico Finita la degenza si 
era recato a trovare 1 mfermie 
IH (ler ringra/'dila aveva co 
nosiiuto (idbrielld K adesso i 
\ic-ini e 1 imliziotti dicono che 
fra I 'lui- fosse nata istantanea 
mente una relazione l.g* cosa 
non era sfuggita a Clara Riig 
gerì che a qii.mto sembra ave 
va [)ui volte ripetuto alla figlia 
di lasciai [X'iclere il Rossi Co 
munque i rapiwti tra i duc 
ttani) continuati anzi la raga.' 
/,) m questi ultimi tempi aveva 
anche (l.iin nn.i mano aH'uumo 
nel SU') lavuio 

Poi SI e giunti alla tragedia 
Sci ondo ((ii.into è stato rico 
slrn.to dalla tioìizia ì'allru [io 
metiggio il Rossi Gabriella la 
madre e altri due parenti della 
donna hanno fatto una lunga 
[lasseggiata al Gianicolo. poi 
al ritorno, mentre gli altri sono 
saliti in casa verso le IH 30. Ga 
briella e il venditore di giocai 
toli SI sono fermali [ler strada 
Non li hanno più visti Clara 
Kuggen non si e comunque al 
lai mata ha [lensato che tra la 
figlia c- I iKHTio fosse in corso 
quel i- chiarimento * che lei ave 
va chiesto Invece la coppia sul 
la 1 1.500 s f.imiliaie azzurra, 
taig.il.i Roma f)Kfif)'i2 era diretta 
a Castelfusano II Rossi ha |)ar 
cheggiato l'auto a circa dnecen 

10 metii da via di Villa Plmio 
la stiada che unisce la Colom 
1)0 alla I itoranea non lontano 
dalla torre di controllo dei vi 
zili del luiico Hanno [lassato la 
notte nell auto poi al primo mal 
lino, mentre la ragazza dormi 
va i! delitto 

s Sono le 7 23 L'ho ncci'.a 
Ho sparato tre lolpi, poi nn 
Quarto. Ora tona a me Quando 
Leiletta e morta non ha iO/ 
/erto affatto . dice uno dei 
iiiglielti liov,iti nella « 1500.. 
H non e stato diffìcile ricostruì 
le la im-ccanic.i della tiagedia 
1. uomo ha estratto la rivoltella 
una Bc'iett.i 6..15 ha esploso un 
ininio t()l|Hi clic ha raggiunto 

1.1 l'.igaz/a al cuore poi ha spa 
iato ancora altri tie colili tutti 
al calli) Quindi si e sciolto la 
CI avalla l'ha annodata intorno 
alla lesta della ragazza. |)oi le 
ha stretto fra le labbia una 
imcola cioce. ha ruomiiosto il 
c()i|)o le ha adagiato sopra la 
sua giacca tl ancora e sceso 
ha raccolto dei liori li ha co- 
s[)arsi sul cadacele deH'amica 
Quindi ha vergato il biglietto 

I ultimo (Il una sene (molti sono 
iii(it'C'ifral)ili ) e [)oi ha molto 
contro di se l'arma, ha fatto 
f'ioco ancora 

• iDiio [lassate b ore [>rima che 
la tragedia venisse scot>crta 
K stato un giardiniere Pacifico 
Ci.irbuglia abitante a Ostia in 
via della St.izionc \ccthia a 
siiitirc dei lamenti menile- i).ts 
sava vc-iso le Li 50 dalla [iinota 

11.1 (liiio uno sguaiiio airauto 
ha visto le due ligure immobili 
uvei se 'tigli schienali abhas 
s.iti h.i caiiito K' stalo dato 
I .illaime con un ambiil.in/a ii 
Rossi nioiente e stato [Kiitalo 
ai Sant Kiigeuio e ciumcii al Cen 
tic) (Il r .mima/ioiie del San 
tiiov.iniii La pallottola [lenetta 
la alla lenipia dc'stia e tiioii 
use II.I li.ili.I iiiic.i Le sue con 
ihziimi syiHi ihspi I ale conuinqih 
lihlii) la st.in/a vi sono (lue 
igi im be si salvei.i dovi.i ti 
s|)()ndere di omicidio volonlario 

Sono iiii/iale le iniiagmi con 
lente//a siu|H'facente Nell'autc 
e st.pa trovata la fi 5") ion an 
cora un coli») in canna e |)oi 
l.mt' higlietlini uno quello che 
ihhi.imo ttasi ritto con la ciò 
ri.ii a lie'l unni idio Negli alti 
I quanti) p.ire si rifa l,i stona 
deU.i iila/iont tra il Rossi e 
tLibili 11.1 II giardniieie h,t [loi 
1.11 ( oiilali) come aveva ti ovato 
I (lui 101(11 ‘ .Seminava un.i 

spei II (Il ( ,tni( 1.1 .11 de liti tutti 
quei (i )ri 'il colilo della i.ig.i/ 
/.I e III iiiHc (iiisata sul CISC 
.Ms.mgiiin.itii 

Nei iicnii I iZgiu t stili I 'III 
u.uciaia la madie licl'.i ' iz.i/ 
/.I l.inliimiii.i non si>s)»''t,iv.i 
nulla Pensava che la figli.i min 
ivi'sse ,ik utu il IDI iggiii di tiiin 
ine ilio SI fosse H I ,n,i I on 

' uomo III II ii'p 11 t uni nto d v .i 
Pesili) Qihindo e luiscit i a su 
|)i I <111 Ine hoc 1 1,1 I singhiu//i 
h.i iqhtuto ,11 poliziotti 1,1 sto 

I 111 ili I!(i t (.(/'Olii ila (labi II li,t 

I e 1 uomo h.i (letti) elle celta 

I menti la figlia voleva lasiiailn 

I 1% («Il 

* v.i» flNlV«J 

I (lei isn di fa'la llnit.i Poi pti 

I sfuggile- al'a i iii insita dii v i un 
a donna si e leial.i messo ' ,)! 
Ito hgl IO !• ahi izio a Fui te P' a 
vett.i 

j \ Pali,mi) 1 poli/io'ti hainio 

^ mieli og.Ito l.i mogiit del Rossi 

I l'H ii,i Maitim '1 e ino 
'di 4 anni oi sono m d.* un 
anno I uomo I <ivev.i lasi lai i 
la Martini lia detto iln ei.i i 
collosi enza dilla lel.izione tra 

11 niaido e la lagazza e che 
da parecchio ttmpo non vodtva 
piu il Rossi. 



L« casa dalla giovana uccisa. Davanti il camion di Franco Rossi 


Le rivendevano in altri paesi 


Auto rubate: 
sette nrresti 


Sette arresti per un traffico 
di auto rubate che venivano poi 
vendute m altri paesi con tar 
ghe. libretti di circolazione c 
numeri di telai falsificati 1 set 
te catturati a Roma sono .An 
stide Mancini, Maurizio Rucc-i. 
Antonio Di Gonza Giulio Nardi, 
Rolando Caratelli, Giovanni e 
Giuseppe Farri Altre persone 
sono state arrestate a Parigi 
Milano e Vienna L'operazione 
di polizia è scattata infatti si 
multaneamenle in diverse citta 
11 comro traffho er.i tomun 
qui’ .) Rorn.i dove m un.i tipo 
grafia di Trastc-vc-rc venivano 
anche preparati i libretti di tir 
colazione falsi .Secondo ([uanlo 
hanno rivccontato i (loli/iotti. al 
culli membri della banda ruba 
vano auto di grossa cilindrata 
clic con nuovi numeri targhe e 
libretti, venivano poi s[)edile in 
[laesi europi 1 e d i Uro MlaiUi 
co dove venivano vendute a 
prezzi d'afTarc 


Clientelismo 
a Cerveteri 

PiLsisc- aceuso sono state fst 
te (filila F(iCl di Cerveteri alla 
giunta comiBiale della citta Le 
accuse si riferiscono, n parti¬ 
colare ad episodi verificatisi in 
que-tl ultimi tenni I ,i zunta 
infatti, nell .issunzione di nuovo 
pc 'OD,de ,101 'in .1 l'o in ,l loca¬ 
le non Ila tenuto lon’n delle 
e.i,)uità u’i'oni'i dczli l'pi- 
r,*nti lì (lO'to de"e tonrliziiru 
di bisogn) dei uMicorienti ’iia 
iiric.imente dol’c 'oro aderenze 
e (onos'enze I giOiam co’iumi 
sii dc'la eittadin.i i'i e inno che 
il (o'H)») t.i'nenlo dilla znnta 
ve iz.i d se ,s '0 n sede d' cron- 
siglio comunale 


Sparite opere di Turcato, 
Omiccioli, Fantuzzi c Léger 


Tele per 20 milioni 
razziate al Babuino 


' ( ollK) glossi) di qii.idi 

un d(-|)ixsito di via del Babumo 
ono spante o|X're di FotUan.i 
Omiccioli, I eger ruriato Ce 
sotti. FaiUvi/zi e hlograho ni 
Malta II tutto per un valore di 
oltre venti milioni 11 furto è 
stato sco[)erto ieri m-ittma di 
Gabi lelo Stori proibì et ,ii io del 
la galleria insieme aU'altrui 
(iabriella Vndrc'oli 1 ladri han 
no forzalo 1 ingresso dolio stu 
dio al numero 164 di v i.i di I 
Hahumo probabilmente nol'a 
notte tra sabato e dcxiionii,* 
Quasi cortamente si tratta rii 
,m furto < su conimis' uno . ni 
dmato da qualche col'rzinnsla 
Molto delle oix'ie -'ubato infat'i 
sono notissime e quind diffu il 
mente i ladri [lotroliborn misi i 

Incìdenti 

olFAteneo 

) 

Mi ini 'ii,d. nti (fi ll,i l.n 'ilt.i | 
(il 1 1 111 I |)i II i' 11 / I ( a,» zzi II I 
(1,1 tu noi' ( squ.illhli tig.iri di I 
nost,|i!hi Fi ano sii) l’a i 

pillo I 1 fi.ttolli l tic I l’.t ' 
I squalo ( isiil'i — li.iiino f.ittii I 
Il i ii/iono lei 1 m.itlina .ili in ' 
I Ionio del Rot'.iraii) [x-r (noto i 
staio I utili 1 «Issi giwi/ione dii I 
' la laltidr.i di dn ilio lO'titu/iii | 
n.ilo al [irofossor S.mdulli 
( il giuiipotto si 0 sionti.ito I "Il 
' 1,1 ,Mlll/l,l vili d.ti ninr/O ilili 

ì «ÌHd *1 (K 4 ll|M 1 l I vU' lUN’ t 

j no e nato un lirovo taf li luglio 
Quattio studi nii sono siati ,ir 
' rosi,ili isi Patta .qiininto dii 
I l’apillo do dui (iisiolla i di 
j 1 i-kvpo ,iii Di Mi (ih li o Invi,III 
no I is|)oiidi I ( (Il ri-'isU ii/,t 
mi III) I- .liti 1 duo gnu ani \m 
tono /.ug.i o «- hi, Uh «'IO Ri i 
la 'l'Ilo stali lioiiimi i.ili ,i p i lii 
Ubero per non aver 'girniiH i,i 
to «Il ordir» di sgombero 


Il I ri I ,)<i//,«ili si! mercato Gli 
agoni dol 1 di'tietto stanno 
lO'unnqui nru mando le loro in 
dagim lugli ami) enti dei nt»t 
t H'i-i di otveie d ai te 


il partito 


CF • CFC — Sono convocati 
per lunedi 5 maggio alle 11 

COMMISSIONE AMMINISTRA. 
ZIONE — Questa sera ore 11 
in federazione con Biechi • Bue- 
cheti! 

COMMISSIONE TRASPORTI. 
In federation* 17,30 con Ben- 
cini 

DIRETTIVI ~ Garfaalella M 
Bischi, Monteflavìo 20 Imperla¬ 
li, Campo Marzio 20,30; Cen 
zano 10,30 atiivo Fusco; Tarn. 
PO Limpido domani ere 19 CD 
sezioni Tivoli, Villa Adriana • 
Campo Limpido con Fredduzzl; 
Garbalella 15,30 riunione caseg¬ 
giato scuola Tina Costa, Car¬ 
pinete 70 Gizzi; Cellula Poli 
grafico piazza Verdi 17,30 cen 
Di Stefano 

DIBATTITI - Salano 21 ri- 
cerca scienlifica e condiziono 
nn*rjilji con G Be'h.igvCr e A. 
MIsiti, Ludevhi 20,30 il PCI 
e I problemi internarionali con 
Rnrnann i edd* 

Circostriiirne Casilina Sud - 
Presse Borgata Alessandrina 
ore 19,30 CD di circoscrizione 
con Vele re 

FGCI - Zona Centro- presso 
I sezione Campo Marzio ore 19 
' problemi organizzativi c inizia- 
I tìwa politica Sono invitati i 
I comoaoni dehe Commissioni gio 
I van li del PCI con Falomi 
I INCONTRO CON GLI EDILI 
I Magliana, via Pescaia ore 12 
I ano Mammucari Portuente 
ore 12 Alberto BIkNI - Valnt*- 
laina domani or* tt CMI Pq- 
I ehelli 
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PAG. 7 / spettacoli 


Altre prese 
di posìiione 
contro lo 
Biennale 
outoritorio 


VKNKZIA. 28 

n CfUTimisS/iro straordinario 
della Bietinale. G:an Albero 
deli' \c'<|.!a ’trrà dixiiani a l'a' 
Gnj.st!M:a;i una coiiferon/a 
Stampa r)»^r re!>ck"re n(8f !*■ 
Ci’Kicl'u.si.'Mii cui è giunto il 
€ Cofjiitato di !uv<Jro • de) pi r 
sonale dell Knte riguardo al 
profit-tto di ristr’jttura/ioiu,- 
delle nianift*<ta/:on! protno-i^i- 
dalla Biennali' Stempri 

domani. \t‘rribl>e annunciata 
ufficidi'jk-ntt. la ruimina l'or- 
niai data por certa) di Krne^to 

G. I^ura a dirtniore della Mo 
atra del cinema 

Come è rx>to. le asàiK-iazioni 
degli autori t.AN.AC e AACl), 
degli attori iS.AI). dei lavora 
tOTi dello spettacolo 
CGIL) hanno respinto le ma¬ 
novre — avallate a loro giu 
dÌ7Ìo dal ' {'omrtato di laviv 
ro » — teo-lenti a trffrirp una 
< copc.-tura » allo decisioni 
pre.se daH'alto, ed hanno ri 
vendicato una immediata e 
reale gestione detn Kratica 
deiristituzione. .Altre associa- 
rioni hanno a.ssunto identica 
posizioni': tra di es'c. il sin¬ 
dacato musicisti italiani, che 
ha egualmente denunciato il 
tentativo dj offrire, alla crisi 
della Biennale, una soluzione- 
sostanzialmente humcratica. 
sia ptire sotto un usbergo de 
magogico. 


Gabriello 

diventa 

norcusiana 


Giornate teatrali cecoslovacche 



/ mim i dì Fìalka 

\ staffette 
\ dìSc'vefk 

t 

I Due spettacoli di grande interes¬ 
se al Premio Roma e allo Stabile 


SCHERMI B RIBALTE 


La giovane attrice Gabriella Grimaldi invila foto) sarà la 
protagonista del film f La marcusiana > che Bruno Baratti 
comincorà a dirigere il 3 maggio e Roma 


le prime Alla rìscopeita 

Musica ■ 

Pier Lul,l Urbini ||| UU mUSICISta 


Musica 

Pier Luìg^i Urbini 
airAuditorio 

Il coiK-vtiu rientrava nelle ini- 
native (ieH'Agiinus. Si é .svolto 
iliiiiieiiica Hil'.Auditorjo, pieno di 
giovani, a disjietto della .splen¬ 
dida giornata v de! prisgramina 
piuuo.stu severo: Haendel. Pe 
trassi. Mahler. 

Sili iioilio il mae.stro Pier I.j. 
gl l'rbini. itii,legnato in un .'no¬ 
do .strao.’-dmar.o in (lue-ta a 
ziorie .'viiieltanienle euìiuiale. 

-MTvUnoso v iircisiv aim*me 
pieviso nel Concerto prosio op. 
6. Il- -1 di IldviKiel, rUrbini ha 
d:'Piegato un iiuissimo di .len- 
sil»lita iii.i'iv.ile i- interpretai, 

va nella ri;>resa d una famosa 
pagina di (ioi'fredo Petra.s.si 
P’.e-'Vnle in .sala e por lunga¬ 
mente .ipplaiidiio). Diciamo del 
Coro ih morti iliWl) elie. ai di 
là di certi atteggiamenti stra- 
vinskiaiii, emergenti soprattutto 
<Ugli inlerine//.i siruineniah. r.- 
ve.i i! eo;iiiH)>itore profonda- 
mente a"o;(o ne.la rieerea di 
una a itonoma modernità. 

Nella -a*.onda iiarte de. prò 
granima. la favola e il dram¬ 
ma che eonv ergono nella (Quar¬ 
ta Stnionia di (iirstav Mahler, 
sono .stati raccontati e diivana- 
li dal dilettole con una .'Otti- 
le penetrazione della ivartitura. 
L ultimo tem;>o della i'in/tmia 
è un Lied con orehestra. e me- 
rav igl,<rs>oiieiite ha cantato il 
Si,piano l e/'. - O.uei. i. v r.)i 
n: - app-auditissimo - ha b-'ii 
re ili/-/-ito anche uui'lla he.la 
iiu'ii.igine (ii-ir Aijot Ilo. che avvi¬ 
cina lo .'\ ihni.'K) tonico della 
im/onia al cammino aliiaver.so 
un fore.'ta della lierm-inia che 
porta imi: il viaggiaioie n'.-.tto 
nei.a jiia/za di .^Iiltenb<•! g. 

1! ''.icces.--o del concei'lo con- 
s glierebbe ormai per gli .stu 
denti, un m.iggio;- impegno da 
pai'te lielic nostre Istitu/.inni 
inis.e-i!i. Peiene r.Xvvadeinia 
di S.i:i(a ad esen;i).-i, 

n->n mette <( di'jiO'i/aKie degli 
àtuden ‘1 ie prove geileiaii «le. 
suoi concerti.' 

Buffy 

Saìnte - Marie 
al Sistina 


semidimentìcato 

Tornerà sulle scene l^opera « Don 
Carlo » di Pasquale Bona 


In una stanza di lavoro de- 
'l'eatio deirOjfOra oiiia staii/a 
I>er prove di cantanti al pia- 
iiofortei. abbiamo inconiiato i 
protagohi'ti di una :mpre.‘-;i 
.straordinaria: la riscoperta di 
un comi)os:toie del secolo smr- 
so il quale, [verò nori è .si,ito 
mai del tutto dimenticato, averi 
(io avuto la fortuna (e non è 
poco) di rimanere nel gito ‘iel¬ 
la mu.sica — e su scala mter- 
nazionale — con una sua (>()e- 
ra didattica. Cln ha un po' p"a- 
ticato la musica, si è cm^io 
imbattuto nel hhro d; solteg. 
gli) o. meglio, nel Metodo di 
lettura musicale, di Pasquale 
Bona. Questo Bona ha av do 
anche la fortuna di trovai e 
nei suoi concittadini 'è nato a 
Ccngnola, il 3 novembre I.'i'ig» 
alcuni fedelissimi e tcst.ird. 
ammiratori i quali tanto .hanno 
fatto c faticato, da csseie or¬ 
mai alla vigilia rii un awem- 
niento cctianienle imiM>"tante 
nella storta culturale della « tt- 
ta Certgnolii. apiiii.to' nia 
che può ave-e le ee io augu 
namoi svi'uppi anche .dfova'. 

Tant'<^. si .stanno sliingendo 
1 t(*mpi inUhino alia imnvnente 
1 puma » (-1 maggio) di un 

Don Carlo fq.iatt.'o atti) di 
questo Pasquale Bona, che 
giunge però con le caite in re¬ 
gola. 

l-op«’ra, infatti tu r.q^prcsen 
lata alla Scala nel IHd7. dopo 
il successo duna preceuente 
novità del maestio pagi esz't 1 
Luna e i Ferolti (184-J) 

Il Bona, che aveva eom;i;iito 
gli studi a Palermo, viveva a 
Milano da! liUH c si era acfini- 
Siato menti g; andisseir. u mie 
.ns«»gnante. presso il f'iin=ei va¬ 
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do Giiariiera (thè Manno ese¬ 
guito un pronieiteiiti sdueltrii 
del!'n;)f-',: ), !'.d)fl!a ^'n-c(>. U.ri 
ra Orilo, fi.mdi.ii iell.i, (iuilt.i. 
na De F'ili,i;s), .-Ml.i'do C’oIeJia. 
Pietro D: \ let.'’!- Sui pikìio, il 
masestro Manu metitre alla 
regia provi edera Ac.'v Car.o 
■Azzoliti! (on la (<>datio: azione 
«il Franci-'Co .M.irni CariK'ci 
Ur Mene s.ìiio d; (arnillo Par- 
ravicini. 

«. V. 


Entro giugno 
l'assembleo 
dei giornalisti 
cinematografici 

I g-orn.ili't! ememaingrafici 
h.in.'io def.ro ii cunvocare una 

.1 "(■•)):■).Ca : jordinaria dei 

S.n la . alo nazionale giornaii.sti 
cinema'og.'-afici italiani, che si 
svolgerà a Roma entro la fine 
del rnt-'C di giugno Tale deci 
s or e r stata presa d ir.ante il 
Coniegno s.n tosi dornoni. a nei 
eor.-o del q lale sono stati di¬ 
battuti n tmcosi problemt che 
riguardano il cinema italiano 
e l'attiv’tà de! S ndacato Alla 
prossima assemblea straordma 
ria verrà soMoposl.s una borra 
di progetto pe: «in nuovo sta 
trito di' sin-iac.ito, che dovrà te 
rier conto della a’tuale situazin 
ne del cinema R.ap.nreseptanti 
dei gr ipni c'i tirali di recen'e 
co-titiizpoe « Cl ih della criti¬ 
ca cine-riatografica « di Muann 
e t Asjiciaziorip italiana delia 
cr ‘ica Cinematografica i di 
R'una. hanno inaino confe-matn 
i anp mcnenza dei «o-^j dei d ie 
sodaiiz' al Sindacato 


Il gruppo fiorentino 
“Ouroboros» a Roma 

Una scantra 
dialettica 
Synge- 
Wilcack 

I i.O-irobou)' «■ Il ilr.igo che 

s; morde la « ««da . l.'Durobo 
rns comi' 'n«''t,i:ora della situa 
z.oiK' culiuiale oggi ' . Abbia 
mo assunto uri.< definizione di 
l'iiiiie. (|uindi asMirtla. ma so- 
•p: atti Itti) iroo.vai la («ili ianua 
,.1 srsii'iiia n-endi ■( uh orale che 
ci imprigion.) unita all auto le- 
sionisnio (iell intellettuale che 
lonfeasa la propria imijotenza 
c ne fa il -uo paradiso,.- Il 
motto ail'interno (leil'Ouroboros 
a questo punto c esplicito jrati 
tumore l'Onrohorn :, aprire il 
(italooo... * l,a lunga citazione é 
stralciata dalle noto allo spet¬ 
tacolo Coftfrotdo I presentato 
dalla nuova compagma stabile 
sperinicnlale del Teairo * Rondò 
(Il o * di Kireii/c. ospitata, 

purtroppo per piK-hi giorni, al 
Teatro * Alla Hiiigbiera » di 
Roma Ahi)iamo vol'ito rifrortare 
la citazione [lerclie ci appare 
abbastanza illummant*' sia nel 
confronti di una situazione cul¬ 
turale, sia «urne sintesi degli 
obiettivi di un » laverò teatrale > 
che si apre verso forme origi¬ 
nali (Il contestazione 

Cnulronto I - considerato una 
sorta di « pronunciamento sceni¬ 
co dell'ideologia » dell Ourolio 
reis — è c«)'tifii!io dallo scontro 
diii'ellico di dui' testi: Carni- 
lilla a mare «il Ssngc un rlas 
sico del teatro irianiie.se. e fi 
Bratile di AAilcock Assistiam-i 
quindi, a una collisione tra i 
• miti ! di una cn dia arcaica 
'-poit'"-! dilla siqHT'tiZion.’ e 
dalia tirannia del » senliniento *, 
e l'opera di demoi zinne della 
stessa mitolopia portata a ter 
miiiP da tVilcock .Ala se in 
Synge d « rito » f- la rottura dei 
rapporti familiari, in WilctK'k la 
ribellione si congela in una pri 
vaia autodistruzione masochisti 
ca estranea a qualsiasi dimen¬ 
sione socia/e dell'uomo contem¬ 
poraneo 

II d’scor.so del regista Pier 
Luigi Pieralli è sottile, ideolo- 
gic.imente nregnante al limite. 
SI [ione in '1:-« iiss'fjrip la stessa 
natura del t•'•^lro m iiuantn tale, 
che dovreldie tra'fnrmar'=i dia- 
letticami lite ir. azinri.- concreta, 
in lotta per la trasformazione 
(Il un mondo orfiresso nel para¬ 
diso terrestre dei « miti t anti¬ 
chi e moderni Ma p ii die l'idea 
scenica del '-onfroiitn dialettico 
tra I due testi fd; vago sainire 
uitellettu.hh-ti'o ate-ix- -«■ non 
meramente sliumentidei e da 
sotlolmeare d rigore della messa 
in scena, dei » movimenti > e 
della recitazione di tutti gli ot¬ 
timi interpreti fA’ittoria Damia 
ni Moreno l’ini Graziana Ric- 
cetti Ambretta .AUniati (Jabnel 
ia Bartolomei. Ugo Chiti, Gio 
canna Baghoni Tiberio Ferrini. 
Paolo Ignesli, Rosella Bechi): 
l'immaginazione «li PieraUi nel 
costruire la 'ernplicissima see- 
na ma tanto densa di sugge¬ 
stioni nif-tatoriche, la perizia 

delle va', .braf .ss'ire nviurbe di 

lU. i-ardo Andn-on: (.aritn t'ac 
l'iarirn ha rf-e zzate ■«• inasche 
re mer.t-e ''i igio H.-ion-, ha cu 
rato I on snh.' età g'i effetti di 
luce II ri’dib’ico t:a anp .iud’fo 
a lungo co;. 1 , :,i' o-.f e s'ni 
patia Si replica fino a! 1 mag¬ 
gio 

vice 


VACANZE LIETE 


ad e-c'ii.pi . ,1 vieODci <1 tiar.a’o 
a q.ici Orilo g.i i.'Kiia.'ii jS'ianc 
IK'ii III V oiaisi cv ano ..( vera .'to 
r..i. -A«'(«i:n«i laute — ci e .'« in 
b;a' ' - .il U.df.v .si è <iiin«)st:'.i 

ta .1.1,lu' .Il .(.ìi«* I.i-'iCU t .«'. 
la ; • i.is : g. .isk-i iti. dice, h.ci 
n«> .1 .ma» l.inz.«>ne. : tiis'iso 

ni.in. . 1 - l'Ilo idtenuair,;. 

;,.( Mi.'.' l'ii. 'I c 'ti'i l.it'o 
àik'K-i c 1 .li «.«ot iii.e anzi, .il 
ui.«.t«*':.' i‘« ' lU SI. r'.L- iii.iii.tt 
.'taz.mi. i.ii-Cc ‘'0.1-:'it'i;!.. ili 
l.i; 1 f t'.1 : .a'IR* a • >:» ' i» ì. mi i> 

sa. • ant,, ■» ..b .izam., - 

lue. ('( « -' ’i in pu (VI iip.i'a 
aff.-it’o 'i. ' :' a- q.ici f.i.Ilo 
« 1 , 1 . . 1 , 1 ■ 1 .ii.i Én z.'i, 'ri 

. 10.1 i air.anii- u i.nil.. > in.sa i 
n,z/,i(,i . 1- «a'iici di .ivciio de. 
;; .l'toi fi.jnli i. 

I ; n« : I .COI t j : U I', I vi " i lil. c 

non p.'ivi di s.iggc't.'.iu '1 -I 
no .ui.t, .|.i.ind() i.i c.ini.ini' c 

liiii.i'i. 1 i.i LiiiV la i.ia « n.I.ii 

la. " soia «un il 'Uo a!'e«i 'i.i 

liiH-'C.i ' i una s;)ec t di « 'la..- 
e aiill'.tl. '1 o;),)u;’(' .ha i.ili'i.l 

tu -« a.i.'ic'i lu :l iitinii «■«»:i .. 

p.'. ie o i uu .t inali». Di"‘C h' i' 
r.< iiiKi.ii'tai f una nn.sui-a «U 
\ I I'.» t- « il'»!.II».pio. nit-nu s,'.-» 
sibd ■ alle iliuile «iel :ii()mt'ii:u, 

: .scoili: db.i. -- ;)('id!tri> - ,n» 

«- iv 'oc. 1 -hi.. »». il -li'-u «■ 

da «po'l.n fdi iin.i-n:(- eccita!»..i 
di « c.' 11 , og .i.'ii I.' .'a l:olo:i:. i 

$ tt'iev .-iv. 1 » diii;i,;->. 

■oro, un bel .'iKies-o. 


noi Dan e e feìlamaic il 

quale ha defica'.n alla r.-eo 
pi-itd del P«iiid aau '^1 h(sr;,i... 

Lo 'te-'O t'ellam'ie. .n no 
io schietto e (O'nmosso ha noi 
rdceontato le md'e per'p'z'e 
;vr siatjilire la l-i'a li n.»'. i 
tu del Bona e pc n’r ara i-i. e 
1 . m.inu'Ci Ito de. Don ( -vio 
[)resso Cas.) Ru(>''ii che o 
ivevd cii'to't.tu n li ..ufaia 
no sotte'Tani'O hi n'isto 

piiin.» '.«‘‘«'tei ■ a I si 'Mt’a 
l'un.') paittii'd di 7»! 'uj' !,» 
CUI mu iolilni s; '01.0 : . .c. .di 

zh spaititi le pari pid i <-'n 
'.Ulti w l'or, nr-'tra ner il -u 
-o (die 'la una M-ila am;'cz 

Z.l I 

(.e id'venlule'z di q.ie-'d 

rieo't fuZI'.-.'.t: .dei M 1.1 tf'i (a t' .o 
In» state n.dla'.e guSIn'.rnenK- 
. 111 . t'.e drt l’(«-|! o Vi IdU.I orgd 
n zzaluie ielle '-h'ili'. ulo 'il 
Don tarlo del B<>na rieiitia m 
una '«lag nncilid lirica .ci. l o 
M (I i riortat'l) e da n'dC'tro 
V ncc'nO' Mai'III i quii qnn 
.vociano na d: ’ima's al 
le p e-t (('11 laisenite liDuigi 
l'iie co-i loinphcd.g 

All ncuiitio ti col dieiamn né. 
nadfk'i; alo anche il SindaiK di 
(,-.1 giiuia Gat't.i'io DAcs-.in 
1(0 die mvIIu .('alo 1 uniie 
ano dell A'iuii.iiis'raz one ne! 
I menine ',1 :i,)diZii»n. mu'icali 
i«-;la ( n.i 

I '.1 '!« s I ,'a au d.-a .'‘apice'* Iita 
none i. i.splica il tì niagg-oi i 
canUnti Salvatore Puma. Gpi- 


RUMINI ;> GIULIANO RL.N 

slO.Nfc FAHl.AN.A Vi* Kioel 
4), l2, t«l J7'j Ambiente 
familiare sci’ugliente «nel 

nissuoo mare vìiarilini par 
.-neggio Geatiune t'rnpneta 
no (Zreza .eramenie vanlag 

giosi Mreooiatevt 
RIMINI RIVABELLA NOKDIL 
HDIfcL Via U'ernanano U 
lei 7i» 1/A Su' mare tran 

-ludlc ('«inforij hfi pareneg 
giu c.’amere eun senza dircela 
v\(, rnuuine eabirie Basse 
t, i at>i) -z W'u A'iJ) da 1. z hrn>/ 
J 4(j(i tulio compreso Gestione 
orupr 

VALVEROE / CESENATICO 

AIORDl.M Aie;:.is,imo 
n-ire ncii. .'' .TiO eatnere 
.lo « , 1 . ti t (uno telef«ino 

pi-. '-' ! 4 .o g'.-irdi.ho prezzi 
niu l.i‘.ss.mi trattanierito fami 

Ilare 

RIMINI RIVAZ2URRA t'hN 
aliiM-, SDIRAI i.A Via Faran 
ic ig tei «j J?g Vicinissima 
mare ic runa crariiiulia 
janiere eoo/senza servizi, e bai 
•on' Mar. rieggu' Bar otti 
ma cu' ina mu terni somfurl* 
Bassa iMK Ixitto compreso 
Alla 'n’erpehaieci 
RICCIONE PENSIONE AR 
CANCELI Viale Alan n p<)si 
z.une iranquil.a con gisrd.n*) 
adib ente familiare ott .-na cu 
c'.n.i r'imagO'iia Ailaggio. gtu 
gnu e si«ttemrire 1. l.vOO Dii 
21 al II agusUi 1- IHoO D.ii F 
al 20 .ug .o i. 2iJ(iO D.v! 21 lu 
gao al 20 tgosU) L. 2300. 


SOGGIORNO VITTO ALLOG 
GIO GlOVAGNOLI Via Fa 

s«;arella. Li. tei SU IO) Am 
Diente familiare accogliente 
giardino gestiune orupneta 
no Barcheggio Kri-zzc con 
venientissimi Interpehaietct 
RIMINI Ptl.NblU.Nt V AJD.N 
Pel i4 413 Vicino mare 
tranquilla camere con e seo 
za ràKiia A(. tiiardiiKi 
parcheggio coperto 'Uiima cu 
Cina genuina Bassa 1700 
Media 2200 Alta 2800 tgitc 
com'preso ■scnveied 

RIMIMI PENSIONE fANIA 

Via Fietro da Kmiini. 3 Tel 
243.H A iciriisaiitia nia.*e tran 
lui.ia familiare cucina ruma 
gt»«)‘a prezzi molici interpel 
'dieci (resi,line p.-nprietari 

RIMIMI VILLA SA.'^lbLCl 

Via Pansanu. II8 Tel 32 W.i 
Nuova vicinissima mare Ba> 
sa I 600 Uugh.) 2 200 comples 
sive Agosto interpellateci Di 
re* Fropna 

MIRAMARE/RIMINI Pk'N 
SIONF, Vli.LA maria Feie 
fono 30 202 Centrale .30 m 
mare giugno settembre I iòh 
luglio 2 OOO - agosto 2 300 
lutto «impreso Scrivete Claudio 
Bofluri - A'iale Dliveti, 84 

RIMIMI VILLA RAMLRI 
Via Utile Roit. I tei 24 223 
Vicino mare «mbiente fami 
bare ideale per tumoini 
tiuigno settembre L I70C 
115-7: 2 000 16 31/7: '.''ài 

Agosto 2 400/2 700 20 30/S; 

L >.000. 


(i,'.);"!iatt‘ I « I')■>! ■>.•< . '.*■ jk'" 
i! ts'.nn) rumaU'* !« ; ; « s'a'Cia 
>1 «'S'.bisiv -il SotiiM. frt-l (ju ( 
j dr.i 'lei Premio Itom i Ra,>v‘‘g:i.. 
j (k'IN* «arti <ìelì«) sjk-ttaoiK). !a 
' Conpagtua di tnimi «ì.-etta (!.a 
I LaiU'lav Kialka. ivtiqiagn ,i 
; c'hf fa cajki. .:i''<':ii« ■'>'» ipu-ila 

di pi-lisa (che filili a (VKv. tem¬ 
pi) fa era diretta d.i .Lm ilr-iv,- 
rnatt) al Teatin all,a Ri-ighieru. 
i! pili piccolo, ma f.ir-k' ii'iu 
(k'i più famosi, fra i vefitifé 
ti-atri parghesi 

Stasera, al A'alic ! > St-ahi!'- 
di K'sma pr»-'enta l.n >''', ’(i del 
huori salfiatfi Sc'reé: «i.i! n.i 
t.ss.mo r«im;M'.Z(i tlf'l.i -.-rf-uc 
cec'islovaee.) Jaro'l.iv Hav,k. 

Cummeiaiiio d.i Fiaik.i f.u 
abbiarno iiicontratu »* r» j-vi 
merigjtio, fSh'o prim.i t i)i- jq» 
zias-ie le ptuve (’*:i l'u; «'r.i 
tutta la («'iiipafiti!,) a! tuni 
p!eto‘ ciiuiu - uum'Mi «■ citiqui- 
donne. Som» tutti b.iik';ni ( In- 
hanno studiato d.i'i/a classica 
e balletto modem.) 

Per il curc'igr.ifu cta-u-lo 
i vat'co la pantomim.i è un giuct 
! tra r.isiraltiie ;l ''oncrcio. un 
i ui,,;-,i _ ,.[«! riu-c — Ta p.dco 
scenico e spv'ttatore Og;: r« .i 
zionc rlcllii plafe.a d.i ii.i rtijuv*) 
inijziil-ui all'attuti- ch«' recita ». 
l'n gi(K'i) che pilo pru'unu,)!' 1 . 
come si vede. .iH'inlinito. Per 
Fialka. inoltre. « la jiantomi 
ma mndern.T deve «•"«•re coni 
media di e.ir.ittere più ( h( 
dramma fx.'coiug.ci) *. 

* GiHiiunqu» -- pvo'Ojiue 
Fialka — nelle nostri- p,an!o 
tiiiiiic, vidli .III ("('nipio 71 
H'iitiìiie » ruppi i-M-iitati> ;eri si ¬ 
ra) noi r.ippr('sent jamo seni 
F):e il r.ipporiu tra l'itidividuo 
e I.i società i i;e lo rirciindaj. 
T K’ possibili' |ii-,er;rf il te.itro 
{xildicfi nella ii.iiilominia? » 
eh e:i(- qualcuno ai j-on i>(trafo- 
tnimri c Div entercblic subito 
,iIfi"_'"r'.o e quindi non mi in 
te ressa ». 

Obiettivo iJi Fialka è far 
uscire la pantomima dall isola 
niP'ito in cui si fova e inse¬ 
rirla. il piu possibile, nel tea- 
tm. E a questo prnposi'o, egli 
cita la collaborazione con 
Grussm.in p'T l'UfJM rni di 
j .larry Stasera la Compagnia 
I presenta il suo secundii spet¬ 
tacolo Stilili f rarinrroni Par¬ 
ticolarmente Interessanti que¬ 
ste ultime, che pi elidono spunto 
da •<-:ir d; '■h'ikc'oearc f)v. 
din. I«in« '((). K.ifk.i c ,\Iar- 
reau 

K veniamo ad llasek. 7x) Sta 
bile rom.ino aveva chiesto a 
.fan Grossm in di curare lo 
afiat*.'im(-q|() c 1,1 regia di que 
sto sfierracoio .Ma poi. pur- 
I troppv non se ne è f.-itto milla. 

I A'ito Pandolfi. direibire drll.i 
j Stab:'«' di R'ima. h.i tenuto ieri 
I a preris.irr che la rir.iincia di 
Gr-i srnaq i‘- dovuta a » motivi 
psicologici I Lo spettacolo r* 
stato aff la'o qu iidi. a José 
A'-tlverde 'iireltore- do! Teatro 
Gér.iril r’b lipe di S.iinl Denis, 
uno dei pili impirtanti della 
rienfcria qarig'na * 1| nostro 
j pubblico — ci ha detto ieri 
I Va'v«-''fi, — (• UTi jyibbl'i'o p» 

I ryi'a’c e ooeraio II direttore 
I 'l*'-' T' .t’:-) • isjyirvh' ir» prz» 

; p- i > !• 1 /!«■*:'•■' ( qq udi é fa- 
j /■:!■' Il -i.-iji- ('■'• (j'i.di ''ano le 
! ' ■' '-.'.‘biiitii La Mqn ci 

j ;>t. ’.i 1.1 'Iti ;>:e-nio 'li 

, c. . M i pi: .! litri f.ire flcvc 
! T'-i g i-'i 'Il solo » F' «e 
'l j'. ■ .cino !>("'.(' — chic 

' i .»■:: . e ' d:r« 't.-m che in 
’ • ''( I ■ gilè i.igni'’ » t N'o. sa! 

- > 1-,1 pi : • ('»tual*\ il resto 

■ ( ( .'.( AI'zi'f’p-ii''à ' .Afa. 

.i-i il- i-.tn’h'cra'i 

: •»'> i 's '0'''‘i'lendo 

f.»'» Tie-'a eiiizione romana 
; ,' Vi f» i.ct.i ■. >!•,( chr- A'a'vcrde 
'iu-"e m 'Cena f-vz storio del 
fiii iri ■■'l'dn’o Sr'epiI- Per Ulta- 
' .1 .-"1 rappres(»)t.‘). invece, 
ir ,1 'inv iti) .“issidutn Gianrico 
T' f'-'Clr ' h«’ siede vicino .hi 
-'■Lt"'.« (« r.-.T d' apparire ral 
ni" ma 'rarl'sce un notevole 

- "C.— '«sicmo N'on v<v)<» l'ora 
d in-i.i'c a!!e prove a » lima 

[ -c « .iri->:.i - 1 " i)o' '! persona? 

I g .) I Si '-.cik (■'«••( lisa p'-n'a 
di A’alverde? » Tutto il bene 
I il * A 

i quali i' ui'ta. coq cui ha 
lavon'o. s,«miglia di più »? Un 
m.irre-i-n dr pausa po' l'aft'irf 
risponde• t Ad Eduardo A’al 
venie ''-fitti 'isa anche il 

,1 -g'.' T'tiiri. 1,1 ( SSO dà 

gr.rt.le nipirtanza fii reci'a 
con le braccia, con le spalle, 
con 'iion E in Italia solo gli 
at'o’-i n iryilefani rec-fano se 
rondo fei*'s)i scuoia i 

l.'id.iParrf nto teatrale de! 
lesto 'ti H («is-k è rii Muaii Ki' 
pel u»i rrroslovacco che vive 
in Fra'icvi la traduzione è di 
f.iiigi f.iinari 

sSceoiigrafi 1 (Vistosa?» ch;e- 
duamo a P.indolfi » Semplicis¬ 
sima da teatro povero ». pre¬ 
cisa il direttore » Non voglia 
mo ripetere Terrore che ab 
hmmo faMo con Ettore Gian 
tiini per !a messa in scena del 
Merranfe (fi Uenerifl ». 

Mirdta Accondi matti 


Aida 

fuori abbonamento 
all' Opera 
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CONCERTI 

.4( :< ;AI>K M I a fi LAR ah in IC A 
R4»M\N\ 

(.iovcill all-' ’ .«1 I 
(lliiiU'i*'*'- (''ni'-rlu ili-l l.iiì'*'- 
N'i pi.iiiisi.i Rcili'lf ■'Crklc 
.i,.gl u ' In .iinin.' 

H.i'ilii. .Siliubril «' Brtil»"- 
M". Hlgbi'lli in v iidlVa iill.i 
J il.,'iinim«-ii i:t;3’”U' 
.\l.t)SflMAN\ del 

INi|m»Io T2 - Basillc» di S. 
Maria del Popolo) 

t).' 111 ,«ili .ili'’ gl ■ l-iiln ril" 

il.'ll'(Ji(li«Mi-‘ «I l V.iini-;« <!' 

Sii!'..' In |ii "gt .iintn « Itl'is'i'tl'' 
«1. UhihI.I, VivaUli. 11.(Min. 

(..lì, I»,11»!i\ lì.n T< '1% 

ASv III vH.AI.K «UMANA 
(dralorio del tàsraviuil 

All,- so ! F«'-ti\ .il Intel - 

n.izini, il' (tei 1-1 «vterinb ,!', 

I i-t,|,«'eit» «Il -1 -SÌ It.ii'h pi t 
I . l«vi, l'inl’.ili 

MDITORIO <;ONFAM>NH 

St.,s«-i.i .,lli' '-M,-'" t,-,7,, 
e.-iti. il,-l ,-eleh;«- -1 ilvneinl'.,- 
li't.i K igg, »,' (li iliin^ , U 1 
il.inz.i n i ',-i ,ili XV -XV in 

t(>R4» P4H.IF0M<<» vali.) 
(IKI.I.IANO <S. SilveMro al 
Cfiiirinale) 

l),iii;.-iii,-.i alle gl inii.siehi' 
•,■-•: nig.ill', il» /.ipnll K:i-- 

'..«li.ihli |•.',|nn'.l Oig.mist.i 
C. -Vn. 'tnn he \.'Il 

1 -'. iiiiiK il.il ii iinie C’aniili'i 
.'f'Il z.l 


TEATRI 


AHACO 

Ir tr;»Urhr e JjitirM .|o\^ 

i V - V(|-},.--4 !<I|H t f.)l* - 

i ani»'» >1 - 

AI.I. AItTK (P.le delle 

rroviiu'ie Tel. 452105) 

Allf Nulo Ut* Tolliii pi i - 

r(iopui> Tram» Nuo 
v a K'-pt t‘S':ttUP (Il N.ipt»ll 
I av;)U)Iu.u «il-i > iJ' • R^T/z* * 
(li \'UTorio Di' A'ifiinfidJ» S**- 

1.1 p. I "Ukil ( titUD.ipV 

.VI.I.A RINGHIERA «Via de’ 
Kiari, HI) 

.VlU- .'1 I ' (■ > :l,- st 1.1,,-, 11,■ 
I( »., (Imi cs (Il Kn , 

/,- . ('itiilriiiilii I • sn ,, ,t' 

II-,!.- «b .1 .\t CMlg, ' * .IV.ll- 

ea(ii a in.iie - e • lli.(sile > 

. . ut., l'i ' .,I‘I 

( IIIND 

■'..ii.ii,, .,11- . 1 , 1- ,1, ., , - '- 

lat i «Il . ( ,(Usili K' - «b I • 
iii:,s(> !..lini, iti Hi gi.i .s.,:,,! 
.Seipil iT' l h.s.i, 

BEAT 72 

'j; » . «.» ,»-» ■. ’C.'I. : '■ • 

, p , ' I., ' I. (ili • 

li(dteii/.i imri e plii tuia «ir- 
iii . t,-fiii L .Mil.ini «■ J Ihe- 

R(VrM) .S. .SI'IBM'H 

(•.inveii' .«Ile ir.ui l.i C i.i 
Dorigli.) ■ t’.iiini pi, iii'i 
. s, Caierliia da Siena - g 

ir, ; ,»M.t,iri ,1» Igv. 

Mi n f: > /ZI (,itn'',i.il I 

CAB 37 

.-MI,- -.1 Unnin/', Ki>,;''.Uc,i 

piesi-nt.i • < he Ile pensate del 
HI)',’. e.i»,.i;’-l ''h.inl.inl cn 1- 
tlantl. M 1. -ser,'»»»,. I) ("'il' 

l'.ili 

CENTRALE 

Mie "> f ' >1 •" ''-'.h . 

bliiia Selli -,'k 1 », ■ I.lUn e la 
sna g.an t;nniìAl.i » <1» ( l.i ■- 
, 1 in ( ‘.'p-h ! * (ligi (J .l.,T - 

(r 1 ,- 1 » Hi'g ., .Vnlili'a ( anill' 

CIUKS.A S MAKI.A DEI.LA 
consolazione (Eoni Ro¬ 
mani)) «Tel. «848.-11) 

\1|,- ZI 1 S II I '-.iI- " 'I V' 

■Il H'-n» ' |,Tni ,t ' > frali' 

(-esci, laeiipiiiii’ d.) ludi > e-'ii 
I ; Vfnr.g ni'. I . 

.M li-ri;|»slrt. I. Hahhi H'-- 
gii, .M.u.st.l 
CORDINO 
H,;,.'-.- 

DKH.E ARTI 
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Gloria Swanson 
alla ricerca dei 
suoi vecchi film 

STIK:('0I..\IA, '28 

S'.van-'Dii ha visi'a’n 

ri-cen't'inciee .Sfoci(l'nia, per 
rcercarp suoi vecchi tiini. 
neh.i c.rie'eca di SlaU» sve¬ 
dese K s'H’'i peli) animile un 
ui'ggui seninnen'ale ciie. !ia 
cie’o) ;':u'«-rpr(‘!e (li Viale del 
tramotitii tiisognava fare già 
ria uio'iU' M'ni[)'< Inf.i"! ('«l'i¬ 
na (' d: «irigme svedese, e :! 
SU', vero nome e .Svensson. 


Morta in esilio 
l'attrice spognolo 
Morgorito Xirgu 

MONTEVIDEO. 28 
£ uisirta ra-iia capi'.dà- mu 
g.lavana ). eia 'h 81 ann l ai 

t. .IV ''I.iig i ia X .N.ii^ 

prttsso Barcellona aveva e'or- 
(iitij gioi an.ssin'd e raggiunse 
le fama fip'e-’iiretargio lest; in 
catalano e m eastiglianoi già 
(ViiTW) ,)e' Ii)l4 
Sorpresa la.io icofioo fe.ia 
guerra civile nel I9.t6 mt-ni'e 
SI trovava in tournee noi pa »ai 
dell America latina vi rimase 
- i-.fi itandosi di t Ttiare -n pa 
ina dopo l avvento (iel fasi i 
smo - e continuo a svolgere 
.sirv> agli uitinii anni intensa 
atiiv'tà di attrice wg'sia n 
■i#anante Ancora (fi p'scen'e 
aveva aiÌMlito apetucoii • Città 
(tal Moanee • a N'«« Yark. 


» « 

B L4 •<«•(» ak* aBaaMM aa- B 
0 caai* al rkell «al !!•■» • I 
^ c*rrl*p«adaM alla aa- ^ 

• gmemte «laaainaaaleM aar * i 

B aaMrt, B 

B ta ■ ^ 

B c = Cawna B 

B OA = IMaana aaiMaat* B 

B OO ? UacaaaatAtl* B I 

B UB = Draw«aiiM B 

B O ■ oiaii* B 

B M « MaalMaa • 

• • «e OaetlaaeaZaaa B 

- • OA « kaUrlaa • 

j • àM 3 tiArtea-Miiaiagka O* 

; Il Hatra (ludiala t«l fHm * 

R vtaae aapraaaa Mi «odo B 

• tatooolo- • 

B «OOO* - »o«»itoM« B 

B 0*00 ottOoo B 

B ««* m OooM « 

• OO > • 

• O = «odiooro B 

B * M le -c vtototo al «a- « 
^ «ori 4. >f aaal ^ 


DIONLSO Cl.l B 

■VUi- gl .Mi • \ srri'lilo della 
riMiluzIunr ■ libe,a aMenhlod 

ELISEO 

H ipn!-'. 

Eli. USTI DIO 7« (VU OrU 
dVAIibort l-c) 

\l'‘- 17 iO. UJ • Rjn«»- 

liiii l.ifi • «111.)) p - Th«* 

K(tll| O t II 1t .Dito ilo I V t)!l 

(’h.iih»' (*li,4]»l;n 

lOI.KSTl ino 

\il« l'ud f* Ir s'if 

posi»' ).t// Ci.ij il . I iiupl- -ssi V 

H.iN.i, Mrli'i. l)‘At)' 

«i' A',) 

II. TI R.ACC 101.0 (VU Manie, 
li. '25) 

.vili' s Chi va piaiiii va 

s.iii,i r saiiraiiui di {’i'>v.ini 
I- Di (l.iit.inii. Ki'glA t’pppinn 
V iilpc 

LA LEDE 

Itlpnsi' 

l'.ARIOLI 

•Mie L'I.l' i;ltiii,s lei'ita *11 

sigiiiirp a i-arcla - d: (• 

Kt-vdi-.iii '(i t'i'ivi. .M 
.VI.i!t.«lti. 1' Cdilini. M Mrr- 
l.iii Ri-gi;i NL.4ri'i L.indi 

PIEE 

Alle gg..l(i . - l.a vure della 

cusi lrn/a • con I. Fidi lui, f. 
Kc'i. K l.icrtiv. f. Suniagats 
I p'ii Dii Hok»!, Demei (C. .Mu* 
si,iiipri (diiri'lh. Peri'» 
(jLIRINO 

.Mie gl.l.V f.ililll 11 Te.ilMi 
•SI. d'ile di ‘liirino presenta 

• Hrdda fìaHIrr -• di Ihsi-i, 

eun Hiir.,'eUii f.ilk i- eiiii fi 
l'.irii'i IO C (;iilfTi-e. {• I.a/- 

i-.irini, (; Omhiu’ii Regia 
('•iutgin De l.ullo Seone e 
eomilllli PL P)ZZÌ 
RlUOriO ELISEO 
Alte n.:i0 apeiiacolo per r,i- 
g.izzi (■ la di prosa dir Alfio 
IVnigh.'Se presenl.i 1» novità 
■ llrisenlino • legia .Alfio Ror- 
gl.i'se 

ROSSINI 

-Mie lìl.lV 11 l'-.'lr" Slabll" 

,li (’heii'u ' .-Vint.i Diir.iiit'. 
1. il.i D',;ei i ("Il • Diin Nteu- 
liii" fr.i I guai • g» iuiib- s,ie. 

cnilru 'li ,-\ Viu't't 
Itigli (-■ Diii.'iiiti- 
SATIRI «Tel 5 IìS:L32) 

Al',.- g: IO ( Si'tt (■ 1.1 Di M.II - 
1,;. flnarirn. t.,»Z7ari'sil'i. 
Nt Hi. Hi igi-si" Min (•( i"i» 

- Meni ( 11 ) Inifalu sui hlna- 
i II • li» .'iilv.ino .\i(iht''gi H' 
i gl., -1, 1 * ,)ptt Mar,‘eli» 

1 SISTINA 

Mie .’:.1.’> " Iheniio Huii.-i , 

I .i.s'i'gti.i interiiiLZienalc ,l« i- 
1, A; li I drlp, si'eiliii'ilu 
l ■eeoslnv'.ieeliia {.adinlav f’i-'l- 
W.i e 1., i-oilip.igr'l., (li Piell,,- 
li.ill..l del Te.(li,, della fi,ili,'1- 
di fh.ig., -Il tiulliine . 

A’AI.LE 

.Alle Ole '21.:'' priiua Te.i- 
ti'i .■'1,1111'' (Il K'ima pus-Ti- 

la «La storia del buon >"1- 
d,(lii Sr'velU • di J Hasek. 
HegM .) V a)verde. 

VARIETÀ' 

AMHHA KIVINKI.LI (Trlffo- 
no 

lohlTOV HtUO'H « '»IJ li H'D ii- 

h'i.’/ S\ ^ f «ixHts4 I.i Jo.rf' 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO «Tel. ;g)2.153) 

(*1| inliiCCààhill. ('<)«; .1 LaifsKii- 

Vf'tf <V.\J M- l>R 4 

ALFIERI (Tel. 2Ì)V.251) 

I a niiinaia di Muiiza, eun .V. 
)l< V'SOOCJ ( v.\t ..<1 i;k O 

A.MERICA «Tel. MU.mì 

(ili Diiiircahlll, .-ut) I (.'as»,i. 
vetf'J (V.M ili UH O 

A.NTARES «Tel. 8tM.947) 
\rrutithi«iic«i. C‘»«i A 

M 

APPIO «Tel. 779.«)3>,) 

C era uni vid a II Keit. c.-n 
(.' C.irdiriale A o 

AKCHIMEDE «Tel. «75j«7) 

PenduUiin ,.r. urtgin.,;' , 

AKISTON Ilei. ,3j3.2;(0) 

Mrtn. una srra a cena c, -. 
y HuIk.it, 'V‘.\i ;-i I DI) OO 
.ARLEC( IliNO (Tel. 3.)«.«.»4) 

I a piscina , ' I- \ D' ; 

iVM 4 |)K O 

.(II.A.VT JC (Tel. T«.IU.«.V)) 

l.a lianilioli'iia. , ». 1 i 

g-,..zzi iv'.t ;. s\ OO 

AVANA (Tel. ,31.1).10.3) 

Mora Rura. , ■•», C l’.in 

■V .M ; s o 

AVENTLNO del. .37.2137) 
l a sniKhcra di'i dr'uieri , ■.•, 
i; railu- V.M 11 l»R O 

HALDLLN.A (Tel. 3I7.5K) 

Xiide SI miiiirr .ut, M I»,,- 

HARHERINI (Tel- 471.707) * 

I.» piscina 1 ;n ,A De,in 

■VM '41 I»H O 

BOLfH.N.A (Tel, iJà.’OO) 

Siam, iiiti-riia/luiialf. cui. 1 

il.',*.. (■ O 

HKAN( ACCIO (Tel. 735.3,3.3) 

la) semi,era de» (Ic'idrrl. c. .t 

1. 1.'-, lor -VM :i- UH o 

CAIMTOI. (Tel. 3.<l.3.;tlO) 

Curo di M.(< kenna , ':» (■ 

P" s A OO 

t.APRAMCA (Tel. «72.lfi5) 

selle ville tette, l'u:i <• M" 
S.\ OO 

CIPRIMCHETTA (T.«73.4«.3) 
I a prima villa di (ennlPer 

l'on 1 ' V orni \s arrt 

( '. M : I ' no 0 0 

CINEST.AR (Tel. 7*9.242) 

I. (irò rii Mjr krmiai . ..ri (• 

uk \ ^ ^ 

COI.A DI RIENZO (T-Cfi.‘.*l) 

l a sogliera de» ilesideri , . 

y r,-. !•■- 'VM I- OR o 

(ORSO (Tri 671.1») ) 

l.a fignora che amasa le ro'e 
con P Nea, |)R ** 

DLK AM.ORI <Trl. m.207) 

l.ji «coflif^ra (iBt ri^Blrlfri. A'>n 

L 4 a) \ i > •. < ^ .vt ( 4 ) 11R # 

EDEN (Tel. .miBi) 

l.a nntìr dell acgiiatu ( .-n ('• 
P< ,-k OR « 

EMBAS.SY «Tel. 170.245) 

I a Haiiagila dei amai 
EMPIRE (Tel. *5.3 622) 

I. arranielu ,-.’n v (;a»,sni,'-i 
C o 

Et RCI.NE (Plozra lUlU • - 
Et'R Tel. SSl.OHUi) 

nelle snllr ielle eoo li ,\I ,• 
''bin II \ OO 

KI ROP4 iTrI. MS 

Sfl lnhiTinh* di») HO 4 

FI.AM.M.A (Tel. 471.100) 

Tunn» liifl con R st e'iai.,1 

M OO 

riA.M.METTA «Tal. 410.4M) 
*«•«> oirt (la originoto) 


(7ALLERTA (Tel. 673.2C7) 

I. «iru di Mackriiiia. < ',ti (f 
Pi'cg A 

GARDEN (Tel. 5X23446) 

l.a sciigtiera dei desideri, viv, 
L tavliir IVM .4, OR * 
GI ARDINO (Tri. S»43)4a) 

Mora Mora, cui» (. Pjm 

1 v M 14) a o 
(TOLDEN «Tel. 755.002) 

Il l'Iiru della e>u»<la !) \ * 

IIOLIDAY «l-orgit Renedettu 
Marcello . Tel. X56.3‘36) 

una %fra a c**ii*. r* *. 

K Mf>lk»):i VM l.H) UK 

lAIPERI.ALCINE N. 1 (Tela¬ 
rono 601.745) 

L'arraiigrlu. con v', Cg-stpan 

» O 

IMPERIAUTNE N. 2 (Tele 
l»nu 671.6X1) 

\,>ii iiistigiia sraii)h<are 1 ra 
cazzi del buon Uni per delle 
anatre aelvatiche. con K H"- 
»av SA OO 

.MAESTOSO (Tel. TXi.tWli) 

I a tcngliera de) desld'-ri cu.n 
K l..sl.'i iVM 4' I(K o 

MAJESTIC «Tel. 674.906) 

) fiori del male. - K Hun.i' 
(V.M 1 ' > IIK o 

MAZZINI «Tel. 35LtM2) 

Sca«i>> liileriiailuiialr. > i,:» 1 

Hiu-.t-r (J * 

AIKTRO DRIVE IN «Telefo- 
nn 6().1N).243) 

Dose «nano le aiiiille. ,'»:» H 
Hnilun -V.V 14. \ * 

•METROPOLITAN (T. «X9.400) 

Vedo nudo, co;» X ManfreU, 

T O 

.3IIGNON (Tel. 669.41K)) 

(.■incili.' ii‘L.s».*i La fine di 
San Pleirohurco e Halelllle 

, pi iiv.c > 

AlODERNO «Tel. 46U.3X5) 
Brucia racaaio brucia con > 

Previ'.st IV.M 1.4» S * 

AlODERNO SALETIA «Tele¬ 
fono 460.265) 

l.r satamaiidre con H (.'nii- 
nutgham (VM isi 1)H * 

MONDI.AL «Tel. X34.ir;6) 

Orcasmu. con l' ll.i'aci 

(V.M III l>R O 

NE3A YORK (Tel. 7WL371) 

DII inluccahlll con J C'aaéa- 
vfte» (V.M -.4» UR O 

OLIMPICO «Tel. 3(12.635) 

("era ima villa il V1«'sl co’l 
C Cardinale .V ♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 
Seraliiin. ccin .A CCl'-i't.ino 

(V.M HI SA 0- 

PARIS (Tel. 7542W6) 

Serafino. V'i, Celeniano 

(VM 141 S.A O 

PAS4,)LINO «Tel. 503622) 

Hnu 1 \4on thè \%ar 'in ,'i ig > 
PI.AZA «Tel. 661.193) 

I. a ragazza r<>n la pillola, con 

M Vitti SA o 

Ul .AiTRU IXINTANE «Telefo¬ 
no 4«n.llf) 

Hiiuna aera fignura L'ampliell 

con G Lollobrigida S -0 

ULIRINALE (Tel. 462.656) 
Plagio, con M. Medici 

(VM ItD UR O 
gUIRINETTA «Tel. 670.012) 

Utamanlt a cotazione, con M 
.Manirolanni (' O 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Ladro di crimini, con J. I. 

1 rintigniii't (VM H' UR OO 
REALE «Tel. 560.234) 

Seratlnu. *-*,ii .-V lClciit.ino 

iV.V: HI SA O 

REX (Tel. 664.165) 

l a pulce nell (irrcrhlo, c'>n H 

II. 'fiis,,»» A o 

RITZ CreL 637.461) 

L'uro di Mackriiiia, con G 
Peli A -OO 

RIVOLI «Tel. 460.K63) 

Non tirale II dtavolu per la 
coda, con 3" .Vloniand 

(VM 14) S\ OO 

ROCCE ET NOIR «T. «564.305) 
I due mondi di Chari'. co;, 
C Hnhert.son UR OO 

ROVAI. (Tel. 770,54») 

1. unnm srnutu dal Krenilliiu. 
con .A Cjuinn UR 0- 

ROXY «Tel. 870J554) 

Hulllll. ci'D fi Me lg,ieen (1 O 
SAVOIA «Tel. 865.033) 

I Dove usati" le atitiHr, on K. 

I Hiirlor, 4 VM fi. A O 

SMERALDO (Tel. 351.561) 

Im ruma di scoria della si¬ 
gnora Hlnisont, c>,n S Me 
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Saggi 


Un ampio studio di Franco Venturi sulla politica di riforme 
e sul dispotismo «illuminato» degli Stati italiani nel periodo 
173441, sotto l’influenza della cultura illuministica europea 



Settecento in Italia 


Nolla polemica sulle ori¬ 
gini del Risorgimento che li 
Oppone durante i! periodo 
laicista agli storici < sabau¬ 
di > e nazionalisti, gli storici 
Ubsral-democratiei, pur muo¬ 
vendosi sempre su un piano 
«tìeo-politico, videro nel 
1748 l'iniziu di una nuova 
•poca, e deH'elà delle rifor¬ 
me come sua prima mani¬ 
festazione: la pace di Aqui- 
•grana, fissando al termine 
della guerra di successione 
auMiiaca il nuovo a-ssetto di- 
naatico4errìtoriale degli Sta¬ 
ti italiani, aprì nella peni- 
aola un cinquantennio di pa¬ 
ce. Nuove dinastie, stranie¬ 
re come gii Asburgo che ag¬ 
gregarono la I..ombardia al¬ 
l’Impero, o « nazionali > per¬ 
chè più o meno autonome 
anche se non italiane, come 
i Lorena in Toscana e i Bor¬ 
bone nel Regno di Napoli, 
liberando e utilizzando le 
forze progressive e borghesi 
della società tentarono dì 
modificare, .sotto rinflu.sso 
della cultura ilUiministica 
europea, le vecchie e decre- 
pite strutture dello Stato 
per rafforzare li loro pote¬ 
re assoluto. lifl I,omhar<1ia 
di Maria Teresa e Giusep¬ 
pe II, la Toscana di Pietro 
Leopoldo costituirono i mo¬ 
delli del dispotismo illumi¬ 
nato, mentre in alcuni degli 
altri Stati si ebbero profon¬ 
de trasformazioni struttura¬ 
li, come neU’agrictdUira pie- 
montetie, anche quando la 
comune esigenza dì riforme 
rimase inappagata. 

Questa pcriodizzazione è 
■tata accolta e preci.sata dal¬ 
la storiografia deirultimo 
ventennio, attenta a deter¬ 
minare roriginalità dell’epo¬ 
ca riformatrice accentuando 
(contro il finalismo risorgi¬ 
mentale dì un Carlo Moran- 
di) le novità introdotte dalla 
Rivoluzione francese, e ad 
approfondire in studi parti¬ 
colari il momento di pas.sag- 

f 'io dalla cosiddetta età del- 
a decadenza a quella delle 
riforme. 

E' merito di Franco Ven¬ 
turi aver affrontato in un 
lavoro complessivo (Ncftc- 
cento riformatore. Da Mura¬ 
tori a Beccaria, Torino. Fìi- 
naudi. 1969. pp. XIX-768. L. 
7.000) l'origine c i primi 
passi del moto riformatore, 
di cui completerà il quadro 
In un volume dedicato agli 
anni 1764-1769. Noto soprat¬ 
tutto per le magi.stralj edi¬ 
zioni degli 111uìiiini.<<1i italia¬ 
ni e del Dei delitti e delle 
pene rii Beccaria. Taiitore 
raccoglie qui i frutti ricll’im- 
pegnativo programma rii ri¬ 
cerca impostato nel 19.13; 
storico rii cultura, conoscen¬ 
ze e interessi europei. Ven¬ 
turi ha il merito rii inqua¬ 
drare il moto riformatore 
Italiano nell'amhito interna¬ 
zionale — politico e cultu¬ 
rale — che lo condizionò. 

Ma la maggiore novità rii 
questo volume è costituita 
dai termini cronologici pro¬ 
posti (1734-1764). 11 1748 
resta sempre data perinriiz- 
zante. perchè .segnò * il li¬ 
mite rii espansione riell’asst)- 
iutismo » ria cui re.staronn 
escluse le vecchie renubbli 
che oligarchiche rii Venezia. 
Genova. Lucca (p. 2.5.3). e 
negli altri .Stati avviò la ri¬ 
presa dalla * secolare crisi 
politica, economica e mora¬ 
le » fp. 411); ma alcuni .sin¬ 
tomi rii nupsta ripresa — e 
con ciò Venturi attenua la 


frattura politico-diplomatica 
del 1748. pur senza cadere 
nei pregiudizi nazinriali.sti 
— si erano avuti già nel 
corso delle guerre di suc¬ 
cessione. in quegli anni tren¬ 
ta che * segnarono. nell'Ita¬ 
lia del .Settecento, il punto 
più basso dello sgretolamen¬ 
to pulilico, della depressione 
economica, della delusione 
intellettuale, isegnarono in¬ 
sieme, per contrasto, alme¬ 
no in alcuni centri della pe¬ 
nisola, l'inizio di una lenta 
ripresa, il primo abbrivo 
alle trasformazioni e alle ri¬ 
forme. In quel decennio, tra 
il 1730 e il 1740, cominciò a 
cambiar di segno la situa¬ 
zione polìtica, economica, in¬ 
tellettuale italiana » (p. 3). 

Proprio dal dramma della 
guerra nacquero ]c prime in¬ 
certe idee e azioni di rifor¬ 
ma, che saranno sviluppate 
nel cinquantennio rii pace; 
dalla crisi degli Stati e dal¬ 
le loro esigenze finanziarie, 
i tentativi di riordinare le 



C«Mr« Beccarla 


imposte e perequare i tribu¬ 
ti, gli appalti, i catasti na¬ 
poletano e lombardo, le pnv 
poste di Sallu.slrio Bandini 
e Lione Pa-scoli, la politica 
giurisdizionalista tendente a 
.sottoporre al controllo stata¬ 
le gli ecclesiastici e i loro be¬ 
ni; dalla crisi delle coscien¬ 
ze, la riflessione critico-eru¬ 
dita sul pas.sato, di Murato¬ 
ri. Maffci, Lami (ma sarel>- 
bc da approfondire il valore 
del pensiero preilluminìsta 
come preparazione delle ri¬ 
forme). 

Tuttavia, dopo il primo ca¬ 
pitolo, gli a.spetti politico 
economico intellettuale non 
.sono più colti nella loro In¬ 
terdipendenza, ma distinti e 
.separati fino a privilegiare 
l'ultimo, che impronta di -sc 
la .stpss .1 periodizzazione; 
dal 1734 al 1764. Do Mtirn- 
toii a Beccario, mentre .sa¬ 
rebbe stato utile sviluppare 
lo spunto iniziale (la crisi 
degli anni trenta) e il signi¬ 
ficato della carestia del 
1764-'66 che, afferma in un 
inciso V^enturi. .segnò » lo 
spartiacque tra due epoche 
(li tutto il moto riformato¬ 
re nella penisola » (p. 614). 
Ma ciò avrebbe spinto l’aii- 
toro in un campo di ricerca 
non suo, quello della storia 
economica che costitiii.sce 
ancora — afferma — t terre¬ 
no inesplorato *. Perciò 
« questo libro è stato scritto 
proprie» muovendo dal pre¬ 
supposto elle, allo .stato at¬ 
tuale delle ricerche, e por 
mollo tempo .ancora, la gui¬ 
da migliore per iiileiideie 
anche la vita economica del- 
rilalia, tra il 1734 e il 1764. 


Notizie 



0 * Italia nostra » ha lan¬ 
ciato un grido di ollarme 
par la cittadina umbra di 
Todi, dovo cono prosonti, in 
attimo stato di consorvaiio- 
na, I proliosi ricordi di una 
ateria bimllla-narla, minac 
cista da sacoH dalla frano 
dalla collina sulla quale 
terga la città, inghiottendo 
pollo voragini edifici ed ope 
ra viàtiÉ. Il i.Dii»i||lia ragio¬ 
nale umbro di < Italia no 
atra ■ ai à riunito por Inte¬ 
ressarsi dalla grave sltua- 
tteno, che proprio recente- 
monto à stata prospettala 
allo autorità competenti nel 
corto di un convegno prò 
messo ((alla locala ammini 
atrailona comunale, tc fra¬ 
no investono II 33 por conto 
dal tarrano del collo mot- 
tondo in immeoiato paricele 
la soprsvvivcnia di un pa¬ 
trimonio artiatice di Inaali- 
mabitc valere. 

Circondala dalla mura ci¬ 
clopiche che documentano le 
origini otruacho dalla citta, 
Todi abbe il maggiora im¬ 
pulso rtolt'ota dai Comuni. 
In tato pariodo vonitere in 
naliati monumenti oncora 
oggi fra I piu bolli del pa¬ 
trimonio artistico nsiionale: 
M Pfloiio del Capitane, il 
PWiat dol Popolo a II Pa¬ 


lane dei Priori. A conclude¬ 
re la cornice splendida della 
piana principale, è la catte 
drale del lOàj di stile Ioni- 
bardo romanico. Anche il go¬ 
tico trova la sua nobile 
ctprastieno nel tempio o 
San Fortunato, che domina 
la città, dove sono conser¬ 
vate le spoglie di fra' Jaco 
peno da Todi. Sempre o Todi 
è II capolavoro del Braman. 
le, il famose tempio della 
Consolazione. 

Tutto ciò ondrà distrutto 
sc non saranno fotti pronti 
e globali interventi. Il con 
sigilo regionale df < Italia 
nostra », dopo aver preso at¬ 
to che la situazione del colle 
di Todi appare astremamen- 
le critica e destinala ad in 
tensivo peggioramento a cau¬ 
sa delle frane in corso e 
Islenti che minacciano un 
terzo della città, ha deciso 
di richiedere l'Intervcnlo del¬ 
la sede centrale dell'assocla- 
<ionc a livello parlamentare 
* mlr.lìtii ia!«, meiiìre prov- 
vederà direttamente a selle- 
citare l'Interessamento im¬ 
mediato del comitato umbro 
per la programmazione eco¬ 
nomica o rii tulli gli orga¬ 
nismi regionali competenti 
per la salvezza deirinlero 
comprensorio tudcrio. 



stia nella stnria del formar¬ 
si e s»i|ij[>{tarsi. d<‘l distiii- 
guer.'-i f ritrovarsi di quella 
v<»lo.n(a di riforma ehe ani 
mò allora individui o grup 
pi, iiortamloli ad esplorare 
e capire la realtà che li 
eircondava e a cercar di nio 
dificarla 11 moto riformato 
re è il filo rosso del nostro 
Settecento Quello dobbia¬ 
mo seguire se vogliamo sta 
bilire un vivo contatto con 
ì problemi dell'Italia di quel 
secolo» (p, XV). Ma questo 
contatto non ci sembra pie 
namente realizzato, perchè 
il libro non riesce a darci 
la dinnniico delle riforme, la 
eomple.%xità e la (lirersitù 
dei problemi del tempo. E 
ciò p<«r tre motivi; 

1 \ Il taglio biografico, che 
** vanifica il tentativo di 
ricostruire tutta un’epoca. 
1,0 .studio dei singoli, giusta¬ 
mente .sostenuto come neces- 
.sario per reagire alle gene¬ 
ralizzazioni, e da Venturi 
realizzato in alcuni magnifi¬ 
ci ritratti, non è più vali 
do quando da indagine parti¬ 
colare tende a divenire ca¬ 
none inteii)retativo totaliz¬ 
zante (come nei capitoli su 
La Napoli di Antonio Ceno- 
Vfsi e lai Milano del « Caf¬ 
fè»), riflettendo un empi¬ 
rismo differente verso ogni 
inopostazione problematica 
della ricerca storica. • rin- 
quecento uomini messi in¬ 
sieme non formano un mil¬ 
lepiedi. Restano cinquecen¬ 
to uomini, e per capirli, .se 
si può. bi.sogna cominciare 
col conoscerli uno per uno ». 
aveva affermato Venturi 
con lo storico inglese Lewis 
Namier («Il Ponte», 19.57. 
p. 10.51): ma duU'anaUsi non 
è scaturita In .sintesi, il « mil¬ 
lepiedi ». le istituzioni II 
metodo biografico di Ventu¬ 
ri è infatti ben diverso, nei 
fini, da quello che Namier 
aveva utilizzato per ricn- 
slriiire la fisionomia della 
classo politica componente* 
il Parlamento di Giorgio HI; 
non lo studio delle classi o 
dei grunpi dirigenti attra¬ 
verso gli nomini interessa lo 
.storico italiano, bensì l’indi- 
vidiiazione etiro-nolìTìca. nei 
singoli, di quelle ideologie 
ohe Namier giiingev.i invece 
a demolire, e che in Ventu¬ 
ri. contro rinterpretazione 
marxista da lui messa sullo 
ste.sso piano di ouella posi- 
tivisfa 0 come tale condan¬ 
nata, assurgono a momento 
privilegiato per la compren¬ 
sione di tutto un periodo sto¬ 
rico (efr la sua comunica¬ 
zione all’Xl Congresso in¬ 
ternazionale di scienze sto¬ 
riche, Stoccolma. 1960. Bnp- 
pnrf<!. IV. p 107). 


2 ) 



Lodovico AiitMiio Murafori 

go (alle riforme amministra¬ 
tive. toscana del 1739, e Ioni- 
barda del 1755. si accenna 
solo alle pp. 321 c 437), Io 
sviluppo demografico, c il 
fenomeno centrale dell'eco- 
noiiiia europea dol tempo (ci 
auguriamo che il breve cen- 
n(» di p. 441 sia sviluppato 
nel .secondo volume): l’au¬ 
mento generale del prezzo 
dei cereali verificatosi ne¬ 
gli anni '40. che promosse 
lo sviluppo agricolo, mutò 
i rapporti di produzione, sol¬ 
lecitò le riforme. 

Nè .sono esaminate le for¬ 
ze che promossero o contra¬ 
starono le riforme; non ap¬ 
paiono le cla.s.si, le istituzio¬ 


ni (Università. Accademie, 
giornali, per citare .solo quel¬ 
le culturali), o i gruppi di¬ 
rigenti, siano essi i funzio¬ 
nari (tali erano spesso i ri¬ 
formatori) o addirittura i 
sovrani illuminati, st'bht-ne 
la volontà riformatrice par¬ 
tisse proprio dall’alto dei 
troni, come l’esigenza rii ri¬ 
forme dalle strutture in cri¬ 
si. Agli intellettuali c rifor- 
nzatori di Venturi, mediatori 
fra trono e paese, mancano 
i temi di confronto. 

Infioe, attraverso i! ta- 

glio blografico-cultura- 
le dici libro non possiamo 
cogliere appieno il diverso 
alteKgiarsi del moto rifor¬ 
matore nei vari Stati. Alla 
giu.sta esigenza di Venturi 
(«l'importante, nella storia 
del movimento riformatore, 
è usdre dalla dimensione lo¬ 
cale e seguire un filo che 
trapas.si le vecchie frontie¬ 
re»: p. XVII) deve accom¬ 
pagnarsi anche quella di te¬ 
ner presenti le frontiere: 
proprio nel '700 si sviluppa¬ 
rono quelle diversità regio¬ 
nali che caratterizzeranno la 
storia dell’Italia unita; non 
solo .su) piano strutturale, 
ma anche su quello cultura¬ 
le, come ha osservato «no 
-storieo della letteratura. Dar¬ 
lo Dioni.sotti 

Gabriele Turi 


Schede 


Le poesie 
di Praga 


.Sette ar..n; Ih. Mano pctruc 
l ’.an; aveva rvòìiainati» l a''eri 
zione su Emilio Praga ' IK:tò 
187.»» con una lettura rigoro¬ 
samente storicizzata dei suoi 
testi poetici e di prosa. Quel¬ 
la analisi aveva chiarito ; mo¬ 
tivi di divergenza tra Praga 
e gli altri « scapigliati » e. an 
co.’-a, quelli che, all'intenu, 
delia sua parabola, distinguo 
no le diverse fasi della sua 
attività artistica. la» studio d; 
Petrucciani non .v)lo valeva a 
indicare indirettamente la 
complessa trama di tutta la 
« scapigliatura ». ma interveni. 
va a precisare l origiitale con 
tributo che, fra il IStìO e U 
1875, Praga aveva apportato ai 
rinnovamento delia nostra let¬ 
teratura. Dimostrava, cioè. Pe¬ 
trucciani, come con la sua 
opera Praga uves.se « veloce, 
mente percorso le fasi della 
evoluzione e della crisi del ro¬ 
manticismo, concludendo la 
sua ricerca in una sfera di 
sen-sibiUta precocemente deca¬ 
dente. e per giunta anticipan 
do strutture e temi propri 
della poesia degli esordi del 
Novecento ». Risultava, co.si 
che non è possibile circoscn 
vere Praga neU'ambito della 
K scapigliatura s. essendo que¬ 
sta, peraltro, solo « una posi 
zione provvisoria » presto da 
Praga (come da Botto e da 
Camerana i « scavalcata » In 
una costante tensio.ie al 
nuovo. 

Praga veniva, in tal modo, 
sottratto alle definizioni mon¬ 
che e parziali (come tutte le 
definizioni) di u idillismo » e 
di « maledettismo » per esse, 
re attivamente reinscrito 
« nella dinamica storica del 
tempo ». come inquieto spe¬ 
rimentatore sempre teso a 
a tentare una poesia per il fu¬ 


turo ». t'oiìfx'atfc in questa pro- 
s;'ettiva, Taiolusza (1882), Pe 
ruìmbre (1844). Fiabe e leggen¬ 
de (1867» e le postume Tra- 
spareme (1878». sono viste co 
me tappe diverse di una ope 
razione letteraria intesa non 
solo a rompere con tl passa 
t(», « capovolgendo i luogni co. 
munì della ipocrisia moralisti¬ 
ca e delle frasi fatte ». ma an¬ 
che ad api ire ver.so il futuro, 
t( a sondare le ragioni del mi¬ 
stero. deirinconscio. delle 
ambiguità, ricl tentativo di 
esprimere il moderno male di 
Licere» In questo sen.so lo 
sperimentalismo di Praga si 
proietta fin oltre i limiti del¬ 
la esperienza poetica dell’Otto 
cento e le sue ascendenze so¬ 
no evidenti « fin i.ella poesia 
pura del Novecento italiano ». 

Avviato, cosi, a soluzione il 
problema critico dj Praga, re¬ 
stava però sospeso, come re¬ 
sta piu o meno per gli al¬ 
tri ■ scapigliati », quello rela. 
tivo tùia ricostruzione filologi¬ 
ca dei testi che sono tuttora 
disponibili in edizioni « ap¬ 
prossimative e lacunose ». Ma 
per Praga, ora Petrucciani ha 
restaurato i testi poetici in 
un'accurata edizione critica 
(Emilio Praga, Poesie. Later¬ 
za. 419, L. 500(1). I testi sono 
stati da Petrucciani verificati 
oltre ctie sulle raccolte origi¬ 
nali (spesso anche esse deli¬ 
beratamente .scorrette) sugli 
autografi praghiani o sulle ri¬ 
viste del tempo. (Questa è la 
« prima edizione moderna 
compiuta e criti(»menle ac¬ 
certata » delle Poesie di Pra¬ 
ga. In appendice, alla nota 
filologica, figura pure un as¬ 
sai utile « apparato critico ». 

Armando La Torre 



Riviste 


II 


«maggio» e 
il sindacato 


dare «n’acceziono limi¬ 
tata alla .storia del moto ri 
formatore che, se è diversa 
dalla .storia doiritalia nel¬ 
l’età delle riforme, dovrolv 
he distinguersi anche da 
quella storia del pensiero ri¬ 
formatore cui egli la ridu¬ 
ce, cogliendo .solo raramen¬ 
te nel corso del volume (an¬ 
che .se l'e.sigenza è stata da 
lui più volte sostenuta) il 
ne.s.so delle idee con le strut¬ 
ture da cui na.scono e le for¬ 
ze che le elaborano, le so¬ 
stengono, le applicano. 
que.sto scopo potevano es¬ 
sere utili.'.z,att gli studi (li 
Guazza, Bulferetti. VMvanti, 
Villani, Rosario Villari pt'r 
faro solo alcuni nomi; no 
sarebbe derivata una imnia- 
tlino più complessa e comple¬ 
ta del molo |•iformat(^rc. co¬ 
me nel capitolo dedicato a 
Venezia e alla Toscana, in 
cui Venturi è ricorso con 
profitto agli studi di Caizzi, 
Tabacco, Rodolico. Ciò avreh 
l>e permesso, ad esempio, di 
cogliere il diverso spirito 
(lei catasti napoletano e lom¬ 
bardo, cui del resto è dedi¬ 
cato ben poco spazio ( pp. 
8081 e 432-442) rispetto a 
quello riservato al dibattito 
sulla magia (alle pp. 3.55- 
389 Venturi tratta con finez¬ 
za il tema studiato per il 
"600 da Carlo Ginzhurg ne 
1 hoiniidniìt' e da 11 R. Tre- 
vor Roper nel libro ora tra¬ 
dotto in italiano col titolo 
Profesfaufesiiiio r trnsfor- 
nuKiotii .socintil. interessante 
per seguire renuelcarsi di 
un.i mentalil;) razionale, ma 
a nostro avviso marginale 
in una storia del moto ri¬ 
formatore 

Mentre temi non certo se 
condari sono spesso appena 
accennati o non trattati con 
la dovuta ampiezza, e co¬ 
munque visti solo attraverso 
che m- avevano j 
i riformatori: il confronto di 
questa immagine con la reai 
tà che risulta dagli studi 
sopra citati, avrebbe per¬ 
messo (li verificare valore, 
limiti, realizzabilità dol pen 
siero riformatore, rio vale 
per ragricoUura. le manifat¬ 
ture e i rapporti di produ¬ 
zione studiati da Dal Pane, 
quelli fra città e campagna 
già esaminati da .Anzilottì, 
Quaui, Petrocchi e Beren- 


(.'onoscc oggi una rifle.ssiooc 
pi(ì moititata anche .sulle ri¬ 
viste di s(K'iologia quella (li- 
scussioiie sul ruolo del sinda 
calo drammalicameiite porta¬ 
ta alla ribalta dal maggio 
francese. 

Nell’ultinu» numero della 
Socioiofjie du Trarail, assieme 
ad un lungo articolo, in cui 
Patnek de Laubier tenta con 
poco successo di darci una 
teoria del .sindacalismo attra¬ 
verso una classificazione -som¬ 
maria ed arbitraria che evita 
accuratamente ogni caraRc- 
riz/a/.iono in termini di clas¬ 
se. compare un breve ma in¬ 
teressante squarcio .sulla nuo¬ 
va classe operaia scesa in 
lotta nello .scorso maggio, 
dacqiies I.ecnbardt ritrova, 
mediante un’inchiesta condnt 
ta in una delle tanto fabbri 
clic bloccale dalle maestran¬ 
ze in scioiH'i’o, una prima con 
ferma delle tesi avanzalo da 
Sorge Malici nel suo libro 
Lo iiouvelle classe ntivrière 
sui nuovi obiettivi della lotta 
sindacale. K' in questa diic 
zione ette si colloca tanto la 
partccip.(zinne della maggior 
parte dei quadri tecnici alla 


lotta quanto le < commi-ssioni 
operaie » e le e.sigcnze avan¬ 
zate di cogestione; che han 
no fra Kaltro portato ad af¬ 
frontare la questione del sa¬ 
lario attraverso il rendimento 
del lavoro. 

Sui problemi sollevali dallo 
.sciopero di maggio tonta an¬ 
che, al termine dj un .saggio 
sul « significalo politico dei- 
razione sindacalo », Claude 
Durand sulle pagine della Pe¬ 
nte fram^aise de sociologie. 
Anello qui l’attenzione si ap¬ 
punta sulla parola d’ordine di 
autogestione e di cogestione 
ma il giudizio si s))nsla dal 
piano teorico a quello politi¬ 
co, e chi ne fa le .spe.se è la 
C.G.T.. por la quale, .secondi» 
l’autore. « la democrazia eco¬ 
nomica è subordinala all’an- 
data al {votcro della sinistra ». 
Una delle tante critiebe con 
cui si tenta di annullare il 
significato politico del maggio 
francese |>er rieondiirlo nei 
termini di una lotta sindaca 
ir ìi.terna alle singole impre¬ 
se mediante un uso corpora¬ 
tivo delle sue parole d'ordine, 

Carla Pasquìnelli 


Spese classiste 
per l’istruzione 


Uno .studio mnnoiiral co sui 
Costi e ricavi deWistriuione 
«^indieinaie CENSIS 91/92) 
fa pensare ad impostazioni 
economiristiehe del problema 
della riforma scolastica, a 
quelle impostazioni, per In¬ 
tendersi che cercano una 
((Compatibilità» fra >a spe.sa 
pubblica neiristnizione e l’in- 
cremento del prodotto netto 
di un sistema economico. Il 
massimo di apertura rdormi- 


ni della ricerca - che astrag¬ 
gono, a nostro parere dalla 
pos.sibilità e necessità di com¬ 
piere dei « salti », di produr¬ 
re concentrazioni di spesa in 
concomitanza di mtjUmenti 
qualitativi, configuranti una 
nuova strategia dello sviluppo 
economico sociale — si po.sso- 
no tuttavia evidenziare altri 
fatti, di piu profondo signifi¬ 
cato. Ci riferiamo alla spesa 
pro capite per istruzione a se- 



stiva prodotto da tali ricer¬ 
che .si è avuto con quelle po 
sizinni (-lie considciHno l'in- 
vretnenio di spesa nella seno- 
la e nella ricerca come un 
mrestwienln a redditività dil- 
le.rita ino elevata col risulta¬ 
to quindi, rii .spostare un po’ 
pili avanti il livello d: spesa 
«ammissibile» per la Istru¬ 
zione. 

Partendo da tali impostazlo- 


Pedagogia 


Che valore ha il voto? 


L'educazione scola.stica del 
giovani iu(»ta intorno ad un 
totem: il voto. La scala dallo 
zero al dieci o oggetto del- 
l'amore-ivrìio-t nuore-veneraz.io- 
ne-desiderio-repulsione di tut¬ 
ti i ragazzi che godono del 
(( privilegio » del « diritto allo 
studio»; la promozione cultu¬ 
rale viene dimenticata in quel¬ 
la pratica scola.stica che si al- 
fretia ai ritmi del (( sacro» si- 
■Sterna della spiegazione (quan 
do SI trova il tempo), asse 
gnazione dei compiti a casa, 
interrogazione a sorpresa, e al 
culmine naturalmente tl roto 
e gli scrutini aritmetici. Per¬ 
ché viene permessa questa in 
concepibile pratica scolastica'? 
Per rispondere a questa do 
manda gli insegnanti più av¬ 
vertiti si vanno imbattendo — 
partendo ri.al termine valuta 
ztone — con i termini auto 
ritarismo e selezione. Discute 
re del volo diventa cosi pre¬ 
sa di coscien7.a politica, e 
(( manovrare » Il voto diventa 
azione politica. 

Oltre alle sempre più fife 
iniziative lì livello della sin¬ 
gola classe, istituto, o città, 
SI sono già avuti i primi in¬ 
contri nazionali di insegnar! 
ti volti ad una chiarificazione 
e detiiuzione del ruolo degli 
in.segnanti nella scuola e nella 
società come quello svoltosi 
a ('e.setiaticu dal 3 al 5 aprile 
per iniziativa del movimento 
insegnanti medi di Milano e 
come quello svoltosi a Viser- 
tiella negli stessi giorni per 
iniziativa del movimento di 
cooperazione educativa (MCE) 
sul tema: « 11 piobl«ma dtlla 


vatuta/lone r* della .selezione 
delle attuali strutture scolasti¬ 
che ». 

Del problema della valu¬ 
tazione autorilarismo-selezione 
parlano .sempre più anche le 
riviste educative; come 11 
((Giornale dei Genitori» che 
nei -SUO primo numero di 
quest'anno pubblica un arti, 
colo d! Ada Della Torre: Una 
flagella da riempire tmo per¬ 
ché) e nel .secondo numero 
un articolo di .Ioan Muggia; 
OfieracioT.e antl t'oto. Il n li 
1969 di « Cooperazionc Educa¬ 
tiva » contiene i documenti 
di una e.sperienza del gruppo 
torinese del MCE su valuta 
Zione e selezione, una relaz.io 
ne del gruppo romano di Un 
gui.slica del MCE su insegna 
mento linguistico e selezione 
di classe, e l'esperienza didat¬ 
tica di Paolo Petricig relati¬ 
va aU’applicazione del voto 
unico. .Affermano gli insegnan¬ 
ti torinesi; «... nel nostro grup¬ 
po un concetto ci pare asso¬ 
lutamente comune e acquisito 
da tutti noi; compito della 


servizio a disposizione della 
attuale classe dirigente ohe at- 
iraveiso c.ssa c m grado di 
controllare qu.isi pienamente 
la iiiouilita .sociale degli indi¬ 
vidui; diremo anzi che è un 
.servizio estremamente efficien 
te a questo scopo anche se 
molte sono le contraddizioni 
nelle qu-ali si dibatte, Caratte- 
ri.slica peculiare dell'attuale 
servizio .scolastico é quella 

di controllare il processo di 
inserimento nella società dei 
suoi membri giovani, scorag 
giando, ctiscriminando coloro 
che di es.sa si usano. 

M 1 parametri della .sua azio¬ 
ne .selezionante sono quelli 
della attuale società capitali 
stiea o borghese (HT cui risul¬ 
tano costantemente tagliati 
fuori 1 membri della classe 
popolare e coloro che non di¬ 
mostrano di accettare le re. 
gole di'll'attuale sistema... .Mol 
ti insegnanti del gripopo pie 
monte.se .MCE, proprio n 
chiamandosi al dettato della 
Costituzione che garantisce 
la liberta di insegnamento. 


Programmi 


I 


C-'Tc j *3rt4Ui4J linuliàii) cìi viiiuLftrc 


individui che di essa si ser¬ 
vono; la .scuola va .mesa co¬ 
me un servizio sociale che 
non ha tl ci'HTipito di decide¬ 
re chi sia idoneo o meno ad 
assumere t vari compiti che 
gii verranno as-segnati dalla 
società, bensì un servizio che 
la società si rende p'-oponen 
do a tutti 1 suol membri di 
servirsene. 

« Oggi la .scuola -SÌ presenta 
come qualcosa di pn^fonda- 
mente divergente da qugat'uU 
tlasA alfgniiMlooe. Kag» è ua 


in .senso tradizionale i loro ra¬ 
gazzi e hanno assegnato a tot 
li lo stesso voto sulla pagella 
aprendo contejniioraneamento 
un dibattito con i ragazzi, con 
i genitori e con i colleglli ». 
Per questa volta la (( libertà 
di insegnamento » garantita 
dalla Costituzione lortitnala 
mente si incontra con quella 
(i libertà d'apprendimento » che 
purtropivo non è ancora ga¬ 
rantita da nessuno. 

Lucio DbI Cornò 


ronda del livello scolastico 
cui c ammc.s.so il cittadino: 
per un universitario si sono 
■spese (anno 1961, valori m li¬ 
re 19.54 > .5.282.613 lire mentre 
{>er il diplomato di scuola me¬ 
dia inferiore alla stes.sa epo¬ 
ca si spendevano .559.262 lire. 

Poiché .SI tratta in gran par¬ 
te di spesa pubblica, è evi¬ 
dente che lo Stato con la spe¬ 
sa scolastica opera in senso 
regressivo sui redditi d'illa po¬ 
polazione, attribuendo una 
quota elevata di «capitale 
istruzione » al potdù che ac¬ 
cedono ai piu alti livelli che 
sono poi spes.so già i più for¬ 
niti di reddito. Il risultalo sa¬ 
rà li rafforzamento della di.ffe- 
renziazione classista alla cui 
origine è proprio la se ezione 
siiecifica avvenuta in sede sco¬ 
lastica e il modo in cui opera 
la spesa .statale. I redditi per¬ 
cepiti ncH'intera vita lavorati- 
va .saranno — alla data del 
1963 ma in lire 19,54 — di 
H9.6«3..5(Ki lue per vin laurea¬ 
to imj'iegato dalla pubbli¬ 
ca amministrazione, della me¬ 
tà per chi si trova a' livello 
della scuola deirobhligo e di 
soli 35.8.5().()()0 per chi è rima¬ 
sto a livello di istruzione ele¬ 
mentare. 

Certo alle spalle della scuo¬ 
la c’è la struttura di classe; 
uguaglianza totale di acce.sso 
all istruzione nel capitalismo. 
Ma poiché lo Stato moderno 
ha tra.sformato ristnjzione 
formalmente m consumo so¬ 
ciale la socializzazione dell ac¬ 
cesso alla .scuola si fione co¬ 
me latto oggettivo, contraddi¬ 
zione aperta e quindi terre¬ 
no rii scontro (Kihtico per su- 
jicrare una delle '•'ogen'i della 
dt.sugua,giianza di .-la.sse (una 
delle p.ii e.^iese nei paesi svi¬ 
luppali!. .Si tratta d; un discor¬ 
so che menta di essere ap- 
priifiindiio. 

Critica meridionale di feb¬ 
braio-marzo contiene articoli 
sulla CISL c tl .Mezzogior¬ 
no; Zone salariati; ’j Saint 

(if'bfj!’.', Occupazione e ji.r..a 
di lavoro nel .Mezzogiorno 
dal 1.9.52 ul 1.9S1. Il sistema uni- 
cersitano meridionale nel qua 
dro della crisi universitaria 
Italiana SuH'ultimo minierò 
per il 1968 di .Moneta e Ore 
dito sono riportati . conti 
provinciali e regionali Je, 1967 
con 1 confronti fino -u 19,51. 
Cooopcrazione e società n 4/ 
l!*68 contiene fra l'ahro un 
ampio saggio so La 'oopera 
zione agricola dopo l attuazio¬ 
ne del primo Piano Verde. 

r. s. 


Controcanale 


DGÌM DK t.\l !.! b Ceri luci 
lentpc-ilii Ita che unn .*i inio 
piu ceri.ifiertire. per jortuna. 
eccezionale, i .'en ui amrruiti 
.'tici hanno orijain .rato Lini 
tra.oni ■ -^lOHe sul rUuo di tJ, 
Oaulle e sulle prospelUce chi 
e--,f> può aiirirc. Pur non man 
mudo dt'l lutili dì interesse, u 
profjrannna. ii fiere, ha so: 
'erto contemporancurnenlv di 
due <>pfto.-.ti loridr e stato, per 
alcuni tersi, tropim * -peciali 
stivo » e. per altri, un po 
scordato. Da una iiarte. tnlai 
tl. I (jioriiali.di iidertenuU hm. 
no as'ceiiniìto tropim rapulu 
mente « prohlemi che itvrco 
lieto richiedo un approìi/nd- 
mento a-.'ai inapipoie, dal! al 
Ila. la ftfirie deli cata al pei 
-onauoio De (inulte, e alla 
h oQrajia. ha ripetuto co e chi 
ciano (jifi siate delle, nelle h 
lice essenziali, più lolle, c au 
che nella stes.-a giornata. U’(c 
sta porte, a dire il vero. ci c 
lair.'O un po' < rimediata ^ (e. 
infatti, utilizzala materiale già 
trasine.s.so in altre occasionii: 
uiu efficace sarebbe stata, a 
nu.slro parere, una rapida in 
chiesta condotta ria Bonetti per 
le strade di Parigi (nel tele 
giornale delle Lt.'.H) ne aveva 
mo intravisto appena un fram 
menta durante un contra.slalo 
callegamentoj. 

Urta .simile iniziativa avreb 
he potuto aiutare i giornalisti 
convocali in ria Teiilada a con 
cenlrar.si .su un'analisi più nr 
co.slanziata del contenuto po 
litico e siH'iate d'd gollismo co 
me tentativo della horphcsiu 
francese di risolcere alcuni 
prohlcmi del par.-e e di c-iin 
mere Uu'egemoniu. e avrebbe 
onrhe potuto spinovre oh in 
tervenuti a svdnppa-e Vannh 
*( delle cause della scoiifdlo 
di De (iaiille. appena acmi 
nate nel collor/uio di Honetli 
con t due scrittori francesi. 
• • • 

I-.\ ITERZ.A ET.A' - La terza 
età è una delle rubriche che 
rengaiio trasmesse nella « fa¬ 
scia meridiana » ed è dedicata. 


< olile dice il trilli',, ai profele 
un dv'jh <iii;:/ut'. Problemi di 
inno tifio V rh lana irripor 
taiiza. quc'te rubriche rnen 
diane, iiifalti. o-cillaiio roiit' 
•nuiriiente Ira i tcnfatrci di in 
vhic-'a vera e firopria c i ser- 
1 i.i di fiuro e -finplice « c(mi 
-ìilenza-. Ci -cmbri/. pero, da 
no averne vi-lo gualche punta 
ta. che la ruhrua curata da 
(horgio Chicrchi tenda ad ac 
gw-tare italo velia prima di 
rezione' non c mi ca-o che n 
ptx o tcmi-o e-.-(i CI ahb a ij a 
odcfio due tra.-ini-stoni drd’ 
tate jier inhero iifl un tin-co 
■ir'ioiiiei'to I niiiiiiti .1 o- i iipa 
I a dello < addio al lavoro » e 
'hi'oh'ciino dire che. in una cer 
’a nt'-ura -i e vi 'tato dt al- 
(riiiitnrc '! ti'ii'o c-i li.-.'i'cmen 
te in chiave dt - co-lume ». 
Dalle interviste, vnndotte da 
It'.crard'i Tortora e Hoherta 
Maliaiti voli inirlìojenza. .san 
rrnuli fuori alcuni vpmifi mrtl 
lo elofiuenti: ricordiamo, in 
particolare. l'intervista con 
ì'oiiernio della Fl.AT (che ha 
dichiarato di non conoscere al 
Irò mondo che la fabbrica) e 
l'altra, inolio drammatica, con 
l'edile romano e con il figlio 
di lui. Uno dei problemi fon¬ 
damentali della .società in evi 
viriamo. gtielUi del rapporto 
drll'nnnio col lavoro, è emer 
so, sia pure di scorcio e. olla 
fine, sia Ormilo che iritinchm 
CI pare abbiano detto alcune 
lenta -ulta -- penotl izza "ione 
della vita ■ e sulla ■< ahriiazio 
net (i/uella cerai del lavora 
lare, e in particofare drll'ope 
l'O'fi. nel lavoro, ('crtornentf. 
*1 è trattalo .solo di accenni, 
che hanno fatto appena riferi¬ 
mento ai tatti senza ri'.nbre 
alle rnii.se: un simile problema, 
in realtà, può essere affron 
tato esattamente e con chia¬ 
rezza .solo se si tenaonn pre¬ 
senti roiiali.si marxiana e di 
classe. .Ma, come si può prt- 
tendere che una rubrica tele¬ 
visiva giunga a tanto? 


g- €• 


Rai-Tv 


Televisione 1 


12.30 à.APERi: 

• Gl) adolescenti », a cura di Assunto Quadrio (lo* pnatsta) 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TF.LEGIORNALF. 

17,00 CENTOSTORIE 

17.30 TELEGIOrN.\LB 

17.45 LA TV Di;i R.VG.XZZ) 

a) Panorama delli* narinni: rAiistralla; b» Le strado dal 
folk: canti rii guerra 

l|,45 L.\ FEDE, OGGI e Conversazione di P. Mariano 
19,15 SAPERE 

« GII anni pii» lunghi ». a cura rii Renato Sigurtà i.3< puntata) 

19.45 telegiornale SPORT, Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 bellezza di BATII 

l'omroeriia di Robert Boll. Regia di Daniele U'.Vnza Inter¬ 
preti: Lilla Brlgnone. Gianni gantucclo, Mario Pisu. Bolt 
è l'autore di quel • L’n uomo per tulte le stagioni », bio¬ 
grafia di Tommaso Moro che ha avuto sugli schermi 
grande fortuna. Questo lavoro teatrale, di stampo ceco¬ 
viana, narra il patetico fallimento di un piccolo-borghese di 
Londra che apera di .sfuggire alla sua condizione meschina 
comperando un (rutielo in provincia Non t un testo rap¬ 
presentativo: sembra che I curatori di questo ciclo dedi¬ 
cato al teatro Inglese contemporaneo abbiano voluto insi¬ 
stere sulla vena patetica, anziché su quella di rottura. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2’ 

IS.K» IPPICA 

Da Roma .Alberto Giubilo segue il concorso Ippico iBtnr* 
nazionale di Piazza di slena 

19.00 S.APERE 

Corso dt tedesco 

31,00 TELEGIORN.Vl.E 

3!.15 Cl STEK 

E’ 1.V seconda Inchiesta del ciclo •. (,a vera stona qi .. • 
Ne sono autori Libero Bizzarri e Piero Pieroni La Attira 
del generale ('uster. raduto a Little Big llorn In una 
famosa battaglia contro gli indiani, e stata piu volte esni- 
lata dal cinema aniericanu, anche ad opera di grandi 
registi come Ford. Ma In realtà il generale mando in 
(lucll'ocra.sione i suol soldati al massacro e pago lui stesso 
il suo Inesilngiiibile odio razzista contro i pellirosse: egli 
e un simbolo di qtirllWmerlea che fondo l'inizio del suo 
cammino di potenza « occidentale » sul genocidio di un 
intiero popolo (oltre che suM'nppressinne dei neri). 

23,10 SPECIALE PER VOI 

Gli ospKi della tra.«mi.ssliine stasera saraimi) Nadm, Miao 
Reltann, Sllsatio Spadaccino e Cnrhl e Renato. 


Radio 


NAZION.ALE 

GinRN'.XLE RADIO: ore 7, 8, 
10. 13. 13, 15, 17. 40. 3! 

8.00 Corso di lingua inglese 
ì.lll Musica stop 

9.30 Le canzoni del mattino 
9,llK t'olonna musicale 

10.05 l-a Radio per le Scuole 

10.15 Le ore della musica 
11.00 La nostra salute 
11.09 In disco per l'estate 

11.30 Baritono Renalo Capec¬ 
chi 

13.05 Contrappunto 

13.15 I numero uno: Iva Za¬ 
ni echi 

11.00 Trasmissioni tegtonali 

11.15 /.Ibalriiiiie Italiano 

15.45 l'ii quarto d'ora di nii- 
111.1 

IK no « Ma elle storia e questa'' • 
18.10 II s.tllnario 
lì.05 Per \oi Kiosaiii 
19,1.1 Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19.In l.iiiia-p.iih 

’n.l.i . Sigfrido pruno c se¬ 
condo allo. Dir, \5nlfg.ing 
sau alllsch 

SU ONDO 

GIORNXI.E RADIO: ore 8 lo. 
T. iO. 9.30. 9. IO. 1» IO. 11. IO. 

13.15 Ilio, 11.30. I5.»(». 

16.30. 17.10. I9..I0. 19 10. 

43. 44 

6,00 Prim.» tll cominci.vie 
7 lo l n disco per l'rsi.ur 
7.11 Itiliarriino a tempo di niii- 
sf ra 

g.lO t 11 disco per t estale 
ii.K» Interludio 

111.00 I nierax Igllosi anni semi 
IO.In chiamate Rom.i mi 
11,00 Cn disco per l'esiaic 


11. tj 11 seiizatitoio 

I LOn .liike-box 
15.(H> Pista di lancio 

15.19 Gioxani cantanti UrM 
15..15 serxizio spec. del Glnr- 
naie Radio 

16 00 11 banihiilto 

16,35 Lo spiizlo musicale 
l'Io Ponirridi.tna 

17.15 Classe Vnira 

19,00 .\perlli\o In mu.sira 
l'i no Ping-pong 
l».5(i Punto e virgola 
4n,ni Ferma la musica 
31.00 La voce del laioratopt 

31.15 .\scanio 
33,In Rapsodia 

33.10 Nascita di una miislon 
I LR/.O 

» in La Radio per le .Scuole 
I0.no (oMrrrto di apertura 

11.15 Musiche |ier strumenti a 
(lato 

1115 \rchl' lo del ri,SCO 
13 3n Miisiclii' iiali.im- d ogM 
13 55 liitrrnir//ii 
lt.5n liiii>-rarl oiienslicl 

II (n II disco III X ciriiia 

I5.in Cotnerl" dnetlo da Ftan- 
ersco Midinari Pradelll 
ifi,i5 M Halli 

17 00 Le oinoiiitii degli altri 

i,'"'''" di lingua inglese 

17.15 N (hcdeMlle- . L^ 

Hrt - 

19 00 Niiti/ie Uel 1 er/.ii 
[9.15 Qiiadi.snie eronomHO 
iD.l» Munk’.i Ipi{i(rri4 
>9 15 \ (he punto e la fisica 
1(1 liall.> 

10.15 ( iinccrio di ogni sera 
30.ln Diidii i irli di ( arlo .Vn- 

(niihi i ampioiii 
■^1 Miisu'ri N«’hf»rmo 

M ftinrMriìr drl Tpr/n 


XI àF.GNXLIXMO "Sigfrido, di Riccardo Wagner (Ragin 
Nai. oro 21,15). . Quésta leécnda glornaia n-agnerioM è dioettà 
dà Wolftanc •awaJllab # nirétta 
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Solo la Fiorentina è costante 

Ritorna il 
Cagliari 
mentre il Milan... perde colpi 


LA STRADA DELLO SCUDETTO 

FIORENTINA p 39 

CAGLIARI p 38 

MILAN p. 37 
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NAI’Ol 1 

SAMPDORIA 

ATALANTA 

i , 

lri CtdNd 1 F 
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VARESE 

NAPOLI 
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Battuto in finale Roche a Roma 


A Newcombe il singolare 


I campionati iniarnailona 
Il d'Italia il tono cancluti 
con la vittoria noi «inflolaro 
maichilo dal profaaiioniita 
autiraliano Nawcombo, to 
ita di laria numaro 2, lul 
tuo cannai lonala Tony Ro 
cha, tolta di tarla numero 
uno a gran favorite dalla vi¬ 
gilia. 

La vittoria dal vantiquat 
tranne Newcombe può con 
tidararti telo ralativamanta 
una torpraia, parche te Ro¬ 
che 4 ritenuto il numero 2 
mondiale dopo Lavar, il tuo 
avvertario e partner nel 
doppio, tpecie tu! campi in 
terra battuta, non gli rega¬ 
la mante. 

Ieri, infatti, tul campo 
centrale del Foro Italico, 
Newcombe ha avuto la me 
gl IO propria perché ha ta- 
puto imporre il tuu gioco 
da fondo campo, iparando 
continuamente bombe che 
finivano regolarmente vici 
nc alla linea di fondo e 
non conientivano al manci 
no Roche di prendere l'Inl- 


nativa ed attaccare come 
lui preferitco por chiudere 
al primo e tacendo teambio. 

in tottanta pattiamo af 
fermare che hanno offerto 
molta piu emoiiani e ci han 
r.w molta piu divertito lo due 
temifinali giocata domenica 
che l'incontro di Ieri, ma 
eie tucco^ tpetto in un ter 
neo lungo e ipottante come 
tono i campionati interna- 
nonali d'Italia 
Il titolo nel tingoiare fem 
minila è andato all'ameri¬ 
cana Heldman cha ha bat¬ 
tuto in toll due tett la gio 
vanittima auttraliana Mei 
ville, la quale ha denuncia 
to, proprio In occatlone del 
l'incontro piu importante del 
torneo, troppo norwotitmo ed 
anche una certa doto di in 
genuitè che non lo hanno 
conientito di chiudere dei 
punti che li era preparata 
con colpi lunghi e incrociati 
cha avevano posto m evi¬ 
dente difficoltà l'avversarla. 

La vittoria ha premiato 
sol*anto la maggior regola* 


rité della Heldman. quella 
regolarité che aveva con 
sentito alla ttatunitenso di 
arrivare alla finale batten 
do la piu quotata Haydon 
Jonot- Che dire di questi 
campionati « open >'> 

La formula prometteva 
molto ma tutto sommato il 
torneo non é risultato quel 
lo cha era lecito attendersi 
Molti, ami troppi, campioni 
hanno deiute, sia per li io 
ro grado di preparaiione e 
sia soprattutto por le icar 
so Impegno con cui hanno 
affrontate I loro avversari 
Sentano si e fatto buttar 
fuori al primo turno, Athe 
è andato sotto al secondo. 
Stollo, Rlesten, Pasarel ed 
altri c bigi > tono stati bat 
tuti da avversari che sulla 
carta erano considerati net¬ 
tamente inferiori. Proprio 
tutta colpa dei campi trop 
PO lenti del Foro Italico^ 
Siamo molto scettici in pro¬ 
posito e pentiamo di rson 
aver completamento torto. 
Per concludere, c'è da di¬ 


re che il titolo del doppio 
maschile non e stalo asse 
gnato, perche i 'inalisli, che 
al momento della tespantio 
n# per oscurila si trovavano 
in parila hanno comunicalo 
di non poter proseguire og 
gì in quanto impeganli in 
altri tornei 

Massimo Gatti 
11 dcttaKlio 

Finale singolare maschi¬ 
le. John Newcombe (prof. 
Ausi ) balte Tony Rocho 
(prof-Ausi) i-3, 4-é, A 2, 
S-7, é 3. 

Finale singolare femmi¬ 
nile: Judy Heldman (USA) 
balte Kerry Melville (Ausi) 
7-5, 44. 

Finale doppio maschile. 
RochO'Nowcombo ~ Oh- 
ker-Riosson i4, 14 (so¬ 
spesa). 


1 


I 

I 
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I iute Alalia llln:^ id :>iiud^:ione 0 

così tornata f)iu favorevole che mai ai viola 

A.A.A. cercasi 


cannomen 


I 
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Brescia e Lazio o broccetto dovonti a Reggiana e Bori (pure insieme) 

<DOPPIA COPPIA» IN SERIE B 
AL PRIMO E SECONDO POSTO 


cdDiiia . è il poker 
dii I iiiip unito clii' Id propone 
L I c iiu-'Uii 1 1 coppia solita 
orni 11 e H»'at'..iria e Bari, la 
lopp.i che SI c foriiiHtd alle 
loio spalle dopo 1 ibile scarto 
(i( 1 Cnlaniaro E dopo le due 
coppie una situarione di eslre 
Mia tfnsione, ricca di fermenti, 
che l-l^ la addirittura presagire 
clic flopo il tunio di domenica 
prossima la classifica appanra 
tali- da solici Ilare un fimlc di 
camp on ito non tanto incerto e 
SIISI t tlibjlc di solti 7 inni nuove 

Hast.T pen-i.in clic prrsinn il 
Gciioa I IMI rcdibi'rncntf d'strat 
to sbidato, di*c'i( L'ito fìonoa 
l>)tra for'-f ancora due um sua 
parnll dopo il ''iin ineonrcpibde 
settimo parcacio rasalinsn con 
il Como F", tutto fpK sto pere lif 
il Cafan/iro ionio a\f*\a ca 
fatto con il \I intnn c nu-nto 
a stnneere a''c cordo la Ri .1 
Cina, f il Rari sbufTand i 
dando e riuscito lomunouc a 
pio dorè sull t Spai 

P nnn "1 sentiremo nmprove 
rare nlnieiio stai ulta speriamo 
(he insisti ime troppo sulla in 
c erte /7 I di nuesto torneo che 
!n niiidih imo tro.opo scierò e 
toTiinritii'-o f he ri r tuilianio di 
dare per seno* ite ee''fe sur oro 
po -,17 (>' I lit ri inimica per 
riomen i 11 ii jnnn reaolarmen'e 
s ipr ifT ili ‘ d 11 risultati e dado 
nini e Pi<i..p( ttii e rhe la classi 
n a ofT-e 

In sei e R bi la non perdere 
ha r'eltr) - i r j i nei r al 
nitore F d f itti ha t.i '"o ne*' 
di e pi^r Piar 'enere rerti con 
'atti \n he se snesso nnn d 
s tT e-i'e per rn inlenere certe 
I ori/ il I’ f.ite a' Peniffia 
d fT l't ti I I I jj a'o IR Piti to 
Filli I is iii , t-annii ’'a non 
i:' n r ri p-n prarp n -nte 
pr rio \1 1/71 Mi nin I materiale 
Ile fi I a l'o a d sposi7 one 
ha s I ,ti r , e I, epl n e di n u 
d t i--' I ‘ e a nifi 7iose forma 
7 in Ma ' Pe*i| <ia enn i suo’ 
la laa’e.r* nnr r entrato nella 
'aMi n-- ’i p-o I n/ione nerrhit’ 
n ip 111 -na i n’o ad r-emnio 
ina Par' ' i fi on easa F se oer 
li Pi ripi I rp e^'n non s cnifira 
rie'ii ri- e ner lir ' spo laroirram 
PI d ' ir> ’ 1 d ira esoenenia de' 

IP p 'Orso -a ara solamen 
te 1 II 'a f' a s iirars' la per 
n I 1 M I . ' ‘ ira eqdet'n d' 
i e ‘ I I 'no' ' o di raonmar’eo 
ari e , I I a or'■ I a nepra ni rhe 


alla nuova capolista* ha liQUi 
dato di forza il .Modina. mentre 
la Lazio ha colto soltanto un 
paregaio E pertanto si ritrovano 
a hr,lenito in cuna alla c'.i> 

Slfll rt 

Non [Ilio essere con*ider<ita 
una grande impresa quella del 
Brescia iier avere prevalso su 
un Modena che rischia invece 
di retrocedere, mentre la Lazio, 
che pure era partita proprio con 
I mtf'Vione di imlliere un pa e,j 
RIO hi il rirnmaruo di avi re 
seiiipito ina niagnifiea on as o 
ne pi r coL'here un,i affernii/o 
ne miprev -ti hi sh.ic'I ito ben 
due i sin di ncore F'hFiene i! 
proarainnia — fnie!lo dii na’*eu 
R'o — e stato r spettato e don 
f|iie lode all.l I a? o nello stesso 
ti-nipo pi ro nori tirai m ri o-ei 
fho non miista Perehf nropno 
n eon-.irler.irinne rhe d ( nm 
pinmto d sor e B e d ff r 'e 
tiropr n peri hf hist.i n in ,ier 
dere per m.nntenersi in u' a pn 
Srzione di privileno i tutta, a 
deploreiole non approfittare del 
la btinna sorte quando essa si 
presenta, sia pine cestita da 
arbitro sprovveduto per com 
piere un balzo dei -- vo in a\.nn 
li Spei nlnit nte qn l'idn I aiier 
sapM SI eh ima Pe-nua 

rorninfnie spall.i a spi'’a I a 
ZIO e Hresna spalla a spall-a 
RpffCiana e Rari leni Catanza-o 
sugli scudi rhe ha forse in 
franto I sogni della squadra di 
Regge Emilia) mentre Hobhn 
mn ri nlaere un n’ iiiso al'a 
Ree m I-he aro ■"](,-) ^ «rin 
tersi dal «no tOTiore in un n 
eandesrente finale eopfro d Man 
Ini a dobb amo iltresi annrez 
zare il roeambniesen pareag n 


dell* Ternana a Padova, anche 
qui con una nota di ramma 
fico, pi re he il successo pieno 
era a poi tata di mano per gli 
iHTibn c clot>i)ianio triiiro.. i.ii* 
ti Fniig,.! ni-il"i.ido .1 pnr ttitm 
esterno perche con iri p//i(o 
di maggiore contentrazi'i'ic 
avTebbe potuto — e la c as 
siflca lo richiedeva — cogliere 
il su( cesso pieno 
Pressoché scontato il pareg 


gio fra l.iicirtio e ( il m s d ,il 
fronde utile id entrandi ' e p>c 
ved bile quello tra ( e--( n i e 
Monza seriipn in lotta pi r n ei 
n'incedei( ani tir sp IMdoi i 
Modena e I ec c o stanno f ii c**i I • 
d tutto pi r e-cMip filare que 
Sto malm onuo aiiietto d'I 
camp onato 


Michele Muro 


In notturna: ore 21,15 

Domani alPOIimpico 
amichevole prò-Taccola 
Roma-Charlton 


Domani sera, allo stadio 
Olimpico (ore 21,15), amiche 
volo Roma Charlton in memo 
ria d«i compianto giocatore 
giallorosso Giuliano Taccola. 

HH sembra intenzionato a 
far scendere in campo Berli¬ 
ni • Bertogna, non escludendo 
il recupero di Pizzaballa e 
di Peirò (solo per un tempo) 
Comunque la formazione sarà 
resa noia oggi. 

Per tale amichevole non sa 
ranno validi i biglietti emes 


si dal CONI, dalla FIGC, da! 
la Questura, dal comando dei 
carabinieri, dalla Tributaria e 
dalla prefettura. Saranno in 
vece valide le tessere emesse 
dalla FIGC Lo stadio Olim 
pico sarà concesso gratuita 
mente dal CONI. 

I prezzi sono stati cosi sta 
biliti Tribuna Monte Mano, 
L' 4000, Tribuna Tevere mi 
merata L 2500, non numerata 
L 1500, curve L 800 


Come atevainn t)n’tis/o 
rifiutando di <tc(o torci ai 
( oro di osonnti ut Miìioi m t 
te gtornt ta. la vjt'/q /ot ,• 
è tornata subito fin orci ole 
alla fiorentina neri >ie nten 
tre I viola ottenei uno a Pii 
termo Itn pareou'o c Fi<‘ 
deir tonsnierarst lustiQ’ue 
ro stante le nssen e di /fi' 
20 e Merlo (e ì infortunio 
a Mancini I i rnssortm so 
no stati seontitti dii quel 
Voritio che dopo ai er ter 
maio la Fiorentina in rno 
do (he ha sn\<’!a'o pori 
( htr polrmichi ‘oia inno 
slratrsi infondati' I ha io 
Info risrrtair al Md in lo 
strssn trattarnrnfo i,* nori 
addirittura trio praaiorr 
Cosi la Ftorrnfma <■ fonia 
ta o rtprend ‘ni! j du" pun 
ti di t antaqaio ( hr ai ri a 
^ul Mtlan jir ma drV ini on 
tra con il Tor no r srfihr 
ne anche tl Milnn abbia le 
lue bravi attrnnanfi da ri 
cercare nell a di Ut 
i era e nella sosni tt i rrqo 
Innta del qo i’ d Cereter. 
sebbene il Milan lonlimn 
ad avere dalla sua 'a maq 
piare espenen-'a e la maq 
giare freddezza, pero ora 
a tre giornate dada fine 
comincia a farsi (jenerale la 
impressione ( ìm dur punti 
rii distaci o poi'.'ino iiippir 
seniore un .solco incolma 
bile 

Si patio asserì are piiiltn 
sto ( he tra i due litiganti 
il Caq'iari potrebbe amo 
rn recitare la parte del ter 
zo che gode essendosi in 
srqinto alla littoria sul Pp 
ronn riportato ai srroridn 
posto ad un sol punto dai 
non r scoi ah andò cosi il 
Milan 

Ma il Cag’iari sfai ori 
lo lini lairndirto perche 
mentre Fiorentina e Mihiri 
sotto questo aspetto si tro 
inno alia pari < on due par 
lite in rnsn ed una in tra 
sterta il (’aq'ian é nel 
la situazione diametralmen 
te ofiposta noe dei e diipii 
tare dur partile in trasfer 
ta ed una sola in casa 

Inoltre a tai ore /Iella Fio 
reiiiuui almeno sul piano 
delle pri i isioni qioca la 
sua ma/i'ìiOre reqolnrihi 
rnen'ie infatti (’aqlian e Mt 
lari stanno fa/elido un 
« ai aulì indie „ < he e un elo 
(l’ienfi imli( e /h disionft 
nuìf/i 'a Fiorentina si man 
fiem ini/'/e sempre su uno 
stesso hi elio di qinco e di 
lend mento 

In I f-ni liisifine 
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ri ' / 
li 1,1 


ani or/l 


}/er 

smn 


non 

/il'/i 


mo si'mrtie /lei na 
lì //> I ^sere I /inno 
I / 'Olili,ni/imo a 
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Solo Adorni si è opposto all'asso belga 

Eddy Merckx senza rivali 
vince al Velodromo olimpico 
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AsKCiite film.ri 1 per il di 
sturbo al ginocchi) Meickx non 
ha avuto rivali degl rii conte n 
dergh il Miicesso ni ha pinna 
grande ruinio.ie su p Ma che la 
Federazione ciclistica italiana 
hd organiz/dio nel vasto quactio 
di rildiKio di iiui’sta spti alita 
Il campione belgi nonostante i 
SUOI molteiilici contratti si o 
uiipegiiato di massimo delle s le 
po-sil)ilit« ili n assecondato ila 
SUOI compagni di squadra i' 
c omiaiicmalc Srrc u e 1 iiahdiu) 
t'onti con 1 quali ha formato 
OH tcr/ctln ihe in prat'ca ha 
cioiniiidlo il campo dei profes 
sonisi l'i .opp'i con Conti 
Eddj ^’er-k' *'3 unto d-orr.i 
iiancio le pr me clic prove del 
I Orni luni jiiel'fl (icl chilometro 
lanciato a rilevamento I bero e 
I < ausiralia.id i so dieci gin, 
mentre e stato b< ttutu da \dor 
ni nella lerz aprovn dell Om 
Illuni quella ad e'immazione 
FId e stato appunto Adorni I u 
Olio c tie abbia tentato di con 
bastare il su cesso finale di 1 h*I 
ga riuscendo iiero soltanto ad 
assicurarsi 1 seccindo posto nel 
Ih classitiia tinaie dtllUmmum 
l 11 alti') corridore che ha la 
Si dio una oitinia impressione 
sulle sue oiidi/io.i fisiche e 
-■t 1* u 1,1.. I .1 1(1,0 g a e ,n 


i de n'c ili spili ai enulo 
propr o I 'la stessi p sta dii 
CilixhoMio o mp c 'iiiinniio al 
I n /IO 'el ,1 t 14 (Il I I asse' /a 
'C (liiiiotUi ha n iti i ohnenle 
danne ggdtii /.» rieu , (In hi do 
i .to I p 1 j.ii c ( (MI I c om, ig IO 
fi 10 |)p a SI F agg 1 ' I fpiale 
semb'*a sia te itafo d abba ido 
narc I ,i'> g n lu ntu gii di die a. 


Giro dì Spagna: 
Sgarbozzo cade 
e non è più leader 

All*\/AR l)t SAN JLAN 
Il he gn Stei giran- n,i unto 
oggi li tappa V idi id Ali .iz , 
de San t tn di IrZ iiitomel i 
ili \ • t I S| ig oli (Il ( Il II - 

• in 

slttgrnris ilu ti.i ((),iirt li 

di«tan'.t tn ( ( I e g” ' ■ ■ i 

ihh if I d n fi,/ Il 

ni 1 ) liti ( I I-s fl , s I 

/Hit' I 1' IlI 1 I ta // 1 I tn 

/ I n |sl 1 (in otti 11 J I 
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( t f > ( , t 1 1 ' 1 1 1 I / / li d 

«0 1 / (il .«t. c gir .in' 


SI c onifllet (III I '( 1 n g idi 

t n mitili ')c_ mi 1 I .il 
I 1111)1 uni III II iniilo I I i__ , 

tu li priipl I 'n /, I |,(i I a 
c ITU ntamlnsi i. m i pm t • i 

l 1 I S s|, 1,0 _ r I I [,| I,, , ( 

Ji i fi Ioni, t ' I Mia II ' ) 1 II 

ahiiass.iii ijin | i ;a d.iiai ’ ai i 
miglioie es[)er I ,i/a il Di I li 1 

li luali t) Il I , i„ 1 i,( , I I 

tuo g rn < r 'Il I st, ,i ^ 

s dell ai i ers un I 

In I aiti[) I 111 1 I i < IH '.1 t I 
r ta ma t i/ nne ,i ii i m et | 
Dam I in 1 i|ii ili nnnns'a' li , 

Sia sta'n . n- ' 11 ' in id un r' < i 

Ilei o pi r ,11 i* li ■( iitai i ' h | 

1 in i.i i n'i) m llati i * 11 ' . i i 

p III I n is I ,i,i( I I IMI ni n I t 

di, R l’i 1 > t'ii I <1 ardiiii l | 

i ( Ini 1 n-i 1 n !»,it'i ni 1 n 
po I o n' I 1 ' 1 ppa rsii ni II I i 

I . amp li di 1 mondi' di 1 a ^ 

I ix 11,1 Ri l* Il t*ii * fu si nnf Ilo 

ni d I pi m,i b Itti r I I, Il II I i II [ 
'I di < I II irdo'u d tl rm lu d j 
nni lo L'a mi ila il irala , in a 

I I U , n d 1) ' I II slatii n 

c idi) di 1 un ' ri I u 

pero I in (li)i I 1 I f 1 ess.TC I 

IPO Itili Iglt II 11 D, I IO I 

F I a I ihli'tt I t. i he I rano m | 

pi ito Iti Ili i.ran Primo l'aia 

II I in I ‘din 11 pai tl (Il I I e I 

iiniia d > ile s s i in agg . 1. | 

III. (.on 1 , camp.one del mondo 
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i/O’slder/ire i itola t maq 
qiori lai orili nella lor^it 
/lel'o scudetto anzi a que 
s'o jninto it sembra di p/i 
tl I lue che solo loto po 
Irebbero buttarlo t tn. reqa 
Ir.rto alle inali 

Dote intere sembro più 
ditti/ih- limale jiiint: ter 
mi t> in coda listo i he an 
che tl Pisa sul quale pare 
ta juissibtle fare un certo 
attidanienlo ha i olino 
smentire lutti perdenan a 
lasn 1 on il Bologna Cosi 
mc’tifrc I Atahintn dopo il 
juneqgio i oii il .\iipoli re 
sta all ulnmo post/> a quo 
ta IH il P'su e stato nuo 
t amente raggiunto al p>- 
niiltimo posto a quota l't 
dalla Sampdorta imbatta 
ta /I S/in hiro ed infine il 
Forese ed il Vicenza >>ono 
sempre al lerz ultimo posto 
a quota Uh dopo t pareq 
gì con la Roma e la Juven 
tus Come dire che pratica 
mente I unica noi ita è sta 
ta r/ipprescntata dallo sci 
I olone dii Pisa in una 
giornata die di limita ne 
ha rtseri ale jio/hr ani he a 
(tiusri dell alto numero di 
pareggi 

F. purtroppo la maggior 
parte dei pareijgi sono sta 
tl siglati da malinconirt H 
a tl su ( he é stato numa 
mente battuto il primato 
negativo del mtmir nume 
ro di reti tn una giornata 
che ora è di sole 0 reti 
Un primato che sem 
bra difficile poter miglio 
rare ancora per/hè a no 
sirn fii'f/sf> h/inno contri 
bullo a determinarlo onvhe 
fattori contingenti, come la 
ondata di /aldo che si 
è improi I isamente abbai 
tuta sull'Itnlia, la serie di 
int/irluril e di assenze non 
rhe In a/ / eniuazinne del 
le tattiche /Itlensii < come 
/ oilsr/iui nz/i /ielle sitii/izio 
ni di clrissilu/i e /ielle cir 
c/>slaiize prima ricordale 
(per n/in i olrr /alare Ira i 
fattoli i/tniingrnli anche i 
/lue rig/tn s/iupntì da C'ie 
ri /1 e Hit/li 

C''rto comun/jue che i 
/ ann/ini/'ri n/m ci hanno 
fatto una b/’l'/i t;/ji/ia ma 
da r/ui a / hiederr la rm 
pertur/i delle p/>ile agli 
str/iniori ir rp'n fi corre In 
n/mziti/tt/i per/ih- si dimen 
tl/ari/) ’e ronsequenze ne 
gatti /■ >ip ai rehhe questa 
dillsiore sullo Sllluppo di 
un I II 'Ilo rhe non è poi 
luil.ni/i m-l mondo come 
Si c iid/i recen'rmente 
poi n>'r< he il digiuno dei 
ia„”on,,ti come abbiamo 
/letto non e dm ufo solo e 
t/i’ilo //'hi t/irn inr ap/icita 
j /' l'i'ire ielle tal 
fu hr il' ri ne (ioì ute al 
Dun/(>’/, ih ridare ziri ogni 
r/js‘o ' i s /ini Ita per i rno 
/’> ’ ii't 'tifa struttura 
d' 'SO i"i ( uh rat' istmi 
\n,i D'ire dm erOso sol 
'/ihru nr , he [u paura degli 
q’Vriqffiri e a'irnent/da a di 
smisur/i /la quando si e ri 
''imru alo a parlare di una 
ri luertur/i /U-U/' frontiere 
'u Ir'in ’ sh/inu-ri m qiian 
f/i ( ’te r /)! I IO r hr un arri 
ir, rn' Sii f) r/’ enneor 
r •’//! driaur' met'er/'hbe 
in nririroin i tdn'ar: di tan 
h i/in/’nnr per cui si le 
'l/'/Olili oqin noi da in ma 
lena ogni ritorno all anti 
to r,fri 1 >1 ’ihr < he iieg/jio 
r re a sd nuione anzi sa 
r-bbr bene /he t' ('mis qtio 

fi I r Ih 'irli fr/lrrcnlno 
< s/irnin/issr subito 'e rr 
'P'ngessei hi rirhies'i 'h ! 
’t l equ In materni 'li die 
n/dmi stran,eri sta per 
trun//u’’hzzare i (e nu t da 
han, sta per j,ermidtere a, 
le società di fare in lem 
po i loro programmi per la 
prossiTiia stagione 'tedi il 
caso /teda Juientus che nel 
ì inceri,.:;; ; pc,. dee,sto 
ni della Federcnh io ha gip 
prenotato addirittura due 
allenatori. :l pisano Lue 
chi e il Cameade tedesco 
Jnhannsen ) O torse si spe 
ra che mandandola per le 
hinghe st riesco ad attenua 
re 'ostilità degli sportivi e 
della stampa verso un 
prni vedimento così tmpf> 

' polare, in modo da poter 
I approiare alla chetichella 
• ' la richiesta della Lega'* 

' 1 Roberto Froti 
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le conress one d» a tele raz o- 
ra* a q leoa dei paesi cont'-j.. 
Il arteg .amenio d«» a le'e in 
esercirò a ig cresce oo dennandg 
di l'aspoiio su strada 
Il piano cornprende la rea zza- 
z one de # segLBfiii ope'e 

— VoUri - Ovada - Aie :>a d' a 
(con raccordo di Pi'dìiai 

— fladdopp o (2 ‘ cartedq a**) del 
tronco Mullecto • A Pisola d»'- 
I ajlosirada Geno,a - Sa.o-a 

— Anipi amento (3 ems'a) del 
tronco z.t lano - Bergamo d® - 
I aoiositada U ano . Bresc a 

-^Alessandra - Sargia, 

— Mestre • Coneg lano - V do¬ 
no Veneto 

— Raddoppio (2 ' carreggiata) dei 
raccordi lerrrnr'aii di Capod - 


per q a' “o I z al la s -1 a re - 
in eser 'si; a a le’.-f 
la Ge-ma a e a 2 p*-' i ’i 

la cn* upp'es'.'-tar o c a 
60 per ce"’j di I .'-a a r.- - a • 
l ,t ada e a'*,a "e '/ ' , r e ^ 

ta s a I e* • M d" r n-r,l- - , 

C ^'Sd di ma Z/a/ 0'e | q,a 
pte.e'is'o re d « a r r a 
tre d- j a'ni - "a ‘a I 

l'atj a-do di t ' a a s t e d c - 
ca c 000 Viti di a.'.C'ade 
In da a ii lO-a si e c' c'n s 
i n P a o pos 1.0. I r- j' j 
Pae^e Zia a^'te-'a-o la r' p'a 
rio'az 0 e di a ."ij'iade i i e>p 
ero di a 'ri 201 1 k • < i-i i n 

mcretp'ito de' 12 j t srf > a a 
t'e de amo p'.'-od.' 'p La ' - 
t la/C'è a-tos'rada « l'i a a i 
31 1268 può esseio co.i » nt-- 
IiZ7»Il fin c*" on e ri) 
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. -p dp I "q**—"n* plu- 
r -I » rj .a ' e *0 de a 
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so *Z 1 ' 

■ 1 • n a-a-zata raa- 
I ■ , , a’ ' a di i-"- 
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' a P ■- 5 j r e ddCLi- 

" ‘ --i-a.dais - -'ezza di 
r a: r e i e a.'ostrad# ap- 
r ".a ) la A'.AS 

' 70(1 a P'o*«z o-e * «tata 
p. 4 i krr a BJ'OS'rada 

pd ‘ ' -1 c osa •no in/erno tut¬ 
ta a fp'e Pi sa a -'u'* ta di bar- 
f fB r p a "e L etf cac a di 
p -'■ ) *c’j di pro'ez ora aam- 
P'a e.s-'» ro-'pr-ia'a dai pfitni 
da d ' re a* ai a fratti 
d- 1 F •' i» - ‘.aro I qo.» sono 
-S'a a- p Pa-r ere di »ic.,razze 
r -■ r; r . de-t per j/o iD 

a ‘ '0 d r- - , *1 r Spetto al- 
j sp.so PC Odo del 1967 dal 
23 ' "ero dei ter ti del LA’.e 

p . ‘ o rjei m< 5 -ii del 100^* 

S , 'era tele n esercizio tono 
s'a* pe"-oisi 8 464 (rii oni di km. 
con p' "-remento del 128'* i ri- 
»OP"o a 1967 L a-rrentp del trat- 
1 '/, nei trmcni t masti invariati 
rpi due anni (era rappresentano 
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da M ar o • Napo i 

— Case la • fio a - Came'e e 

— Bari - Taranto - f/e'apo' to - 
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L mpegno f nanz A' o p“r la rea- 
I zza/ci'o dot r c.o p'ograir ma 
e va ,'3b 0 ne i o'd ne di 
rr I ard a ta e im,corto •.a'Pp 
a I cro.’i da sos'nr e'e ,ocr 

il comp eia nen'o ei‘ e a-’ù.'*'- 
ftn n co irijziQi'e Lj nuo-a le j- 
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PAG. 10 / echi e notizie 


nù fort* ii PCI 


Sottolineando la giusta analisi 


^ e I ■ compiuta dal XII Congresso del PCI 

Come SI recluta- 

nclls provincìB 6 S 8 Ìt 316 lotte 

rossa di Siena e l’iinità dei lavoratori italiani 


I comunisti rappresenti* 
lano qui il 18 per cento j 
della popolazione - Il re- i 
cord di Sovicille, col 45 
per cento degli abitanti 
iscritti al PCI - 540 nuo¬ 
vi militanti nel 1969 


SIENA. ». 

«La costruzione di un par¬ 
tito comunista di massa, cosi 
come ai è realizzata in Italia 
dal 1M4 ad oggi, è stato il fatto 
«uaiitativo ebe ha dominato la 
roalti politica italiana degli ul- 
tim 25 anni, influenzando e de- 
terminando i fatti principali 
che hanno cambiato il paese ». 
Goal la compagna Jotti. della 
Oireziaiie del Partito, ha aperto 
1 auo intervento conclusivo al 
convegno dei segretari di sezio¬ 
ne e dei circoli della PGCl tenu¬ 
tosi domenica 27 sul tema < L'im¬ 
pegno dei comunisti senesi per 
on ulteriore sviluppo del par¬ 
tito di tnaasa come condizione 
decisiva per attuare le decisio¬ 
ni del Xn Congresso >. 

« Nella nastra provincia ~ ha 
detto il compagno Calonaci in¬ 
troducendo U dibattito — il par¬ 
tito conserva intatte le sue 
caratteristiche di partito di 
asasta». Basta infatti guardare 
i dati per rendercene conto: 
44.0M iscrìtti nel 'G8 di cui ol¬ 
tre il M% ^ rìtesserati. 12^ 
gii iscrìtU aUa PGa per il 
IMS. Come si vede, più del 10 
per cento della intera popola- 
Bicne. oompnw i i bambini, è 
iKTitoB al PCI o alla FGCl. Una 
enorme influenza, per dare una 
idea della quale basti pensare 
che tale percentuale trasferita 
su scala nazionale darebbe ol¬ 
tre 9 milioni di iscrìtti al PCI. 

Ci sono comuni, in questa pro¬ 
vincia rossa, dove gli iscritti al 
PCI raggiungono, come a Sovi- 
dlle. il 45 per cento della popo- 
laziooe. Anche il 10% di Siena 
eittA indica le profonde carat¬ 
teristiche di massa del partito. 
CM è tonte più significativo, co¬ 
me rilevava il compagno Calo¬ 
naci. se teniamo presente che 
In questi anni reconomia sene¬ 
se à stato aconvolto dalla crisi 
mezzadrile e dell’economia in 
genere per cui la popolazione è 
calato m oltre 20.000 unità. 

Parlare qui di ulteriore svi- 
lui^ del partito di massa si¬ 
gnifica proporsi di abbandonare 
completomente ogni residuo bu¬ 
rocratico e amministrativo e il 
Buperamento totale delle chiusu¬ 
re per muoversi sul terreno del¬ 
le lotte di massa contro la de¬ 
gradazione economica, per lo 
sviluppo della democrazia, nel 
partito e nella società, nella 
battaglia politica per nuove 
maggioranze negli enti locali se¬ 
nesi facendo perno sulle mag- 
giora nze assolute del PCI e del 
jNSIUP, pCT una nuova unità 
pt^Uca. sindacale e sociale. 

E* possibile andare ancora 
avanti? I 540 reclutati dicono 
di si e lo confermano 1 risul¬ 
tati di alcune sezioni: Chiusi 
Scalo per esempio, pur operan¬ 
do in una zona dove gli iscritti 
superano già il 23% della popo¬ 
lazione, ha reclutato 50 nuovi 
iscritti pari al 12% della forza 
organizzata. La sezione * Prilli » 
di Poggibonsi ha reclutato 37 
lavoratori, Colle Borgo 31. Buon- 
convento 20, Castellina in Chian¬ 
ti 23, mentre il circolo della 
fXjCI di Casole d'Elsa è pas¬ 
sato dai 18 iscrìtti del 1968 ai 
93 del '60. Una caratteristica 
coatonte di questi reclutati è 
dato dal fatto che oltre il 60% 
sono giovani sotto i 2.5 anni. Di¬ 
screto il numero delle ragazze 
■ntrate nel partito e numerose 
quelle presenti al con\egno. 

NeH'ambito di queste cifre, 

11 compagno Pizzichi, segreta¬ 
rio della sezione Prilli che ha 
97 reclutati, ha detto che al 
Comitato direttivo della sua se¬ 
zione interessa il problema, ol¬ 
tre quello di continuare il re¬ 
clutamento. di ridurre il nume¬ 
ro degli iscritti che fanno da 
■pettatori nella vita del partito 
e ha indicato le prime espe¬ 
rienze di nvitalizzazionc delle 
cellule come una condizione 
essenziale per sviluppare, anche 
da questo punto di vista, il par¬ 
tito di massa. 

Concludendo i lavori, la com¬ 
pagna Jotti ha tracciato un 
ampio quadro del ruolo svolto 
da! partito dimostrando come i 
successi ottenuti siano stati de¬ 
terminati soprattutto dal fatto 
che nel 1944 iniziammo a co¬ 
struire questo grande partito di 
masM di cui uno dei maggiori 
successi sta neH'avere creato 
nuove condizioni di lotta poli 
tira ed un crescente moto po 
polare, che andando al di là 
della semplice protesta si è qua¬ 
lificato come forza reale che 
si prospetta il compito di go¬ 
vernare il paese. 

«Sviluppare il carattere di 
Rtasu del partito comunista, ha 
concluso la compagna Jotti, 
non solo è possibile ma neces¬ 
sario per accrescere la sua ca¬ 
pacità di letta per le grandi ri¬ 
forme di struttura, di cui è ma¬ 
turo ii momento, sul terreno 
ideale e politico dove maturano 
notevoli cambiamenti, come di¬ 
mostrano le posizioni nuove che 
ai articolano nel PSl e nel cam¬ 
po cattolico e tra i giovani stu¬ 
denti e operai; per determina¬ 
re un nuovo rapporto di forze 
politiche capace di respingere 
i disegni autoritari delle forze 
reazionarie e di dare ai lavora¬ 
tori altri successi e primi fra 
tutti quello del disarmo della 
Mlizia e dell uscita dell Italia 
Sito NATO». 




BIKINI DA PIOGGIA 

le calzature che andranno di moda nel prossimo autunno. In 
forza della legge del contratto, rintieme bikini-stivaloni ri¬ 
sulte quanto mai attraente, specie se l'indossatrice ha I 
numeri della graziose Jequi. 


Nel Concistoro di ieri 


Altri 33 cardinoli 
nominoti do Poolo VI 


llario Rof«ti 


Con la nomina di 33 nuovi 
cardinali, nel Concistoro dì ie¬ 
ri, Paolo VI, superando ogni 
precedente, ha portato il nu¬ 
mero dei membri del Sacro 
Collegio a 134, ai quali se ne 
aggiungeraiuio altri due non 
appena il Papa avrà rivelato i 
nomi dei porporati rimasti an¬ 
cora segreti o come si dice 
in pectore. 

I>a questo atto di Paolo VI 
si possono ricavare tre consi¬ 
derazioni: 1) il Sacro Collegio 
rimane « l'organo più eletto 
e qualificato per la collabora¬ 
zione che presta al Papa nel-' 
l'esercizio del suo ministero 
pastorale e universale » men¬ 
tre il Sinodo dei vescovi rima¬ 
ne un organo consultivo; 2) la 
Chiesa vuole sempre più collo¬ 
carsi, sia pure gradualmen- 
re su un piano di universali¬ 
tà e perciò — ha detto Pao¬ 
lo VI — « abbiamo ampliato 
ancora più il numero dei suoi 
membri », affinchè il Sacro 
Collegio « comprendesse ve 
ramente con ampli.'>sim() circo 
Io le nazioni del mondo, sia 
quelle di antica tradizione 
cristiana, sia quelle che co¬ 
me fiorente giovinezza si so¬ 
no affacciate alla ribalta del 
mondo, (xil vigore delle loro 


Assemblee di società 

Investimenti 
per 250 miliardi 
progettati 
dnll'ANIC 

.Si è s\olta len a S. llaii.ito 
Mi)ane;>e rasM'inblc.! dcH'\MC. 
la .s»K’ielà dcH'ì-JM [.it il s(t 
toi’P ihitiiK'o, che lui di'iivu <li 
desi in,ire ad aniinort.lincili i i til 
miliardi ili profitti toiisi>gniii 
n«-I divlrdnifiido agli a/io 
insti iin'ntilf d«‘l ’>'■ piclf\alii 
sulla iis»‘r\a. Nei pi-o'-sini! anni 
r.WIC iiive-itirà 2(HI ::')1l miliar 
di in mio\i impianti ihimui i 
prilli i(»di previsti .t .Manfiedo 
nia e Cagliari)’ in .'isseiiza di 
un piano n.i/toriide per I indù 
stria elinnua. l'attiMlà dell iin 
preva piibhli'.'ii vi evplu a nei 
Ìiìììitt ilel'it lapiHiia azieiiii.iìe, 
s<-n/a apixirti vlriinrdni.iri l.'.is 
seriiblea ha rieletti) previdi nte 
Kuneiiio t’eliv e \ n (•pi'evii)i nte 
Angelo F’iiinara 

Il consiglio di .niiininivira 
zinne della H.iin .i ii.’i/ionnle dii 
Ijivnro è (oiuiH'.ilii per il .Ifl 
aprile imt esarnniare un Inlan 
CIO ehe presenta attiMtà per 
8 140 miliardi di liri-, con una 
raecoha di danaro di 4 170 mi 
bardi (ìli utili sono di H iOà 
milioni. Il eapitaie del grup|Ki 
Mene portato a 147 niiliardi 
l.'asvernblea dilla Terni (grup 
fio IKI Kmsider) lui ap|)iii\.ito 
ieri il bilaniio e (Inam.ito alla 
presidenza l'mg (iiulio l’esea- 
lori, al posto de! prof, Silintn 
ehe rimane \ n i picMilente: l'uti¬ 
le è stato d) T.iK indinm. il dlM 
dendo Sara pagato atlingindo 
alla risr-r\a «sovrapprezzo 
azioni ». 


energie, con la ricchezza del¬ 
le loro culture etniche, con 
Is volontà di collaborazione 
alla pace comune »; 3) la 
Chiesa vuole sempre più esse¬ 
re al servizio dell'umanità ri¬ 
nunciando ad ambizioni terre¬ 
ne, cosi come è detto nella 
Gandium et Spes a che, in 
occasione del Concistoro, Pao¬ 
lo VI ha così riaffermato: 

« La Chiesa, soprattutto oggi 
non ha un potere nel senso 
politico e umano: non ha ten¬ 
denze autocratiche, non vuole 
instaurare e tanto meno im¬ 
porre un dominio esteriore ». 

La scelta dei 33 nuovi car¬ 
dinali è stata piuttosto la¬ 
boriosa e rispecchia il deli¬ 
cato momento ehe la Chiesa 
cattolica attraversa. Tra i teo¬ 
loghi di fama mondiale, la 
scelta è caduta su Danielou 
(divenuto da progressista mo¬ 
derato) e non sul francese 
Yves Congar, nè sul tede¬ 
sco Karl Rahmer, che aveva¬ 
no firmato il noto manifesto 
di teologia con il quale si 
chiedeva maggiore libertà di 
ricerca. E’ stato tenuto da 
parte ancfie P. Chenu uno 
degli ispiratori della Facevi in 
Icrna e della Papulorum 
progrcssio. I 24 arcivescovi o 
vescovi residenziali elevati al¬ 
la fKirpora per la maggioran¬ 
za sono progre.vsisti e vanno ri¬ 
cordati 1 francesi Erangois Mar- 
ty di Parigi, e Paolo Gouyon 
eh Kermes, il tedesco lloeff- 
ncr (nuovo arcivescovo di Co¬ 
lonia) il guatemalteco Mano 
Casanogo (noto per essere sta 
to rapito l’estate scorsa da 
im’organizza/ione di estrema 
destra», il brasiliano Eugenio 
de Arauyo .Sales (che ha la- 
.sciato la residenza episcopale 
per vivere in una baracca tra 
gli « ulagados » ossia tra le 
misere popolazioni delle pa¬ 
ludi). 

1 (ninah sono sette e sono 
stati scelti tra nunzi (Bcrto- 
h, Baggio); ed e .stato fatto 
cardinale VVillebrands die ha 
preso il posto del defunto car¬ 
dinale Bea come presidente 
del ticgretariato per l'unio- 
nc dei cristiani. 

.Acquista rilievo resclusione 
dellarcivcscovo di .Madrid, 
rnoris. t'iLsiruiro Morcillo as¬ 
sai gradito a Franco. 11 Pa 
pa li.t latto, invece, cardinale 
Tarancon, che in quanto tic- j 
slento a Toledo, diviene anche 
primate di .Spagna e tale gesto 
Ila irritalo non poco il gover¬ 
no franctiisla. 

Ed ecco la geogiafia dal .Sa 
ero Collegio, dei i:i4 porpo 
rati, «3 .sono curoi'ci (di cui 
4(1 l'alianil 31 del continente 
americano (di cui 9 staiuniten- 
si, 1 canade.se e 21 latino- 
americani) 11 asiatici, 7 africa¬ 
ni (di CUI 4 negri) e 2 del- 
rrv-eania ■ .Australia. 

Prevalgono gli europei e « la 
Chie.sa cattolica — come ha 
scritto La Crou — resta mci- 
dentale >- ed « eurojjei rimango 
no 11 pen.siero, i problemi ed 
Il nuxlo d( affrontarli e risol. 
verli » anche se ,si e registra¬ 
to un rafforzamento della pre- 
.senza del Terzo mondo nel 
nias.simo organo della Chiesa 
dopo 1! Papa. 

Alcette Santini 


il corrispondente da Roma del quotidiano del PCUS esami¬ 
na i fatti di Avola e Battipaglia — La crisi del centro-sinistra 
e i nuovi rapporti con l'opposizione 


1* Unità / morfcilì 29 aprii* 19é9 


Le coflclusiofli del Convegno dei socialidi luiononi 


Per una nuova serietà 
l'iuntà della sinistra 

Anpi* dibattita svila relazione Fiorìeilo — Il valore delle scelte dei 
movimento nel discorse di salvto del compagno Natta — Jaures Busonl 
riconfermato presidente — Il nvovo comitato di coordinamento 


DaIU Mitra redazMM 

MOSCA. 2«. 

La crisi sociale e politica 

wVcrm 

* ve e reazionarie, le contrad¬ 
dizioni del centrosinistra, lo 
sviluppo delle lotte unitarie 
che prefigurano un'alternati¬ 
va di sinistro, sono oggetto 
di un'analisi del corrispon¬ 
dente romano della Pravda, 
N. ProROzm, pubblicato oggi. 

L'articolista irazia rilevan¬ 
do (»me 1 fatti dì Avola e 
Battipaglia siano il sintomo 
di un malessere sociale, che 
nel sud ha le sue motivazioni 
principali nella disoccupazio¬ 
ne e net crescente distacco 
dal nord, ma che anche nel 
resto d^ paese si esprime in 
ima varietà di esigenze vitali 
insoddisfatte. La classe ope¬ 
raia è la forza motrice di un 
movimento rivendicativo che, 
in fasi diverse, tende a gene¬ 
ralizzarsi e che ha costretto 
i circoli dirigenti a soddisfa¬ 
re alcune rivendicazioni. La 
lotta dei lavoratori italiani 
— prosegue il giornalista so¬ 
vietico — è uaratterizzata da 
un alto grado di coscienza e 
di solidarietà. Agli scioperi 
per la liquidazione del siste¬ 
ma salariale a zone hanno 
partecipato con impegno an¬ 
che gli operai delle zone che 
nel quadro del sistema ven¬ 
gono considerate « privilegia¬ 
te ». Questa è stata la condi¬ 
zione deU'importante vittoria 
realizzata. 

L'altro tratto caratteristico 
è dato dallo stretto collega¬ 
mento tra le rivendicazioni 
economiche e quelle politiche, 
collegamento che avviene sul 
terreno della lotta per realiz¬ 
zare il complesso dei diritti 
stabiliti dalla Costituzione. 
Così il tema della collocazio¬ 
ne intemazionale dei paese 
si connette con quello di una 
svolta sociale. Si nota un In¬ 
debolimento delle posizioni 
dei circoli dirigenti, tanto 
che il primo ministro Rumor 
ha definito delicato e diffi¬ 
cile i) periodo attuale. Allo 
interno dei partiti della mag¬ 
gioranza è in corso un acu¬ 
to dibattito attorno al tema 
dei rapporti con l’opposizio¬ 
ne, cioè anzitutto con i co¬ 
munisti e con le altre forze 
di sinistra che raccolgono 
dieci milioni di voti. Anciie 
nel campo della reazione re¬ 
gna la confusione e si svol¬ 
gono tentativi di passare alla 
controffensiva. Da molte set¬ 
timane ormai corrono voci 
insìstenti su un colpo di Sta¬ 
to che verrebbe preparato dai 
circoli dì destra. 

£' in queste complesse 
condizioni che il PCI — no¬ 
ta Frogozin — chiama allo 
ulteriore rafforzamento ed 
ampliamento deH’unità d'azio¬ 
ne della classe operaia, dei 
lavoratori di tutte le forze 
democratiche italiane. Sulla 
via di una tale unità sono 
stati realizzati negli ultimi 
tempi passi nuovi. Nella lot¬ 
ta quotidiana 1 lavoratori — 
comunisti socialisti cattolici 
— SI ppresentanu uniti. Il 
principio deU’unità d’azione 
attorno a una serie dei prin¬ 
cipali problemi sociali è sta¬ 
to raggiunto, e viene tradot¬ 
to in realtà dalle tre più 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali del paese. La vita stessa 
conferma la giustezza della 
analisi fatta dal dodicesimo 
congresso del PCI, analisi che 
ha condotto olTaffermazione 
secondo cui nel paese viene 
a formarsi un nuovo rappor¬ 
to di forze. 

Il proletariato italiano, 
conclude i] corrispondente, si 
avvia al Primo Maggio sotto 
la parola d’ordine deH’unilà 
d’azione dei lavoratori, di 
tutte le forze di sinistra del 
paese. 

e. r. 


Dimissionorio 
il Premier 
delPlrlonda 
del Nord 


BKLF.NST. ’Jii. 

li 1)111110 niioi-iiii dt'll Irl.iiid.i 
(ii‘1 nord. () .\cill. h.i rasM-gna- 
lo oggi le dimissioni. Kgii era 
ili carica da sette anni. In laia 
sua dichiarazione O' Sedi ha 
D.itctiC.urx’nte affermato di d; 
irK'itersi per « poter tiM'glio ser. 
vire la causa delle riforme ». 
Come c n<go. in st'giiilo ad una 
gravissinia sene di .scontri fra 
cattolu’i e protestanti, il l*re 
imcr, su pres.sanle richiesta di 
iaifidra. aveva avanazio al Con 
Sigilo del suo partito la propo- 
•Sta di riformare la legge elet¬ 
torale iier le ammmi strati,-e, 
inti’(KÌac«ido il .suffragio uni- 
ver.saio. La proposta aveva di¬ 
viso il goveitvo. provocando le 
dimi.ssioni d) un mini.s’ro « la 
aords oooosiiuma di sltn. 


u 


Diffusione 
e abbonamenti 


La grande sfida 
del primo maggio 

Tutta la arganizzaziofii comunista si preparano a sostonoro 
il granila impogno por lo diffutlono straordinaria dtiFUnila 
dot Primo Maggio. Fodorazioni o sezioni si stanno ponendo 
forti oMottIvi di ditVusiono, o orgenizzano lo misuro etto a 
I realizzarii. 

Ecco alcuni dogli impogni assunti dallo più forti sezioni 
dolio provincia di Roma: Albano M# copie, Aciii* 4M, Civita- 
vocchia 1SM, Ciampino m. Frascati 4M, Fiumicino 3M, Gan¬ 
zano 999, Losprcto 2M, Marino 9M, Manterotondo tM, Monte- 
rotondo Scalo 4M, Marcigliana 229. Nettuno 4M, Scttocamini 
2M, Ter do' Conci 1M, Ter Lupara 159. Villa Adriana 2M, 
Zagarolo 159- 

Fra lo Federazioni, Biolla ha prenotato 4SM copio in più 
rlipotto allo diffusiono domonicalo. Croma 5M, Mantova 59M, 
Triosto 29M, Torino 99M. 


I socialisti autonomi, al ter¬ 
mine del loro secondo Conve¬ 
gno na4Ìo;iale. conclu-sosi donie- 
nicd nella Capitale, hanno ri 
badilo la loro convinzione che 
la nstrutlura/iorie della sinistra 
rimanga * l'obiettivo non dila¬ 
zionabile capace di fornire Tuni¬ 
ca valida risposta alle pres¬ 
santi richieste che vengofv') dal 
Paese, il modo piu eoncreto per 
rinsaUlare e rinnovare i! lega¬ 
me tra le ma-'se popolari e le 
forze politiche organizzate nel¬ 
la sinistra ». 

II Convegno, apertosi nella 
giornata di sabato su una re 
lazKHie di Dino FToriello. ha vi¬ 
sto un ampio dibattito sulla si¬ 
tuazione del Paese e sui compi¬ 
ti del .Movimento dei socialisti 
autonomi e delle sinistre per da¬ 
re sbocchi politici precisi alle 
lotte in corso. Costante è stato 

10 sforzo per cogliere le novità 
delia situazione, e. da es.se, ri¬ 
cavare le indicazioni e le ini¬ 
ziative politiche. II Movimento, 
insomma, — e più di un inter¬ 
vento lo ha sottolineato — è 
uscito ormai dalla fase in cui 

11 suo obiettivo era di limitare 
o togliere mordente alle mano¬ 
vre socialdemocratiche, per en¬ 
trare in quella più propriamen¬ 
te positiva, nel quadro dell'azio¬ 
ne unitaria della sinistra. 
4 L’unità della .sini.stra per una 
società nuova > era la parola 
d'ordine al Convegno e su tale 
tema si sono concentrati di¬ 
battilo e conclusioni. 


I socialisti autoi.om. — si ri 
badisce nel docunn-nto fiiuilc 
illustrato al Congresso dall'on. 
Origlia — ritengono nei.es.saru) 
» approfondire il rapporto von 
quanti, ancora militando ik‘1 r*SL 
ritengono ormai inac-cettabUe la 
convivenza di quanto rimane del 
la tradi/moe socialista e d: -una 
po^lZlune socialdenvKrauca or¬ 
mai attestata sui livelli piu ar 
retrati > e con quanti, al di 
fuori delle forze politiche or¬ 
ganizzate di sinistra, si poirzo- 
iio l’obiettivo di un’azione con¬ 
creta contro la politica del cen¬ 
tro .sinistra. In tale contesto i 
punti su cui fondare l’azione 
corRTCta sono stati indicati; li 
nella lotta centro la N.ATO. con 
la coscienza dello stretto rap¬ 
porto esi.stente tra politica este¬ 
ra e politica interna; 2» nella 
trasformazione economica del 
paese, specialmente del Mez¬ 
zogiorno: .1) nella promozione 
di iniziative unitarie in rappor¬ 
to alle prossime scadenze elet¬ 
torali: 4) in un più forte col- 
legamento tra le foì-ze di si¬ 
nistra anche a livello parla¬ 
mentare. 

II Convegno dei socialisti au¬ 
tonomi ha chiesto anche il di¬ 
sarmo della polizia in servizio 
di ordine pubblico e ha espres¬ 
so la propria solidarietà al com¬ 
pagno Domenico Rapisarda. di 
Catania, accoltellato da ifasei- 
sti. .Al termine dei lavori è sta¬ 
to riconfermato per acclama¬ 
zione presidente del Movimen¬ 


to .1 co(n;;dgn*t Jaures Bu-xiiili. 
Ihe ha '-volto anche li discorso 
cuiiclu'-nn II nuovo comitato 
(Il courdiiianiento e cosi com 
posto' Busom. Fioriello. Bonaz- 
/i. Origlia. A'ecchio. FiiieUi. Con¬ 
soli. Ferrari. Mastidoro. Panta- 
leone. Pedani, Paglioni. Tra¬ 
vi-i.Nd. Morgana. 

Il saluto del PCI e dei l’STL’P 
è stato portato rispettivamente 
dai compagni Alessandro Natta 
e C.iulio Scarrone, Natta ha mes¬ 
so in luce il valore polìtico 
della scelta dei scx’ialisti auto¬ 
nomi, che va molto al di là 
della esigenza di togliere forza 
ai tentativi di integrazione so 
cialdemocratica. ma ha assunto 
il significalo di una difesa e 
di una sempre maggiore preci¬ 
sazione della prospettiva socia¬ 
lista e degli interessi del movi¬ 
mento operaio m generale. Og¬ 
gi si aprono grandi possibilità 
al movimento e alle sinistre. 
Si tratta di sapere operare — 
ha detto Natta — una saldatura 
sempre più netta fra lotte in 
corso e iniziativa politica, fra 
crisi del centro-sinistra e capa¬ 
cità di portare avanti il pro¬ 
cesso unitario della sinistra, te¬ 
nendo sempre presente l'obiet¬ 
tivo di più largo termine del¬ 
l'unità organica. 

Il compagno Scarrone. dal 
canto suo. ha indicato ciMiie 
sbocco dell'anale situazione 
un’alternativa di potere che non 
si attui con l'attesa del gior¬ 
no X. ma con lotte continue 


essere certa 
di una perfetta 
conservazione 

aila giusta 
temperatura? 


posso 
con Zoppas 


Insalata, frutta, burro, uova, pesce. 

Nel frigorifero Zoppas 
si mantiene tutto perfettamente. 
Nel frigorifero Zoppas c’è un impianto 
refrigerante a rapida dispersione 
di calore. Temperatura bassa 
con pochissimo consumo. Risparmio. 

Nel frigorifero Zoppas il freezer 
conservatore-congelatore arriva fino 
a 24 gradi sotto zero. Sbrinamento 
automatico. Griglie Scorrevoli- 
Frigoriferi Zoppas : tanti modelli 
a partire da lire 44.000. 

3oppa5 

la serietà 
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La magistratura libanese non ha ritenuto valide le prove d'incriminazione 

Scarcerato il bancarottiere Riva 


La dorata prigione nell’Hotel Dieu — Il dramma dei tremila licenziati del Vallesusa — Il 
trelli e la libertà per il miliardario — Nuovi padroni agli stabilimenti CVS: più lavoro 


giudice Antonio Pon- 
e meno salario 


! Dubcek 

I 

eletto 

i presidente 
dell'Assemblea 
federale 

Dal «ostro corrispoedente 



COLOSSALE ESPLOSIONE NELLA BASE DI DANANG 

Un grand* deposito americano di munizioni a Oanang é saltato in aria ieri, causando gravissimi danni e numerose vittime. 
Il deposito conteneva proiettili e bombe per aereo, ed era stato sistemato nei pressi di un quartiere di capanne, che è stato 
raso al suolo dallo spostamonto d'aria provocato dalla asplosioni che si sono succodute per tredici ore. Secondo un portavoce 
americano, l'asplosiona è stata causata da rifiuti incandiati, che erano stati dati alle fiamme nelle vicinanze e che sono 
stati trascinati sul doposlto dal vento. Un portavoce militare dei fantocci ha annunciato in un primo tempo che tra i civili 
di Danang vi erano stati altra canto morti, e che duemila case erano state distrutte. Più lardi la notizia veniva rettificata, c 
un altro portavoce, americano, affermava che 1 morti erano stati solo duo, e Sé i feriti. Ma si ritiene che la versione auten¬ 
tica sia la prima. Ventimila persone seno state evacuate. Cinque basi americana sono stato bombardato stanotte dal FNL. 
Unità del FNL hanno anche attaccato due campi base americani, uno dei quali presso Kho Sanh, provocandovi danni e 
perdilo gravi tra i soldati statunitensi. Nella telefoto: un'immagine dell'esplosione nella base di Danang 


Il documento pubblicato a Pechino 

Le tesi cinesi esposte 
nel rapporto di Un Piao 

Rivoluzione culturale, relazioni con l’estero, i rap¬ 
porti con l’URSS, il pericolo di guerra 


PECHINO, 38 

Il testo del lungo rapporto 
di Lm Piao al IX congresso 
del PC cinese — reso noto 
ieri dairaeenzm « Nuova Ci¬ 
na » — viene diffuso dalle 
agenzie occidentali In nassun- 
ta di crescente ampiezza, per 
cui oggi è possibile conosce¬ 
re passaggi abbastanza estesi 
am vari temi toccati da Un 
Piao nel suo rapporto, letto 
il primo apnle scorso e ap¬ 
provato auocessivamente dal 
congresso di Pechino. 

Sulla riDolufione culturale 
« L'analisi della storia del PC 
cinese a partire dagli anni 
cmquanta — dice fra l'altro 
Lm Piao — dimostra che la 
grande r ivoluzione culturale 
proletaria, con la partecipa¬ 
zione di centinaia di migliaia 
di nvoluzionan, non avrebbe 
potuto prodursi per caso, ma 
che essa rappresenta il risul¬ 
tato inevitabile di una lotta 
prolungata ed aspra tra due 
vie e due linee in seno alla 
società socialista ». Nelle fast 
importanti della stona del 
partito, soprattutto nel 193!», 
1942. 1949, 1957, 1959 e 1964, 
Mao Tse-dun ha aovuto oom 
battere la « linea revisionista 
* borghese » rappresenta'* da 
Liu Sciao ci, una linea di m si 
lustra nella forma ma di de¬ 
stra nella sostanza ». 

Lm Piao Cita un discorso 
di Mao del febbraio 1967 in 
cui disse « Tutte le lotte che 
abbiamo sostenuto in passato 
nelle campagne, nelle indu- 
Btrie, nel settore culturale, so¬ 
no fallite perché non abbia¬ 
mo saputo trovare U mezzo 
per sollevare le grandi mas¬ 
se. 01 a questo mezzo l‘abbia- 
mo trovato, e la grande rivo¬ 
luzione culturale ». 

Lin Pian trace.a un rapido 
quadro storico dello vicende 
della rivoiu/ione culturale 
quindi afferma « Grazie al 
fatto che negli ultimi tre an¬ 
ni Il popolo ha appoggiato 
l'esercito e leseiclto ha pro¬ 
tetto il popolo, 1 rinnegati im 
penitenti e gli agenti nemici 
hanno fallito in tutti l loro 
tentativi di namare il nostro 
grande esercito popolare In 
seguito a quest* vittoria, a 
partire dai 27 luglio 19t>8 im 
portanti continenti operai 

^ ...w I I 

di responsabihtè deienuci (i 
no ad allora dagli uomini di 
Liu Sciauci e dagli miellet 
tuali 11 problema cniave è di 
sapere se il proletariato e ca 
pace di consolidare le sue po 
sizioni nei settori della cultu 
ra e della eviui azione e di tra 
sformare questi ultiiiu alla lu 
ce rie) pensiero di Mao Tse 
dun » 

Lin Piao indica i compili 
basilari della tivoluzione evU 
turale da un lato la rieduca 
Igone degli init'l.etruali e dei 
giMàiri di formazione borghe 


se, da parte degli operai, del 
contadmi e dei soldati; dall'al- 
tro, la lotta contro a l'econo¬ 
micismo ». « Non si tratta — 
aggiunge — di sostituire la ri¬ 
voluzione alla produzione, ma 
di utilizzare la rivoluzione per 
dingere, stimolare e sviluppa¬ 
re la produzione » 

Sul rapporti con l'estero 
« Affermiamo solennemenOe — 
dice Lm Piao — che il PC 
cinese e il popolo di Cina so¬ 
no risoluti ad adempiere fi 
no in fondo il loro dovere 
proletario internazionalista e, 
uniti al partito dei lavoratori 
albanesi, agli altri partiti mar 
xisti leninisti autentici e ai po¬ 
poli rivoluzionari del mondo, 
come pure a parecchi Paesi, 
Organizzazioni e personalità 
amiche, a portare a termine 
la grande lotta contro i’impe 
naiismo, il revisionismo mo¬ 
derno e la reazione » 

Lln Pian assicura l'appogj o 
della Cina alle lotte r-voluz.o 
nane « di tutti 1 popoli e di 
tulle le nazioni oppresse» ri 
badendo d'altro canto l'impe¬ 
gno della Cina a operare « per 
una coesistenza pacifica con 
1 Paesi retti con sistemi socia¬ 
li differenti » Per quanto n- 
guarda gli Stati Unici, nel rap¬ 
porto viene denunc.ata la po 
litica di Nixon, il quale osten 
ta « l’aspetto di un uomo che 
ama la pece », mentre in reai 
tà lancia gli USA In un prò 
gramma « di espansione arma 
ta e di preparativi di guer 
ra » maggiore pers.no di quel 
lo dei suol predecessori 


Dii no*tro corrispondente 

BKRLINO 2ft 
(h'ug.'/iine italiatia che 
in q iC'.ti giorni hj celebrato 
a Berlino, nell ex c.impo di 
conctT.tramenlo di Ravens 
bruk e ik'Hj citta di Aue. La 
ricorrenza della liberazione 
Italiana dal nazifascismo ha 
avuto questo mattina nuovi 
colloqui con i dirigenti dei mo- 
vimv'nti intif.iscisti di 11,1 RDT 
I parlaniLMt.iri *' rap,)rt sf ntan 
ti pan g niii sin Kruiico An 
ton celli presidente della de 
legatone Cavalli e Scotti lo 
scntttire Nti'o Rcvelli e Con 
Biancani erano ritornati ieri 
st ra da A'io dov c la celebra 
rione aveva .isvuntu un ca 
ratiere jwit inlarmen'e fra »‘r 
no e dove erano stati rcevuti 


Sui rapporti coti l URSS Gli 
attacchi ai dirigenti sovietici 
ripetono, nelle parole di Lm 

Piao, le note e ricorrenti ac 
cuse apparse nei documenti 
ufficiali e sulla stampa cine 
se Egli critica con asprezza 
la teoria della « sovranità li¬ 
mitata ». 

Non meno aspre le accuse 
all’UttSS a proposito delle 
vertenze di frontiera Lin Piao 
afferma che la Cina, per prt 
ma, propose negoziati nel 1960. 
ma rURSS, dice, li interrup¬ 
pe rifiutando di riconoscere 
che 1 trattari dell'epoca zari¬ 
sta erano ingiusti e rivendi 
oando a tutti l territori cine 
SI che aveva occupato o ten 
tato di occupare violando 1 
trattati » Aggiunge « Il gover¬ 
no sovtenco ha tatto una di 
chiarazione nella quale man¬ 
tiene con oatinazione la pro¬ 
pria posizione aggressiva, pur 
manifestando la volontà di n- 
prendere le consultazioni II 
no'-tro governo è in procinto 
di prendere una decisione con 
cernente la risposta » 

Sul pencolo di auerra La 
Cin.i d.ce Un Piao non a'- 
tacci.era mai per pnma .Ma 
il pencolo di una guerra esi¬ 
ste. e potrebbe trattarsi di 
una guerra nucleare Lm Piao 
fa risalire tanto all URSS che 
agli U.SA — posti sudo stec 
so piano — il pencolo di un 
conflitto ed afferma che la 
Cina deve « prepararsi a ri 
spandere » s a in taso di con 
fiuto convenzionale sia in ca- 
so dì corillitto nuc.earc 


I dal sindaco Schuster c dal prc 
I s den’t d< 1 cnuii'ato Atie (iC 
1 nova G< s>n<'r 
I II sen Antonict 111 nell .lula 
..ì\ C oriM^.i"* conin.ilo ave.a 
riLordato il -.ignificato storico 
e politico della Resistenza ita 
liana e la ripresa di I« a.<m 
fra 1 duo popoli italiano » •< 
desco atti a\orso la prps«n/.i 
tra 'e nic del movimento par 
ligi ino di so'dati tevleschi tht 
passavano da un esercito di 
tipprcssori ad un < scr< l'o di 
libora/ione Particolannente 
sign ficaiivo il fatto che alla 
presidenza della matiifesta 
/ione sedesse- il compagno 
Martin di Aue che aveva 
combattuto nella brigata Pog 
gl (il fiCnov ,1 fino alla libera 
zM)-)e (iella citté f>a st ra pn 
ma. con due discorsi dei ze¬ 


la RAU risponde 


a U Thant 

Gli israeliani 
responsabili 
dello stato di 
guerra effettivo 

IL CURO, 2fl 

Il giornale * Al Ahrain * in 
forma (he il governo cgi/iano 
ha invialo a U Tbant la risposta 
alla dichiarazione ne'la qii.ile il 
segretario generale df'll 0\U 
esprime la su.i iiKitiietudine di 
fronte ai drarnma'ici sviluppi 
della situazione mtdioncniale 
che « tende ad uno «'.ilo rii 
guerra effettuo * Il governo 
della R \r condivide '1 giudizio 
di L’ Thant e ritiene che la ei 
I nazione evolva veraminte ver 
so uno stato di guerra crTittuo 
a laii-a d»t prosegiim entn da 
parte degli israeliani dei occti 
pazione dei territori ar.ibi e del 
loro rifiuto di applicar."» la ri 
soluzione del Consiglio ili siru 
rezza del 22 novembre 1%7 La 
violazione isr.aeliana de! cessa 
tc li fuoco dggii.rge la ruiio 
sta egiziana non si limita alle 
aggressioni perpetrate contro i 
paesi arabi ma ennsute ane he 
nei preii.iratiM militari — T"e 
sUmento di ntt |ie di m ^ ili 
eontirui trasporli di 'ruppe — 
e in duer-e diri» prò ot i/ioni 
la R \I (00 lode li r sieo'-'o 
resa piibh'iea d.a » Al Ahr.im »• 
vn’il'i pi r u ir intiie ! i lire zz i 
degli nsservator di '1 O' I e p. r 
( ooper ire < on Ifiro 

Oggi SI (' ,)p(ir( se, 1 I Auirn tn 
(he le forze isrieli.m I -ei o 
aperto il f<,oco top > j r z 
Imi e i» ZZI di artii i i i '* i | 

'., ,, ... , ,i„,, I \ I' 1 1 

I r ih ru I ( V dii s( tt. o‘r n i t 
del (.lordano 

Da Dimiseo dove ( ri sj ' 
s\ iiltn IMI tn II f( t z /ni di 
o'tie 2')0 II ’t p. r-oru Ih r ,)r > 
test ire (oiitro I itte»g Ji.i lu nt. 
del governo lih->iiese mi eon | 
Iron'i dei nar'i"iiri pi ini, 
la direz (ine dii partito soc 11 
lista siriano del B.s is hi an 
nuneiato oggi a eostitiiz ime ei 
un ulTicio polli co 


la celebr.i/iotie si era svila 
in un,) doli» piu gì and fan 
oriche di marchine eli Bt»rliiio 
r.-i ryi.llt. .Ut la ib-touaZIOr C 
aveva v s tato jj c.impo di eoe' 
(re*n'r.iriK ntd rti f^aveushnik 

, " ...... I II t u - 

z 1 t- del ‘‘•rn g< -ato loQer da 
j pane (itile Irupjie v>v ielle he 
\t‘l corso dell,) visita dopo i 
saluti (K I si.ui,)C(i (■ li risposto 
di Anlonicelli Revr-lli avev.i 
detto > Ho visitato ancora .il 
tu campi ma ogni vo'ta mi 
domando ve'ramenu come tut 
to ques'o s a ,'ii'raduto e come 
sia stato possibile’ [«i nostra 
am cizia i! fronte Titifiscista 
è I.T base ,»'r imn-sl ro nuove 
mostr I >' ta dt qiK»s'o genere » 

«. s. 


Delegazione di portigioni italiani 
nell'ex lager di Ravensbruk 

iia'oto .Scotti e di Nu'o Rtv.ll,. 


«_ 

111 A.40U WMIUldllO liti 111 »«u 


Tokio: grandiosa protesta 
contro r imperialismo 



In occatien» dell'annivartsrlo dell'occupazione di Okinawa da 
parte degli USA, eh* n« hanno fatto la loro piu grand# bau mi- 
litara in Ettremo Orlante, centinaia di migliaia di persone hanno 
dato vita ad una gigantesca dimostrazione antimperialista che per 
tutta la giornata ha paralizzalo la capitale (iiapponese Dodicimila 
poliziotti hanno steso « cordoni protettivi «, intorno al palazzo del 
l'imperatore, alia residenza del Primo ministro ed ai piu impor 
tanti palazzi governativi Non si contano gli scontri (ra dimo 
stranti e poliziotti Solo II potente schieramento di polizia ha lm 
pedito a folla di sludanti di irrompere nella residenza Imperiale 
e m quella dal Primo ministro. La staziona ferroviaria è stata 
occupata da almeno 1 SOO giovani cha hanno bloccato tutto il 
traffico Altra cantinata di treni sono slefi bloccali sul binari 
da folle di persone, nei dintorni della citta Una vera battaglia r 
stata Ingaggiala degli studenti contro I poliziotti nel quartiere 
universitario Non si hanno ancora indicazioni sul numero dagli 
arresti a del feriti. 


HEIRUT. 2fi 

Il procuratore ifoneraU* della Kepuhlilica libane-ìe, Michel Tohme, ha « rac¬ 
comandato questa maitiiia alle autorità la seareera/ione dell industriale niilaue- 
se Felice Rha. pt'i mancan/a di prove nella domanda di estradizione italiana». 

Michel Tohme. si c -..iputo ha luvuvto U» sue r,nc‘omand,izuim al imiu».lro dt-lli (.lustizi,» 
Può darsi che in qui -'d momento mentre vengono scruto ciueste note la dorata inigioma 
Oei Riva '-■a i;io imi 
minato — ha detto i pi ce ut i 
tore generale c ! -idu^tri.i 
le è ora libero, per quel che 
ei riguarda, di andm dnve gli 
pare » 

Riva ha già il eh i )•■ o \i. 

'(!' Nt.ibilire iK r ii . uno 
iiclia capitate llbant^t ( oiiiiui 
q K' e piestiinibi.c ii Ki vot 
ra in Italia dove dnviililie e- 
MTe g'udicatu per Ino iroli.i 
fraudolenta di dexi'ei milia-di 
Ma questa limitazione ni i .kì 
dolorerà certamen'e 1 m.l •'ti a 
le Felle e Riva che h.i -4 anni 
e che da almeno epu'iio ,c)ni 
e assai noto alla ciun.n.i ih- a 
oltre che a quella rnondii i e 
'portiva. airestalo a M lai o c 
portato per un brevi '.(n.giorno 
a San Autore svaueieKi on 
tutti gli onori c le dov tilt j 
se. Felice Riva era i-patruito 
senza molto rischio e f mtas a 
Le autorità che lo avtvino 
scortato fuori dal carcere vi < Ui 
mefitaarono r che nei con’ .n'i 
dell industriate jjendi v a in ogni 
CISC! un |»me liriieoto g uh/a 
no per un gravisMmo nato e 
gli lasciarono il pass,ip,irto 

11 suo legale aveva dato pa 
rota di gentiluomo pt r e onta di 1 
cliente, z helice non scappa - 
Ma il gentiluoiiiu eia inve, e 
scapiiato. fedele al molto che 
* luiaisi e bene, un gabb.irc il 
prossimo e ancor meglio che 
e poi la parola d ordine che la 
ispirato tutta la su.i camera di 
padrone dei vapore 

Fuga in Svizzera quindi poi 
rapido passaggio aereo Imo a 
Kc-irut, dove il Kiv i giu'l.imin 
te sperava di essere pruieilu 
C'Olile altri bell,ini» i • c in n.in 
no p ecedutu m q n 'io •» ,. 1 1 
le t pdCM* A Beirut hi .c i( v i 
viene pero arrestalo li lii ni ir 
zo scorso, e nnthiii'o nel var 
cere tlcs Sablc' che non e 
certo migliore di San Autore 
Ma un padrone de»! vaixirc non 
può restare a lungo coi ckiin 
qucnti. anche se ha fiitto di 
tutto per assomigliargli Ui mo 
glic I iiisc-lla lo 1 iggiiingi limi 
ti c» itnimrlanti Icg.ili i s( loco 
ciuello g.ibudto dall.i parola di 
gentiluomo) si danno cl.i f.in 
Felice, potenza dei luinii t ve c 
da « I-es Sables » e. m .iltcs.i 
il chianrrii''it). vnn» t impngio 
dato» in un c Uganlissinio ,ip 
pait.imcntii di priiin cl.isse chi 
la clinica Hotel Un u I * pn 
gionicri » dell Hotel Dieii riie si 
sappia, non hanno mai fatto c 
neppure minacciato an’iniitim 
menti tome a San Autore per 
otte iure piu giustizia e nuglion 
c..riiiizn>iii umane 

Ktco. questa e la conclusione 
per nulla singolare, di una sto 
ria per nulla eccezionoìi I elite 
Rica era stato lasciato fuggire 
e sarebbe sfato veramente stra 
no se non ne avesse approfittato 
(a Milano intanto si inclag.i, 

(OSI almeno si dice) F,’ li caso 
di prendersela con la magistra¬ 
tura libanese"' F perche’ 

La domanda di estradizione 
Italiana era t mancante (t| prò 
ve » Forse il procuratore gene 
rate libanese, che deve essere 
veramente un gentiluomo non 
ha dello tutta la venta, non ha 
detto ( he in realta la Procura 
generale milanese gli aveva co 
munitalo che 1 arresto del Riva 
non era necessario 

A'alc la pfon di ricordare che 
pcK he settimane fa ai primi di 
aprile I avvocalo generale dot 
tor Antonio PoiUrelh dirigente 
ad tn'rrim della Procura gene 
r.ile aveva p',ihblitamertp di 
chiarito Cile I arresto del Riva 
non era considerato necessario 
per die notivi I) la traiisazio 
ne in c'ecuzione della quale il 
Riva a 'va spoiv^to all.» cura 
lel-c un complesse» di beni per 
il (.1 i»i (il 7 miinrdi di Ure. 

2) I sopì avvenuto decreto di 
amn ’ia e ind ilto per err''tto 
del (puh U pena prevedihi'e a 
c.irco ('. 1 Riva avrebbe dovuto 
pvst re ( mltnila nei liinUi di 
cu e . 1 ! n 

Riva illudi (Mitra tor !.cre ai 
s(,() (i)s> , 1 (Olile se nulla fos 
'( ne [(r( ri(isn(» nota tutti gli 
Itali ni e in [latliroUre gli of 
id’iii'a .avoraion dei tredw i sia 
lii'rninli (\S 'ora LTI) sia 
(| if.) r ri l'ti il lavoro che 
Il II u r. a tramila) che i| l,i 
curo I liHono I. rduto grazie alle 
.),»i D/ oi 1 il( 1 giovili signore mi 
1 iK SI hi lolla d.»l IVii per sai 
v.iie le fai tinche e il lavoro 
I c '10 (erri Ilo mesi di salano 
!( (| 1 (laz oni * (larzialnii-nte 

in tu ! iios'o ! CA S hanno 
, tu I ‘Il I dir me 1 1 musica 
pire ( (<itn)>.itH I n'ovi pa 
a o 1 11 sigm'i a Alonleclisun 

' III s.iip Pi>r e Mediolian 
<1 c»I « 111 > b " V colili» 1 IO 11 

Imi'o I ( oniiiu I ito col ticcii 
ziare t tn St nz i liniiidaztnoe 
'per hi q iclhi deve darla Fe 
l,e Ffiv ) » Poi hanno riassun 
lo (ir.vn visita med'c a e tn 
'( rri g iior II i*'h( giornali leg 
gc ’ $i 1 sdlaita per cento dei 
lavonlc.n Fiori del'e fabbri 
, Ile n c'iralmeote sono r masti 
(ji asi tutti I nirmhr delle com 
rnis- oni interne ed atri che 

f it I V 11 II fii i\i>«à t' t)OH 

(iiairiDii') neppure al nuovo pa 
(Irone In rom(»er)vo (hi è tor 
nato ai FA S ribattezzati FTI 
deve lavorare di piu per gua 
dagnare meno AJon che Riva 
sia andato in malora per avere 
nrghegKiato m salari ma i 
nuovi hanno tolto premi di pro 
duzione e altre picrole eonqui 
ste che «addolcivano» i salari 
ria 60 mila in su Ora fatta 
piazza putita delle • concjiiiste » 
hanno imposto nuovi tempi di 
lavoro Di questo fcicv» pure di 
questo) 1 lavoratiiri degl' stabi 
limenfi italiani |K»ssono ringra 


L nc» scrovciante e pro'unga 
fn applauso dei dcp.gati ’i 
piedi ha salutato questo po 
meiiggui - nella stupenda 
cornice della se'a -pignoli 
del fastello di Pr iga — la 
eleziitne di Alexander Dubcek 
« [jreviden'p dell' Assemblea 
DviN e'iv t 'laio eiet 
to a 'naggioranza e i risultati 
della votazione a scrutin o se 
greto comunicati d.il v icejire 
siderite Dalibiir Hanes al e 
16 27 sodo st (ti I sOgueti'i 
la Canti ri del Pouolo h.i vo 
tato 184 SI contro lì! e 6 .isten 
sioni la Camera deno N’azi » 
ni ha registr.ato 122 si con 
fro 17 e una astensione 

Alla seduta plenaria del 
Parlamento hanno p,»rtPcipato 
.incile il primo segretario del 
PfC. Hu-ak con gli .litri meni 
bri dii presidium. il primi 
ministro Ccrnik e aicuni mi 
ni'fri 1,1 se.diita prcsiedut.i 
(Li Dalitxir Hanes d stata 
.ipert,i con un breve discorso 
del presidente Peter Colotka 
che in mattinata aveva comu 
meato ufficialmente le proprie 
dimissioni albi presidenza del 
parlamento folotka ha detto 
che in base alle decisioni del 
plenum di aprile del CC del 
PCf egli aveva rassegnato le 
dimissioni affinché Dubcek 
potesse venire eletto presi 
dente come proposto dal Fron 
te nazionale 

Dopo essere stato eletto 
Alexander Dubc ek ha preso 
la p.irola per nngr.iziare i 
deputati per la fiducia e per 
pronunciare il primo discorso 
nella su.i nuov.i veste di pre 
sidente delle due camere 

Silvano Goruppi 


Oggi a Praga 
i funerali 
di Juan Modesto 

PR AG A 2K 

( s g ) I compagni («luliano 
l’dit'l! e Ri'ii Ito Smdri del 
(( del PCI sono giunti 0'4gi .1 
i’r.iga n colli all aeroporto da 
alti dirigenti ck-l!a sezione in 
terna/ ouale del PCC titubano 
l’ijetti e- S.incln partiH ipera'i 
no doiiiTii ai funerali del con» 
rale .fu m Modesto Guilioto il 
()opoIare dirigente spagnolo 
mci.'to 1,1 settinuna scorsa do 
(»o lunga malattia Per narteci 
pare ai funir,ili sono a P'^igi 
<111 11 ,' Do'ores Ih irriJi’i e altr 
dirigenti conum sti e antifa^ci 
sti di diversi paesi 


La relazione del Consiglio airAssemblea degli azionisti 

Il bilancio Montecatini Edison nel '68 


La bocietà oh/ n.ihardi di 
fatturalo i + 7 1 , ) HO miliardi 
di investinifiiti 41 miliardi di 
utili e 6l miliardi di ammorta 
menti dividendo di Vi tire per 
azione II tirupi»o 1440 miliardi 
di fatturalo ( -e 10%) il miliar 
di di siiese di ricerca alfe mi 
bardi eli investimenti nell ultimo 
triennio programmi di mve 
simuliti per molle centinaia di 
miliardi nel prossimo quiD 
quenniu 

• • « 

Il 2o aprile si è tciiula a Mi 
laiio presso la sede sociale di 
Foro Rullai) irte P 1 Assemblea 
degli a/ioni^U rtcU» Monili «tini 
Edi«on ctie tin preso in esame 
1 risolati d( 11 esercizio ItfW il 
lustr-iti d.’lla relazione del Con 
sigilo di Arimiinistra/ione 

L'attività chimica 
e mineraria 

' c I ‘if, I nel c e di (irodu/io 
IH . iiHU.siriit etimi I a dalia 
in| n II rallenta ni nto del 

M ' in ora auiiie n'atO in 
fn ' I ’ CI ('re a pn Ilo del 
I ir 11 I 1)1 iluz ' ni li 1 l'in 1 e 
111, ni- Ito i 'I - 1 in la 

(1 ( nii. (I .1 '^01 liti e di ile 
aziiniie vtiiinuhe del l.ruppo 
, via'f ir iiii nz/ain da uria 
Ulti ( IDI e r II j/ione di 1 rii av i 
in '.m il V ■ -e " > m 

prii o’ti » I V a'' •' I ime del 
i ai no qi» li su tomo di m 
VI I Olle- di teni'inz,! Il volume 
di In prod i/ione e aumentato 

Nel diicintiri- )'" e stato con i 
eluso on I I min r,crt)(le 1 ac 
(fuivio I. a sua 1 ar'i'i ip -17 one 
f c in m siKi da ( eli ne 

A t’nrto \1 ir», era Aiaritova 
Fi-rira Rio d si Caste danza 
e H i"i s" ( ' ' r.ili m sere izio 
TI niellisi m vivi viraiuli ini.nanti 
I e-nnriili sviluppo della (letrol 
chinili a rende necessario di 
simrre di He materie prime alle 
ni gl un , Il id t lini e spingere le 
in'e.r )/uni vertnali F7 per 
qi.c'ti (le 1 on b jirnddtlivi del 
la MuitC'vilin Fdisnn parton 
dal prtrold gh impianti di 
Prinin s,raiijvai e di Rendisi 
sa-'ai ( (1 *ri i-Ki in grido di 
Iritlarne 16 IF ind un di tunnel 
Ulte all anno F m ('or»n la pro 
gettazinne di un imporiant* 
gnipi» di nuovi grar.di irT.piarili 
pttroli turnici ot e verranno uhi 
cali in larga parte nei tre 'ta 
bihmenti di Porto Marghera 
Mantova e Ferrara che saran 
no collegati da pijjelines 

Nel settore delle materie pia 
Eliche le produzmni hanno se 
gnato l'ompiessiv arrente ullerio 
ri intremenli sui già alti livelli 
del 1967 

Ij Sincat ha completato a 
Priolo la costruzione di rnipor 
tanti impianti e ha investito nel 
I9<W cirva 50 miliardi E stata 
tra 1 altro completata la coatru 


none di un nuovo pontile per 
superpetroliere sino a 2o0 000 
tonnellate di portata 

l-a Farmdalia ha realizzalo 
un fatturato di 40 miliardi con 
un incremento del 12% rispetto 
al 1967 

,Nel settore minerario é mi 
nato in Calabria il programma 
per !d messa in produzione de) 
giai-imenlo di snlgemma di Tim 
pa del Salto 

L’attività nel settore 
delle fibre e dei tessili 

l., anciaruenlo delle aziende dei 
Gruppo ha registrato buoni prò 
gressi per le fibre arliHciali e 
Ottimi per le sintetiche II 
G'^iiZpo CiuAtil.on h,i ainentito 
la prcxluzione e pirtec i|iaio nel 
la misura del 40% circa all m 
rreinenlo della produzione delle 
fibre sintelu 1 e n It.il a II fai 
turato della v,halillor. e n imeii 
tato del 26% Nel settore della 
confezione I Ali tal e la C.isiel 
lana tidfino avuto un sensibile 
incremento di produzione per il 
colliK amento della quale si pud 
contare sui I'.6 negozi del’a Vit 
tadello Ijt Rhodiatoce ha au 
mentalo d f.itluralo del 6% e 
ha ult mato il proprio piano di 
svilupj.o Le inizalive di ri 

stru’turazioue adottate (ire sso la 
f'olvmer hanno dato risul'ati 
soddisfacenti (I s n f,ilturato é 
aumentato di oltre '1 M% 


Gli altri settori 
di attività 


1 1 «Iti izione qe'l allumin o è 
atulata ncttanu i te m gl oran'lo 
ne 11 ultimo (luadrimestre IJfvl 
la [.riMluz Olii degli inijiiariti 
Mnniecaini Fdison è aumenta 
ta (teli H r Nuovi impianti sono 
entrati m esercizio a Mori e a 
l’orto Margliera 1 a Sisnia ha 
q glior (lo 1 risultati e avviato 
Il 10.1 mimarti « lirurgci 

\i levo') 11)1 r iiienTi di aitu t,) 
riir-o ri'gistrato I A/unda Ac 
cumulatori la IMF', le Ot > re 
s'( tiromec ( ami he (.s'iii) .1 
RiM sglia ì erme le Of fi( u e (, i 
1 leo 1» OTr', e la ia»n*ii se 
qi otre di una nugl ore strultu 
razione del settore elettromcr 
nel frfitiruo l'k'o la r-'nier la 
OTE e la I-aben nanno delihe 
rato di fondersi per incorpora 
none nella Comelit 

L Azienda («a» ha «volto reno 
larmente il servizio di produ 
none e di'tr beinone d»l gas le 
CUI vendite sono a imentate 
del 6% 

l.a Stand» ha effettuato ven 
dite per oltre 2>J miliardi con 
un aiimerito del IJ > la» sua 
rete di vend la ha raggi ,nto le 
147 un té delle ipial 97 von su 
permercato aumentare 


Partecipazioni estere 

La Compagnie Néerlandaise de 
l'Azote ha migliorato i suoi già 
buoni nsull-iti e sta ultenor 
mente potenziando i suoi im 
pianti La Paular (Spagna) ha 
iniziato la produzione che e sta 
ta integralmente collocata In 
Brasile il r.rutitx) Mrliogas ha 
acquisito oltre 22i) 000 nuove 
utenze il risultato econom'co 
è stato molto buono 
Con le realizzazioni dell eser 
cizio I96H la Montecatini F7dison 
e le sue consociate hanno pro 
seguito a fut'iio ri'rro nell espan 
storie e nell» razionalizzazione 
delle attività aziendali Allatto 
della ftjs one Edison Montecati 
ni il programma di investimenti 
del (iru'ipo por il triennio 1966 6« 
prevedeva imnohilizzi per un 
complesso di miliardi In 
effetti gli investimenti in que 
sto triennio sono ammontati a 
■)t6 miliardi Nello stesso peno 
do il (.ruppo ha ipcassato quote 
di riintiorso dall ’^NF L per com 
plessivi 14) miliardi Per i set 
tori chimico minerario metal 
liirgicc) e del’e fibre sintetiche 
I programmi già preci'txisti di 
tjru'[w (irevedono nel prossimo 
q ,11 1 ,(-nii o ,nvt''menti oe! 
lordile di molte ventmaia d 
miliardi di cui una parte no'e 
vote desimata al Mez/oviiorna 
rafforzatilo .osi ulter orrrieote 
il contributo dalli dal (.ruppo al 
I industrializzazione di quelle 
I regioni 

' t e spese por la nci rv i «f»s»e 
} nii'e da C.-u >(>'» s sono i c 
I nate nel l'i^.') ai il n iliardi d 
lire con .n ,i ..mento del .’f- 
ris[)c''o al tn'ale delle spc'C 
I so'tii re separ itanitii’t» ic 
I '**■) In .r I , I Fdi'on e Monte 
I catini l.a to in i lei pagemen 
^ ti « tcMi.ilogici » le a Mk'ov» 

I tini F'disor, (ire'• r'a i.ri cos, 
ci.o saldi Ht’ivo i 4 m ! ard d 
I lire nel l'X VI 

, Il fatturi'o voti'Oiida’o de 
Grup'X) e'i'use le vonscxnte 
e'i.'fe e stato nel IShs li etri» 
1440 mili irdi .or un ii c re neotc. 
(Il otre li 10% i.i V parte no 
I 'evo e della prod ./uine e stala 

I 4 I ) «a Or 

j A 'V V ) 1 i C ) - ‘ J 

I 'ura'p (leda 'vx iet.a é stato d 
I lire ">67 t> ni bardi .on un au 
mento del . I gli ammorta 
' menti -nno stari; a't xr i eser 
I (izu' m 6' mhirdi de rap(ire 
I sentalo il II)'- lei valore dee'' 
I irmi'h II//I acvora da arrmor 
I lizzare I u' 'e 1 4' J 'mb v'd 

I lonseite la l.'tr b 'one li i 
t div id. 1,10 1 ( V per az o e 

1 A"i mula la i 'prov «’o il i 
j Untici le' *■ ser, io h.v li’vr 
mneo n >’ i. n i iie o is'g 
I A n ' n '* )'i>"" e n» r lu c'i « 

d’"8 Aweiiie,! -a .mvsc - 
I a t-i’ ('mie d, ,vnti 1 2 e J 
or*. 0 d n* dei G orno 



c 


«(lavalÙTi» be¬ 
ne, ma ci vorrebbe 
anche l'assegno 

Sono una dei ren caial.ert 
di Vittnr,!) Veneto e trjrnite 
il sindaco sorto gta rensUo 
m povsevso deVe onoriftcen 
ze ed anche del certtfieaio 
di tscrtztone al tUaltztn crm 
cessoci dal ministero del Te¬ 
soro E stato anche concor¬ 
dato presso quale ujfcio po¬ 
stale ai i erranno i pagamenti 
delle due rate semestrali e sul 
certiimaio sono indicati negli 
onposifi spazi t mesi di gte- 
gno e dicembre Va di quale 
anno'' Il ;r«9 o il yx/j’’ 

''"C-hc c r Ilio 11 t'CafLZlO è 
stato concesso so’amente eà 
meno abbienti presto certifi- 
catn di r’u!ljt‘”'enca allegato 
al docu-nenti di guerra presen¬ 
tati a suo tempo E' chiaro 
quind' che gli ai enti diritto 
sono dei poteri teccht che 
hnr-nn hisrgr/n ri; quel piccalo 
aiuto ri hanno ane*!e ben pa¬ 
co r'a t II • re rer poterne 6#- 
nettitare a ungo 

A B 

Qe. a clas;.e 1894 
' Roma ) 


A -1 1— V p.'o rrnaz.oa! al 
cnirpag-o dfpu'a'o Si’aelo JaoM- 
ZI -'.he 51 * r,petutin>«n'e intera#- 
SAIO de la (((.estione Egli et aa 
dt"To (he a o stalo attuale ,a 
tuaz ore e a setfvierte Sotto la 
presidenza del gen L.iizzi et capo 
di stato magg-.rre de,. EwrcitcJ la¬ 
vora a Roma la segreteria dell'Og- 
dice di Vittorio Veneto elsa an 
800 mila prai.che ne ha già com 
pleiamen'e definite bM nula, par 
altre SOO mila e prossima la 4* 
flnlzion# Qijestn per le •onorificen¬ 
ze che con e del rvs'o 1 lattagt 
sanno sono state distribuita a eoti- 
tlnuano ad esserlo In quasi tutti I 
comuni d Italia 

Per I assegno vita, z o il lavoro 
va ancora piu a lilenro, perch» 
debbono arecrtare le condltlonl eoo- 
nomiche di chi ha presentato la 
domanda Risulta che iodo ataM 
messe in pagamento appena qual¬ 
che migliaio di pratiche- vi è te 
augurarsi che 11 lavoro non vate 
avanti cosi lentamente per ti fu¬ 
turo, altrimenti tra vent'tml «1 
saranno ancora pratiche te itirl- 
gare (ed e una magra consolaabv 
na per gli inicrcssati il sapere che 
un annualità del vìtal.Do — come 
dire ran 5 della legge 18 marao 
IW8 n 283 — « è conlspoeta alta 
vedeva o al figli all'atto dal te- 
cesso del ti'olare deireaaegno ■) 


Il vero «marcio» 
sta nel sistema 
carcerario italiano 

Cara Unità non tt rasccm 
do II mio stupore per guanto 
tt hanno scritto « qfcunf letto¬ 
ri I) di Parma il 19 u s a pro¬ 
posito dei tuoi articoli sui eoe- 
cerali da essi dehniti « il mar¬ 
cio della nazione i lo ti espri¬ 
ma micce il mio plauso per 
quanto è stato scritto in loro 
difesa e tt esorto ad approfon 
dire l'inchiesta che seguo con 
malto interesse cos) come al 
Clini anni la seguii quella con¬ 
dotta da A'ie Nuove sulle car 
ceri nel mondo Ricordo che 
Il lessi una dichiarazione di 
un magistrato svedese il qnm- 
le asserita — giustamente — 
che quando un essere umano 
che ha commesso un reato vte 
ne isolata dai suoi simili, gli 
viene già inflitta la pena piu 
grande Quindi le Dotte le 
umiliazioni il letto di conten 
zinne sono un abuso Senza 
contare che la pena dei car 
cerati t iene « scontata » anche 
dai familiari che non hanno 
commessa reati Quanta an 
sta quanto dolore quanti sa¬ 
crifici essi detono affronta¬ 
re a volte per anni 

Ha ragione Cesare De Stmo- 
ve nel suo articolo sui dete¬ 
nuti specialmente quando di¬ 
ce che essi » in realtà sono 
soltanto uomini inditesi > E' 
te-o E il carcere non solo 
non li redime ma spesso H 
ropina del tutto quando non 
li spinge addirittura a gesti 
disperati Quindi aranti cara 
Unità, nella tuo coraggiosa 
battaglia dt ogni giorno, per¬ 
che anche la Costituzione en¬ 
tri ne’le carceri a! piu presto 
e t i spazzi i ta t 'etti di eom- 
tenzione e tutti quei metodi 
bestiali che ri i rebbern ter 
protare lerqnq-a g-ielH a), 
ad og''i or-eitn 'a’iano 

Tt riUQTqz ) se • orrai pub¬ 
blicare 

RINA L. 

I Gcnov»> 

Rìiigrazianin 

lettori 

ri è Imposaib, e ('''’n ’a'e 
'lire e 'p‘'iTe che ci per.er- 
cjono A’bgliimo tirta.'ia a»*l- 
ciirare i lettori che ci scrlvo- 
’ ■) e t CUI serti»! non sono 
'•all pubblica'i per rgglonl di 
'paz o, che la .oro coRabo- 
nz lOne e idi grande u'.lftà 
per li gtomaie il quale terrà 

mto s.a dei loro suggertmeei- 
ti cne dei e osservazioni cn- 
t,che 

Oggi rjigraziamo Cesa»-* 
P Tr'e'tc, Domenico GLMEL- 
LI Roma Ginn FINA Ro 
ma G’ovarmi DI BEI LO. Ro- 
n.a. Ama.do PARRALI, To- 
r.r,o Roiando PIGO.VI N:a- 
za I MAESTRI. Goro .4n 
'■m.o TASSIANO Genova 0 
O Milano Peter GATTINI. 
Man'ova G'ovanri Zardi e 
Mar 0 FERRARINI. Panna: 
S..V 10 FONT.ANELL.A Geno 
va O.indo CANAN71 Alfon- 
'Uip Pilo PELONI Preio. A’ 
FlORL'ZZt Piacenz*. .Attilio 
MONETA CAGLIO Milaoc, 
Ez'o VINCFNZeTTO -Milano. 
Paolo MADONIA Morirtele. 
Un grup^ di agenti di cogn- 
mercio Napoli. Giancarlo LO¬ 
DI RIZZISI MLanv) Pr»zi- 
t'esco BURR-AI Roma 
CaHlì LcqumUio, A -ANGE¬ 
LI S SLsto di Llveni*, Of*- 
( omo CASSELLI. Torino; 
Corrado CAT.ALE. HergUl; 
'Una STEINFASS. Mi>n*co, 
Luigi RIFF.ALDI Roenno; 
Oualiiero C.AA’AGNA, Milano: 
Luig. TARANTINI MUanot 
Santo MASS AFRA Morano- 
oe. L MATTER-AZZO. Mil*- 
no Pietro HI.ANCO. Petrooà, 
A'in CIO TARRYAL Fireiwe, 
OiU'-eppe PKX’iN Tnea.1*. Un 
iMii 'in -la di Casenz* Lucia 
SCl'DFRl Ange.a DI MAURO 
e San tuia CITTREBA. Cata¬ 
nia 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unita f morteci 29 opril« 1969 


PREMI COMMENTI SULLA CLAMOROSA DISFATTA DI DE GAULLE 


- Rassegna internazionale — 

LA FRANCIA E L’EUROPA 


Vi è un elencalo ronmiie 
■eli» renioni iniemniioniili 
•11» KonSita di De Caulle: 
1» torpreta. E* un fallo che 
▼a ennolalti. I gruppi dirigenli, 
■neh» di grandi pae«i, anche 
di pacai direiiamenl.: e immr- 
dialancnte inicreaMii alle vi¬ 
cende della Francia non »ono 
rioacili ad aniiripare, neppu¬ 
re con rimmaginaaione, il 
movimenlu reale. Si erano 
abituali a De Caulle e ai »uoi 
plebiacili. E ti erano abiluati 
a darlo vincente, ad occhi 
chiusi. Il motimenio reale? 
SuMulto di ‘t insuflerenza m, 
« dislocazione mamcnlanea a 
di forse; presto o lardi lutto 
aarebbe rientralo ncirordine 
normale delle rose. Vale a 
dire nello immobilismo delle 
grasse società occidentali. Pcr- 
aino gli avversari poliiici del 
generale, sparsi per tulio l’oc- 
cidenie capìlalisia, si erano 
abituali a subirlo: gli alianti' 
eì, gli europeisli avevano 
guardato al referendum con la 
convinzione che anche questa 
volta il vecchio « mago ■ ce 
Tavrebbe falla e che avreb¬ 
be cuniinualo a governare la 
Francia almeno fino al 1972 
anno di scadenza del tuo 
mandato. 

E’ importante annoiare que¬ 
sto tipico episodio di miopia. 
Ciò permette infatti di guar¬ 
dare con occhio realistico al¬ 
le pouibìliià di successo del 
disegno, che già si viene ab- 
boszando. di « recuperare a 
la Francia a tutte le implica- 
aioni della causa atlantica. I 
giornali americani non fanno 
mistero di ciò che i dirigenti 
degli Stali Uniti si attendono 
dalla Francia del dopo-De 
Canile : il ritorno nei ranghi, 
ossia aU'osservanza più piena 
della atraiegÌB politica e mi¬ 
litare di Washington. I grap¬ 
pi dirìgenti della Europa oc¬ 
cidentale sembrano volere la 
Blesaa cosa. In ogni caso di¬ 
cono di volere la stessa rou. 
Ma e*ò davvero, nei falli, una 
tale coincidenza di interessi? 


In astrailo, non v'è dubbio 
che c'è. In concreto, i»erò. «c- 
corre .■usiiingere i gruppi <li. 
rigenli europei a valutare 
freddamente la situazione e a 
pronunciarsi non sui sogni ma 
sulla realtà. Desiderio comu¬ 
ne è che la « riconversione » 
atlantica della Francia si fac¬ 
cia « democraticamente >•, at¬ 
traverso, cioè, uno schiera¬ 
mento di forze politiche e so¬ 
ciali in grado di assicurare 
sia il ripristino della demo¬ 
crazìa sia il ritorno alla inte¬ 
sa occidentale. Ma esiste in 
Francia un tale schieramento? 
O almeno esiste la possibili¬ 
tà che esso si crei in un fu¬ 
turo prevedibile':' Rispondere 
affermativamente a queste do¬ 
mande vuol dire seembiare 
per realtà i propri desideri. 
Gli americani lo sanno mol¬ 
lo bene. E sono disposti a 
tramo tulle le eonsegnenve. 
Sono disposti, cioè, a favori¬ 
rò tentativi autoritari in Fran¬ 
cia che essicurino le ■ stabi¬ 
lità a atlantica a prezzo del 
sacrifìcio totale della libertà 
dei francesi. E gli europei? 
Sono disposti i gruppi diri¬ 
genti europei a pagare lo 
stesso prezzo? A risehiare, 
cioè, un tentativo di tipo fa¬ 
scista in Francia per ottenere 
il ritorno di questo paese al¬ 
la obbedienza atlantica? Ec¬ 
co il problema vero che la 
liquidazione di De Canile po¬ 
ne ai gruppi dirigenti della 
Europa occidentale Su que¬ 
sto problema occorre costrin¬ 
gerli a pronunciarsi. Tanto 
più che se è facile penwire 
a una soluzione reazionaria 
per la Francis è molto più 
difficile, invece, riuscire ad 
attuarla nella realtà. Solo gli 
americani, forse, potrebbero 
guardare con disinvoltura a 
questa possibilità. Non certo 
gli europei che hanno potuto 
constatare giorno per giorno, 
e continuano a cnnsialarlo, 
quanto ampio e combattivo 
sia lo achìeramento delle for¬ 


ze che qui. sul nostro ronli- 
nente, in Francia e non volo 
in Francia, sono pronte a bat¬ 
tersi per impedire ogni ritor¬ 
no a forme autoritarie di po¬ 
tere. 

Non si dice ceno rosa af¬ 
frettata se si nota che in Fran- 
eia nessuna delle forze anta¬ 
goniste è pronta ad uno scon¬ 
tro diretto e ravvicinato. Ma 
si dice cosa che corrisponde 
alla realtà se si afferma rbr 
provocare un tale scontro è 
un conto, vincerlo c tutt'al- 
Irò conto. Nessuno deve di¬ 
menticare che nel niazgio del 
1968 la elasae operaia, i lavo¬ 
ratori, gli studenti francesi 
hanno riimpitito una esficrirn- 
za che non dimeniiebcranno 
mai : la esperienza che un re¬ 
gime autoritario può tsvre 
ipaszato via a condizione che 
Fnnità non sìa momentanea 
ma che si trasformi in una 
alleanza solida. Non sarebbe 
affatto male, a nostro pare¬ 
re. che i grappi dirigenti del¬ 
la Europa occidentale guardi¬ 
no con realismo alla situa¬ 
zione prima dì im|iegnarsi a 
tener bordone ai grappi diri¬ 
genti amrrieanì in un even¬ 
tuale tentativo di a recupera¬ 
re a la Francia a prezzo di 
una avventura reazionaria. Af¬ 
frontare la realtà con orchi 
miopi è quanto di peggio si 
possa fare. 

La liquidazione di De Cani¬ 
le pone problemi nuovi non 
solo alla Francia ma a tutta 
l'Europa. Occorre affrontarli 
e risolverli in una prospetti¬ 
va nuova. Partendo da un ele¬ 
mento basilare: molte rose si 
possono fare ron una Francia 
che, liberata dal regime per¬ 
sonale, trovi la strada dì una 
democrazia avanzala in nna 
Europa liberala a sua volta 
dalla egemonia americana. 
Ogni altro punto di parten¬ 
za condurrebbe soltanto al- 
l'imprevedibile. 

Alberto Jacovìello 


Le reazioni degli « atlantici » italiani 


Nascondono il significato 
della riscossa democratica 

Nenni e gli altri leaders della maggioranza $i augurano che la Francia 
corregga la sua politica estera nel senso di un falso t< europeismo » 
Gli esponenti della sinistra sottolineano la esigenza e la possibilità di 
una alternativa al regime fondata sulla ripresa del processo unitario 


Sorvolando sul vero significato 
del < no > dei francesi a De 
GauUe — riscossa democratica 
di un movimento che dichiara¬ 
vano già battuto - la stampa 
e gli ambienti governativi ita¬ 
liani formulano, all’indomani 
della sconfitta e delle dimissioni 
del generale, l'auspicio che la 
Francia corregga la sua politica 
estera nel senso dell'atlantismo 
e che SI allinei a quella dottrina 
dell' < europeismo > che propu¬ 
gna la continuazione della poli¬ 
tica dei Uocchi anzidié la co- 
.struzione di una unità reale eh 
tutto il continente Di questa 
ultima i>reoccu|>azi«ne non v'è 
traccia nella dichiarazione che 
Pietro Nenm ha nla'eiato a 
Londra, dove ha accompagnato 
il Presidente della Repubblica 
in visita di Stato. Gli t sviluppi 
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prossimi e futuri deH'intogra 
zioive economica e politica ». il 
t discorso sull'Europa > che do 
vTebbe napnrsi < in termini 
nuovi > non superano, nella vi¬ 
sione del ministro degli Esteri, 
le frontiere della mmi-£uropa 
allargata alla Gran Bretagna e 
dipendente dalla strategia degù 
Stab Uniti ne) quadro della 
Nato. 

Di tenore analogo sono i coni 
menti dei * leaders » dei parti'i 
della maggioranza. Co.si Ferri 
SI augura che sia < caduto il 
più gr.ive ostacolo aH'mtegra 
zionc sovranazionale dell'tluro 
pa e all'ingresso della Gran 
Bretagna nella CEE » mentre 
auspica che sul piano interno 
si crei «un nuovo equilibno 
ptililieo di sinistra demtxiratica > 
(un centrosinistra transalpino”7) 
l.a Malfa spera che con la 
scomparsa del generale dalla 
scena polibca < il tempo per 
tinto possa ess4‘re rapidamente 
guadagnato e l'Europa po-,s3 
realizzare le gr.iiuii mete che 
alcuni granili spinti le nanno 
assegnato airindiimani della 
guerra » 1 < grandi spinti > cu' 
SI riferisoe il segretario del PRl 
soiio 1 campioni della [xilitica 
tli rcst lurazionc npitilistica e 
della guerr .1 fredda i De (J.i 
speri, gli Schumaun gli .\dc 
nauer . 

« lln evento di incalcolahdi 
.sviliipiu (H)ljtici » (^i)csio li con) 
mento di Piccoli « Chi ha scon 
fitto De Gaulle’' I.e forze di 
sinistra e di centro o forzo di 
(h'stra che pimi mo a un gol 
lisnio senza IX> Gaulle'' » i.a n 
S|)osta - secondo il segrelario 
de — v(-rrà dalle elezioni pio-' 
sime \l.i « una cosa pire certa 
che la sconlltta e le dimissioni 
di De Gaulle aprono un iieriodo 
nuovo e etm ogni piob,d)ilit.) 
molto travagliato |>er la Fran 
eia e per l'Europa » 

Da notaiv che il iiinititiiano 
dt il f*o))olo ha rimprov'I ato 
a De Giiulle - e il iift'nmento 
e p'VtK'c ii|>ante se s| toiisi.|e>,i 
la politica cIh- il governo ita 
liano .ittualnM'iitc con.Iut e 
di aver sp-ivonlato ci-ii un ♦ Ival 
tv'ttaie -MH-ialisieggiante » i 
* tliK'' pilastri» (k'I «l'tt-in,!- 
«laitigiieri del glosso e im-tiio 
capitale e la fanteria de ipit 
voli ('ommeixianti » 

A sinistra si giudicano le ul¬ 
time vieende franeesi come una 
occasione di lotta che le forze 
oprr.iie e di-mixrainne devono 
cogliere, come l'avvio ad una 
possibile ripresa di un processo 
unitario che offra una alterna 
tua effettivao'ente democratica 
por la Francia e non solo fior 
la Francia « Reputo difficile 
— ha dichiarato Tullio Vee 
chietti — che i problemi aperti 
da De Gaulle, soprattutto nella 
politica internazionale e nei rap 
porti militari con la Nato, pos 
sano essere accantonali e la 
Francia possa tornare indietro 
dt undici anni, quando crollò 
la quarta Repubblica per aulo 
distruzione. Molto dipenderà 


dalle sinistre ». Esse « pos.sono 
raccogliere l'eredita positiva che 
ha lasciato il maggio francese. 
Se è vero che il gollismo non 
lo SI sconfigge sulle barricale, 
lo SI pu(^ battere però con obiet¬ 
tivi avanzati di lotte socialiste, 
che uniscano gli operai ai tee 
nici. agli studenti di tutta la 
Francia e non soltanto di Pa 
rigi ». 

« E' una vittoria della demo 
crazia, che non h.^ avuto paura 
(il salti nel buio >. ha detto 
Santi E Riccardo (.ombardi: 
< La caduta di De Gaulle sco 
pre tutta l’inconsistenza del gol 
lismo. Senza De Gaulle il gol 
lismo, da centrismo muscoloso 
diviene tutt'al piu un centrismo 
flacciH.-) I! gollismo non esiste 
come politityi. La mano dovreh 
be passare alle sinistre, se esse 
fossero capaci di un progetto 
comune realmente persuasivo o 
in grado di indicare la via alla 
democrazia francese» Anche in 
Francia — ha soggiunto I.om 
bardi — inscindibilmente dal 
problema doirunitò delle sini 
stre si pone quello della loro 
rislnittiir.)/ione. la necessità 
dunque di un programma eoe 
reiitc. non elusivo, comportante 
poch" scelte immediate e signi¬ 
ficative e coerenti con una prò 
sivettu.a a medio termine al 
treltanto chiara ». 

« Sul piano eiiroivep — ha os 
seri Ilo Ferniccin Pam — c'è 
un gr.mde sollievo da parte de 
gli euroix»isti Ma erodo che si 
inganni chi ritiene che la sito,a 
zinne iltinle di opisjsizione del 
la Fnni'ua sU’ingresso della 
Grill Rrctign.i nella ('ER poss.i 
essi'ii presto modificala .Si trai 
la di una lipposizione l.i cui 
ridu/iiino .ippare lenta e prò 
h'cniatic.a » 

Siinonp Gatto indipendente di 
sini'.tra h,i dichiarato che la 
sionlUla gollista è Min fatto 
estrem mielite [wsitivo L,i Fr.sn 
ci 1 demncr.itu a c in piedi Oc 
(ocre ohe li simstr.i franc'ese 
iiti'oci runiià con tempi estro 
niamenle ravvicinati» 


Telegrammo 
di Sorogat 
a De Goulle 

Il l’pc'sidento della Repubblica, 
{ìius»»()|H* .Saragat. ha inviato da 
laindra al generale Charles IX.» 
Gallile il seguente messaggio. 
« Nel miMoento in cui Ella la 
scia la Presidenza dell'amica c 
alleata RtMiubblica Francese, 
(X'sidero invurla: il mio cor 
dalle saluto ne-l ricordo fW'i 
graiuh servizi da l-ei resi alKi 
causa (k'I mondo libero e del 
l'emant'ipazione dei popoli e 
della fruttuosa collaborazione 
che in questi anni si e costan¬ 
temente sviluppata nt'l clima 
della fratellanza fra i nostri due 
Paesi ». 


Analisi del voto espresso dai irancesi al referendum 

UNA VERA RIVOLTA 
NAZIONALE CONTRO 

IL RICAno POLITICO 

De Gaulle ha perduto dovunque comprese le roccheforti Iradiztonali ' 63.03 per 
cento di « no » nella Seine St. Denis dove i comunisti sono in magqiorania 


Dal ROdlro corrìipondeate 

PARIGI, 28. 

L’analisi del voto espresso 
Ieri dai francesi contro la po¬ 
litica del generale De Gaulle, 
contro la sua presuntuosa sfida 
al paese, offre una immagine 
di straordinaria chiarezza del 
clamoroso rovesciamento dei 
rapporti di forza operatosi ai 
danni diel gollisnno. De Gaulle 
ha ottenuto, come è nolo, il 
47 . 1:5 per cento dei voti espres¬ 
si, il che (Xirrisponde ai 36.60. 
degli iscritti. Questo vuol dire 
che soltanto un terzo o poco 
più degli elettori ha votato per 
il generale. 

Parigi città ha dato ai « no » 
il 55.96 per cento dei suffragi 
espressi e non è senza signifi¬ 
cato il fatto che il < no» abbia 
trionfato, in proporzione più o 
meno alta, in tutte le venti 
circoscrizioni parigine, anche 
in quelle residenziali della bor 
gh^ia agiata, come la settima 
o la sedicesima circoscrizione. 

Nella regione parigina, che 
conta sette dipartimenti, il gol¬ 
lismo ha subito una frana eli 
voti impre-ssionante. Il diparti¬ 
mento della Seine et Marne,, 
che aveva dato ai gollisti nelle 
legislative dell'anno scorso cin¬ 
que deputati su cinque seggi 
disponibili e il 56 per cento dei 
voti, ha votato « no > al 54 per 
cento. Tutti questi sette dipar¬ 
timenti hanno rc.spinto dura¬ 
mente il ricatto del generale e 
in media hanno votato « no > al 
59 por cento, con punte massi¬ 
me del 63.0.1 per cento nella 
Seine Saint Denis, roccafnrte 
comunista e più alla percen¬ 
tuale dei «no a. 

Complessivamente — e il 
quadro deve essere ben dolo¬ 
roso per De Gaulle — su 92 
dipartimenti metropolitani sol¬ 
tanto 24 hanno dato la maggio¬ 
ranza ai « si ». Ma anche in 
questi 24 casi, I risultati si pre¬ 
stano a qualche interessante 
osservazione. Nel dipartimento 
(iella Manica, per esempio, do¬ 
ve De Gaulle aveva ottenuto 


menti De Gaulle ha perduto ter¬ 
reno. cioè ha perduto una par¬ 
te dì quelFelettorato che lo 
aveva costantemente sostenuto 
negli undici anni di potere. Ma 
se in certe regioni i « no * 
hanno guadagnato appena 
qualche punto, in altre salgo 
no a cifre vertiginose, come 
nel Basso Reno (aumento dei 
«no» del 170 per cento), nel¬ 
la Manica (aumento del 111 
per cento): se ne deduce clic 
in sette anni De Gaulle ha di¬ 
strutto. con ia propria politica, 
un capitale di fiducia che sem¬ 
brava inattaccabile dall'usura 
e dalle insidie del potere. Sul 
(Mano nazionale, in effetti, i 
« no > sono aumentati rispetto 
al 1962 di oltre il 39 [ler cen 
to: e a questo proposito non 
è necessario aggiungere nes¬ 
sun altro {mmmento. «Nessuno 
è stato ri-sfiarmiato ^ osser¬ 
va Le Monde di questa sera 
analizzando il voto di ieri — 
non un solo deputato gollista 
è riuscito a raccogliere, nella 
propria circoscrizione, il nume¬ 
ro di voti ottenuto nelle legi¬ 
slative del 1968, e ne^i stessi 


bastioni tradizionali del golli¬ 
smo il regresso del partita di 
maggioranza sufiera talvolta la 
media nazionale ». 

Se si [lensa ai mezzi senza 
precedenti impegnati dal regi¬ 
me nella campagna elettorale, 
e ancora ai ricatti, alla pro¬ 
paganda fondata sulla paura, 
alle minacce venute dallo stes¬ 
so De GauUe e dai suoi mini¬ 
stri a poche ore dal voto, non 
si può non riconoscere che la 
sconfitta del vecchio (H'esiden- 
te francese costituisce una sor¬ 
ta dì rivolta nazionale contro 
un modo di dirìgere il (uesc, 
di non tener (xinto delle sue 
esigenze, della sua maturità 

Tocca ai gollisti ora medita¬ 
re profondamente su questi ri¬ 
sultati se vogliono evitare di 
fare la fine del vecchio RPF. 
E tocca alle sinistre trarre 
la giusta lezione dal voto e- 
spresso dalla pofiolazione fran¬ 
cese. se si vuole che la vitto¬ 
ria dì ieri diventi la garanzia 
della svolta democratica di do¬ 
mani. 


La parabola 
gollista 

28 stfftiiibrt 1958 

'Adozione della costituzione V' Repubblica) 


ISCRITTI . . 
VOTANTI . . 

sr. 

MO .... 
Bianchi a nulli 


nSHMà 

17.UI.7M 

4.tt4.S11 

393.549 


l79;tS“/o) 

(20,74%) 


8 gennaio 1961 

(Autn<ietenrànazione dell’Algeria) 

ISCRITTI. 27.1M.4M 

VOTANTI. 20.791.244 

SI'. 15.200.073 

NO .4.9M.474 

Bianchi o nulli 594.499 

8 aprile 1962 

(.Approvazione accordi di Evian) 

ISCRITTI. 24.991.743 

VOTANTI. 20.401.904 

SI' . 17.501.407 

NO .1.79S.041 

Bianchi e nulli. 1.091.230 


(75.24%) 

(24,73%) 


(90,70%) 
( 0,29%) 


28 ottobre 1962 

(Elezione capo dello Stato a suffragio universale) 


ISCRITTI . 27.S02.113 

VOTANTI.21.301.014 

SI'. 12.009.343 

NO . 7.932.495 

Bianchi • nulli .. 4 ....... SS9.7S1 

27 aprile 1969 

(Riforma Senato c decentramento) 


(41,75%) 

(30,24%) 


ISCRITTI 
VOTANTI 
SI' . - 
NO . . 
Bianchi o 


nuMI 


20.920.944 

23.2ét.4M 

10.449.214 

11.944.527 

432.925 


(47,ir/o) 

(52,tr/e) 


Echi internazionali alla caduta di De Gaulle 

Gli USA sperano che la Francia 
torni alla ortodossia atlantica 

Fonti ufficiose di Washington affermano tuttavia che la politica estera francese « go¬ 
de di un appoggio popolare talmente vasto che ben difficilmente potrà essere cam¬ 
biata a breve scadenza » — Preoccupazioni nei paesi arabi 


rW) per cento dei « si » al re¬ 
ferendum dell’ottobre 1962 (ele¬ 
zione del presidente della Re¬ 
pubblica a suffragio universa¬ 
le) e il 73 |)er cento dei voti 
alle elezioni presidenziali del 
del 196.5. il referendum è stato 
approvato eoi .58 per cento dei 
« sì »; il che rappresenta un 
crollo di migliaia e micliaia dì 
voti per i gollisti. Tn Vandea, 
dipartimento storicamente con 
servatore. De Gaulle ha perdu¬ 
to il M per cento dei suffragi 
ri.spptto al referendum del '62 
Sul piano nazionale, in.somma, 
sì è trattato di una ondata ge¬ 
nerale di condanna e di scon 
fessione che ha toccato tutti 
gli strali «iociali. che ha cor¬ 
rodo profondamente le basi fra 
dizionali doH'cIetforato gollista 
delle campagne, della pìccola 
e media borghesia mercantile, 
e che ha trascinato con sè qua¬ 
si tutto le fflraiidi città francesi 
Confrontando i risultati di 
ieri con quelli deU’ultimo refe 
rcndiim del "62 si ha quasi un 
capogiro* in tutti i 92 diparti 


lA STERLINA 
HA CEDUTO: 

si teme 
la svalutazione 
del franco 

I.e notizie sul ritiro di De 
Gaollo sono «tate cU-tolte ) I on 
(tra come presagio ili un.i sva 
lutazione del franm francese 
CUI seguirebbe (piell.i della sler 
lina- una riduzione della nuota 
zionc dt' 11.1 s'erlm.i h.) costiero 
inflitti la Ranca d'Inghilterra 
ad intervenire [ht sostenere il 
corso della moneta I timori so 
no basati sul fallo che negli 
aintnenli degli i.pi Ron delle fi 
naiKC del governo di f’.ingi è 
opinione corrente che il fr.inco 
sia sopravaiutato di un 2i)';' e 
che un risanamento iHonomico 
richieda una svalutazione prò- 
|H)r/ionale (in mani'anza di mi 
siire di riforma nell'economia)'. 
tale opinione è sl.ila finora bine 
cala dalla idillica di prestigio 
di De Gaulle 

>n (ìermama ix-cidenlale è 
da registrare la dichiarazione 
(k*l prcsidiMvle delia Deiilscbe 
liank. dr Blessing. per i! qua¬ 
le i! fr.inco può evitare la sva¬ 
lutazione solo a tre condizioni: 
1) che non ci sia una fuga di 
capitali dalla Francia: 2) che 

I sindacati francesi non avan 
Zino rivendicazioni t eccessive »; 
.1) che 1 mercati finanziari rea 
giseano con calma Si tratta 
(il tre condizioni improbabili 

II governo tedesco occidentale, 
inoltre, si terreblve pronto a 
una rivalutazione del marco 
motivaiKìola ci>l cresOMitc avan 
zo della sua bilancia commer 
viale, m realtà per cogliere 
Icvcasione che gli si offnreb- 
lie di sanzionare una po.sizione 
di (orza neH'economu turopea. 


Le dimissioni dei generale De 
Gaulle sellano, secondo il New 
York Times, la « drammatica 
(xmctusione di vaa'éra straordi 
nana nella stona francese », 
e apriramo la via a mutamen 
ti di sostanza nella politica in¬ 
terna ed estera della Francia. 
« Gli stona — scrive il giorna¬ 
le — pieranno paragonare la 
sua (Caduta a quella di Konrad 
.Adenauer, il cui regime si pro¬ 
trasse troppo a lungo, o a quel¬ 
la Wmston Churchill, che fu e- 
sonerato dalla carica al culmi 
ne del potere. Ma l’ironia del¬ 
l'allontanamento di De Gaulle 
dalla presidenza è per alcuni 
a.spetti più grande ». 

Per quanto nguarda le pro¬ 
spettive. ii giornale, che con¬ 
sidera Pompidoo il più proba¬ 
bile successore, osserva: « Ma 
il governo de! generale era 
cosi personale, che è una defi¬ 
nizione non a(M}ropriata parla 
re di gollismo senza De Gaul¬ 
le. Sia che vengo eletto Pom 
pidou o un leader della opposi¬ 
zione, SI sta aprendo un nuovo 
periodo, che non potrà manca 
re di portare cambiamoiii di 
fondo afi'tntcrfio della Francia 
e nel ruolo della Francia nel 
mondo ». 

L'interesso suscitato negli Sta 
ti Uniti dal ritiro di De Gaui 
le è grande, soprattutto perchè 
come .scrivo il Washinpton Post, 
c-so « sojlev.i una questione di 
piu immediato e diretto signi 
ficaio per gli USA: il posto 
della Fr.mcia nella alleanza 
tiord-atlantic.n ». Gli organi uf¬ 
ficiali americani non hanno fat¬ 
to dichiarazioni, ma una nota 
d'agai/.ia appare improntata al¬ 
la cautela: < Fonti della ammi- 
nistraziwie — es.sa riferisce — 
hanno ufficiosamente rilevato 
che la politica estera della 
FraiK'i.i è oramai solidamente 
radicata nei dirigenti francesi 
a tutti 1 livelli, e gixle di lai 
appoggio po[K»lare t.ilnn’nte va 
^lo, thè (xm difficilmente po¬ 
tici e^-sTc c.iiiibiata a breve 
-.c.Kk’nz.i » 

In altri termini, a Washington 
'I Sfiora di vedeie rientrare la 
Frutici.! nell.! N ^T(), ni.i ivmi 
subito. Si gii.irda con sutipai'a 
a Pomptdou. l'uomo jioliticv) 
francese clic, come molti uomini 
politu'i americani, proviene da 
gli ambienti dell'alta fin.wiza, e 
n(«i SI nasconde il timore che i 
prossimi sviluppi in Francia — 
n ixiitieolare le elezuaii Icgisla 
live che non potranno tardare 
molto — v.»dano mveee nel 
senso di rafforzare le sinistre. 

S'ison ha fatto pervenire a 
De Gallile un me.s.saggio perso¬ 
nale, con l’invito a recarsi ne¬ 
gli USA m VLsita privata 

Inoltre gli americani sperano 
che dopo la caduta di De Gavil 
le la Francia cessn di opporsi 
all'ingresso della Gran Breta 
gna nella CEK e alla atluazio 
no di una « integrazione euro¬ 
pea » che accentui il carattere 
di dqiaidetiza deH'Europa (*cci 
dentale dagli Stati Uniti 

A Bruzelles, il vice pre.si<ien 
te della Commissione esecutiva 
della CEE. Sicco Mansholt (o 
landese). ha affermato che la 
caduta di De Gaulle « renderà 
più agevole i) progresso verso 
i'mtograaone europea », ma ha 
aggiunto che ne.ssuna decisione 
di rilievo potrà aversi prima di 


novembre, a causa sia della 
complessità della situazione 
francese, sia delle elezioni di 
settembre nella RFT. Il mini¬ 
stro danese dell'Elconomia. An¬ 
derson. ha detto che l’atteggia- 
mento francese nei confronti 
della ammissione di nuovi mem 
bri nella CEE, potrà mutare 
« più rapidamente ». che se De 
Gaulle fosse ancora al potere. 
11 mmisiro ha tuttavia dichiara 
to che la politica estera golfi 
sta « ha l'appoggio di vasti set 
tori della vita politica ed eco¬ 
nomica francese ». Egli pensa 
che. se Pompidou sarà eletto, 
entro (lue o tre anni potrebbe¬ 
ro aversi cambiamenti 
Notevob conseguenze le dimis¬ 
sioni di De Gaulle potranno 
avere sulla posizione francese 
nel cisiflitlo del Medio Orien¬ 
te. In questo senso, il giornale 
•sraeliano Al Homishmor dice: 
< Israele s))era che si aprirà una 
nuova pagina nelle relazioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 28. 

Un capitolo nuovo In Fran¬ 
cia, una svolta nella stona, 
ma soprattutto « che cosa ac¬ 
cadrà ora tn Europa? ». L^ 
reazioni della stampa e dei cir 
coll diplomatici inglesi sotto 
lineano l’importanza del refe 
rendimi iraiicese e invitano al 
la riflessione e alla attesa pri¬ 
ma di anticiparne i possibili 
sviluppi 

La delegazione presidenziale 
ifali.tna che e venuta in Inghil 
terra ad esprimere ancora una 
volta il suo formale e incondi 
zumato apTTOggio alle a.spettati- 
ve « eurofiee » del governo di 
Londra potrebbe Invece cede 
re alla tentaz-ione dt leggere 
negli avvenimenti della scorsa 
notte iiiìi di quanto sia con.sen 
tifo dalla realtà, di trovarvi 
cioè ulteriore riprova della 
profina professione di fede fl- 
loinglese, deireffìeacla del 
rapporto bilaterale che si è 
cercato di accreditare in 
questi giorni e della possibi¬ 
lità di realizzare un certo o- 
blettivo (fuori De Gaulle, 
scompare il principale osta 
colo all’Ingresso britannica 
nella Comunità) 

Ma piu che nel passato, la 
Interpretazione in chiave per¬ 
sonale (come se il « veto » 
doves-se essere attribuito so¬ 
lo air« ostinazione » del gene¬ 
rale) non è consentita dalle 
condizioni politiche oggetti¬ 
ve ed è smentita, nella sua 
faciloneria. daU’Btteggiamen- 
to dello stesso governo ingle¬ 
se che apparo oggi assai cir¬ 
cospetto. tondn. fa saper* 


franco-israeliane... L'uomo che 
assunse un atteggiamento ostile 
e anche antisemita verso Israe 
le ha lasciato ora il posto a un 
niioio governo». Precxrcupati 
sono, d'altra parte, i commen¬ 
ti arabi. 

NcirURSS la caduta di De 
Gaulle è stata accolta con un 
senso di sorpre.sa, ma si pene 
in rilievo il successo della si¬ 
nistra francese: « Gli osserva¬ 
tori politici parigini — ha detto 
Radio Mosca — interpretano il 
rusultato del referendum come 
una grande vittoria per le for¬ 
ze di sinistra in Francia, e m 
primo luogo per il Partito Co¬ 
munista. Essi Io considerano una 
prova della influenza di que¬ 
ste forze fra i diversi settori 
della popolazione francese ». 

In una corrispondenza da Pa¬ 
rigi le Izuestia scrivono: « La 
situazione m Francia è alquan¬ 
to tesa. Commoiano a cirtwla- 


uffieiosamente di non aver 
fretta. 

(^anto alle mosse diploma¬ 
tiche inglesi del prossimo 
futuro. SI è già detto: preval¬ 
gono prudenza e temporeg¬ 
giamento. Un foglio della se¬ 
ra londinese rla.ssume l’orlen 
lamento prevalente negli am¬ 
bienti governativi e parla¬ 
mentari In questi termini; 
« Circa l’appartenenza al 
MEC, sembra tuttora impro¬ 
babile che il traguardo ()ossa 
\enir raggiunto prima di un 
certo numero di anni » Ag¬ 
giunge l'esiierto diplomatico 
del giornale che Londra non 
mancherà di trarre vantaggio 
dalle probabili « afierture » 
per vedere «se la nuova 
leadership francese sarà più 
disposta al compromesso per 
controbattere la crescente in¬ 
fluenza tedesca, oppure se la 
Germania si sentirà meno ini¬ 
bita nel sostenere la candida¬ 
tura Inglese «. L’asse politico 
diplomatico dt Londra rima¬ 
ne orientato sul due poli di 
Parigi e di Bonn. 

Ancor più chiaramente che 
nei giorni scorsi le conversa¬ 
zioni eoi rappresentanti ita¬ 
liani stanno ai margini del di 
scorso fondamentale: la rela¬ 
zione anglo-italiana può .svoi 
gero una utile funzione .sup¬ 
plementare e costituisce — 
agli occhi degli inglesi — una 
« .''icurezza » sulla quale con¬ 
tare (la «concordanza di l- 
dealt » è ribadita oggi da una 
« dichiarazione europea » e- 
stremamente generica emessa 
al termine del secondo incon- 


re voci di fermento fra gli uf¬ 
ficiali (jeH'esercito. Dietro le 
quinte si parla di forze di de¬ 
stra che mtenderebbero appro 
flttare dei risultati del referen¬ 
dum e delle dimissioni di De 
Gaulle. per rivedere la politi¬ 
ca estera francese e rip(>rtare 
la Francia aU’atlantismo. In ov¬ 
via contraddizione con i fatti, 
la stampa di estrema destra già 
presenta il risultato del referen¬ 
dum non come una condanna 
da parte della maggioranza del 
popolo della pol.tica interna e 
dei monopoli, ma come un mal¬ 
contento per la politica estera 
indipendente della Francia nei 
confronti della NATO e dell’a¬ 
tlantismo nel suo insieme... 1 
partiti di sinistra e i sincJacati 
hanno invitato i loro iscritti a 
rimanere calmi e vigili... La 
Francia, ancora una volta, sta 
attraversan<io giornate tempe¬ 
stose ». 


tro Saragat-Wilson) mentre cl 
si appresta a sondare in qua¬ 
le direzione sia opportuno 
volgere le vele in un gioco 
europeo che riacquista im¬ 
provvisamente dinamismo e 
si fa pili complesso: sotto la 
veste degli interessi comuni¬ 
tari, la lotta vera per l’Inghil¬ 
terra in rapporto alla Fran¬ 
cia e alla Germania è sem¬ 
pre quella per la supremazia 
conlinentaie. 

Il « Guardian » oggi ha 
scritto; « Dal punto di vista 
britannico ii ritiro dt De 
Gaulle potrebbe eventualmen¬ 
te significare l’apertura della 
porta del MEC. Ma l’opposi¬ 
zione personale di De Caul¬ 
le, come sanno i primi mini¬ 
stri inglesi da McMillan a 
Wilson, non è mai stata il 
solfi ostacolo Con o senza 
De Gaulle il MEC rimarrà in 
cattive acque all'interno. La 
Europa non è ancora unita 
nè cosi prospera come si era 
sperato che diventasse La 
Gran Bretagna commettereb¬ 
be un errore a presumere 
che l’appartenenza al MEC 
sia ora automaticamente rag¬ 
giungibile n che sia immedia¬ 
tamente desiderabile ». E' il 
« Times » che dal canto suo 
mette poi in guardia su un 
altro punto fondamentale del¬ 
la politica estera francese 
degli ultimi anni: « La carrie¬ 
ra di De Gaulle può ora es¬ 
sere giunta al termine ma le 
sue Klee (e la sua presenza) 
continueranno ad esercitare 
la loro influenza negli affari 
della Francia per molti armi». 

Antonio Brondo 
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zio. Poher ck-\e assicurare, 
a partire da oggi ed entro 
sei settimane, le ek'Ziom pre¬ 
sidenziali a suffragio univer¬ 
sale Poiché appare fin d'ora 
improbabile che uno dei can¬ 
didati in lizza possa ottenere 
la maggioranza assoluta (iei 
voti di primo turno, vi saran¬ 
no con tutta probabilità due 
tornate, una il primo e una 
il 7 giugno 

In questo perKxio di sci 
settimane il governo in ca¬ 
nea non può essere rovescia¬ 
to. nfxi può venire colpito dà 
mozioni di censura e il pre¬ 
sidente ad interim non piuò 
sciogliere le camere. Se Po¬ 
her si presentasse candidato 
alle elezioni presidenziali, 
l'interim passerebbe al pre¬ 
sidente del Consiglio Couve 
de Muri illc 

Sulla carta tutto è chiaro. Le 
cose cominciano ad esserlo me¬ 
no quando si esamina la si¬ 
tuazione reale degli schiera¬ 
menti politici In campo golli¬ 
sta sì sta sviluppando un'inten¬ 
sa campagna in favore di Pom- 
pi(iou. cl» già in altn tempi 
era stato definito il «delfino» 
e che a Roma, pochi mesi fa. 
non aveva nascosto le propria 
ambizioni presidenziali. Tele¬ 
grammi « spontanei * giun- 
goPto da decine di organizzazio- 
ni periferiche Bolliste che k» 
scongiurano di portarsi candi¬ 
dato alla presidenza della Re¬ 
pubblica. 

In effetti, per un clan golli¬ 
sta oggi più che mai lacerato 
dalle divisioni interne, dall* 
arnbizioni personali, dalle re¬ 
criminazioni. Pompìdou può rap¬ 
presentare l’elemento unificato¬ 
re. almeno per qualche tempo. 
Non gli manca per questo né 
l’ambizione né l’appoggio del¬ 
l’alta finanza nè un certo pre¬ 
stigio personale conquistato nel 
corso della crisi di maggio del¬ 
l’anno scorso. 

Ma U paese, che ha inflitte 
ferì una così severa sconfeseio- 
ne al generale dimostrando di 
non essersi lasciato intimidire 
dalle minacce golliste. è dispo¬ 
sto ora ad affrontare l’espe¬ 
rienza (tei gollismo senza De 
Gaulle? Quello che sarebbe sta¬ 
to un facile se De Gaulle 
avesse investito Pompidou pri¬ 
ma di andarsene volontariamen¬ 
te. e non per volontà della na¬ 
zione, diventa ora una rude 
battaglia ):»r l’ex presidente 
del Consiglio. 

In una breve dichiarazione, 
Giscard d'Estaing ha fatto ca¬ 
pire stasera che non appoggerà 
Pompidou. « Per sostituire un 
uomo eccezionale — ha detto 
Giscard — occorre un uomo di 
esperienza che non si sia im¬ 
pegnato negli scontri politici tra 
maggioranza e opposizione nel 
corso degli ultimi anni, aperto 
sull'Europa, che unisca il pae¬ 
se anziché divniJerlo »: è fl ri¬ 
tratto di Alain Poher. 

Ed ecco ritornare alla ri¬ 
balta Poher. sul quale puntano 
anche ì centristi come uomo 
della < conciliazione nazionale » 
e sul quale punterebbero, for¬ 
se. in mancanza di meglio, par¬ 
te dei radicali e la destra so¬ 
cialdemocratica. Ma può Poher 
abbandonare a cuor leggero 
l’interim presidenziale e lasciar¬ 
lo a Ckmve de MourviUe che 
si troverebbe ad avere poteri 
eccezionali nel momento più 
caldo della battaglia per la 
8ucce.s,sione? 

Dì qui si sta delìneando tra 
giscardiani, centristi e altre 
forze orientate verso il terza- 
forzismo la possibile riesuma¬ 
zione dell’anziano Pinay, mo¬ 
derato della IV Repubblica di 
cui fu, per alcuni anni. Presi¬ 
dente del Consìglio. 

Negli ambienti (iella Conven¬ 
zione .si riparla dì Mitterrand. 
Secondo voci diffuse dalla Fran- 
ce Presse, alcune personalità 
politiche avTebbero sollecitate 
Mitterrand ad uscire dal suo ri¬ 
tiro e a presentarsi contro Pom- 
pidou come candidato delia si¬ 
nistra non comunista al primo 
turno con la speranza di diven¬ 
tare candidato di tutta la sini¬ 
stra al secondo. Ma contro Mit¬ 
terrand è schierata quasi inte¬ 
ramente la SFIO che non per¬ 
dona all’ex candidato alle ele¬ 
zioni presidenziali del '65. dove 
ottenne una notevole afferma¬ 
zione contro De Gaulle, le ma¬ 
novre che portarono alla scon¬ 
fitta e poi alla crisi della Fe¬ 
derazione della sinistra 

Stasera i'Ufficio politico del 
PCF ha indirizzato una lettera 
al partito dt Mollet per solleci¬ 
tare la definizione di un pro¬ 
gramma comune sulla cui base 
definire anche la scelta di un 
candidato della sinistra. < La 
vittoria del no — è scritto nel¬ 
la lettera indirizzata a MoHet 
e firmata da Waldeck Rochet — 
e !e dimissioni del Presidente 
della Repubblica sottolineano la 
necessità e l'urgenza di un pro¬ 
gramma di governo stabilito in 
comune dalle formazioni politi¬ 
che di sinistra e dalle organiz¬ 
zazioni sindacali e professiona¬ 
li. Un tale programma dovreb¬ 
be indicare con chiarezza le mi¬ 
sure economiche, sociali e poL- 
tichc ardile che un governo di 
unione dello forzo democratiche 
SI impegnerebbe a prendere al¬ 
lo scopo di realizzare in Fran¬ 
cia una democrazia avanzata de¬ 
stinata a sf(X'iare nel s<*e>iah- 
smo », 

Df.po aver mosso in rilievo che 
un accordo tra i due gr,indi par¬ 
titi della sinistra ‘iusciterebbe 
nella classe operaia e nelle 
masse popolari una irresistibi¬ 
le ondata di simpatia, la lettera 
conclude. < Il F’artifo comuni¬ 
sta. da parte sua, c immedia¬ 
tamente pronto a partecipare 
alla elaborazione di un tale pro¬ 
gramma. Noi CI auguriamo (ìun- 
que che *1 Partito s(KiaIista ci 
faccia conoscere la sua posi¬ 
zione su questo problema deci¬ 
sivo per l'avvenire del paese». 

Tuttavia le d'chiaraziom odier¬ 
ne della SFIO precc-denti però 
a questa lettera non lasciano 
presagire nulla di buono- sem¬ 
bra che Mol et «i.s oi icntato, jjer 
quel che concerne reiezione pre- 
sidenzifllc <■! pi esentare un can¬ 
didato socialista al primo turno 
che. liquidato al secondo, per¬ 
metterebbe alla SFIO di votare 
tranquilhmente per l'uonno acel- 
to dai centristi. 



























